Gazzetta ufficiale IT

dell'Unione europea Serie C

C[2024/3251 24.5.2024

RESOCONTO INTEGRALE DELLE DISCUSSIONI DEL 18 APRILE 2018

(C/2024[3251)

PARLAMENTO EUROPEO

SESSIONE 2018-2019

Sedute dal 16 al 19 aprile 2018

STRASBURGO
Sommario Pagina
1. Apertura della seduta ... ... 7
2. Politica della Commissione in materia di integrita, in particolare la nomina del Segretario generale della 7
Commissione europea (proposte di risoluzione presentate): vedasi processo verbale .. ................
3. Discussioni su casi di violazione dei diritti umani, della democrazia e dello Stato di diritto (comunicazione 7
delle proposte di risoluzione presentate): vedasi processo verbale ... ....... ... ... .. .. . ...
4. Misure di esecuzione (articolo 106 del regolamento): vedasi processo verbale ............. ... ... ... 7
5. Atti delegati (articolo 105, paragrafo 6, del regolamento): vedasi processo verbale .................. 7
6.  Conclusioni del Consiglio europeo del 22-23 marzo (discussione) . ......... ... .. ... . .. .. 7

7. Negoziati precedenti alla prima lettura del Parlamento (approvazione) (articolo 69 quater del regolamento): 21
vedasi processo verbale . ...

8. Composizione dei gruppi politici : vedasi processo verbale .......... .. ... .. .. .. . .. 21

9. Richiesta di consultazione del Comitato economico e sociale europeo (articolo 137, paragrafo 2, del 21
regolamento): vedasi processo verbale ... ... ... ...

10. Discarico 2016 (diSCUSSIONE) . . . .\ ottt ittt et e e e e 21
11. Ripresa della seduta . ... .. . . . 49
12, Turno di VOTazZioni . . ...\ttt et et e e e e e 49

ELL: http://data.curopa.eu/eli/C[2024/3251/oj 1/163


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3251/oj

IT GU C del 24.5.2024

Sommario Pagina

12.1. Fissazione del periodo in cui si terranno le none elezioni dei rappresentanti nel Parlamento 49
europeo a suffragio universale diretto (A8-0145/2018 - Danuta Maria Hiibner) (votazione) . . . .

12.2. Calendario delle tornate del Parlamento nel 2019 (votazione) ......................... 49

12.3. Accordo quadro UE-Australia (A8-0110/2018 - Francisco José Millin Mon) (votazione) .. .... 49

12.4. Accordo quadro UE-Australia (risoluzione) (A8-0119/2018 - Francisco José Millin Mon) 49
(VOtazZione) . . ... ..o

12.5. Convenzione del Consiglio d’Europa per la prevenzione del terrorismo (A8-0131/2018 - Helga 5
Stevens) (VOtazione) . .. ... ...ttt e

12.6. Convenzione del Consiglio d’Europa per la prevenzione del terrorismo (protocollo addizionale) 5
(A8-0132/2018 - Helga Stevens) (VOtaziOne) . .. .. .o veuvuntnern e,

12.7. Imballaggi e i rifiuti di imballaggio (A8-0029/2017 - Simona Bonafe) (votazione) .......... 50

12.8. Veicoli fuori uso, rifiuti di pile e accumulatori e rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroni- 5
che (A8-0013/2017 - Simona Bonafe) (votazione) ..................ooiuinininon...

12.9. Rifiuti (A8-0034/2017 - Simona Bonafe) (votazione) ................. ...c.ouinon... 50
12.10. Discariche dei rifiuti (A8-0031/2017 - Simona Bonafé) (votazione) ..................... 50
12.11.  Norme procedurali in materia di elaborazione delle relazioni in materia ambientale 5

(A8-0253/2017 - Francesc Gambus) (VOtazione) . ... .........c.ouvreninenenenenen...

12.12.  Politica della Commissione in materia di integrita, in particolare la nomina del Segretario gene- 5
rale della Commissione europea (B8-0214/2018) (VOtazione) ... ..........couuuunennn...

12.13.  Progressi relativi al patto globale del’lONU per una migrazione sicura, ordinata e regolare e al 5
patto globale del’lONU sui rifugiati (B8-0184/2018, B8-0185/2018) (votazione) ............

12.14. Attuazione degli strumenti di finanziamento esterno dell'UE: revisione intermedia del 2017 ¢ 3¢
futura architettura post 2020 (A8-0112/2018 - Marietje Schaake) (votazione) .............

12.15.  Relazioni annuali 2015 e 2016 in materia di sussidiarieta e proporzionalita (A8-0141/2018 - 5
Mady Delvaux) (VOtazione) . ... .. .. ..c.uuuiuuet ettt

12.16.  Discarico 2016: bilancio generale dell'Unione europea — Commissione (A8-0137/2018 - Joachim 5
Zeller) (VOtazZione) . . . .ot v ittt e e e e e

12.17.  Discarico 2016: relazioni speciali della Corte dei conti nell'ambito del discarico alla Commissione 57
per l'esercizio 2016 (A8-0130/2018 - Joachim Zeller) (votazione) ......................

12.18.  Discarico 2016: bilancio generale dell'Unione europea — Ottavo, nono, decimo e undicesimo FES 57
(A8-0123/2018 - Barbara Kappel) (votazione) .................ouininininananan...

12.19.  Discarico 2016: bilancio generale dell'Unione europea — Parlamento europeo (A8-0105/2018 - 57
Derek Vaughan) (VOtazione) ... .. ...ttt

12.20.  Discarico 2016: bilancio generale dellUnione europea — Consiglio e Consiglio europeo 57
(A8-0116/2018 - Ingeborg Griflle) (votazione) . ... .. ... ..o ennen...

12.21.  Discarico 2016: bilancio generale dell'Unione europea — Corte di giustizia (A8-0122/2018 - 357
Ingeborg Griffle) (VOtazione) . ... .. ... ...ttt

2/163 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3251/0j


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3251/oj

GU C del 24.5.2024

IT

Sommario Pagina

12.22.  Discarico 2016: bilancio generale dellUnione europea — Corte dei conti (A8-0089/2018 - 57
Ingeborg GrifSle) (VOtazione) . ... ... ... ...ttt

12.23.  Discarico 2016: bilancio generale dellUE - Comitato economico e sociale europeo 57
(A8-0097/2018 - Ingeborg Griflle) (votazione) . ... ........c.vuuiniuninienena..

12.24.  Discarico 2016: bilancio generale dell'Unione europea — Comitato delle regioni (A8-0117/2018 - 57
Ingeborg Griffle) (VOtazione) . ... .. ... ...ttt

12.25.  Discarico 2016: bilancio generale dell'Unione europea — Servizio europeo per l'azione esterna 57
(A8-0128/2018 - Marco Valli) (votazione) . ..............c.uuniuiininnenennenen..

12.26.  Discarico 2016: bilancio generale dell'Unione europea — Mediatore europeo (A8-0100/2018 - 359
Ingeborg Griffle) (vOtazione) ... ... ... ...t

12.27.  Discarico 2016: bilancio generale dell'Unione europea — Garante europeo della protezione dei 59
dati (A8-0099/2018 - Ingeborg Graflle) (votazione) .................oiiiiiiii...

12.28.  Discarico 2016: prestazioni, gestione finanziaria e controllo delle agenzie dell'Unione europea 59
(A8-0115/2018 - Bart Staes) (VOLAZIONE) . ..o vv v vt ettt et ettt ee

12.29.  Discarico 2016: Agenzia per la cooperazione fra i regolatori nazionali dell'energia (ACER) 359
(A8-0074/2018 - Bart Staes) (VOLAZIONE) . . v v v vt vt ettt et e e e

12.30.  Discarico 2016: Ufficio dell'Organismo dei regolatori europei delle comunicazioni elettroniche 59
(BEREC) (A8-0069/2018 - Bart Staes) (VOtazione) . .. ..........o.euerunenenenenen...

12.31.  Discarico 2016: Centro di traduzione degli organismi dell'Unione europea (CdT) (A8-0106/2018 59
- Bart Staes) (votazione) . ........ ...

12.32.  Discarico 2016: Centro europeo per lo sviluppo della formazione professionale (Cedefop) 359
(A8-0068/2018 - Bart Staes) (VOAZIONE) . .. v v vv vttt et ettt e e e

12.33.  Discarico 2016: Agenzia dellUnione europea per la formazione delle autorita di contrasto 59
(CEPOL) (A8-0098/2018 - Bart Staes) (VOLazZione) . .. .. ....oueuerenenenenenenenen...

12.34. Discarico 2016: Agenzia europea per la sicurezza aerea (AESA) (A8-0066/2018 - Bart Staes) 59
(VOtazZione) . .. .... .ot

12.35.  Discarico 2016: Ufficio europeo di sostegno per lasilo (EASO) (A8-0083/2018 - Bart Staes) 359
(VOLAZIOME) .« . v vttt et et e e e e e e et e e e e e e e

12.36. Discarico 2016: Autorita bancaria europea (ABE) (A8-0067/2018 - Bart Staes) (votazione) .... 53

12.37.  Discarico 2016: Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie (ECDC) 53
(A8-0085/2018 - Bart Staes) (VOLAZIONE) . .. .. ev vt vt ettt e ettt e e

12.38.  Discarico 2016: Agenzia europea per le sostanze chimiche (ECHA) (A8-0086/2018 - Bart Staes) 53
(VOLAZIOME) .« . v v v et et et e e e e e e et e e e e e e e

12.39. Discarico 2016: Agenzia europea dell'ambiente (AEA) (A8-0090/2018 - Bart Staes) (votazione) 53

12.40.  Discarico 2016: Agenzia europea di controllo della pesca (EFCA) (A8-0107/2018 - Bart Staes) 53
(VOtazZione) . . ... ... i

12.41.  Discarico 2016: Autoritd europea per la sicurezza alimentare (EFSA) (A8-0091/2018 - Indrek 353
Tarand) (VOtazZione) . . ... ..ottt e e

12.42.  Discarico 2016: Istituto europeo per l'uguaglianza di genere (EIGE) (A8-0087/2018 - Bart Staes) 53
(VOtazZione) . . ... ..ottt

ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3251/0j 3/163


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3251/oj

IT GU C del 24.5.2024

Sommario Pagina

12.43.  Discarico 2016: Autorita europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali 53
(EIOPA) (A8-0088/2018 - Bart Staes) (VOtazione) . .. ..........c.ouenenenenenenen...

12.44.  Discarico 2016: Istituto europeo di innovazione e tecnologia (EIT) (A8-0096/2018 - Bart Staes) 53
(VOLAZIOME) .« . v vttt et e e e e et e e et e e e e e

12.45.  Discarico 2016: Agenzia europea per i medicinali (EMA) (A8-0103/2018 - Bart Staes) 53
(VOtazZione) . ... ...t

12.46.  Discarico 2016: Osservatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze (OEDT) 353
(A8-0081/2018 - Bart Staes) (VOLAZIONE) . .. .. evvt vt e et e

12.47. Discarico 2016: Agenzia europea per la sicurezza marittima (EMSA) (A8-0078/2018 - Bart 53
Staes) (VOTAZIONE) . . . v vttt e ettt

12.48.  Discarico 2016: Agenzia dell'Unione europea per la sicurezza delle reti e dellinformazione g4
(ENISA) (A8-0114/2018 - Bart Staes) (VOtaZiONe) . .. .. ......euerenenenenenenenen...

12.49. Discarico 2016: Agenzia dell'Unione europea per le ferrovie (ERA) (A8-0079/2018 - Bart Staes) 54
(VOLAZIOME) .« . v v vt e et et e e e e e e et e e e e e e

12.50.  Discarico 2016: Autorita europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA) 54
(A8-0101/2018 - Bart Staes) (VOLAZIONE) . .. ..o vt vt e et et ettt e

12.51. Discarico 2016: Fondazione europea per la formazione (ETF) (A8-0080/2018 - Bart Staes) 54
(VOtazZione) . . ... .ottt

12.52.  Discarico 2016: Agenzia europea per la gestione operativa dei sistemi IT su larga scala nello 54
spazio di liberta, sicurezza e giustizia (eu-LISA) (A8-0111/2018 - Bart Staes) (votazione) ... ..

12.53.  Discarico 2016: Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro (EU-OSHA) 54
(A8-0084/2018 - Bart Staes) (VOLAZIONE) . ..o ev vt vt ettt et ettt e e

12.54. Discarico 2016: Agenzia di approvvigionamento dell’Euratom (AA) (A8-0102/2018 - Bart Staes) 54
(VOtazZione) . . ... ..ot

12.55.  Discarico 2016: Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro 54
(Eurofound) (A8-0092/2018 - Bart Staes) (VOtazione) . .............eueuerenenenen...

12.56. Discarico 2016: Unita europea di cooperazione giudiziaria (Eurojust) (A8-0113/2018 - Bart g4
Staes) (VOTAZIONE) . . . v v vttt e ettt ettt

12.57.  Discarico 2016: Ufficio europeo di polizia (Europol) (A8-0109/2018 - Bart Staes) (votazione) . 54

12.58.  Discarico 2016: Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali (FRA) (A8-0093/2018 - 55
Bart Staes) (VOtazione) . . . . ...ttt s

12.59.  Discarico 2016: Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera (Frontex) (A8-0108/2018 - 55
Bart Staes) (VOtazione) . . . . ...ttt

12.60. Discarico 2016: Agenzia del GNSS europeo (GSA) (A8-0082/2018 - Bart Staes) (votazione) ... 55

12.61. Discarico 2016 — Impresa comune bioindustrie (BBI) (A8-0071/2018 - Brian Hayes) (votazione) 55

12.62.  Discarico 2016: Impresa comune Clean Sky2 (A8-0070/2018 - Brian Hayes) (votazione) . . ... 55

12.63. Discarico 2016: Impresa comune ECSEL (A8-0072/2018 - Brian Hayes) (votazione) ......... 55

4/163 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3251/0j


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3251/oj

GU C del 24.5.2024

IT

Sommario Pagina

12.64.  Discarico 2016: Impresa comune «Celle a combustibile e idrogeno 2» (FCH 2 (A8-0073/2018 - 55
Brian Hayes) (VOtazione) . .......... ... . ..t

12.65. Discarico 2016: Impresa comune «niziativa in materia di medicinali innovativi 2» (IMI 2) 53
(A8-0075/2018 - Brian Hayes) (VOtazZiOne) . ... .. ...oeuvuneneunennuennennenenn.

12.66.  Discarico 2016: Organizzazione internazionale dell'energia da fusione (ITER) (A8-0095/2018 - 55
Brian Hayes) (VOtazione) . ... ... .. ...ttt e

12.67. Discarico 2016 — Impresa comune SESAR (A8-0077/2018 - Brian Hayes) (votazione) . . . . ... 55

12.68. Discarico 2016: impresa comune Shift2Rail (S2R) (A8-0076/2018 - Brian Hayes) (votazione) .. 55

13. Dichiarazioni di VOtO . ... ... .. . 56

13.1. Accordo quadro UE-Australia (A8-0110/2018 - Francisco José Millin Mon) . .............. 56

13.2. Accordo quadro UE-Australia (risoluzione) (A8-0119/2018 - Francisco José Millin Mon) . .. .. 56

13.3. Imballaggi e i rifiuti di imballaggio (A8-0029/2017 - Simona Bonafe) ................... 57

13.4. Veicoli fuori uso, rifiuti di pile e accumulatori e rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroni-  5g
che (A8-0013/2017 - Simona Bonafe) . ......... ... i

13.5. Rifiuti (A8-0034/2017 - Simona Bonafe) ........ ... .. ... i 58

13.6. Norme procedurali in materia di elaborazione delle relazioni in materia ambientale 59
(A8-0253/2017 - Francesc Gambils) . ........ ... ..iuiinii

13.7. Politica della Commissione in materia di integrita, in particolare la nomina del Segretario gene- 59
rale della Commissione europea (B8-0214/2018) .. ...\ vttt

13.8. Progressi relativi al patto globale del’lONU per una migrazione sicura, ordinata e regolare e al ¢
patto globale del’lONU sui rifugiati (B8-0184/2018) . ... ... ..ottt

13.9. Attuazione degli strumenti di finanziamento esterno dell'UE: revisione intermedia del 2017 e  ¢q
futura architettura post 2020 (A8-0112/2018 - Marietje Schaake) ........... .. ... ......

13.10.  Relazioni annuali 2015 e 2016 in materia di sussidiarieta e proporzionalita (A8-0141/2018 - 47
Mady Delvaux) . . ..ottt

13.11.  Discarico 2016: bilancio generale dell'Unione europea — Commissione (A8-0137/2018 - Joachim 47
Zeller) .

13.12.  Discarico 2016: bilancio generale dellUnione europea — Corte dei conti (A8-0089/2018 - ¢4
Ingeborg Graflle) . . .. ...

13.13.  Discarico 2016: prestazioni, gestione finanziaria e controllo delle agenzie dell'Unione europea g9
(A8-0115/2018 - Bart StACS) . . o v v ettt e e e e e e e e e e e e

13.14.  Discarico 2016: Agenzia dell'Unione europea per la sicurezza delle reti e dellinformazione g9
(ENISA) (AS-0114/2018 = BAt SHACS) - . .« v .o vve e e e et e e e el

14. Correzioni e intenzioni di voto: vedasi processo verbale ............. .. .. ... .. .. ... .. ... ..., 62

ELL: http://data.curopa.eu/eli/C[2024/3251/oj

5/163


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3251/oj

IT GU C del 24.5.2024

Sommario Pagina
15. Ripresa della seduta ... ... .. . e 63
16. Approvazione del processo verbale della seduta precedente: vedasi processo verbale ................. 63
17. Presentazione di documenti: vedasi processo verbale ... ... ... .. ... ... .. . i 63
18. Storni di stanziamenti: vedasi processo verbale ... .. ... ... 63

19. Cambridge Analytica e Facebook: protezione dei dati e della vita privata dei cittadini come strategia di difesa 63
contro le manipolazioni elettorali (discussione) .. .......... ...

20. Prevenzione dell'uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo (discussione) 90

21. Omologazione e vigilanza del mercato dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, nonché dei sistemi, compo- 104
nenti ed entitd tecniche destinati a tali veicoli (discussione) ............. ... ... .. .. ...,

22. Produzione biologica ed etichettatura dei prodotti biologici (discussione) . ............. ... .. ..... 114
23. Applicazione delle disposizioni del trattato relative ai parlamenti nazionali (discussione) .............. 130
24. Relazione annuale sulla politica di concorrenza (discussione) .. ........... .. ... 138

25. Comunicazione delle informazioni sullimposta sul reddito da parte di talune imprese e succursali 147
(2016/0107(COD)) (diSCUSSIONE) .« . v v v ottt et et e e e e e e e e e e e e e e e e

26. Reticenza nei confronti dei vaccini e calo dei tassi di vaccinazione in Europa (discussione) ............ 152
27. Ordine del giorno della prossima seduta: vedasi processo verbale . ... ......... .. ... .. ... ... ..... 162
28. Chiusura della seduta . ... ... .. 162

6/163 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3251/0j


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3251/oj

GU C del 24.5.2024 IT

RESOCONTO INTEGRALE DELLE DISCUSSIONI DEL 18 APRILE 2018

PRESIDENZA DELL’ON. ANTONIO TAJANI

Presidente

1.  Apertura della seduta

(La seduta ¢ aperta alle 8.35)

2. Politica della Commissione in materia di integrita, in particolare la nomina del
Segretario generale della Commissione europea (proposte di risoluzione presentate):
vedasi processo verbale

3. Discussioni su casi di violazione dei diritti umani, della democrazia e dello Stato di
diritto (comunicazione delle proposte di risoluzione presentate): vedasi processo ver-
bale

4. Misure di esecuzione (articolo 106 del regolamento): vedasi processo verbale

5.  Atti delegati (articolo 105, paragrafo 6, del regolamento): vedasi processo verbale

6. Conclusioni del Consiglio europeo del 22-23 marzo (discussione)

Presidente. — L'ordine del giorno reca in discussione le dichiarazioni del Consiglio europeo e della Commissione sulle
conclusioni del Consiglio europeo del 22-23 marzo (2018/2550(RSP)).

Donald Tusk, President of the European Council. — Mr President, let me brief the House on the outcome of the March
European Council, where leaders tackled a number of issues ranging from Russia and Turkey to trade, taxation and
Brexit.

The European Council agreed with the UK Government’s assessment that it is highly likely that the Russian Federation is
responsible for the nerve agent attack in Salisbury. We expressed full solidarity with the United Kingdom by condem-
ning this attack and, as a response, many leaders decided to expel Russian diplomats. The EU ambassador to Moscow
was recalled for consultations.

Speaking about Russia, I should mention last weekend’s targeted airstrikes by France, the United Kingdom and the
United States against Syrian chemical weapons facilities. The use of chemical weapons, anywhere in the world, must
not become normalised. Nor can it be without consequences.
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The airstrikes were necessary and proportionate to deter further use of chemical weapons by the Syrian regime to kill its
own people. It is urgent that all parties in Syria engage in the UN-led political process to end this tragedy. Above all,
Russia and Iran should stop playing games and seriously engage in finding a responsible and peaceful solution.

The European Council discussed trade and called for a permanent EU exemption from the US tariffs on steel and
aluminium. We strongly supported the steps taken by the Commission to ensure that the interests of the Union are
fully protected.

If there is no permanent exemption for the EU, we will have no choice but to react. We wish to avoid this route, which
is why I called for a dialogue that will bring more trade between the US and the EU, not less. Free and fair trade is one
of the most powerful engines for growth and jobs, and we should make full use of it. It is simply in everyone’s interest.

Leaders also discussed the digital economy, which is a great opportunity but also a challenge for tax systems. There was
a clear understanding that we need to make our tax systems fit for the digital era. A global tax regime would certainly
be most welcome, but many felt that it would take too much time to prepare. The discussion confirmed the leaders’
desire to work towards an effective and fair solution among EU Member States.

In the context of the digital economy, we also discussed recent revelations related to Facebook and Cambridge Analytica.
The European Council called on social networks and digital platforms to guarantee transparent practices and full pro-
tection of citizens’ privacy and personal data. EU and national legislation must be respected and enforced. This
important matter, together with other issues relating to Digital Europe, will be discussed by the leaders at the informal
meeting in Sofia in May.

During the euro summit, leaders exchanged views on long-term challenges ahead of the EMU. The EU economy is back
to pre-crisis growth rates, which makes this a very good time to reflect strategically on our ambitions. Many of the
themes we discussed — like a fiscal capacity for the euro area — are difficult, but I see avenues to be explored. As we
agreed in December, the most urgent political priority remains strengthening the banking union and further developing
the European Stability Mechanism. This remains my goal, even though I am not a blind optimist. In June we will aim to
take a first set of decisions and provide additional guidance on the way forward.

On Brexit, the EU27 adopted guidelines for the future EU-UK relationship and welcomed the progress made on the
withdrawal agreement. We want to use the positive momentum in these negotiations to finally settle outstanding issues
such as the solution to avoid a hard border between Ireland and Northern Ireland.

The UK’s decision on Brexit has caused the problem, and the UK will have to help solve it. Without a solution, there will
be no withdrawal agreement and no transition. Leaders will assess the negotiations in June. In parallel, we will start our
first talks about the future EU-UK relationship.

Finally, on Turkey. Despite many controversies, we agreed that the EU-Turkey meeting should go ahead. I met President
Erdogan in Varna, together with Jean-Claude and Prime Minister Borissov. We took stock of where things now stand in
our relationship and set out some parameters for the future.

We expressed clearly different views on democratic standards, Turkey’s involvement in Syria and its illegal actions in the
eastern Mediterranean as well as the Aegean Sea. However, we decided to keep the lines of communication open. We
will also continue to work closely together on issues such as migration and terrorism.

Before concluding, let me say a few words about the Western Balkans, where I will travel next week to prepare the
EU-Western Balkans summit in Sofia on 17 May. The message to our friends is clear: the European Union is, and will
continue to be, the most reliable partner for the entire region, as the biggest investor, the biggest donor, the biggest
trading market and the best promise for a better future for citizens. Our summit should reaffirm the European perspec-
tive of the region. And, more importantly, it should improve, in concrete terms, connections with and within the region.
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Presidente. — La ringrazio, signor Presidente, per aver fatto il punto sulla Siria con riferimento alle iniziative del
Consiglio e alle posizioni assunte. Il Parlamento ieri e lunedi ha discusso a lungo della questione siriana, condannando
l'utilizzo delle armi chimiche ma esprimendo altresi la volonta che la politica europea possa essere protagonista per la
costruzione della pace in Medio Oriente e nella martoriata Siria.

Anche per quanto riguarda le risorse proprie, come ho detto al Consiglio, noi insistiamo sulla web tax, perché riteniamo
che sia giusto che chi non paga le tasse in Europa poi alla fine le paghi. E una delle proposte formulate dal Parlamento
europeo e quindi per noi il tema delle risorse proprie e della web tax, come una delle soluzioni per disporre di risorse
proprie, ¢ di grande importanza, analogamente alla tassa sul CO, e al la tassa sulle transazioni finanziarie speculative.

Jean-Claude Juncker, Prisident der Europdischen Kommission. — Herr Prisident, Herr Ratsprisident, meine sehr verchrten
Damen und Herren! Donald Tusk hat flichendeckend iiber die letzte Sitzung des Europiischen Rates berichtet. Es gibt
dem Weniges hinzuzufiigen, es sei denn, dass ich noch einmal darauf hinweisen mochte, dass, was unsere Handelsbe-
zichungen mit den Vereinigten Staaten von Amerika anbelangt, wir strikt auf dem Standpunkt beharren, dass diese
Ausnahmebestimmungen, die wir iibergangsmifiig von der amerikanischen Seite erhalten haben, fur uns, damit dies
ein System wird, das Bestand hat, in dauernde Ausnahmebestimmungen iibergefithrt werden miissen.

Je voudrais ajouter, en un mot comme en mille, puisque Donald Tusk a parlé du sommet avec les Balkans occidentaux,
que la Commission a proposé lors de sa réunion d’hier d’'ouvrir des négociations d’adhésion avec I'Albanie et 'ancienne
République yougoslave de Macédoine.

L'ouverture des négociations n’est pas une décision qui releve de la seule Commission; il faut évidemment une décision
en ce sens du Conseil. L'ouverture des négociations ne veut pas dire que les négociations débuteront demain, ni qu'une
date serait fixée pour la fin de ces négociations. Tous les pays candidats seront jugés sur la base de leur mérite propre et
nous verrons, au cours des mois et semestres a venir, quelle sera la décision du Conseil, que je ne voudrais pas anticiper.
Toutefois, nous étions d’accord, dans cet hémicycle, sur le fait que les Balkans occidentaux ont besoin de la perspective
européenne pour que les drames auxquels nous avons assistés pendant les années 1990 ne se reprodulsent pas. 11
incombe donc aux Etats concernés de se préparer et de faire des progres. Certains ont fait des progrés substantiels,
d'autres ont fait des progrés plus modestes. L'avenir démontrera si les Etats concernés sont en mesure de devenir
membres de I'Union, mais il s'agit d'un processus qui prendra beaucoup de temps.

Pour ce qui est des autres décisions du Conseil européen, je voudrais que, dici au mois de juin, nous soyons a méme de
faire des avancées notables en matiere de perfectionnement de 'union bancaire, y compris en ce qui concerne toutes les
questions fiscales y afférentes.

Manfred Weber, im Namen der PPE-Fraktion. — Herren Prasidenten! Herzliches Willkommen im Europiischen Parlament!
Lieber Donald Tusk, wenn man iiber den letzten Europiischen Rat eine Uberschrift setzen wiirde, dann wiirde man
sagen: Bis zum ndchsten Rat werden wir dann schon wieder Ergebnisse erzielen. Das heifit, viele Themen wurden wieder
mal vertagt. Nichtsdestotrotz gibt es Themen, die uns bewegen und die uns umtreiben. Beim Thema Migration haben
wir jetzt zwei wichtige Wahlen in Europa abgeschlossen. In Italien wurde gewdhlt, in Ungarn wurde gewihlt. Wir als
EVP-Fraktion glauben, dass bei der Migrationsfrage, bei der wichtigsten inhaltlichen Frage fiir diesen Kontinent, jetzt das
Zeitfenster da ist. Wir haben es ja bei den Wahlkdmpfen erlebt, wie es die Menschen umtreibt, bei diesem wichtigsten
Thema jetzt voranzukommen und Losungen zu erzielen.

Die Punkte liegen auf dem Tisch. Wir brauchen Auflengrenzenschutz, wir brauchen die Kontingente, um zukiinftig in
strukturierter Art und Weise Menschen aufzunehmen, und wir brauchen einen Marshallplan fiir Afrika. Meine Fraktion
und brigens das gesamte Parlament haben dazu schon klare Beschliisse gefasst. Wir sind bereit. Wir sind bereit
abzuschliefen, und wir hoffen, dass der Rat endlich vorankommt.

Das zweite groffe Thema ist die Euro-Reform. Da ist es legitim — auch wenn ich Richtung Berlin blicke —, dass man
nationale Positionen definiert. Das ist ganz normal in der europdischen Innenpolitik. Aber jetzt ist nicht mehr der
Zeitpunkt fiir nationale Positionen, sondern jetzt ist der Zeitpunkt, den Kompromiss zu suchen, aufeinander zuzugehen.
Deswegen hoffe ich, dass wir bis zum Juni-Gipfel bei der Euro-Reform wirklich in die Gidnge kommen. Die grofSe
Botschaft dabei lautet, dass wir mit dem Europdischen Wahrungsfonds zukiinftig unabhingig werden vom
Internationalen Wihrungsfonds. Ich mochte bei zukiinftigen Krisen nicht abhingig sein von Donald Trump, um das
politisch zuzuspitzen. Wir miissen unsere Probleme selbst losen.
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Zu guter Letzt zum Brexit: Dort haben wir eine starke geeinte Européische Union. Danke fiir die Arbeiten. Irland ist die
offene Frage.

We are all Irish in this regard.

Da haben wir eine klare Botschaft zu vermitteln, dass wir hinter unseren irischen Freunden stehen. Und trotzdem haben
die letzten Wochen gezeigt, dass wir Partner sind — in der Syrienfrage, in der Frage des Umgangs mit Russland — und
miteinander, auch mit Grofbritannien, weiter partnerschaftlich zusammenarbeiten werden, auch wenn wir jetzt in der
Europdischen Union getrennte Wege gehen werden.

Zu Russland vielleicht der Schlussgedanke. Wie wire es denn, wenn wir die Aktivititen, die Russland mittlerweile auf
europdischem Territorium praktiziert, mal biindeln, mal analysieren, mal zusammenfassen? Theresa May hat vor weni-
gen Wochen im Parlament in London eine beachtenswerte Rede gehalten, wo sie tiber den Einfluss von Fake News, iiber
den Einfluss von russischer Propaganda gesprochen hat. Wir haben in El Pais in Spanien Berichte, die belegen, wie
Russland Einfluss genommen hat im Katalonienkonflikt. Wir wissen, dass Russland den Front National finanziert hat
und damit rechtsradikale Parteien in Europa unterstiitzt. Ich finde es mal spannend, als Auftrag fur die Kommission, mal
eine Gesamtbilanz vorzulegen, wo wir iiberall russische Einflussnahme haben. Um das Problem zu losen, miissen wir das
Problem identifizieren. Und deswegen muss uns bewusst sein, dass wir bei Russland jetzt ein aggressives Verhalten
haben, das Europa herausfordert.

Maria Jodo Rodrigues, on behalf of the S§D Group. — Mr President, we are one year ahead of the next European
elections, and we feel this is the right moment to address the President of the European Council, as someone presenting
a leader’s agenda, and the President of the Commission, as someone presenting a road map for the European Union, in
the following terms: we need, once and for all, to have a full match between our vision, our ambition and the means we
deliver to meet this ambition. This is not happening yet and this European Council was, once again, clear evidence of
this.

We should ask whether it is possible for Europe to become a leading continent in energy transition, in making the best
of the digital revolution with full respect of privacy, and turning these into more and better jobs. Yes it is possible for
Europe to be the leading continent, but is this being delivered to all regions and cities of Europe? No, this is not the
case.

Then we should ask whether there is a lack of resources to meet this ambition. No, there is not a lack of resources: we
need to go to the new sources of taxation. All the discussion on digital tax makes a lot of sense, and we do not
understand why we are still hesitating about that. We need to move forward, because the sources are there.

The first test will be the level of ambition to be set for the next Multiannual Financial Framework, the Community
budget, because of course we need to address the new needs of external action. Stronger means, including defence. But
this should not be done by sacrificing the commitment with cohesion policy, which must remain strong in Europe.

But let me tell you that the bigger test will be about the eurozone, because once and for all — this is the heart of the
problem in Europe now — we cannot have a eurozone where the possibilities to invest in the future are completely
different. This is creating great inequality, so we need to provide not only a completed banking union — yes, we need to
complete that — but we need to integrate the European Stability Mechanism into the Community framework. This is the
moment to move in this direction. We need to provide the fiscal capacity to enable all members of the eurozone to
invest in the future and create better jobs. If you do not address this problem, the ground is there for populist nationa-
list forces to go on growing all over Europe. So we need to go to the heart of the problem, to overcome the eurozone
crisis once and for all, and to enable Europe to bring real European solutions for European citizens. We believe that now
is the time to move — before the European elections.

Syed Kamall, on behalf of the ECR Group. — Mr President, when the EU27 adopted the framework for a future relations-
hip with the UK I'm sure there was a sigh of relief on both sides of the negotiating table, for now we can start, stop
talking about the past, and focus on the future.
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You mentioned, Mr Tusk, how important free trade is. I have one request, and I speak also for the rapporteurs from the
other two or three big political groups: we are concerned that while there is a focus on EU-Japan, which is absolutely
correct, please do not demote the importance of the EU-Singapore agreement. We should have signed this in the last
Parliament but we delayed it on the EU side, and we really owe it to the Singaporeans to get on with that trade
agreement.

Let us also focus on a trade agreement between the EU, the world’s largest trade bloc, and the UK, the world’s 5th
or 6th largest economy. As Manfred himself has said, as we look at the global challenges there will be occasions when it
is in both the EU’s and the UK's interests to work together.

As the Salisbury attack and the ensuing intervention has shown, let us also resolve to continue cooperating in those
important areas of security and intelligence, because many of the challenges we face are not just European challenges
but global challenges. My hope is that, as we look to the future, we will see both an outward-looking European Union
and a truly global Britain.

Guy Verhofstadt, on behalf of the ALDE Group. — Mr President, first of all, I want to say to Donald Tusk, the President of
the Council, that for the European Parliament, even now with the withdrawal agreement now, things are not over. We
still need to have the citizens’ rights completed, because certainly after the Windrush scandal in Britain, we want to be
sure that the same is not happening to our European citizens and that there will be no bureaucratic nightmare for them.

So on 24 April next week we will organise a special session on these rights between the Home Office and five of our
committees involved in this. And if there are changes needed, we will communicate to the negotiator, David Davis and
to Michel Barnier what modifications are needed to avoid real problems for our EU citizens.

My second point is on the coming Council. As Manfred Weber has said, there are three points needed on your agenda.
First of all, a breakthrough in the migration package. Sorry, but the European Parliament has a position; we are ready to
negotiate this migration package. It is absolutely needed. The proposals of the Commission are very clear. And so my
request to you is: when is the Council going to have a position so that we can drastically reform the migration policy of
the Union? This is absolutely needed.

The second is breakthrough in eurozone reform; we also need this. The four presidents’ report, the five presidents’
report, the recommendations of Mario Draghi; when will the Council tackle this problem? It is almost nine years after
the outbreak of the financial crisis, and we are still not capable of concluding on this.

My third suggestion, Mr Tusk, would be that you put the cases of Hungary and Poland on the agenda of the Council. I
have here the report of the Organisation for Security and Cooperation in Europe (OSCE) about the elections in Hungary.
You have read it, I hope? It's incredible — we can say that — that access to information as well as the freedoms of the
media and association have been restricted in Hungary. They are saying there was intimidating xenophobic rhetoric
during the election. There was media bias, there was opaque campaign financing.

I think it’s time that you put this on the agenda of the European Council. Can you go forward — can we go forward —
with the Member States with such a report of the OSCE after their elections? And the same is happening for Poland. My
fear — and I hope that I am wrong — is that there will be only cosmetic changes, and secondary legislation in Poland, and
that the main problem which is the independence of the Constitutional Court is still not solved.

I hope it is time to act, Mr Tusk, and to put these three points on the agenda of the Council in June.
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Sven Giegold, im Namen der Verts/ALE-Fraktion. — Herr Prisident! Ja, ganz kurz als Reaktion auf das, was Sie gesagt
haben, Herr Weber: Liebe Prisidenten, es ist gut, dass Sie sich hier noch mal eindeutig zum Europidischen
Wihrungsfonds bekannt haben. Ich muss allerdings sagen: Es ist ein Armutszeugnis, wenn aus dem Land, das am
meisten vom Euro profitiert, jetzt aus der Bundestagsfraktion der CDU/CSU das Stoppschild aufgestellt wird. Denn die
Forderung, dass dieser Wahrungsfonds, anders, als die Kommission das vorgelegt hat, nur durch eine Vertragsinderung
kommen kann, bedeutet nichts anderes, als dass durch die Erfordernis von Referenden das Ganze auf Jahre aufgeschoben
wird. Nein, so werden wir den Europiischen Wahrungsfonds nicht bekommen — nicht rechtzeitig. Und deshalb ist es da
die Aufgabe aufzurdumen.

Aber zu dem Treffen des Rates mochte ich Folgendes sagen: Wenn Sie in die Schlussfolgerungen gucken, dann geht es
dort auch um die Sdule sozialer Rechte, da geht es um Armut, um Bildung. Und da steht drin: Es bleibt eine gemeinsame
Verpflichtung, diese sozialen Rechte in Europa umzusetzen. Aber die Uberwachung der Umsetzung soll bitte schén
unter der Beachtung der Kompetenzen stattfinden. Das bedeutet nichts anderes als: Die Kommission soll sich bitte bei
Armut, bei Bildung, bei vielen anderen Fragen zuriickhalten, allzu sehr hinzuschauen, ob denn jetzt die entsprechenden
Fortschritte erzielt worden sind.

Und was sehen wir gleichzeitig? Uberall in Europa demonstrieren Menschen mit Bezug auf die europiischen Vertrige
und oft mit der europdischen Fahne in der Hand. Schauen wir nach Ungarn, nach Ruménien, nach Malta, wo nach wie
vor zwei korrupte Minister in der Regierung sind. Schauen Sie in die Slowakei oder auch nach Deutschland, wo die
Menschen mit Bezug auf die europdischen Vertrige versuchen, ihr Recht auf saubere Luft durchzusetzen.

Aber die Mitgliedstaaten sagen: Korruption, soziale Grundrechte, die Rechtsstaatlichkeit — das ist nicht die Kompetenz
der EU. Das ist aber ein Bruch der europiischen Grundrechte, die in den Vertrigen festgelegt sind. Allerdings ist
Artikel 7 ein so scharfes Schwert, dass wir es nicht durchsetzen konnen.

Deshalb mochte ich Thnen einen Vorschlag machen, Herr Juncker, auf die Arbeitsverweigerung der Mitgliedstaaten in
dieser Frage zu reagieren. Legen Sie einen Rechtsstaatsmechanismus vor, der genau dort regelmifig tiberwacht. Sorgen
wir dafiir, dass Sie den jdhrlichen Bericht zur Korruption, der mal geplant war, tatsichlich vorlegen und das nicht im
Europiischen Semester unter den Teppich kehren.

Lassen Sie sich nicht die Butter vom Brot nehmen, legen Sie scharfe jihrliche Umsetzungsberichte iiber die Fortschritte
bei der Siule der sozialen Grundrechte vor!

Und zu guter Letzt: Wir warten — und auch Daphne Galizia hdtte das verdient — auf Thre Aufarbeitung der
Rechtsstaatsmangel in Malta. Auf die warten wir noch. Also bitte, wenn der Rat nicht handelt, tun Sie es. Die
Menschen auf den Straflen in Europa erwarten das.

Anpitprog TManadnpovdne, €& ovopartoc ¢ opadac GUE/NGL. — Kupie Tpoedpe, o1 avEavopeves avicotntes péoa otnv
Euponaikn Evaon, KOWGVIKEG Kol MEPIPEPEIOKES, AMEINOUY KAl TV KOWGVIKY] ouvoxr kat v ida T dnpokpatia. It autod
kupie Tusk dev umapyouv mepwWopa yia dapkeig avafolés and to Zupfoulo. Ot moliteg {nrolv évav oxupd KOWOVIKO
muAdva kat ot euyohoyla, {ntolv évav @ihodofo eupwmaikd mpoUmoloylopo pe véoug 1dioug mopoug, avo va otnpifel Ty
KOWGVIKT] cuvoyT), TV avantuén, tyv kawvotopia. Zntouv pia Evpenaiky Eveon mpetayeviotpia oty unepdomion g dnpok-
patiag kat tov avdpenivev dikaiwpdatov. To Tupfotlio dev pnopel va kAeivel ta patia oe 6ca yivovtar oty Ouyyapia 1 v
ITohwvia kat va avafaet. KUpte Juncker, to Opdodoto ITaoya mépace kar ot dUo ENAves afiopatikol dev aneheudepmdnkav,
mapa to ot o {nrjoate, mOAU cwotd, Kat £ogig kat o kuptog Tusk. To Eupwmaikod Kowofouhio avpo Ja yneiocer opdgeva éva
yi¢opa pe to omoio da {ntd and v nyeoia Erdogan v dpeon anehevdépwon tov dUo ENAfvev otpatiotikav o onoiot
@uloloav Ta EUPWTOUPKIKA oUVOpa. ZntoUpe and oag ot anhdg Jetiké dnAdoelg, ala miéoeig, mpotofoulies, petpa, £tot
wote ot dUo ENvec otpatiwtikoi mou unepaoniCoviar v Euponaik MOMTIKN Kal TG €UPOMAIKA GUVOPA GUHQPOVA LE TO
diedveg dikato, va emotpéouv apeca oty matpida TOUG, 0TO ENANVIKO OTPATEUNA, OTIG OIKOYEVEEG TOUG. Aev To {td auto
povo 1 ENada, to Ctd opdgeva ) Eupenaikr) Eveon ke mpénel va to anodeifete eoeic autd kUpte Tusk kar kUpie Juncker, pe
TPAEEIG KA p1e KAWHAKWOOT TGV TEGEWY.
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Nigel Farage, on behalf of the EFDD Group. — Mr President, for Brexit voters this whole thing is a slow, endless agony. We
didn’t vote for a transition deal, we voted to leave. Now, I'm not the least bit surprised by the intransigence of Mr
Barnier and the EU’s negotiating team. They have got to defend their empire, which is coming under sustained assault
from voters everywhere, in particular the recent wonderful results in Hungary.

But in the face of all of this the British have blinked, and you get the impression that the Prime Minister doesn’t really
believe in Brexit, she’s just carrying out the will of the people. I'm concerned that we're headed for a really very bad deal
from a British perspective. We've already conceded too much money, too much authority for the European Court of
Justice and we're betraying our fishing communities. And open-door immigration, the primary reason we voted Brexit,
continues with no end in sight.

We're headed for Brexit in name only, so I'm pretty frustrated and I think 17.5 million people are too, but there is one
bit of really good news. The George Soros-funded attempt, headed up by Tony Blair and others, to get the British to
have a second referendum — you know, the old trick that was tried on Denmark and Ireland in the past — that has now
run into the ground.

There isn’t going to be a second referendum and we are going to leave on 29 March next year. The historic break is
coming, and once we're a sovereign country once again we will be able to unpick this mess. So there’s more good news
than bad news.

Harald Vilimsky, im Namen der ENF-Fraktion. — Herr Prisident, meine Damen und Herren! Vor dem Hintergrund der
aktuellen Ratsdiskussion mochte ich schon zwei Punkte herausstreichen. Der erste ist Syrien, wo ich schon Unwohlsein
in mir empfinde, wenn hier weite Teile des Hauses beklatschen, dass es stattgefunden hat, und wir alle wissen, dass es
gegen das Volkerrecht und auch ohne UN-Mandat stattgefunden hat. Wenn diese Europiische Union fiir sich reklamiert,
auf einem gemeinsamen Wertekanon zu basieren, sollte man diese wichtigen basalen Grundregeln entsprechend beach-
ten.

Dasselbe gilt auch fiir Salisbury. Es mag sein, dass die Russen dahinterstecken, es mag sein, dass die Russen nicht
dahinterstecken. Aber auch hier ist eine schwerwiegende diplomatische Maffnahme nur dann gerechtfertigt, wenn sie
wirklich aufgrund unzweifelhafter Beweise passiert, und nicht, wenn sie nur auf reinen Verdachtsmomenten basiert.

Wir haben gestern den franzdsischen Staatsprisidenten Emmanuel Macron hier zu Gast gehabt. Bei allem Respekt dafiir,
wie er sich die Europidische Union vorstellt, mochte ich als osterreichischer Vertreter hier eines betonen: Diese
Europdische Union basiert auf 28, bald 27 Mitgliedern, und es kann nicht sein, dass hier eine Dominanz aus Frankreich
und Deutschland den Ton und die Richtung vorgibt, wohin sich dieses europaische Einigungsprojekt zu entwickeln hat.
Meiner Vorstellung nach sitzen 28 bzw. 27 gleichberechtigte Partner am Tisch — von Osteuropa iiber Westeuropa, von
Siideuropa bis Nordeuropa. Das ist der Geist, der ein europdisches Einigungsprojekt entsprechend stark machen konnte,
namlich gleichberechtigte Partner zu haben und nicht eine Dominanz von wenigen GrofSen und die Kleinen, die das nur
nachvollziehen miissen, was Grofle vorgeben.

Zoltan Balczé (NI). — Elnok Ur! Az Eurépai Tandcs kovetkeztetései kozott elsé helyen a munkahelyteremtés szerepel. A
megkotendd szabadkereskedelmi megdllapoddsoktdl vérja, hogy millié szdmra jojjenek létre Gj munkahelyek. Ez téviit!
Elég nézniink az Eszak-amerikai Szabadkereskedelmi Egyezmény példdjat: az USA, Kanada és Mexiké kozott fellendiilt a
kereskedelem, az amerikai nagyvallalatok a teljes région dtivelS elldtdsi lancokat hoztak létre. Az & globalis versenyké-
pességiik javult, 6k lettek a gySztesek, a munkahelyteremtés azonban kudarcot vallott. A globalis véllalkozdsok vildgaban
ez nem is cél. A nagyszdmd és mindségi munkahely megteremtéséhez a helyi gazdasdgot kell fejleszteni, amelynek
kozéppontjdban nem a nyers profitérdek dll 6nmagdban, hanem cél a helyi tirsadalmak jolétének és biztonsdganak a
novelése.

Janusz Lewandowski (PPE). — Panie Przewodniczacy! Z licznych konkluzji ostatniej Rady wybieram watek pozytywny i
istotny w dobie brexitu, jakim jest jednoznaczna deklaracja solidarnosci panstw czlonkowskich z Wielkg Brytanig po
ataku w Salisbury. Ten ponury incydent jest fragmentem wickszej caloSci. Niezaleznie od brexitu Europa jako calo§é
musi zmierzy¢ si¢ z wyzwaniem, jakim jest neoimperialna Rosja Putina, ktéra traktuje niektdre kraje czlonkowskie
NATO i Unii Europejskiej jako strefe wlasnych wplywéw i ktéra wypracowata zupelnie nowy arsenat wojny hybrydowe;.
Europa nie byla przygotowana, zeby si¢ z tym zmierzy¢.
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Wspdlczesna Rosja nie oferuje swoim obywatelom dobrobytu, ale moze oferowal poczucie odzyskanej mocarstwowosci
i stad szlak tej Rosji to jest Gruzja, to jest Donbas, to jest Krym, to jest zaangazowanie w najbardziej wulkanicznym i
niestabilnym rejonie $wiata, jakim jest Bliski Wschdd, i to po stronie dyktatora, ktéry takze sigga po bron chemiczna.

A jesli chodzi o polityke europejska, to oczywiScie — ostabienie spojnosci europejskiej, wiec czekamy na odpowiedz na
to wyzwanie (pewnie poznamy je na szczycie w czerwcu) ze strony Komisji Europejskiej.

Victor Bostinaru (S&D). — Mr President, I will refer first to Salisbury: the Salisbury chemical attack brings many
elements of great concern. It was not only the first use of chemical weapons on European soil since World War II, but
it also showed that the perpetrators had no problem in exposing a high number of civilians to the deadly effects of
Novichok. Let us be clear: not only the UK was targeted by the attack; the attack showed that we could all be targeted at
any moment. This needed a strong response, and I welcome the united position of the Council.

On the Western Balkans, finally let me say a few words on this event, which is of historical importance for the region.
Yesterday, recommendations which were benedicted by the Council before for Albania and the former Yugoslav Republic
of Macedonia to open up the negotiations represent a well-deserved step forward and a clear signal for the whole
Western Balkans region, which requires in the future additional efforts. We have always said that the Union includes
all its components, and the Western Balkans is an intrinsic part of the Union. For that reason, I again welcome very
much the wisdom and the wise decision of the Council.

On Syria, I have only two points. First, I think it is important for the EU to cooperate through its security members to
guarantee a political solution for Syria and the strategy for the post-war phase. Second — and it is very urgent on the UN
Security decision — to rapidly establish an independent attribution mechanism to ensure accountability for the perpe-
trators of chemical attacks.

Hans-Olaf Henkel (ECR). — Mr President, let me take this opportunity to reflect on the speech of the French President
of yesterday: he developed a vision of Europe, a vision of a centralised Europe, and it is exactly that vision which drove
the United Kingdom out of the European Union.

I would suggest that the Council and the Commission change their policy and make an offer to Britain: an offer which
enables Britain to get what they always wanted without Brexit. Let us stop this ridiculous situation where two trains are
running on the same track against each other. Brexit is a lose-lose situation and a disaster for both Britain and the
European Union.

So I expect you, Mr Juncker, and you, Mr Tusk, to have the courage and take the initiative and make an offer to Britain
which enables the Remainers to stay and enables the Brexiteers to save face and stay in the Union by getting what they
always wanted.

Rolandas Paksas (EFDD). — Vakar ¢ia, Sioje saléje, girdéjau Prezidentg E. Macrong. Cituoju: ,Europos ateitis sprendziasi
¢ia, Europos Parlamente®. Jeigu taip, pone Tajani, tai nutraukite beviltiskai pavéluotas ir nieko nebelemiancias diskusijas
dél buvusio kovo Virsiiniy Tarybos posédzio. Diskusijas pakeiskite reikalavimu surengti naujg Virsiiniy Tarybos posédi,
kuris pagaliau duoty atsakyma j visiems ripimus klausimus:

Ar kariniams veiksmams nebereikia Jungtiniy Tauty mandato?

Ar dviejy Bendrijos nariy kariniai veiksmai atitinka vieningg Europos gynybos politikg?

Ar tai ir yra naujoji Europos ar pasaulio tvarka?

Janice Atkinson (ENF). — Mr President, in the UK, trade, the economy and jobs are booming. You are welcome to your
high taxation policies. We can, and will, compete with you. You want the Socialists’ idea of a corporate tax hike and
harmonisation, digital taxes, green taxes, and a financial transaction tax. Go ahead. It will be another nail in your coffin.
No competition means low tax and growth and prosperity and, as you say, a non-Member State cannot have the same
rights as a Member State. Excellent. We don’t want to be a vassal state in a protectionist trade racket that is moving to
the abolition of the nation state.
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On Syria and Russia your solidarity is fake. You know full well there is no conclusive proof of what happened in
Salisbury and Douma. Just admit it: you actually hate and fear Russia.

On populism, I wonder how you think you can stop this. The people have votes. Do you want to curtail that right and
freedom too? The voters are rejecting your policies across the EU and this Parliament will have a very different make-up
in 2019. In here, most of you are dinosaurs, and you know what happened to them!

Diane Dodds (NI). — Mr President, the deal reached in the March Council on Brexit represents an important staging
post in delivering the referendum result. The transition offers some clarity to businesses and paves the way for key talks
in future trade. But it is far from perfect, not least for British fishermen.

We have made progress, but we are not past the point of no return for a no-deal scenario. Those who talk up a hard
border between Northern Ireland and the Republic of Ireland cannot rationally claim that the answer is a new vastly
more problematic border between Great Britain and Northern Ireland.

The DUP is clear: there will be no barriers within the United Kingdom’s internal market. The EU must move away from
the notion of special treatment to smart solutions. An ambitious free-trade deal and customs partnerships can remove
the vast majority of friction at every land and sea border between the UK and the EU.

Procedura «catch the eye»

Mairead McGuinness (PPE). — Mr President, it's opportune that I come straight after my good friend and colleague Ms
Dodds. Indeed, I will reference Brexit, and I thank Donald Tusk for the very clear presentation here this morning about
what is at stake — and that — as we both, I hope, desire — if there is not a solution to the Irish border question, there will
be no withdrawal agreement and no transition. And that — Mr Farage, as you look me in the eye — is a very stark
proposition.

I would invite those of you who have not been to the border region to join me someday and listen to the people on the
ground, who are very anxious about this. No one in the European Union is talking up a hard border, and I certainly do
not want to cross one when I travel to Donegal to visit my constituency. I hope, Ms Dodds, you will share that
aspiration with me.

On the other hand, you have to understand that, when you want to be a third country, there are consequences for it.
But, tragically, in the referendum you forgot about Northern Ireland. Europe has not forgotten and will not forget.

Nicola Caputo (S&D). - Signor Presidente, onorevoli colleghi, il Consiglio europeo ha ribadito I'impegno per un
sistema commerciale multilaterale aperto ma va pensato a come rafforzare il rispetto degli impegni assunti dai paesi
terzi. Serve, in sostanza, una politica commerciale piﬁ incisiva.

E essenziale intensificare gli sforzi per realizzare la strategia per il mercato unico, la strategia per il mercato unico
digitale, il piano d’azione e la creazione dell'Unione dei mercati dei capitali e I'unione dell'energia.

La Commissione dovrebbe garantire la piena protezione degli interessi dellUnione europea e salvaguardare il diritto di
rispondere a future misure statunitensi relativamente alle tariffe sulle importazioni di acciaio e alluminio, misure che
non possono essere giustificate da motivi di sicurezza nazionale e che in realta sono un rimedio inadeguato ai problemi
reali di sovraccapacita americani.

Si ¢ anche parlato di Europa digitale. In questo settore, alla luce dello scandalo Cambridge Analytica e Facebook, 'Unione
europea deve mettere in campo una strategia per i social network e le piattaforme digitali e imporre loro pratiche traspa-
renti, che assicurino la piena protezione della vita privata dei cittadini e i dati personali degli stessi.

Ruza Tomasi¢ (ECR). — Postovani predsjedavajudi, sastanak na vrhu Europske unije i zemalja tzv. zapadnog Balkana,
koji ¢e se sredinom svibnja odrzati u Sofiji, trebao bi dati dosta odgovora na pitanja o putu neintegriranih drzava
jugoisto¢ne Europe prema ¢lanstvu u Uniji.
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Najvaznije je da zacrtani ciljevi budu realni i da geopoliticki argumenti ovoga puta budu sekundarni u odnosu na jasne
pregovaracke kriterije. Cinjenica je da vecina zemalja kandidatkinja i potencijalnih kandidatkinja jos uvijek nije ni blizu
ispunjavanju kriterija i da ée, neovisno o raspoloZenju prema daljnjem prosirenju unutar Unije, njihov put do ¢lanstva
biti dug i zahtjevan.

Unijja ima sasvim dovoljno svojih problema da bi uvozila tude. Odnos prema susjedima treba biti konstruktivan i
poticajan jer mi Zelimo da oni napreduju, ali bez korjenitih promjena u tim drzavama i uspjesnog rjeSavanja otvorenih
pitanja s ¢lanicama Unije ne smije biti novog prosirenja.

Ana Miranda (Verts/ALE). - Senhor Presidente, quero em primeiro lugar transmitir uma queixa, porque ndo me parece
légico que, neste Parlamento, num debate com a presenga dos Presidentes da Comissdo Europeia e do Conselho, isto
esteja tdo vazio. Ndo hd nem 40 deputados presentes e isso é uma vergonha para esta Cimara.

Dito isto, e feita esta queixa formal ao Presidente, e eu sei que seguramente pensa 0 mesmo que eu, qUEr0 expressar a
preocupacdo, pela cidadania do meu pais, pela situacdo dos cortes financeiros e neste caso transmitir todos os movi-
mentos que hd em relagio as pensdes.

Estamos a falar dos investimentos financeiros, estamos a falar de todas essas condicionalidades dos fundos europeus,
mas também hd que falar de umas reunides secretas do Fundo Monetdrio Internacional com o Conselho para pressionar
mais a Espanha para que corte mais as pensdes. O Senhor Tusk pode confirmar esta questdo?

Teopyto¢ Emmdeiog (NI). — Kipie Tpoedpe, n katadikn and to Euponaikd Zupfoilio mg Toupkiag yia Tic mapivopes
evépyeig e oto Aryaio ITéEhayog, yia v napepnodion e Kumpiakrs Anpokpatiag and ty Goknon Tev KUpLlapyikeov g
dkatopdtov Kot and Ty eKPETANAEUOT) TOV QUOIKGY TG TOPLY, yia T cuvexlopevr kpdtror tov dUo EAMvov otpatietikdy,
Ya pnopouee va kadopioel oe onpavtikd fadpod tig mepartépo egehifels otig oxéoelg pe v Toupkia. XpnotHonowd v £kQpact)
a pnopovoer diot, Omeg anedeiydn oty cuvéyEld, aNOPACITTNKE Va GUVEXLOTOUV ot cuvopuhieg pe v Toupkia. Autd anotehel
vynhol emmédou umokpisia 1 onola mpoofdrher T vonpoolvy Oxt povov tov ENvev, ala kat dAev tov vonpovev kat
ouvetev mohrtwv kade kpdtoug g Eupwnaikng Evooews. Edv 1) nyetkr opada g Evpunaikrg Evooeng foele mpaypatika va
enudouv ta npofhnpata pe v Toupkia, Ja énpene va Siakoyel kade enagn pe T XOPA AUt £0G OTOU AMOPACLOEL AUTY Ve
aneheudepmoel Toug duo EANnves oTpaniotikols kat va cupmepigeplel pe cuvénela kat eNKpPIveLdL.

Othmar Karas (PPE). — Herr Prisident, meine Damen und Herren! Mein Geduldsfaden reifst nahezu. Wir sehen doch
stindig zwischen der Rede Macrons gestern und den Ergebnissen des Rates heute, zwischen den Vorgaben der
Kommission und den Zielen und den Beschliissen des Rates, zwischen den Beschliissen des Parlaments und den
Entwicklungen in den Mitgliedstaaten einen enormen Widerspruch.

Wir brauchen eine neue Dynamik im Rat, um zu Beschliissen zu kommen, die die Europaische Union handlungsfdhiger
und effizienter machen. Der Widerspruch zwischen den europiischen Zielen und den europdischen Aufgaben und Not-
wendigkeiten und den Ergebnissen ist eklatant — durch die Wahlergebnisse und den Wahlkampf in Ungarn, durch das
Wabhlergebnis und den Wahlkampf in Italien, durch die Vorkommnisse in Polen, durch den Widerspruch zwischen
unseren Beschliissen beim Migrationspaket und den Ergebnissen, zwischen den Notwendigkeiten in der finanziellen
Vorausschau und den Erklirungen der Mitgliedstaaten, durch die Notwendigkeit eines Europiischen Wihrungsfonds
und Thre Antwort, den Intergouvernementalismus fortzusetzen.

Ich erwarte mir, dass der Rat zuriickkommt als europdischer Gesetzgeber und sich nicht als nationalistische Organisation
innerhalb Europas versteht. Mit der Nabelbeschau muss es ein Ende haben. Messen Sie Thre Ergebnisse nach den gestri-
gen Erklarungen: Stirkung der europdischen Demokratie, Schaffung einer europdischen Souverinitit! Ohne diese Ergeb-
nisse werden wir am 26. Mai 2019 keine erhohte Wahlbeteiligung erhalten.

Kootag Mavpidng (S&D). — Kipie [Ipdedpe, kipie Tusk xar kUpte Juncker, duotuyde dev pmope va pifow yia A\ dépata
onwg eivat 1 owovopia 1 1 Tpaneikr Evoon ald Ja emkevipede oto depa e Toupkiag. Ta apketd Xpovia xpnotponotoupe
v & mohitikr] évavtt oty Toupkia, e TONTIKY mOU ovopdotnke «engagement policy» al\d oy oucia eivar mONTiK|
xaidépatoc. Ta anoteAéopata eivar yvootd kat ta Eépoupe OMot pag, 1 katoyr e Kumpou ouvexiCetal, 1 Toupkia anehel va
napépfe kar £xer 10N mapépfet oy Avatohikr] Mecoyelo kat epmodiCel TOuG evepyelakoUs oxediaopous mou ummnpetoly Ty
Euponaikr Eveoon, anekel v ENAada pe mohepo, enevéfn kat otpatiwtikd pe etofolr oto Afrin ka, edikd 0T0 £00TEPIKD THG
Toupkiag, ot Aaoi UTMOQEPOUV Kal Ta TPAYHATA €ival TPLOXEIPOTEPA. S& ONAEG TEPITTOOEIS Kau GEpete T ewow, emPalajie
kupaoeg. ‘Onote cag mpoteivoupe omotadnmote aAAn molrtiki) ektog and o yadepa, To anoppintete. leite pag eoeig mota
€lval 1) TOAITIKT TOU TPEMeL val akoAoudNooupe orjpepa yia va éxet anotehéopata. Mia Televtaia koufévta: égoupe moAoUg
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no\ttikoug oty Eupenaikr Eveorn, auto mou xpetalopaocte eivar y€tes kat yia ta dUokoAa, autd Ja cag ypayel oty lotopia.

Not¢ Mapiag (ECR). — Kupe Tpoedpe, kupie Tusk ket kUpte Juncker, o Euponaikd Tupfoihio otg 22 xar 23 Maptiou
mpe onNpavtikés ano@aocels: katadikace v emenkotyta e Toupkiag amévavt oty EANGda, katadikace v mapavopn
dpaion e Toupkiag anévavtt oty Kumpakr) Anpokpatia, {itnoe v ane\evdépwon tov dU0 oTPATIOTIKGY 1aG TOU KPATOUVTAL
napavopa oTig Toupkikes gulakéc. Eceig kupie Juncker {ntjoate, moAU cwotd, v anekevdépwon twv duo ENMvev otpatie-
TikGY pégpt to Tlaoya. Befaiwg, PAénete o dev al\dler tinote, n Toupkia ouveyiler tig mapafiaoeig oto Atyaio, 1 Toupkia
anethel v EANada pe mohepo, n Toupkia dev aneleudepaver toug dlo otpatiwtikols pag. Enopévac, mota mpaktika pétpa da
napete; Tpénet va emPAndolv kupwoeg oty Toupkia, mpéner va undpéel diakomn tev dampaypatevoewy, mpénel va undpéel
MAyopa Tev KOVOUMOV Tev EUpOMAIKGY, TPEMEL VoL YIVEL EUMAPYKO OTC QYPOTIKA TOUPKIKG TPOIOVTA TOU E0AYOVIaL OTIV
Euponaikr Evoon. [lapte avtiotoya pétpa pe autd mou mipate katd e Poociag, mayoote Toug mpocwmkoUs Aoyapiacpoug
NG TOUPKIKNG Tyeoiag, maywote OAeg Tig dpaotnpiotnres. Nan kUpie Juncker, autd mpémet va kavete! Aev pnopeite va yaidevete
v Toupkia. O Erdogan dev katahafaiver and Aoyia.

Jordi Solé (Verts/ALE). — Sefior presidente, ayer el presidente de la Republica Francesa, el sefior Macron, nos propuso
la creacién de una soberania europea y no puedo estar mas de acuerdo con esta idea: necesitamos la soberania europea
para aprovechar mejor los efectos positivos de la globalizacién, combatir los negativos, preservar y actualizar el modelo
social europeo, luchar contra la evasion fiscal y contra el dumping social.

Pero también necesitamos esta soberanfa para otra cosa: para velar efectivamente por los derechos fundamentales, civiles
y politicos en toda la Unién y para intervenir cuando haya Estados que se alejen de estos derechos fundamentales y de
los valores fundacionales de la Unién; y también para intervenir y ayudar a encontrar una salida politica y democrdtica a
conflictos complejos que se desarrollan dentro de la Unién y que ni los jueces ni la represién van a solventar.

Sefior Juncker, sefior Tusk, seflor Tajani: sean valientes, ejerzan liderazgo; demuéstrennos que estdn al frente de una
Europa politica y ayuden a encontrar una solucion politica dialogada al conflicto entre Catalufia y Espaiia.

Totiprog Zapravonovhog (NI). — Kopie Mpoedpe, o Eupoendikd Supfoiho emfefainoe or 1 andvion e Eveone oty
OEUVO] TOV IPMEPLANIOTIKOV AVTAYOVIOPMY, HE EUTOPIKOUG MOAEROUG pe TV Apepikr, t Pwoia, v Kiva mou katakiyouv kat
0 TONEHIKEG emepPaoels, OmwG ot Zupia, yia TOV ENEYXO EVEPYELAG KAl ayophv, He Gpeco Kivduvo yevikeuone, eivar 1 epfpa-
duvon TG eupwmaikng evomoinong pe &vaon G expetaAlevons, 1 otpatiwtikonoinon g Eveong oe cuppayia pe toug
avtayovietés e, Apepikn) kat NATO, yia mepikUkhoon g Poolag. Auto egumnpetel kaw 1) fractvn g Emrtpornns va knpuet
évapén evtabiakov Sampaypateboewy pe Tic xOpes Tov dutikov Balkaviev, ANfavia kar TkOmia, {E OUGLAOTIKY CUHQWVIA Kal
e kufepvnong ZYPIZA, va ouveyioer ta nalapia g pe v Toupkia. Asv mpokertal yia mOAITKr) Aaikrg eunuepiag, eprvng ka
ac@aletag omog Adet 1) Emtporr). Evteivouv v expetdMAevor), mupodotolv molepiikés avapetproels pe Tediko dupa toug Aaoug,
onwg deiyver n totopia e Eupemnaikie Eveone kat tou NATO ota Bakkdvia, omou mpotayeviotoav o€ atatnpés ahayég
ouvopev. Kapa avtandat hownov, Aaikn avtenideon navioy evavuia oty uneptahotikn fapfapotnta g Evpenaikng Eveong
kat Tou NATO!

Sedn Kelly (PPE). — Mr President, firstly, as Brexit makes its way slowly to its inevitable deadline of 29 March 2019, 1
have to compliment all the major players who have taken Irish concerns on board. We have heard the phrase ‘we are all
Irish’ on this one, and we appreciate that.

But, as the deadline approaches, people in Ireland are becoming more and more concerned that the commitments given
will actually be upheld when the final deadline arrives, especially in relation to a seamless border, the agricultural sector
— which exports 50% of its products to the United Kingdom — and the haulage sector going from Rosslare to Fishguard,
Fishguard to Dover, Dover to Calais.

How are we going to maintain the present position so that there will not be major disruption? These are the practical
implications of the United Kingdom leaving the European Union, and it will take goodwill and practicality from all sides
to ensure that we can have a non-disruptive exit by the United Kingdom.
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Maria Grapini (S&D). - Domnule presedinte, domnule presedinte Tusk, domnule presedinte Juncker, vreau si ma refer
la concluziile pe care domnul Tusk foarte sumar ni le-a spus.

Sunteti optimist, domnule presedinte, si md bucur. Un lider trebuie si fie optimist, insd trebuie si vi uitati si in jos.
Credeti i noi, cei de aici §i, mai ales, cetdtenii din tara noastrd, din tirile noastre, sunt la fel de optimisti? Mai avem un
an pand la alegerile electorale pentru Parlamentul European. Haideti s dim motiv cetdtenilor si creadd in proiectul
european. Tot ce ati spus dumneavoastri ca subiecte discutate la Consiliu sunt foarte importante, dar, dacd nu se bazeazd
pe coeziune sociald, pe o viatd mai bund, pe o securitate a cetitenilor si fird diferente, nu asa cum a spus ieri un
presedinte de stat aici cd da, doud tdri trebuie si conducd, iar restul ... asa, si se supund. Nu acesta este mesajul pe
care trebuie sd-1 ducem in tdrile noastre. Mesajul domnului Macron a fost ascultat i in tara mea si in celelalte tari, nu
numai in Franta §i in Germania.

Domnule presedinte, vd rog, in Consiliu, discutati, si veniti cu mesaje pentru care cetdtenii si se alinieze la proiectul
acesta al Uniunii Europene extrem de important pentru noi, pentru toti.

Juan Fernando Lopez Aguilar (S&D). — Sefior presidente, presidente Tusk, key debate en el Parlamento Europeo,
Conclusiones del Consejo y, sin embargo, hemos escuchado intervenciones de muy bajo perfil, rutinarias. Back to normal?
En absoluto. Se trata de evitar sencillamente los asuntos espinosos de cada uno de los temas que se han tratado.

En Turquia: los prisioneros griegos, ilegalmente retenidos. En la Agenda Digital: cémo conseguir que paguen impuestos
los gigantes en la red. En el pacto social: como desbloquearlo por parte del Consejo. Y, sobre todo, en el pacto fiscal:
conseguir de una vez que se produzca una armonizacion fiscal corporativa.

Lo mds llamativo es la ausencia total del asunto migratorio, habiendo debatido apasionadamente como debatimos ayer
el Global Compact, negado por el presidente Trump y, dentro de la Unién Europea, por Estados miembros de la Unién
Europea; como de Turquia, con la ausencia de vias legales para una ruta migratoria segura e ignorando la exigencia de
los visados humanitarios.

(Fine della procedura «catch the eye»)

Jean-Claude Juncker, Prisident der Europdischen Kommission. — Herr Prisident! Einige kurze Schlussbemerkungen: Ich
habe Herrn Giegold wie immer aufmerksam zugehort, auch dem, was er in Bezug auf Rechtsstaatlichkeits-Uberpriifung-
sverfahren gesagt hat. Ich bin sehr mit ihm einverstanden und mache darauf aufmerksam, dass wir beim Vorlegen der
Westbalkanstrategie am 6. Februar dieses Jahres angekiindigt haben, dass wir im Oktober eine Initiative zur Verschirfung
der Durchsetzungsmoglichkeiten in Sachen Rechtsstaatlichkeit vorlegen werden. Das werden wir auch tun, und ich bin
froh, dass wir jetzt schon um die Unterstiitzung des Parlaments wissen.

Zur weiteren Westbalkanstrategie wiirde ich gerne sagen, dass es fiir mich aufler Frage steht — das hat auch Prisident
Macron gestern gesagt —, dass wir vor weiteren Beitritten die Europiische Union vertiefen miissen und Integration in
Fahrt bringen miissen. Mir schwebt vor — das ist nicht neu —, dass wir den Vertragsartikel nutzen, der besagt, dass der
Europiische Rat einstimmig beschliefen kann, in welchen Zustindigkeitsbereichen der Europdischen Union in Zukunft
mit qualifizierter Mehrheit entschieden werden soll. Anders wird es nicht gehen.

Zu Recht steht heute in einigen deutschen Tageszeitungen, dass so, wie die Europiische Union jetzt funktioniert, sie
nicht weiter funktionieren konnen wird, wenn es zu weiteren Beitritten kommt. Insofern sind wir alle dazu aufgerufen,
dafiir zu sorgen, dass auf bestehenden Vertragsartikeln beruhend alle moglichen Initiativen ergriffen werden, um die
Europdische Union durchsetzungsstirker und entscheidungsfreudiger zu machen.

Was die griechischen Offiziere anbelangt, die in der Tiirkei in Haft genommen wurden, mochte ich darauf aufmerksam
machen, dass ich wihrend der Pressekonferenz in Varna nach dem Gipfel mit der Tiirkei in Anwesenheit von Herrn
Erdogan darauf aufmerksam gemacht habe, dass wir das nicht hinnehmen, und den Wunsch gedufSert habe, dass vor den
orthodoxen Osterfeiern diese beiden Ménner, die nichts Boses im Schild fuhrten, freigelassen werden. Es ist lacherlich, zu
behaupten, dass zwei griechische Offiziere, die sich im Grenzbereich eigentlich verirrt haben, eine Gefahr fiir die Tiirkei
darstellen. Das ist strikt ldcherlich, und ich finde mich damit nicht ab.
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Was das soziale Europa anbelangt, wird es so sein, dass die soziale Sdule langsam aber sicher umgesetzt wird. Wir sind
dabei, dies zu tun. Das haben wir im Bereich der Entsenderichtlinie deutlich gemacht, auch mit Hilfe des Europdischen
Parlaments.

As far as Brexit is concerned — answering a question by Mr Henkel — I would like to draw your attention to the fact that,
in a previous debate in this House, President Tusk and myself were offering to Britain to review the decision Britain has
taken. The answer from London was ,Her", as the British are saying.

Le Président. — Merci Monsieur le Président de la Commission européenne. Pour ce qui concerne les militaires grecs, je
partage votre position.

Donald Tusk, President of the European Council. — Mr President, just two remarks. First, the Commission is in dialogue
with the Polish Government, as you know, and everybody is hoping — or at least I am hoping — for positive changes in
Poland and in Polish legislation. This is why I do not foresee for now a discussion on this issue at the European Council
in June. I trust the Commission here.

I feel shocked but, for the first time, I must agree with Mr Farage. You are right, Mr Farage, Brexit will not bring any
good to anyone.

Mr Kamall said that free trade with Japan and Singapore is one of the priorities and that we should treat free trade with
the UK — [ mean our future free trade agreement with the UK — in the same way. The only problem is that we are
strengthening and easing trade and other relations with Japan and Singapore, while Brexit is, by nature, by definition,
about weakening and worsening trade and everything else. This is why I think it is difficult to compare these two
different issues.

Presidente. — Ringrazio il Presidente del Consiglio europeo per aver partecipato alla discussione. Saluto anche il
Presidente della Corte dei conti, Klaus-Heiner Lehne, che € stato per tanti anni nostro collega, e lo ringrazio della sua
presenza qui oggi.

La discussione ¢ chiusa.

Dichiarazioni scritte (articolo 162)

Iratxe Garcia Pérez (S&D), por escrito. — Estamos a un afio de las proximas elecciones europeas y necesitamos, de una
vez por todas, un proyecto de futuro para la UE y los medios necesarios para alcanzarlo. Desafortunadamente, la falta de
respuesta del Consejo Europeo a los retos que afronta la Unién es evidente. En migracion: como garantizar vias legales
para una ruta migratoria segura. En la Eurozona: como proporcionar una capacidad fiscal que permita invertir en la
creacién de empleo. En la Agenda Digital: como conseguir que paguen impuestos los gigantes en la red. En el pacto
social: como desbloquearlo por parte del Consejo. Y, sobre todo, en el pacto fiscal: como lograr de una vez que se
produzca una armonizacion fiscal corporativa. El proximo reto serd la negociacién del marco financiero plurianual a
partir de 2020. Por supuesto que necesitamos hacer frente a las nuevas necesidades de nuestra Accién Exterior. Pero no
a través del sacrificio de la PAC y de la politica de cohesion, las cuales deben mantenerse como dreas prioritarias. Si la
agenda europea no abandona su estado de pardlisis, las fuerzas nacionalistas y populistas seguirdn ganando terreno. Por
tanto, necesitamos una Unién capaz de aportar soluciones europeas a los ciudadanos europeos.

Sergio Gutiérrez Prieto (S&D), por escrito. — Estamos a un afio de las préximas elecciones europeas y necesitamos, de
una vez por todas, un proyecto de futuro para la UE y los medios necesarios para alcanzarlo. Desafortunadamente, la
falta de respuesta del Consejo Europeo a los retos que afronta la Unién es evidente. En migracion: cémo garantizar vias
legales para una ruta migratoria segura. En la Eurozona: cémo proporcionar una capacidad fiscal que permita invertir en
la creacién de empleo. En la Agenda Digital: cémo conseguir que paguen impuestos los gigantes en la red. En el pacto
social: como desbloquearlo por parte del Consejo. Y, sobre todo, en el pacto fiscal: como lograr de una vez que se
produzca una armonizacion fiscal corporativa. El préximo reto serd la negociacién del marco financiero plurianual a
partir de 2020. Por supuesto que necesitamos hacer frente a las nuevas necesidades de nuestra Accién Exterior. Pero no
a través del sacrificio de la PAC y de la politica de cohesion, las cuales deben mantenerse como dreas prioritarias. Si la
agenda europea no abandona su estado de pardlisis, las fuerzas nacionalistas y populistas seguirdn ganando terreno. Por
tanto, necesitamos una Unién capaz de aportar soluciones europeas a los ciudadanos europeos.
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Javi Lopez (S&D), por escrito. — Estamos a un afio de las préximas elecciones europeas y necesitamos, de una vez por
todas, un proyecto de futuro para la UE y los medios necesarios para alcanzarlo. Desafortunadamente, la falta de
respuesta del Consejo Europeo a los retos que afronta la Unién es evidente. En migracion: cémo garantizar vias legales
para una ruta migratoria segura. En la Eurozona: cémo proporcionar una capacidad fiscal que permita invertir en la
creacién de empleo. En la Agenda Digital: como conseguir que paguen impuestos los gigantes en la red. En el pacto
social: como desbloquearlo por parte del Consejo. Y, sobre todo, en el pacto fiscal: como lograr de una vez que se
produzca una armonizacion fiscal corporativa. El proximo reto serd la negociacién del marco financiero plurianual a
partir de 2020. Por supuesto que necesitamos hacer frente a las nuevas necesidades de nuestra Accién Exterior. Pero no
a través del sacrificio de la PAC y de la politica de cohesion, las cuales deben mantenerse como dreas prioritarias. Si la
agenda europea no abandona su estado de pardlisis, las fuerzas nacionalistas y populistas seguirdn ganando terreno. Por
tanto, necesitamos una Unién capaz de aportar soluciones europeas a los ciudadanos europeos.

Evelyn Regner (S&D), schriftlich. — In den Schlussfolgerungen vom 22. Mirz 2018 wird unter Punkt 5 Bezug auf
soziale Fragen genommen und erwihnt, dass es eine ,gemeinsame politische Verpflichtung und Verantwortung der EU
und ihrer Mitgliedstaaten ist, Ergebnisse bei der europiischen Siule sozialer Rechte zu erzielen.“ Es ist schon und gut,
wenn die sozialen Indikatoren in Zukunft prominenter im Europdischen Semester verankert werden sollen. Doch die
Unverbindlichkeit bei der Umsetzung bleibt weiterhin bestehen! Mit der Europdischen Siule sozialer Rechte sollen
umfassende Reformen in puncto Chancengleichheit, Arbeitsmarktzugang, faire Arbeitsbedingungen und soziale
Inklusion erzielt werden. Hier echte Fortschritte zu erzielen wiirde das grundlegende Fundament eines sozialen Europas
starken! Ich wiinsche mir und fordere von der Kommission mehr Verbindlichkeit und nicht weiterhin unverbindliche
Empfehlungen an die Mitgliedstaaten! Nur verbindliche soziale Mindeststandards auf hohem Schutzniveau konnen den
sozialen Zusammenhalt in Europa stirken!

Inmaculada Rodriguez-Pifiero Ferndndez (S&D), por escrito. — Estamos a un afio de las proximas elecciones europeas
y necesitamos, de una vez por todas, un proyecto de futuro para la UE y los medios necesarios para alcanzarlo.
Desafortunadamente, la falta de respuesta del Consejo Europeo a los retos que afronta la Unién es evidente. En migra-
cién: como garantizar vias legales para una ruta migratoria segura. En la Eurozona: cémo proporcionar una capacidad
fiscal que permita invertir en la creacién de empleo. En la Agenda Digital: c6mo conseguir que paguen impuestos los
gigantes en la red. En el pacto social: cémo desbloquearlo por parte del Consejo. Y, sobre todo, en el pacto fiscal: cémo
lograr de una vez que se produzca una armonizaci6n fiscal corporativa. El préximo reto serd la negociacién del marco
financiero plurianual a partir de 2020. Por supuesto que necesitamos hacer frente a las nuevas necesidades de nuestra
Accion Exterior. Pero no a través del sacrificio de la PAC y de la politica de cohesién, las cuales deben mantenerse como
dreas prioritarias. Si la agenda europea no abandona su estado de pardlisis, las fuerzas nacionalistas y populistas seguirdn
ganando terreno. Por tanto, necesitamos una Unién capaz de aportar soluciones europeas a los ciudadanos europeos.

Tibor Szanyi (S&D), irdsban. — Az EiT legutdbbi ilésének konkliizidi titkrozik azt a fontos hatdrozat-csomagot, ame-
lyr6l az EU legfébb politikai testiilete dontétt olyan fontos iigyekben, mint a gazdasdgi harmonizacid, az eurdpai sze-
meszterek, a digitalis Eurdpa, a balkdni és torok partnereinkhez val6 viszony, a salisbury-i merénylet, vagy 28-as korben
a kozos Brexit-stratégia. Az EiT dontéseinek jelent@ségét maradéktalanul elismerve, ezittal szeretnék rdvildgitani az
eur6pai csticsok kommunikdldsaval kapcsolatos anomélidkra, az EiT-iilések utdni tdjékoztatds olyan hidnyossdgaira, ame-
lyek allampolgdrainkat még inkdbb eltavolitjdk az EU-t6l.

Természetes, hogy az EiT dontéseit sajat orszdgaikban a vezet6k némileg eltérd hangstlyokkal kommentaljak. Az azon-
ban elfogadhatatlan, s az EU cstcsszerveként az Eurdpai Tandcs tekintélyét is csorbitja, hogy egy tagdllam teljes lakossdga
hazug, még a napirendet sem titkroz8 tdjékoztatdst kapjon a cstcsrdl. Kijelenthetem, hogy a madrciusi EiT-r6l a magyar
lakossdg 90 szdzaléka ma is annyit tud, hogy ott egyetlen (a val6sdgban napirenden sem szerepld) kérdésrdl, az illegdlis
migracior6l volt szd, ahol Orbdan miniszterelnok kemény harcban megvédte népét, legySzte a ,kényszer-betelepitést”
szorgalmazé EU-partnereket.

Ennyi: a kormdnyzati sajté-monopdlium révén, Orban vélasztdsi kampdnya részeként a magyarok ezt az abszurd képet
kaptdk e fontos EiT iilésr6l. Felhivom tehdt az EiT elnokének figyelmét, hogy amint arra Magyarorszdg példdja is ravild-
git, az EiT utdni uniés kommunikdci6t siirgésen hatékonyabbd, egységesebbé és polgar-kozelibbé kell tenni.
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IN THE CHAIR: MAIREAD McGUINNESS

Vice-President

7. Negoziati precedenti alla prima lettura del Parlamento (approvazione)
(articolo 69 quater del regolamento): vedasi processo verbale

8. Composizione dei gruppi politici : vedasi processo verbale

9. Richiesta di consultazione del Comitato economico e sociale europeo (articolo 137,
paragrafo 2, del regolamento): vedasi processo verbale

10. Discarico 2016 (discussione)
President. — The next item is the joint debate on

— the report by Joachim Zeller, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the
implementation of the general budget of the European Union for the financial year 2016, Section III — Commission
and executive agencies (COM(2017)0365 - C8-0247/2017— 2017/2136(DEC)) (A8-0137/2018),

— the report by Joachim Zeller, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on the Court of Auditors’ special
reports in the context of the 2016 Commission discharge (COM(2017)0365 - €8-0299/2017 - 2017/2188(DEC))
(A8-0130/2018),

— the report by Barbara Kappel, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the
implementation of the budget of the eighth, ninth, tenth and eleventh European Development Funds for the financial
year 2016 (COM(2017)0364 - C8-0257/2017— 2017/2146(DEC)) (A8-0123/2018),

— the report by Derek Vaughan, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the
implementation of the general budget of the European Union for the financial year 2016, Section I — European
Parliament (COM(2017)0365 - C8-0248/2017 - 2017/2137(DEC)) (A8-0105/2018),

— the report by Ingeborg Griflle, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the
implementation of the general budget of the European Union for the financial year 2016, Section II — European Council
and Council (COM(2017)0365 - C8-0249/2017 - 2017/2138(DEC)) (A8-0116/2018),

— the report by Ingeborg Griflle, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the
implementation of the general budget of the European Union for the financial year 2016, Section IV — Court of Justice
(COM(2017)0365 - C8-0250/2017 - 2017/2139(DEC)) (A8-0122/2018),

— the report by Ingeborg Griflle, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the
implementation of the general budget of the European Union for the financial year 2016, Section V — Court of Auditors
(COM(2017)0365 - C8-0251/2017 - 2017/2140(DEC)) (A8-0089/2018),
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— the report by Ingeborg GrifSle, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the
implementation of the general budget of the European Union for the financial year 2016, Section VI — European
Economic and Social Committee (COM(2017)0365 - C8-0252/2017 - 2017/2141(DEC)) (A8-0097/2018),

— the report by Ingeborg Grifle, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the
implementation of the general budget of the European Union for the financial year 2016, Section VII — Committee of
the Regions (COM(2017)0365 - C8-0253/2017 - 2017/2142(DEC)) (A8-0117/2018),

— the report by Marco Valli, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the general budget of the European Union for the financial year 2016, Section X — European External
Action Service (COM(2017)0365 - C8-0256/2017 - 2017/2145(DEC)) (A8-0128/2018),

— the report by Ingeborg Grifle, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the
implementation of the general budget of the European Union for the financial year 2016, Section VIII — European
Ombudsman (COM(2017)0365 - C8-0254/2017 - 2017/2143(DEC) (A8-0100/2018),

— the report by Ingeborg Grifle, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the
implementation of the general budget of the European Union for the financial year 2016, Section IX — European Data
Protection Supervisor (COM(2017)0365 - C8-0255/2017 - 2017/2144(DEC)) (A8-0099/2018),

— the report by Bart Staes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the European Union agencies for the financial year 2016: performance, financial manage-
ment and control (COM(2017)0365 - C8-0290/2017— 2017/2179(DEC)) (A8-0115/2018),

— the report by Bart Staes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the Agency for the Cooperation of Energy Regulators for the financial year 2016
(COM(2017)0365 - C8-0285/2017 - 2017/2174(DEC)) (A8-0074/2018),

— the report by Bart Staes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the Office of the Body of European Regulators for Electronic Communications for the
financial year 2016 (COM(2017)0365 - C8-0286/2017 - 2017/2175(DEC)) (A8-0069/2018),

— the report by Bart Staes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the Translation Centre for the Bodies of the European Union for the financial year 2016
(COM(2017)0365 - C8-0264/2017 - 2017/2153(DEC)) (A8-0106/2018),

— the report by Bart Staes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the European Centre for the Development of Vocational Training for the financial year 2016
(COM(2017)0365 - C8-0258/2017 - 2017/2147(DEC)) (A8-0068/2018),

— the report by Bart Staes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the European Union Agency for Law Enforcement Training (before 1 July 2016: European
Police College) (CEPOL) for the financial year 2016 (COM(2017)0365 - (8-0274/2017 - 2017/2163(DEC))
(A8-0098/2018),

— the report by Bart Staes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the European Aviation Safety Agency for the financial year 2016 (COM(2017)0365 -
€8-0269/2017 - 2017/2158(DEC)) (A8-0066/2018),

— the report by Bart Staes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the European Asylum Support Office for the financial year 2016 (COM(2017)0365 -
(8-0288/2017 - 2017/2177(DEC)) (A8-0083/2018),

22/163 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3251/0j


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3251/oj

GU C del 24.5.2024 IT

— the report by Bart Staes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the European Banking Authority for the financial year 2016 (COM(2017)0365 -
(8-0282/2017 - 2017/2171(DEC)) (A8-0067/2018),

— the report by Bart Staes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the European Centre for Disease Prevention and Control for the financial year 2016
(COM(2017)0365 - C8-0271/2017 - 2017/2160(DEC)) (A8-0085/2018),

— the report by Bart Staes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the European Chemicals Agency for the financial year 2016 (COM(2017)0365 -
€8-0278/2017 - 2017/2167(DEC)) (A8-0086/2018),

— the report by Bart Staes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the European Environment Agency for the financial year 2016 (COM(2017)0365 -
(8-0262/2017 - 2017/2151(DEC)) (A8-0090/2018),

— the report by Bart Staes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the European Fisheries Control Agency for the financial year 2016 (COM(2017)0365 -
€8-0277/2017 - 2017/2166(DEC)) (A8-0107/2018),

— the report by Indrek Tarand, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the
implementation of the budget of the European Food Safety Authority for the financial year 2016 (COM(2017)0365 -
€8-0270/2017 - 2017/2159(DEC)) (A8-0091/2018),

— the report by Bart Staes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the European Institute for Gender Equality for the financial year 2016 (COM(2017)0365 -
€8-0281/2017 - 2017/2170(DEC)) (A8-0087/2018),

— the report by Bart Staes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the European Insurance and Occupational Pensions Authority for the financial year 2016
(COM(2017)0365 - C8-0283/2017 - 2017/2172(DEC)) (A8-0088/2018),

— the report by Bart Staes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the European Institute of Innovation and Technology for the financial year 2016
(COM(2017)0365 - C8-0287/2017 - 2017/2176(DEC)) (A8-0096/2018),

— the report by Bart Staes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the European Medicines Agency for the financial year 2016 (COM(2017)0365 -
€8-0265/2017 - 2017/2154(DEC)) (A8-0103/2018),

— the report by Bart Staes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the European Monitoring Centre for Drugs and Drug Addiction for the financial year 2016
(COM(2017)0365 - C8-0261/2017 - 2017/2150(DEC)) (A8-0081/2018),

— the report by Bart Staes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the European Maritime Safety Agency for the financial year 2016 (COM(2017)0365 -
8-0268/2017 - 2017/2157(DEC)) (A8-0078/2018),

— the report by Bart Staes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the European Union Agency for Network and Information Security for the financial year
2016 (COM(2017)0365 - C8-0272/2017 - 2017/2161(DEC)) (A8-0114/2018),

— the report by Bart Staes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the European Railway Agency (now European Union Agency for Railways) for the financial
year 2016 (COM(2017)0365 - C8-0273/2017 - 2017/2162(DEC)) (A8-0079/2018),
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— the report by Bart Staes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the European Securities and Markets Authority for the financial year 2016 (COM(2017)0365
- C8-0284/2017 - 2017/2173(DEC)) (A8-0101/2018),

— the report by Bart Staes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the European Training Foundation for the financial year 2016 (COM(2017)0365 -
€8-0267/2017 - 2017/2156(DEC)) (A8-0080/2018),

— the report by Bart Staes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the European Agency for the Operational Management of Large-Scale IT Systems in the Area
of Freedom, Security and Justice for the financial year 2016 (COM(2017)0365 - C8-0289/2017 - 2017/2178(DEC))
(A8-0111/2018),

— the report by Bart Staes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the European Agency for Safety and Health at Work for the financial year 2016
(COM(2017)0365 - C8-0263/2017 - 2017/2152(DEC)) (A8-0084/2018),

— the report by Bart Staes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the Euratom Supply Agency for the financial year 2016 (COM(2017)0365 - C8-0279/2017
- 2017/2168(DEC)) (A8-0102/2018),

— the report by Bart Staes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the European Foundation for the Improvement of Living and Working Conditions for the
financial year 2016 (COM(2017)0365 - C8-0259/2017 - 2017/2148(DEC)) (A8-0092/2018),

— the report by Bart Staes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of Eurojust for the financial year 2016 (COM(2017)0365 - C8-0266/2017 - 2017/2155(DEC))
(A8-0113/2018),

— the report by Bart Staes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the European Police Office (Europol) for the financial year 2016 (COM(2017)0365 -
€8-0280/2017 - 2017/2169(DEC)) (A8-0109/2018),

— the report by Bart Staes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the European Union Agency for Fundamental Rights for the financial year 2016
(COM(2017)0365 - €8-0260/2017 - 2017/2149(DEC)) (A8-0093/2018),

— the report by Bart Staes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the European Border and Coast Guard Agency (Frontex) for the financial year 2016
(COM(2017)0365 - C8-0275/2017 - 2017/2164(DEC)) (A8-0108/2018),

— the report by Bart Staes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the European GNSS Agency for the financial year 2016 (COM(2017)0365 - C8-0276/2017 -
2017/2165(DEC)) (A8-0082/2018),

— the report by Brian Hayes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the Bio-based Industries Joint Undertaking for the financial year 2016 (COM(2017)0365 -
€8-0294/2017 - 2017/2183(DEC)) (A8-0071/2018),

— the report by Brian Hayes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the Clean Sky 2 Joint Undertaking for the financial year 2016 (COM(2017)0365 -
€8-0293/2017 - 2017/2182(DEC)) (A8-0070/2018),

— the report by Brian Hayes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the ECSEL Joint Undertaking for the financial year 2016 (COM(2017)0365 - C8-0298/2017
- 2017/2187(DEC)) (A8-0072/2018),
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— the report by Brian Hayes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the Fuel Cells and Hydrogen 2 Joint Undertaking for the financial year 2016
(COM(2017)0365 - C8-0296/2017 - 2017/2185(DEC)) (A8-0073/2018),

— the report by Brian Hayes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the Innovative Medicines Initiative 2 Joint Undertaking for the financial year 2016
(COM(2017)0365 - C8-0295/2017 - 2017/2184(DEC)) (A8-0075/2018),

— the report by Brian Hayes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the European Joint Undertaking for ITER and the Development of Fusion Energy for the
financial year 2016 (COM(2017)0365 - C8-0291/2017 - 2017/2180(DEC)) (A8-0095/2018),

— the report by Brian Hayes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the SESAR Joint Undertaking for the financial year 2016 (COM(2017)0365 - C8-0292/2017
- 2017/2181(DEC)) (A8-0077/2018), and

— the report by Brian Hayes, on behalf of the Committee on Budgetary Control, on discharge in respect of the imple-
mentation of the budget of the Shift2Rail Joint Undertaking for the financial year 2016 (COM(2017)0365 -
€8-0297/2017 - 2017/2186(DEC)) (A8-0076/2018).

Inés Ayala Sender (S&D). — Sefiora presidenta, solamente querfa manifestar antes de empezar el debate —porque no
tiene nada que ver con el debate en si mismo— mi protesta por los tiempos dados a este debate: no puede ser que el
trabajo de todo un afio de todos los diputados —no solamente los ponentes, que podrdn hablar, sino los ponentes
alternativos—, con tanto esfuerzo, quede resumido, en el caso de mi Grupo, en un solo minuto en el debate.

Yo le pido —y aprovecho que estd aqui el secretario general— que, desde luego, esto no vuelva a repetirse; que los
ponentes alternativos, que llevan trabajando todo un afio con todas las audiencias, etc., tengan tiempo posible a su
disposicién para poder intervenir en este debate. Yo creo que se lo merecen, que nos lo merecemos, y que, desde
luego, la Unidén Europea, en este ejercicio de control, también se lo merece.

Por lo tanto, le pido que no vuelva a ocurrir esta situacion.

President. — Thank you Ms Ayala Sender. We take note of your comments and indeed colleagues have worked really
hard on these important reports.

Let me continue, as we move into our debate, and welcome Mr Klaus-Heiner Lehne, President of the Court of Auditors.
Commissioner Oettinger is also joining us.

Joachim Zeller, Berichterstatter. — Frau Prisidentin, lieber Prisident des Rechnungshofes Klaus-Heiner Lehne, Kommissar
Giinther Oettinger, Kolleginnen und Kollegen! Zunichst einmal meinen herzlichen Dank an den Rechnungshof fiir den
Jahresbericht zur Haushaltsausfiihrung 2016 und natiirlich auch an die Generaldirektoren der Kommission fiir ihre
Jahresberichte, die fiir uns die Grundlage fiir unsere parlamentarische Arbeit dargestellt haben. Ich schliefle auch meinen
Dank an die Mitarbeiterinnen und Mitarbeiter der Sekretariate und unserer Biiros an wie auch meinen herzlichen Dank
an alle Schattenberichterstatterinnen und Schattenberichterstatter fur vielfiltige Konsultationen. Sieben Monate Arbeit
liegen jetzt hinter uns, und das positive Ergebnis kann ich schon vorwegnehmen: Der Kommission kann Entlastung fiir
die Ausfithrung des Gesamthaushaltsplans 2016 erteilt werden.

Positiv ist weiterhin auch, dass es gelungen ist, die geschitzten Fehlerquoten zu senken, wobei es im Bereich der geteilten
Mittelverwaltung in den meisten Fillen noch nicht ganz gelungen ist, das selbst gewihlte Ziel einer Fehlerquote von zwei
Prozent zu erreichen. Allerdings wurden auch nur in ganz wenigen Fillen mehr als fiinf Prozent der untersuchten
Vorginge als mit Fehlern behaftet eingeschitzt. Feststellen ldsst sich aber auch, dass sich viele Fehler nach Korrekturen
in der Projekt- und Programmausfithrung haben beheben lassen. Das sollte unseren Blick besonders darauf richten, ob
die Ziele, die mit dem Einsatz des europdischen Haushalts erreicht werden sollten, auch wirklich erreicht wurden, denn
das sind wir dem europiischen Steuerbiirger schuldig, der mit seinen Beitridgen unseren Haushalt speist.
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Compliance bleibt wichtig, aber Performance sollte immer wichtiger werden. Dabei miissen wir auch auf einige Schwach-
stellen hinweisen, die in der Programmplanung und -ausfithrung festzustellen waren. 2016 war das dritte Jahr in der
neuen Forderperiode, aber was die Implementierung von Programmen und die Absorption von Férdermitteln bei der
Kohisionspolitik anbelangt, standen wir in diesem Jahr erst am Anfang. Um weitere Verzdgerungen zu vermeiden und
der Gefahr von erheblichen Zahlungsiiberhdngen am Ende der Forderperiode zu entgehen, miissen die Kommission und
die Mitgliedstaaten ihre Anstrengungen verstirken und die Programmabwicklung beschleunigen, um dieses wichtige
Instrument zur Schaffung von Wachstum und Arbeitsplitzen in den Regionen wirksam werden zu lassen. In der
Agrarpolitik haben neue Instrumente wie die Okologisierung und das Programm fiir Junglandwirte ihre Ziele noch
langst nicht erreicht.

Die Migrationspolitik und die Integration von Migranten sowie der Schutz der europdischen Auflengrenzen sind neue
Herausforderungen die ein eigenes Haushaltskapitel benotigen. Bisher mussten die Mittel dafiir aus verschiedenen ande-
ren Haushaltsansitzen herausgelost werden. Die Zunahme von Treuhandfonds und eine Vielzahl von Finanzinstrumen-
ten verschleiern die Transparenz und erschweren die parlamentarische Kontrolle der Haushaltsdurchfihrung. Hier muss
Sorge dafiir getragen werden, dass das Parlament seine Kontrollaufgaben vollumfinglich wahrnehmen kann.

Die EU ist der grofite Geber von Entwicklungshilfe. Fiir eine bessere Einschitzung der Zielerreichung benétigen wir aber
aussagekriftigere Indikatoren als bisher. Auch sollten die jihrlichen Uberwachungsberichte der EU-Delegationen endlich
offentlich zuganglich sein. In 387 Artikeln hat das Parlament seine Beobachtungen und Vorschldge zur Haushaltsdurch-
fuhrung 2016 formuliert. Die meisten Ausschiisse haben ihre Stellungnahmen abgegeben. Ich hoffe, dass wir auf dieser
Grundlage die Diskussion fortfithren konnen — auch im Hinblick auf den neuen mehrjahrigen Finanzrahmen.

Barbara Kappel, Berichterstatterin. — Frau Prasidentin, Herr Kommissar Oettinger, Herr Prisident Lehne! Auch ich mochte
mich sehr herzlich bedanken sowohl fiir die Vorarbeiten, die seitens des Rechnungshofes geleistet wurden als auch fir
die gute Zusammenarbeit mit der Generaldirektion DEVCO als auch fiir die sehr gute Zusammenarbeit mit den Schat-
tenberichterstattern. Danken mochte ich auch allen Mitarbeitern, die an diesem Bericht mitgearbeitet haben.

Der Europiische Entwicklungsfonds ist — wie Sie alle wissen — das wichtigste Finanzierungsinstrument der Union fiir die
Entwicklungszusammenarbeit mit den Lindern Afrikas, des Karibischen Raums und des Pazifischen Ozeans, ebenso mit
den iiberseeischen Gebieten. Grundlage dieser Zusammenarbeit ist das Cotonou-Abkommen und der Ubersee-Assozia-
tionsbeschluss. Hauptziel des Cotonou-Abkommens ist die Armutsbekdmpfung, das in Einklang mit den Mitteln der
nachhaltigen Entwicklung und der schrittweisen Integration dieser Linder in die Weltwirtschaft. Das Abkommen lauft
im Februar 2020 aus. Das heifdt, spdtestens im August dieses Jahres miissen Verhandlungen iiber ein neues Abkommen
aufgenommen werden. Der Rat wird dazu voraussichtlich noch im ersten Halbjahr 2018 einen Erméachtigungsbeschluss
annehmen.

Das alles vor dem Hintergrund neuer weltweiter Herausforderungen, die die Art und Weise der Mittelbereitstellung im
Bereich der Entwicklungszusammenarbeit verdndern werden. Alle mafigeblichen Akteure arbeiten bereits an neuen Hilf-
skonzepten und einer Neuausrichtung des derzeitigen Rahmens fiir die Auenhilfe. Dies wird auch auf die Auswirkungen
und auf die Tatigkeit des Europdischen Entwicklungsfonds Einfluss haben. Der Bericht geht auf diese neuen
Herausforderungen ein, sowohl im Kapitel ,Reaktion auf neue Welt, Welt der Entwicklungspriorititen“ als auch im
Kapitel iiber die neue AKP-Partnerschaft, die unteranderem vorsieht, dass der EEF in den Gesamthaushaltsplan
einbezogen wird.

Die finanzielle Dimension des Europdischen Entwicklungsfonds ist groR. Allein der Elfte Europdische Entwicklungsfonds
umfasst ein Portfolio von 30,5 Milliarden Euro fur den Zeitraum 2017 bis 2020. Fiir 2016 beliefen sich die Zusagen fiir
alle Treuhandfonds der Union auf funf Milliarden Euro, 2,4 Milliarden, also knapp die Halfte davon, entfielen auf den
Treuhandfonds fiir Afrika und den Treuhandfonds Békou, der vom EEF verwaltet wird.
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An Budgethilfezahlungen wurden 2016 644 Millionen Euro geleistet, und im Rahmen der vertieften Zusammenarbeit
flossen 914 Millionen Euro an internationale Organisationen. Allein im Bereich der Migration und Entwicklung wurden
im Jahr 2016 106 Projekte im Gesamtwert von 1,5 Milliarden Euro genehmigt, 594 Millionen Euro wurden vertraglich
gebunden und 175 Millionen Euro ausbezahlt. Im Rahmen der Zuverldssigkeitserklirung konnte der Rechnungshof fir
2016 einen positiven Trend feststellen.

Die Zielvorgabe bei den abgelaufenen Vertrigen, niamlich die Reduktion, wurde mit 15,15 % nur geringfiigig tibersch-
ritten. Ebenso wurde bei der Zielvorgabe von -25 bei allen alten offenen Vorfinanzierungen nur ein geringfiigiger
Uberschuss erzielt. Alte noch abzuwickelnde Mittelbindungen konnten um 36 % verringert werden. Insgesamt lag die
Fehlerquote bei 3,3 %, was ein leichter Riickgang ist. Die Restfehlerquote lag bei 1,7 %, was unter der Wesentlichkeitsch-
welle von zwei Prozent liegt. Es wurden 14,16 Millionen Euro an ungerechtfertigten Zahlungen eingezogen. Die
Kontrollkosten beliefen sich auf 4,26 % der Gesamtkosten.

Dennoch stellt der Rechnungshof fest, dass die Uberwachungs- und Kontrollsysteme nach wie vor zum Teil nicht wirk-
sam sind, und auch der Bericht ist in seinen Grundziigen in Bezug auf die Mittelvergabe und Uberwachung durchaus
kritisch, was in der Natur der Sache liegt. Entwicklungshilfe wird in einem schwierigen und instabilen geopolitischen
Umfeld geleistet und von Problemen wie schwacher Regierungsbildung, Korruption, sozialer und wirtschaftlicher Insta-
bilitat, bewaffneten Konflikten oder Krisen beeintrachtigt — was insbesondere bei den Budgethilfeaktivititen bedeutet,
dass das Risiko, dass Ressourcen abgezweigt werden, nach wie vor grof ist, weil es Korruptions- und Betrugsrisiken
gibt, in Entwicklungslindern vermehrt inlindische Einnahmen mobilisiert werden sollen, um die Abhingigkeit von
Entwicklungshilfe zu reduzieren, und insbesondere im Bereich der Bekdmpfung von Steuerbetrug und aggressiver
Steuerplanung eine verstirkte Zusammenarbeit mit der Europdischen Union gefordert wird.

Trotz alldem ist laut Rechnungshof die Zuverldssigkeit der Rechnungspriifung des Europdischen Entwicklungsfonds
gegeben, ebenso die Rechtmifigkeit und Ordnungsmafigkeit der Vorginge. Eine Entlastung des Fonds fiir das Haushalt-
sjahr 2016 ist deshalb vorgesehen und wurde auch im CONT-Ausschuss bereits genehmigt.

Derek Vaughan, rapporteur. — Madam President, I will talk on Parliament’s discharge. First of all, I wanted to thank all
the shadows and the staff involved in the discharge. At the start, I wanted also to say that there have been improve-
ments in the performance of Parliament’s own budget. There was a positive report from the Court of Auditors on
Heading 5, and spending was not affected by material error.

In terms of individual improvements in the budget, we've seen the driver service being brought in-house successfully,
and we've had lots of comments about the improvements made there. We now have a road map for gender equality. The
gym in Brussels has been reopened after a long closure. On harassment, the Secretary-General has agreed to set up a
network of confidential counsellors which is welcome. An MEP portal has been established. There’s a new ICT project
improving services for Members and local assistants. Work on improving security in and around Parliament has been
undertaken and an environmental policy covering Parliament has been accepted by the Bureau. All good things, and all
things we should welcome.

However, there remain some concerns. There were lots of amendments submitted on Parliament’s voluntary pension
fund. We've seen those amendments. Some of those amendments were realistic, some were not so realistic, and on this
we are awaiting the Bureau’s response to the Secretary-General’s proposal. And on this difficult issue, I think we need to
spend a little bit more time considering the options which are available to us.

We are also aware that the Bureau set up a working group to talk about the issue of general expenditure allowance
(GEA), an issue we talk about every single year in the discharge process and on this again we await the Bureau’s final
proposal and an agreement. But as a minimum, the policy should include having separate accounts for the GEA whose
seats should be kept, and unspent amounts of the GEA should be returned at the end of the Member’s mandate. We
should insist that these are at least the minimum which should be required.
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We also still of the difficult issue of the single seat, although recently Parliament has voted to have a single seat, many,
many times, and no doubt Parliament will continue to vote to have a single seat, and we await some action on that.

In addition to that, we need a proper building strategy, particularly for the PHS building in Brussels. We understand it is
not easy. It is a difficult issue and the matter of the building policy is made even more difficult by the issue of Brexit. On
accredited assistants, there are some who missed out on EU pensions because they have not been employed for ten
years. They feel particularly badly treated, and this issue deserves some attention. Also trainees who don’t get up but up-
front mission payments is another issue. This seems particularly unfair to the lowest paid, and again, we need to see
some action on this.

Finally, we need to address the delays in pay and expenses to local assistants. Hopefully, all these issues will be addressed
in the near future.

I would say, perhaps, just in conclusion, that in the Committee on Budget Control we had a long debate on Parliament’s
own discharge, and thanks to the Secretary-General for his input into it. We emerged from that debate with a wide-
spread consensus. There was great cooperation amongst the groups, or most of the groups, and this was reflected in the
big majority in the Committee to grant discharge for Parliament’s own budget. I hope later today we will again see a
large majority to give Parliament’s budget discharge.

Ingeborg Griflle, Berichterstatterin. — Frau Prisidentin, Herr Kommissar, Herr Prisident des Rechnungshofs! Und vor
allem mochte ich die Ratsprisidentschaft sehr herzlich begriiffen, unsere frithere Kollegin Monika Panayotova. Wir
freuen uns, dass Sie hier sind, weil wir nicht immer mit Threr Prisenz rechnen kénnen. Aber Sie als zweiter Arm der
Gesetzgebung sind natiirlich sehr notwendig, um die Verbesserungen, die wir erreichen wollen, auch mit Thnen dann
hinterher zu diskutieren. Wir wiirden uns wirklich freuen, wenn wir vor allem an einem Punkt weiterkommen konnten,
ndmlich bei der Ratsentlastung.

Ich bin ein bisschen verwirrt, weil ich die Berichte des Kollegen Valli zu den anderen sieben Institutionen eigentlich hatte
iibernehmen sollen. Ich nehme an, er spricht zu den Berichten selbst, sodass ich mich eigentlich auf den Integrititsbe-
richt, auf die Entschliefung, die heute ebenfalls mit der Entlastung vorliegt, konzentrieren kann.

Ich mochte mich aber zuerst auch bei der Frau Prisidentin bedanken. Ich weiff nicht, wie lange es her ist, dass wir mal
zur Primetime und morgens hier miteinander das Finanzmanagement der EU besprechen durften. Es ist schon ewig her.
Und deswegen muss ich sagen: Es ist eine neue Erfahrung, dass man mal frisch und ausgeruht hier miteinander disku-
tieren kann und nicht immer nur von 23.30 Uhr bis 1.30 Uhram Morgen, wie es normalerweise der Fall ist. Ich sehe
allfalliges Kopfnicken. Von daher herzlichen Dank fiir die Bevorzugung.

Ich mochte als Ausschussvorsitzende den Kolleginnen und Kollegen ein Kompliment machen. Jenseits parteipolitischer
Vorstellungen ist es uns bisher eigentlich immer gelungen, gemeinsam sachliche Einigungen zu finden. Die Entschliefung
zur Integrittspolitik der Kommission hat diese normalerweise sachliche Zusammenarbeit auf einen neuen Priifstand
gestellt; daran sind wir gewohnt. Es ist uns trotzdem bis jetzt gelungen, etwas vorzulegen, das schon einen gemeinsamen
Atem hat.

Deswegen ist die Abstimmung heute auch sehr wichtig. Es liegen wiederum Anderungsantrige vor, die zum Beispiel fiir
meine Fraktion ein No-Go sind. Ich spreche hier iiber die Anderungsantrige 1, 6, 7 und 13, das sind Grundsatzabstim-
mungen fiir die Fraktion der EVP. Wenn die also angenommen wiirden, dann wiirde die EVP dagegen stimmen, und ich
wiirde dann auch meinen Namen von dieser EntschlieSung zuriickziehen. Ich sage das ganz offen, weil ich glaube, dass
es fiir alle Beteiligten wichtig ist, das zu wissen.

Ich mochte die umfangreiche Redezeit nicht dazu verwenden, die EntschlieSung weiterhin zu kommentieren. Ich mochte
nur davor warnen, eine bereits deutliche und eigentlich bis an die Grenzen gehende Entschliefung noch weiter zu
verschirfen. Das ist nicht notwendig. Wir glauben, dass alles drinsteckt — in freundlichem Ton, ohne Namen zu nennen,
und diejenigen, die gemeint sind, wissen genau, dass sie gemeint sind. Von daher ist es nicht notwendig, deutliche Dinge
noch mehr zu verdeutlichen. Es wiirde uns auch allen nur schaden und tiberhaupt nichts bringen.
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Ich mochte dem Kollegen Valli vor allem fiir seine Arbeit danken, denn seine Arbeit wird hinterher meinen Namen
tragen, was ich ungerecht finde. Normalerweise ist es immer umgekehrt. Ich mochte Thnen sagen, dass ich es schade
finde, dass Sie wegen eines Punktes, nimlich des Brexit — da ist ein Anderungsantrag angenommen worden, dass der
Brexit bedauert wird — Thren Namen zuriickziehen, weil ich finde, Sie haben gut gearbeitet, und Sie haben eine wirklich
bemerkenswerte Arbeit geleistet. Dafiir mochte ich mich ganz herzlich bedanken.

Ich mochte mich auch beim Rechnungshof bedanken fiir einen Punkt, der in dem Bericht meines Kollegen Valli iiber die
anderen Institutionen wichtig ist, namlich den Sonderbericht des Gerichtshofs. Ich glaube, dass wir hier eine wirkliche
Aufgabe haben. Und wenn ich sehe, dass der Gerichtshof doch erstaunliche Mangel hat — und das beste Rechtswesen
niitzt nichts, wenn es zu lange dauert, bis man sein Recht erhilt —, dann glaube ich, dass wir hier eine gemeinsame
Aufgabe haben.

Ich mochte mich noch mal an den Rat wenden. Ich glaube, dass es an der Zeit wire, die Arbeitsgruppe ,Ratsentlastung*
entstehen zu lassen, und ich mochte Sie als bulgarische Ratsprasidentschaft, die mit neuem Schwung und Elan an alte
Konflikte herangehen kann, doch herzlich bitten, dass Sie sich dieser Sache annehmen. Wir miissen in dieser Frage
weiterkommen. Wir kénnen doch nicht von Jahr zu Jahr zu Jahr immer wieder mit dem gleichen Verfahren aufwarten.
Wir sind bereit, die Sache miteinander zu kldren. Seien Sie es bitte auch.

Marco Valli, relatore. — Signora Presidente, onorevoli colleghi, ringrazio i colleghi, ringrazio la presidente Grissle per le
parole riguardo al mio lavoro e al lavoro che abbiamo fatto. Si tratta sicuramente di un ottimo lavoro, dove evidenziamo
parecchi punti critici e diamo anche tanti suggerimenti alle altre istituzioni per operare al meglio. Mi spiace aver dovuto
togliere il nome ma, per esigenze politiche, non posso accettare che si deplori la scelta dei cittadini su un referendum
che — per quanto io stesso non sia magari d’accordo sull'esito — ¢ stato pur sempre un voto popolare e quindi non
dovremmo mai deplorare il voto dei cittadini.

Per quanto riguarda la relazione sul Servizio europeo per l'azione esterna, rimango relatore e ci terrei a dire che il
Servizio abbraccia delle tematiche importanti e spesso urgenti: ma deve essere comunque accompagnato da un’ottima
gestione delle risorse umane e finanziarie. Nella relazione sono emerse le problematiche relative alla gestione delle
delegazioni, soprattutto in zone estere e difficili, nonché alla gestione degli immobili e delle procedure di appalto.
Entrambi i punti sono critici e dobbiamo fare in modo che non inficino il bilancio e il corretto funzionamento delle
Istituzioni.

In merito agli edifici, sebbene alcuni progressi siano stati raggiunti in questo campo negli ultimi anni, ¢’¢ ancora un
ampio spazio di miglioramento, soprattutto nell'ambito delle procedure di affitto e di acquisto per le delegazioni. Per
quanto riguarda il bilancio di queste ultime, ¢ emerso che pitt del 40 % delle spese sono relative agli immobili: i costi
sono ancora troppo alti. Dobbiamo quindi incentivare soluzioni quali le co-locazioni per diminuire le spese nonché
garantire che le procedure per I'acquisto di edifici siano trasparenti e portino a una reale ottimizzazione dei costi.

E inoltre necessario semplificare il bilancio delle delegazioni al fine di migliorarne la gestione e lefficienza. Allo stesso
tempo si puo raggiungere un livello di trasparenza piu alto e far si che i cittadini siano al corrente delle spese sostenute.

Prendendo in considerazione gli appalti, nel 2016 sono state riscontrate delle persistenti debolezze nelle procedure sotto
i 60 000 EUR e delle carenze relative alle norme di controllo interno. Il Servizio europeo per l'azione esterna deve
quindi migliorare le attivita di controllo e deve garantire che le procedure siano rispondenti ai canoni richiesti, anche in
situazioni difficili. Occorrono pratiche sane per evitare errori e irregolarita.

Ricordo che le risorse umane devono restare in primo piano: bisogna ancora svolgere del lavoro per la prevenzione
dellharassment, per promuovere il gender balance a tutti i livelli e per salvaguardare il whistleblowers. Infine, sostenere
economicamente i tirocinanti e far si di avere una procedura d’accesso agli stage finalmente meritocratica.

Chiedo fortemente quindi un bilancio trasparente, razionale ed efficiente. La rendicontazione deve essere puntuale e
precisa, sia per le spese affrontate dalle delegazioni sia per i costi delle missioni dei membri del Servizio. A tal proposito
entro nel merito della spesa relativa alle missioni dell'Alto rappresentante: al di 1a delle questioni dei costi, che tuttavia
resta un punto rilevante, il nodo era la richiesta del Parlamento che i costi delle missioni fossero pubblicati. Finora sono
stati resi pubblici solo i costi delle missioni dei primi due mesi del 2016. La documentazione su queste missioni deve
essere facilmente accessibile, secondo le richieste del Parlamento stesso; ¢ un atto dovuto ai cittadini dell'Unione i quali
devono continuare avere fiducia nelle Istituzioni.
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Lascio ora la parola ai colleghi per le considerazioni e ringrazio ancora la presidente per aver preso le mie relazioni e
per le parole gentili a me rivolte.

PRESIDENZA DELL’ON. DAVID-MARIA SASSOLI

Vicepresidente

Bart Staes, Rapporteur. — Voorzitter, commissaris, heer Lehne, mevrouw Panayotova, ik ben rapporteur voor de agent-
schappen, voor alle agentschappen behalve eentje: het voedselveiligheidsagentschap EFSA, waar Indrek Tarand de rap-
porteur voor is.

Mijn werkzaamheden zijn reeds begonnen in juli vorig jaar na de Straatsburgzitting. Ik ben toen afgereisd naar Parma,
naar het Voedselveiligheidsagentschap, waar op dat ogenblik alle agentschappen, de directeurs-generaals en hun afgevaar-
digden bijeenkwamen om hun werkzaamheden te codrdineren.

En meteen is dat mijn eerste opmerking: er is een codrdinerend secretariaat dat de werkzaamheden coérdineert van alle
agentschappen. Dat heeft het personeel nodig dat die naam waardig is. Het Parlement is bereid om één voltijdsequivalent
toe te kennen aan dat coordinerend secretariaat. De Raad weigert dat. Mevrouw Panayotova, ik zou u willen vragen om
er bij de Raad voor te pleiten dat die ene post voor dat codrdinerend agentschap wordt gevrijwaard. Ik wil zeer uit-
drukkelijk benadrukken: de agentschappen doen over het algemeen zeer goed werk. Ze zijn nodig en ze zijn ook heel
alert in het werk dat ze doen.

In de resoluties wordt ingegaan op de invloed van de brexit. Voor een aantal agentschappen is dat redelijk essentieel,
bijvoorbeeld bij de relocatie van EMA hoorden we dat een relocatie naar bepaalde landen redelijk catastrofaal zou zijn.
Dat geldt voor grote agentschappen zoals het Medicijnenagentschap. Maar dat geldt evenzeer voor kleinere agentschap-
pen, zoals bijvoorbeeld het agentschap dat gaat over Galileo. Dus dat is een aandachtspunt.

In dat verband is er ook een ander aandachtspunt, namelijk het hele systeem van de salariscoéfficiént, waarbij de lonen
worden aangepast naargelang de plaats waar een agentschap zich bevindt. Voor sommige agentschappen is dat redelijk
dringend op te lossen; bijvoorbeeld Frontex in Polen kan geen serieus personeelsbeleid doen, omwille van de lage
salariscoéfficiént. Dus daar vragen de resoluties aandacht voor.

Ik heb me natuurlijk bij alle agentschappen geconcentreerd op het vermijden van belangenconflicten. Het vermijden van
belangenconflicten is ongelooflijk belangrijk. In de meeste agentschappen gaat dat de goede richting uit. In elk geval zijn
er geen excuses te verzinnen, geen verontschuldigingen te verzinnen om bijvoorbeeld de cv’s van de leden van de raad
van bestuur van agentschappen te publiceren, om een uitgebreid overzicht te geven over de belangenconflicten die
mogelijk zijn bij personeel of bij experts die tewerkgesteld worden op tijdelijke basis bij die agentschappen. Dat moet
dus verder in de gaten gehouden worden. Ook het anticorruptiebeleid is wat dat betreft zeer belangrijk.

Ik heb ook aandacht besteed aan de gelijkheid tussen man en vrouw. We zien dat er ook bij de agentschappen steeds
meer vrouwen gaan werken. Helaas is dat nog al te vaak in uitvoerende functies en niet in managementfuncties. U zult
in iedere resolutie lezen wat de stand van zaken is en welke agentschappen werkelijk een inspanning moeten doen om
meer vrouwen in managementposities te krijgen.

Er is ook aandacht besteed aan het welzijn van het personeel. Teambuildingactiviteiten, een beleid tegen pesterijen,
pesterijen die helaas nog altijd voorkomen binnen bepaalde werksituaties.

Er liggen dus 32 kritische resoluties voor en ik beveel kwijting aan voor alle agentschappen, behalve één agentschap,
EASO, het Asielagentschap. Daarmee wil ik niet gezegd hebben dat het Asielagentschap geen belangrijk werk doet of
geen goed werk doet. Ik denk dat dat agentschap uitstekend werkt en dat het personeel, dat vaak in moeilijke omstandi-
gheden, onder tijdsdruk in Italié en Griekenland problemen moet oplossen, dat schitterend doen. Laat dat gezegd zijn.
Maar laten we ook erkennen dat er op dit ogenblik een OLAF-onderzoek loopt naar de interne dynamiek binnen EASO.
Zolang dit OLAF-onderzoek loopt, denk ik dat we geen kwijting kunnen verlenen, dat we die kwijting moeten uitstellen.
We zullen zien, zodra het OLAF-onderzoek is afgelopen, dat wordt verwacht tegen het einde van de zomer, hoe de
stand van zaken dan is en dan kunnen we wellicht kwijting verlenen in de maand oktober.
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Ik wil nog iets zeggen over de resolutie van de kwijting van de Commissie. Ik bedank de heer Ziller voor zijn werk. We
hebben daar een aantal amendementen op ingediend met betrekking tot integriteitsproblemen. Het feit dat Commissaris
Cafiete een vrijwillig pensioen trekt van hier, van het Europees Parlement, de ontmoeting tussen de heer Barroso en de
heer Katainen, en ten slotte ook Selmayr, Daarover gaat een aparte resolutie. Ik ben blij met het werk dat we daar
geleverd hebben. We hebben een beperkt aantal amendementen ingediend en ik hoop dat we met z'n allen kunnen
komen tot een afgewogen keuze, een afgewogen resolutie in verband met de zaak Selmayr.

Indrek Tarand, rapporteur. — Mr President, I am rapporteur on the European Food Safety Authority (EFSA) file only, and
there is a delicate border between the report as such and the ongoing court case. My hope is that the agency will act in
accordance with the Court’s decision, when it is made. Mr Url has promised me that he will do so, and I have no reason
to doubt his word. I think that we will do fine with the EFSA discharge report.

As a shadow rapporteur on Commission discharges, I would like to bring up two issues. First, we all know that that
some Commissioners are getting pensions from the — soon to be insolvent, perhaps — voluntary pension fund. As a
token of sympathy and an act of goodwill, I will not mention the names of the Commissioners.

But I ask Commissioner Oettinger to ask his colleague whether he is aware of why Bismarck invented pensions. He
invented pensions so that, after long decades of hard work, the person who has lost his ability to work will have the
means to survive in his elderly days. Pensions are not meant to be paid out to people with the full ability to do an
important job.

Second — and I am not harsh because it is the EPP Group, if it was a Green Commissioner I would be twice as harsh —
let me go to ALDE, and this brings me to the issue of special advisers. There is a huge number of special advisers — with
the wrong gender balance: one woman to three and a half men — but the problem is that some of them are former
Commissioners. They appear to be lobbyists, entering with their badges and working for private companies during their
cooling-off period, ignoring the ethical code of the Commission.

When I asked a question in 2015, the Commission failed to answer in time and, again, as a gesture of goodwill I did not
pursue it. I appreciate that the Commission has made changes in this particular case, but the rule as such has not been
changed. T call on the Commission to look very clearly into this matter so that citizens can understand what kind of
advice a former Commissioner, now governor of a small village in Estonia, is giving to Vice-President Dombrovskis on
eurozone economies. I mean, why does Mr Dombrovskis need that? It is suspicious.

Having said that, on the positive side, I heard dear colleague Ms Ayala Sender complaining that there is too little
speaking time. President Sassoli, if you could cut my second intervention by 50% I could donate my minute to Ms
Ayala Sender and that would be good, I think, for the debate in plenary. If I can cut my speaking time by 50% I see
no difficulty for the Commission to cut special advisers in the same way, by 50%. Send them home, we need them
there.

Having said that, I would like to thank all the rapporteurs, shadows and colleagues from the Budgetary Control
Committee. It has been a real privilege to be in this enlightened bunch of Members. Thank you very much.

Brian Hayes, rapporteur. — Mr President, firstly, I want to thank all of my colleagues who have worked with me on the
eight joint undertakings reports which we have looked at for 2016. This has been a collaborative piece of work between
Members of the Committee on Budgetary Control, colleagues and, especially, the Court of Auditors for the annual joint
undertakings that they produce and the excellent reports that have been produced by the Court of Auditors, which I
want to recognise. I also recognise the work done by the Commission; Commissioner Oettinger and his team, in terms
of this very important part of the annual budget.

The discharge procedure is an important procedure. First and foremost, because it shines a light on public expenditure
that we vote through in the seven-year multiannual framework expenditure. Shining a light not just on the expenditure
itself, but shining a light on the outcome of that expenditure in the various joint undertakings, which do such an
important task.
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Why is it important? First and foremost, it is important because we need more research and innovation across the
European Union. It's crucial for jobs, it's crucial for growth and it's crucial for Europe’s fightback after the crisis. So
investing with industry in key areas is good for jobs and good for the economy.

We are talking here looking back in 2016 and the reports that have been produced by the Court of expenditure of
about EUR 1.8 billion in terms of collaboration with the private sector. That's about 1.3% of the total budget. It is a
crucial part of the public and private mix, so the public expenditure — the EUR 1.8 billion in expenditure in 2016 —
unlocks much more private expenditure which can then be used in industry for the purposes of innovation and
research.

I think it is important, and I have said this at the committee on all of the hearings we have had, that we demonstrate to
the public what we get for this money and how industry across all of the different facets of the European Union is
making a difference. And that’s what is important in terms of the projects which we are looking at.

I also think it is important, and this was a key part of the texts that we put through in all of the reports, that we
highlight that SMEs especially should gain a portion of this in terms of their work with the joint undertakings. And
that’s crucial for the supply chains and for industries right the way across the European Union.

So, of the reports we have seven unqualified opinions and we have one qualified opinion. As I suggested at the com-
mittee, [ am proposing discharge in all cases. This has been unanimously accepted by the committee. I think good
progress has been shown this year in terms of improvements on internal controls; an improvement also on in-kind
contributions. We are beginning to see some improvement on project completion and the timelines therein, ex ante
controls have been improved and the error rate reduction, I think, has to be welcomed in all of the reports.

The four joint undertakings we asked to come before our committee were: Shift2Rail, because it was the first year;
Innovative Medicines, because of payment issues concerning their lag between where the average payments were across
other joint undertakings. As for ECSEL the qualified opinion referred to the control systems, which have been highligh-
ted by the Court, but I think good explanations have been given by the joint undertakings, so I am not suggesting in
that case the discharge be not granted. And then the annual questions on Fusion for Energy, which are really around
delays in the project. It is a very significant project that has been delayed up until 2035. There were also questions
about the decommissioning of the site and the future costs of this, which have been flagged in previous reports.

So, I am suggesting, with the support of the House, that we would grant discharge on all eight joint undertakings which
have been assessed for expenditure in 2016.

Monika Panayotova, President-in-Office of the Council. — Mr President, it is a real pleasure for me to participate today in
this important debate on the implementation of the EU budget for the financial year 2016 in the context of the annual
discharge procedure, as foreseen in Article 319 of the Treaty.

The efficient use of EU funds in full respect of the principle of sound financial management is of utmost importance.
The delivery of good results is particularly important. Indeed, it reassures citizens that every single euro spent on an
action financed by the EU budget is spent properly and effectively.

I would like to respond to the question of Ms Gréfdle, I would like to confirm that the preparatory bodies have examined
how we can progress on the EP proposal for a procedure of cooperation between our two institutions during the
discharge procedure.

The Council will soon adopt a mandate to start the discussions with the European Parliament. On 26 February, my
colleague, Bulgarian Deputy Minister of Finance, Ms Petrova, has had the honour of presenting the Council recommen-
dation to grant discharge to the Commission in front of the Committee on Budgetary Control. Tomorrow, I believe this
plenary will confirm the vote of the committee and grant discharge to the Commission. I am glad to note that the
European Parliament and the Council are able to agree on this important issue.
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The Council welcomes the fact that, for the first time since the Court started providing a statement of assurance, in
1994, the Court has given a qualified opinion on the legality and regularity of payments. Additionally, the Council
welcomes the gradual reduction of the overall estimated level of error reported by the Court during the last years.
Nevertheless, the Council regrets that the overall estimated level of error reported by the Council for 2016 payments
at 3.1% is above the benchmark of 2%.

The Council, therefore, reiterates its wish to see further improvements in the financial management systems and in the
estimated level of error across all policy areas. One must recognise what has already been achieved and, in this context,
the Council appreciates the efforts and actions taken by the Commission and the Member States.

The Council notes with satisfaction that the market and direct support expenditure in heading 2 was not affected by
material error in 2016. This positive result is particularly relevant as market and direct support represents three-quarters
of the expenditure of the heading. But there is still work to be done.

The Council calls upon both the Commission and the Member States to implement the Council's recommendations. It
also calls on Member States to continue cooperating with the Commission and to prioritise an increase in the quality,
rather than quantity, of first-level checks in order to prevent, detect and correct errors. The Council also stresses the fact
that controls are not without cost, taking into account the complexity of policies and programmes. Therefore, a balance
has to be found between the risk of error and the cost of control and audit, focusing on better controls rather than
more controls.

The Council agrees with the Parliament that simplification of rules remains paramount in reducing the error rates.
Simplification and improved guidance not only reduces the administrative burden on the beneficiaries and respective
authorities, but also allows for efficient and less costly controls. We reached a political agreement on the revision of the
Financial Regulation three weeks ago, and this revision should have a positive impact.

I would like to emphasise that prevention is always better than correction. The Commission should apply preventive
measures, such as interruption and suspension of payments, strictly in line with the relevant rules. The Council also
reiterates the need to continue to apply financial corrections and recoveries rigorously, in line with the relevant rules, in
order to protect the EU budget.

In this context, the Council regrets that not all actors involved made full use of the available information to prevent,
detect and correct a significant proportion of the errors. This could have substantially reduced the estimated level of
error, bringing it closer to the materiality threshold across all chapters of expenditure.

Mr President, honourable Members, let me now turn to budgetary and financial management, and the predictability of
EU funding. The Council takes note that the gap between adopted and used payment appropriations increased in 2016.
We acknowledge that the pressure on payments can be expected to increase in the coming years. Therefore, we call on
the Commission to anticipate an orderly disbursement of payments in order to avoid any shortage of appropriations.

The Council is concerned about the Court’s observation that the outstanding commitments are increasing. It calls on the
Commission to continue monitoring this matter and to ensure an orderly balance between commitment and payment
appropriations. The Council takes note of the Court’s observation on the increasing financial exposure of the EU budget,
due to long-term liabilities, guarantees and legal obligations. The Council calls on the Commission to closely monitor
their development and the associated financial risk. The Council calls on the Commission to improve the transparency,
simplicity and accountability of all EU budgetary instruments.

To conclude, let me recall that the pressure on the EU and national finances is still a reality in the current economic
outlook. This will require, from all institutions and stakeholders, a more careful management of EU funds, as well as
better forecasting of long-term funding requirements.

Let us ensure that EU money is used to achieve results that could not be achieved as efficiently or effectively by other
means. We have to send a clear signal to European citizens and taxpayers that European Union funds are used in a
responsible and accountable manner.
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Giinther Oettinger, Mitglied der Kommission. — Herr Prisident, Frau Ministerin, lieber Prisident Lehne, lieber Herr
Lazarou, Damen und Herren Abgeordnete, meine sehr verehrten Damen und Herren! Ich will eingangs hier meinen
Respekt bekunden vor der vielfiltigen und wertvollen Arbeit aller Berichterstatter. Ich glaube, dass wir die europiischen
Haushalte durch Sie und durch eine gemeinsame kontrollierende Arbeit hervorragend durchleuchten und damit den
Steuerzahlerinnen und Steuerzahlern sagen konnen: Jawohl, wir wissen, was ordnungsgemifs liuft, wo wir
Verbesserungen erzielen konnen, was da falsch lief oder lauft.

Fiir mich ist das Verfahren zur Entlastung 2016 einerseits ein Riickblick, zum Zweiten eine Betrachtung der laufenden
Haushaltsvollziehung, aber vor allen Dingen ein Ratgeber fiir den nichsten Finanzrahmen. Wir sehen in Thren kritischen
Vorschlidgen zuallererst konstruktive Ratschlige, was man in der nichsten Periode 2021-2027 besser machen kann.
Dazu legen wir am 2. Mai unser Paket vor, und die Ausfithrungsvorschriften folgen dann in den Wochen danach und
sind dann fir Sie — das Parlament und den Rat — eine hoffentlich konstruktive Grundlage, um die Mittel unserer Biirge-
rinnen und Biirger noch besser zu investieren, noch mehr Fehlinvestitionen vermeidbar zu machen.

Der Haushaltskontrollausschuss hat zahlreiche Kollegen von mir — Kommissare, die grofere Haushaltsvolumina verwal-
ten und verantworten — angehort, befragt. Es gab erginzend schriftliche Anfragen, und wir gaben uns Miihe, alles
konstruktiv, offen und transparent zu beantworten.

Wir sind nicht gliicklich, aber doch zufrieden. Im zehnten Jahr in Folge haben wir ein uneingeschrinktes Priifungsurteil
zur Zuverldssigkeit der Rechnungsfithrung der Europiischen Union erhalten. Der Rechnungshof konnte feststellen, dass
die Fehlerquote fir rund die Halfte des EU-Haushalts unter 2 % lag, und zum ersten Mal gab es ein eingeschrinktes
Pritfungsurteil dafir und dadurch. Wir haben relevante Verbesserungen im Bereich der Mittelverwaltung erzielt. Die
Fehlerquote ging von 3,8 % im Jahr 2015 auf 3,1 % zuriick.

Zugleich miissen wir feststellen, dass es auch weniger gute Beurteilungen gibt. Wir haben nennenswerte Verzgerungen
bei der Durchfithrung unserer Programme im Zeitraum 2014-2020. Das Entlastungsverfahren dauert vielleicht zu lange.
Wir haben noch keine ausreichende Flexibilitit des Haushalts, um auf unerwartete Entwicklungen, Ereignisse — Migra-
tion, Katastrophen — ordnungsgemif mit finanziellen Hilfen zu reagieren. Sie fordern uns auf, darauf einzugehen. Ich
sage Thnen zu: Die Kommission wird sich mit all Thren Erwartungen und Forderungen befassen und Thnen in wenigen
Monaten tiber die von uns vorgeschlagenen und ergriffenen Maffnahmen auch Bericht erstatten. Ich glaube, damit haben
wir eine Chance, den europidischen Haushalt und den Mehrwert, der daraus entstehen soll und entsteht, weiter zu
optimieren.

Zurzeit arbeiten wir, wie ich sagte, an der Vorbereitung des nichsten Haushaltsrahmens fir das ndchste Jahrzehnt. Dabei
werden Thre heutigen Forderungen und die Empfehlungen des Rechnungshofs umfassend beriicksichtigt werden.

Uns geht es entscheidend um den Mehrwert. Jeder Euro, der europdisch investiert wird, jedes Projekt, jedes Programm
bedarf des Nachweises, dass es einen Mehrwert gibt. Ansonsten wiére die europdische Investition nachrangig gegeniiber
nationalen, regionalen oder lokalen Investitionen. Daran orientieren wir uns beim nichsten Haushaltsrahmen.

Wir wollen Thnen noch besser und transparent und aufschlussreich iiber unsere Leistungen Bericht geben. Wir werden
die Rolle N+2 fiir die Kohésionspolitik zu priifen haben. Und wir wollen nennenswert vereinfachen, von Horizont iiber
GAP zu Kohision sind unsere Regeln zu komplex, schrecken manchen Biirger, manchen Antragsteller ab, erfordern bei
der Antragsbearbeitung, bei der Rechnungslegung, bei der Kontrolle zu viel Zeit von zu vielen, die damit beschaftigt
sind.

Es wurde auch das Thema der Agenturen erwihnt. Agenturen nehmen eine herausragende Arbeit wahr — dezentral im
Sinne des europdischen Projekts. Dass wir hier auch den Frauenanteil in den Leitungsfunktionen steigern miissen, sehen
wir sehr wohl. Ich nehme dies hiermit auf. Die Besoldungsstruktur beschiftigt uns ebenso — wie generell. Wir haben
einen Besoldungsrahmen, der gilt fiir Briissel, fir Luxemburg, fiir Sofia, fiir Athen. Und wir haben dann entsprechende
Korrekturmechanismen, dass man eben an einigen Orten Europas nur zwei Drittel des Gehalts von Briissel bekommt.
Wenn jemand von Briissel nach Sofia versetzt wird, aber hier eine Wohnung gekauft hat und die bezahlen muss, hat er
fixe Kosten. Es geht nicht nur um die Kosten in Sofia, es geht um seine Lebenshaltung, die sich kaum andert. Dies hat
mit unserem Personalstatut zu tun. Wir nehmen dies zur Kenntnis. Vielleicht brauchen wir in absehbarer Zeit eine
Modernisierung und Reform unseres Personalstatuts. Aber ich sage Ihnen; Wenn dann von einigen Ratsmitgliedern die
Forderung nach weiterem Personalabbau kommt, dann 6ffne ich die Box nur ungern. Denn das Parlament tut sich noch
schwerer als wir, weitere Personalreduzierungen zu vollzichen. Wir sind jetzt an der unteren Grenze dessen, was wir fiir
die Aufgabenerfiillung brauchen, angelangt.
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Es wurde das Thema Verpflichtungen und Zahlungen erwihnt. Auch hierzu ein offenes Wort: Der jetzige Haushaltsrah-
men wurde zu spit verabschiedet. Ich spreche hier Parlament und Rat an. Am 2. Mai legen wir den Haushaltsrahmen
vor. Meine Bitte ist: Nehmen Sie den nichsten Haushaltsrahmen als unsere gemeinsame Prioritdt ab 3. Mai. Denn wir
haben jetzt den sechsten Haushaltsrahmen, den wir vorlegen werden, und wir hatten noch nie zwischen Vorlage durch
die Kommission und Inkrafttreten eine europdische Wahl. Entweder dieses Parlament ist willens, iiber den Haushalt fiir
das nichste Jahrzehnt zu beraten, und der Rat und die Prisidentschaft Bulgariens, Osterreichs und Ruminiens sind
bereit, dies als Schwerpunkt zu sehen. Dann kénnen wir Ostern nichsten Jahres einen Haushaltsrahmen verabschieden.
Ich sage Thnen ganz offen: Ich bin dankbar, dass die Berichterstatter des Parlaments diese Prioritit erkldrt haben. Ich sehe
bei vielen Staats- und Regierungschefs, die ich alle verehre, noch nicht die Erkenntnis, den Haushaltsrahmen als
Schwerpunkt zu sehen. Manche glauben, je spiter desto besser. Und wenn wir erst 2020 den Haushaltsrahmen beraten,
werden wir den gleichen Fehler wie 2013 wiederholen: zu spit zu verabschieden. Damit haben wir wieder verlorene Zeit
vor uns und werden zwischen Verpflichtungen und Zahlungen wiederum keine stabile Entwicklung bekommen. Das
heifst, Frau Ministerin, meine Bitte wére — und IThr Premier, Herr Borissov, ist bereit dazu: Er mdge bitte seinen Kollegen
und Kolleginnen sagen: Lasst uns ab 3. Mai dies auch im Europdischen Rat, auch bei unseren Leadern als Schwerpunkt
sehen. Dann konnen wir genau die Kritik, die heute gekommen ist, die zu Recht kam, fiir die Zukunft vermeidbar
machen.

Unser Ziel muss eine Fehlerquote unter 2 % bleiben. Aber ich bin dankbar, dass die Fehlerquote nicht mehr die alleinige
Bibel ist, sondern Erfolgsorientierung, Leistungsbewertung, Mehrwert in den Mittelpunkt geraten. In dem Sinne bin ich
der Meinung, dass zwischen dem Rechnungshof, dem Haushaltskontrollausschuss, dem Parlament und dem Rat und der
Kommission eine fiir die Steuerzahler wichtige und richtige Entwicklung begonnen hat und weiterentwickelt werden
muss.

Klaus-Heiner Lehne, Rechnungshof. — Herr Prisident, meine Damen und Herren Abgeordneten, Frau Ministerin, Herr
Kommissar! Auch im Namen von Herrn Lazaros S. Lazarou, dem fiir den Jahresbericht zustindigen Mitglied des Hofes,
der mich heute begleitet und hinter mir sitzt, mochte ich mich zunichst beim Haushaltskontrollausschuss, seiner Vor-
sitzenden, Frau Griflle, und den verschiedenen Berichterstattern, insbesondere bei Herrn Zeller, bedanken und meine
ausdriickliche Anerkennung aussprechen fiir ihr Engagement, mit dem sie das diesjihrige Entlastungsverfahren
zu einem erfolgreichen Abschluss gebracht haben.

Herr Kommissar Oettinger hat bereits erwéhnt, dass der Hof auch in diesem Jahr ein uneingeschrinktes Priifungsurteil
zur Zuverlassigkeit der Rechnungsfihrung 2016 abgegeben hat. Das ist jetzt nichts Neues. Neu ist, dass der Hof erstmals
ein eingeschrinktes Priifungsurteil zur RechtmiRigkeit und Ordnungsmifigkeit der der Jahresrechnung fiir das Haushalt-
sjahr 2016 zugrundeliegenden Vorgidnge erteilt hat. Die anspruchsbasierten Zahlungen sind nicht in wesentlichem
Ausmafl mit Fehlern behaftet gewesen. Wir gehen von einer geschitzten Fehlerquote von 1,3 % aus. Die
erstattungsbasierten Zahlungen weisen jedoch nach wie vor eine Fehlerquote oberhalb der Wesentlichkeitsschwelle von
geschitzt 4,8 % auf.

Mit diesem eingeschrankten Priifungsurteil wurde sicherlich eine andere und neue Dynamik geschaffen, die zum
Abschluss des diesjahrigen Entlastungsverfahrens beigetragen hat.

Es ist aber auch diesmal darauf hinzuweisen, dass die geschitzte Fehlerquote noch niedriger hitte ausfallen konnen,
wenn die Kommission oder andere Einrichtungen, insbesondere auch die mit der Verwaltung der europaischen Mittel
in den Mitgliedstaaten betrauten Stellen, von den verfiigbaren Informationen ordnungsgemifl Gebrauch gemacht hitten,
um Fehler vor Anerkennung der Ausgaben zu verhindern bzw. aufzudecken und zu berichtigen.

Dies allein zeigt, dass es nach wie vor klar Potenzial fiir weitere Verbesserungen gibt. Wie Sie wissen, veroffentlicht der
Hof zusitzlich zu seinem allgemeinen Jahresbericht besondere Jahresberichte zu allen EUAgenturen. Ich mochte nur eine
Agentur erwihnen, und diese ist auch schon vor der Debatte genannt worden, nidmlich das Unterstiitzungsbiiro fiir
Asylfragen, fir das der Hof dieses Mal kein positives Priifungsurteil zur Rechtmifigkeit und Ordnungsmaifigkeit der
zugrundeliegenden Zahlungen abgeben konnte. Das ist insbesondere darauf zuriickzufithren, dass es bei diesem Biiro,
bei dieser Agentur Probleme bei der Durchfithrung von Vergabeverfahren gegeben hat. Dem EntschlieSungsentwurf
entnehme ich, dass das Parlament die Entlastung wohl aufschieben wird, bis die Ergebnisse weiterer Ermittlungen vorlie-
gen, und die Angelegenheit im Auge behalten wird. Herr Berichterstatter Staes hat das ja entsprechend auch schon
angekiindigt.
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Im Entlastungsverfahren geht es um den Blick zuriick. Doch in vielen Fillen wirken sich Thre Bemerkungen auf die
Zukunft und natiirlich insbesondere auch den kiinftigen mehrjahrigen Finanzrahmen (MFR) aus.

In diesem Zusammenhang hat und wird der Hof den politischen Entscheidungstrigern auf der Grundlage seiner
Pritfungsergebnisse eine breite Palette an Beitrdgen unterbreiten, auf die sie sich im Zuge ihrer Erdrterungen stiitzen
konnen. In den vergangenen zwei Monaten haben wir eine erste Reihe von Themenpapieren zur Zukunft der
europdischen Finanzen, zur Zukunft der Gemeinsamen Agrarpolitik und zur Forschungsférderung nach 2020 angenom-
men. Wir arbeiten auflerdem an einem Themenpapier zur Vereinfachung der europdischen Strukturen der
Investitionsfonds in der Kohdsionspolitik. Wir werden diese Thematik in férmlichen Stellungnahmen zu den
Legislativvorschligen der Kommission zum nichsten mittelfristigen Finanzrahmen und zu den wichtigsten
Ausgabenprogrammen immer wieder aufgreifen. Es ist unseres Erachtens von grundlegender Bedeutung, dass wir aus
der vorherigen Generation von Programmen Erkenntnisse gewinnen koénnen, bevor die Entscheidungen zur nichsten
Programmgeneration anstehen und getroffen werden.

In diesem Zusammenhang mochte auch ich anmerken: Die noch abzuwickelnden Mittelbindungen sollen sich den
Prognosen zufolge bis 2020 auf 262 Milliarden Euro belaufen. Es ist extrem wichtig, diese Frage im ndchsten MFR zu
behandeln, und ich habe mit Freude zur Kenntnis genommen, dass alle drei an der Gesetzgebung beteiligten Organe sich
diesbeziiglich positiv gedufSert haben.

Zu den kiinftigen Jahresberichten: Meine Damen und Herren, ich mochte bei dieser Gelegenheit betonen, dass in Bezug
auf unseren nichsten Jahresbericht bereits ein Ansatz zum Tragen kommen wird, den wir derzeit bei unserer Priifung
der Kohidsionsausgaben erproben. Fiir das Haushaltsjahr 2017 haben wir damit begonnen, die Zuverlissigkeit der
Informationen zu beurteilen, die von der Kommission zur Rechtmifligkeit und Ordnungsmaifigkeit der
Kohisionsausgaben vorgelegt werden. Dies erfolgt {iber die Einsichtnahme in Priifungsakten und den Nachvollzug von
Priifungen, welche die Kommission und die mitgliedstaatlichen Behorden an Ort und Stelle durchgefihrt haben. Das Ziel
ist klar: Systeme zu priifen und, wie das auch schon gesagt worden ist, im Ergebnis weniger, aber bessere Priifungen
vorzunehmen. Diese Arbeitsergebnisse werden auflerdem in unser Gesamtpriifungsurteil zur Rechtmifigkeit und
Ordnungsmafigkeit der EU-Ausgaben einflie€en.

Wir beim Rechnungshof messen diesem neuen Ansatz grofe Bedeutung zu, da wir glauben, dass er die Moglichkeit
birgt, unsere Stakeholder, aber auch die Biirger durch das Schaffen von mehr Kapazititen fiir bessere Priifungen besser
mit Informationen versorgen zu konnen. Herr Berichtserstatter Zeller hat das vorhin auf den zentralen Satz gebracht:
,Compliance bleibt wichtig, aber Performance wird immer wichtiger. und dafiir brauchen wir auch freie Resourcen
innerhalb des Rechnungshofes.

Lassen Sie mich abschliefend kurz auf das Organ eingehen, dessen Prisident zu sein ich die Ehre habe, denn der Hof ist
selbstverstindlich auch dem Entlastungsverfahren unterworfen.

Der Hof begriift die Unterstiitzung, die das Parlament in seiner EntschlieBung in mehreren Punkten zum Ausdruck
bringt, insbesondere hinsichtlich der insgesamt umsichtigen und wirtschaftlichen Haushaltsfithrung des Hofes, seiner
organisatorischen Reform von 2016, seiner guten Zusammenarbeit mit dem Haushaltskontrollausschuss und der so
wichtigen Weiterverfolgung auch in den Fachausschiissen des Europdischen Parlaments, seiner neuen Vorschriften fiir
Dienstfahrzeuge und der Umweltpolitik des Hofes.

Ich freue mich auch, Ihnen berichten zu kénnen, dass wir jiingst unsere internen Kontrollen verstirkt sowie die Vorsch-
riften tiber Haushaltsfragen, Dienstreisen und die Reprisentationskosten der Hofmitglieder iiberarbeitet haben, um fest-
gestellte Mingel umgehend zu beheben und die Transparenz zu erhéhen.

Dariiber hinaus hat unser Organ beschlossen, eine Reihe europdischer und internationaler oberster Rechnungskontroll-
behorden darum zu ersuchen, den Hof einem weiteren sogenannten Peer-Review-Verfahren zu unterzichen. Ab nichstem
Jahr werden die Fachkollegen somit untersuchen, wie erfolgreich der Hof bisher dabei war, seine strategischen Ziele
umzusetzen, und Empfehlungen zu weiteren zu ergreifenden Maffnahmen aussprechen. Dies ist das dritte Mal in diesem
Jahrhundert, dass sich der Hof einer solchen Fachbegutachtung stellt und sich fiir eine externe und unabhingige Uber-
priffung und die Ratschlige von Schwesterorganisationen mit gleichem Aufgabenfeld offen zeigt.
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Schlieflich nehmen wir zur Kenntnis, dass dieses Haus anstrebt, das Entlastungsverfahren innerhalb des auf das fragliche
Rechnungsjahr folgenden Jahres zum Abschluss zu bringen. Dies hitte — und der Kommissar hat das auch schon
erwdhnt — den unbestreitbaren Vorteil, aus dem einen Jahr unmittelbar Lehren fiir das néchste ziehen zu kénnen. Wir
alle wissen, dass diese Frage der Zeitplanung eine Vielzahl an Akteuren und Fristen involviert. Doch sind wir als Hof
natiirlich jederzeit bereit, unser Moglichstes zu tun, um ein zeitnahes Entlastungsverfahren sicherzustellen, allerdings
ohne die Verfugbarbarkeit von Daten in einer bestmoglichen Qualitit zu gefdhrden.

Doru-Claudian Frunzulicd, rapporteur for the opinion of the Committee on Development. — Mr President, first of all, I would
like to put an emphasis on the fact that in the light of the post-2020 Multiannual Financial Framework (MFF), the Union
budget should be a true European added-value budget aimed at common objectives promoting the sustainable economic
and social development of the whole Union, of all States. Moreover, the discharge exercise constitutes an important task
for the European Parliament, which must be implemented with the greatest political responsibility, having in mind and
defending EU taxpayers and citizens’ interests.

As rapporteur for the Committee on Development’s opinion on the discharge for 2016, I would like to recall the
Union’s collective commitment to raise the Union’s and the Member States” official development assistance to 0.7% of
gross national income. According to recent figures, EU assistance has increased for the fourth year in a row and attained
its highest level to date. While welcoming this progress, efforts have to go much further in order to meet the pledge
taken in 2005 and to achieve the sustainable development goals.

I would like to conclude by making reference to the use of budget support. While supporting the latter, I share the
opinion that the Commission should better define the development outcomes to be achieved in each case, and above all
to enhance control mechanisms concerning recipient states’ conduct in the fields of corruption, respect for human
rights, rule of law and democracy.

Bogdan Andrzej Zdrojewski, autor projektu opinii Komisji Kultury i Edukacji. — W imieniu Komisji Kultury chciatbym
wyrazi¢ umiarkowang satysfakcje. Umiarkowang z tego powodu, ze w takich programach jak Erasmus+ uzyskujemy
satysfakcjonujace efekty. Za moment, w ciagu kilkunastu miesiecy bedziemy mieli w Europie 4 miliony mtodych ludzi,
ktérzy staja si¢ beneficjentami tego programu. Perspektywa kolejna zostala zagwarantowana, wigc satysfakcje tu mamy
duzg.

Drugi element: dwa programy kluczowe dla Komisji Kultury — ,Kreatywna Europa” i ,Europa dla obywateli”. Niestety, tu
tak dobrych nastrojéw nie ma. Podkresle, Ze beneficjentéw w tych programach mamy na poziomie 11-16% zaledwie,
czyli az 80% beneficjentéw odchodzi z kwitkiem, nie uzyskujac tutaj pomocy dla swoich pomystéw, ze strony krétko
moéwige instytucji europejskich.

Zwroce uwage takze na jeden instrument, ktory nie dziala prawidlowo: gwarancje kredytéw studenckich. Ten instrument
caly czas jest utomny i nad tym ubolewam.

I ostatnia rzecz, o ktorej méwit pan komisarz, to sa réznice pomiedzy platnodciami wymagalnymi, a tymi platnociami,
ktére de facto da si¢ zrealizowal na skutek posiadanych $rodkéw. Wyszlismy z tego problemu péttora roku, dwa lata
temu, z powrotem do niego wracamy. Zwracam na to uwage.

I ostatnia rzecz — EFIS. W tym projekcie, bardzo istotnym z punktu widzenia inwestowania, kultura jest stabo reprezen-
towana. Caly sektor kultury, caly sektor kreatywny, ktéry jest Zrédlem takiej satysfakcji w Europie, musi by¢ tam moc-
niej obecny.

Cristian Dan Preda, rapporteur pour avis de la commission des affaires étrangeéres. — Monsieur le Président, la commission des
affaires étrangeres s'est penchée a la fois sur la décharge budgétaire de la Commission, en se focalisant sur les aspects de
politique étrangere, et sur celle du Service européen pour l'action extérieure. Aussi, je vais briévement me reporter aux
deux.

En ce qui concerne la Commission, il y a eu en 2016 une diminution du niveau d'erreurs matérielles en matiere de
politique étrangeére. J'espere qu'a I'avenir, le niveau descendra en dessous de 2 %. J'encourage la Commission a mettre en
ceuvre les recommandations de la Cour des comptes, je salue les progres réalisés quant a la concordance des missions
civiles effectuées dans le cadre de la politique commune de sécurité et de défense par rapport a la réglementation
financiére, et je demande que ce travail se poursuive a grande vitesse.

ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3251/0j 37/163


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3251/oj

IT GU C del 24.5.2024

Pour ce qui est du Service européen pour l'action extérieure, je suis satisfait de voir que le budget administratif a été
exécuté sans erreur matérielle. Jattire notamment l'attention sur limportance de réduire au plus tot le déséquilibre
existant en matiere de ressources humaines, surtout pour les postes d’encadrement, sur trois axes: le genre, I'apparte-
nance 3 un nouveau ou a un ancien Etat membre et, enfin, la part de fonctionnaires de 'Union et de ceux des Etats
membres.

Alain Cadec, rapporteur pour avis de la commission de la péche. — Monsieur le Président, la commission de la péche, que je
préside, a souhaité émettre un avis sur la décharge sur I'exécution du budget général de 'Union par la Commission pour
lexercice 2016. Je vous présente donc les conclusions de ce rapport pour avis.

En matiére de péche, nous pouvons constater les efforts entrepris par la Commission pour mener a bien ses missions.
Mon rapport pour avis mentionne un taux d’exécution élevé aussi bien pour les crédits d’engagement que pour les
crédits de paiement.

Toutefois, jinsiste pour que la Cour des comptes présente, dans ses prochains rapports, un taux d’erreur séparé pour la
péche et pour les affaires maritimes. Nous pourrons alors évaluer correctement la facon dont la Commission gére ce
domaine.

Je tiens a souligner également le taux d'utilisation tres faible du Fonds européen des affaires maritimes et de la péche par
les Etats membres. Nous devons résoudre ce probleme au plus vite. Les discussions autour de la mise en place du
nouveau Fonds seront l'occasion, je I'espére, de trouver une solution.

Karin Kadenbach, Verfasserin der Stellungnahme des mitberatenden Landwirtschaftsausschusses. — Herr Prasident, Herr
Kommissar! Die Fehlerquote im Bereich der Landwirtschaft ist erfreulicherweise groftenteils wiederum gesunken und
hat in vielen Bereichen sogar unter der Wesentlichkeitsschwelle gelegen. Traditionell ist natiirlich die Fehlerquote im
Bereich der lindlichen Entwicklung, also auch im Bereich der zweiten Siule, viel hoher als bei den Direktzahlungen.
Das liegt natiirlich zum einen daran, dass Direktzahlungen sehr viel leichter zu exekutieren sind — hier haben wir eine
Fehlerquote von 1,7 %. Aber auch in der sehr komplexen landlichen Entwicklung sind die Fehlerquoten in den letzten
Jahren kontinuierlich von 6 % 2014 auf 5,3 % 2015 und schliefSlich 4,9 % 2016 zuriickgegangen. Das heift, die Bitte
geht auch dahin, bei den Vereinfachungen nicht nur die erste Siule, die Direktzahlungen, im Blickfeld zu haben, sondern
sich auch mehr auf die zweite Siule, die sehr viel fehleranfalliger ist, zu konzentrieren.

Wir begriifSen, dass die Fehlerquoten der Kommission und des Rates nahe beieinander liegen und hoffen, dass wir in den
nichsten Jahren vor allem mit der neuen Gemeinsamen Agrarpolitik einen Bereich ausbauen konnen, der fiir die
Entwicklung der Europiischen Union wichtig ist, der aber trotzdem, wie wir gehort haben, in manchen Bereichen
noch fehleranfillig ist.

Claude Rolin, rapporteur pour avis de la commission de l'emploi et des affaires sociales. — Monsieur le Président, en tant que
rapporteur de la commission de I'emploi et des affaires sociales, je souhaite saluer le travail des agences tripartites que
sont Eurofound, EU-OSHA et Cedefop.

Ces agences sont des outils précieux pour I'élaboration des politiques européennes et nous l'avons vu dans notre travail.
Elles ont une particularité sur laquelle je souhaite insister: elles sont gérées de maniére tripartite, c'est-a-dire qu'elles
permettent la participation active des Etats mais aussi des partenaires sociaux, a savoir les représentants patronaux et
les représentants syndicaux. Dans nos différents avis, mes collegues et moi-méme sommes unanimes: il est indispensable
de préserver la nature tripartite de ces agences.

Enfin, je tiens a saluer le caractére indispensable du travail de ces agences mais, pour cela, nous devons leur donner des
moyens. Ces derniers temps, ces agences ont di réduire leur personnel: elles l'ont fait avec responsabilité, mais nous ne
pouvons plus poursuivre sur cette voie si nous voulons quelles continuent a nous fournir un travail de qualité.

Je remercie mes collegues rapporteurs fictifs pour le travail quiils m'ont aidé a accomplir.

Kootag Xpueoyovos, Eonyntic e yvapodomone me Emtpomnfc Mohrnkdv Ehevdepiaw, Awaootvie kar Eowrtepikav
Yrodéoewv. — Kopie TIpoedpe, oupguva pe ta oupnepdopata tou Eupemdaikou Eheyktikol SuveSpiou, ot opiotikoi etmoiol
Novyaptacpioi OAwv v opyaviopev ¢ Eupenaikic Evoons otov Topéa e dikatoouvig kat Twv E06TEPIKGY UNOVECELY Tape-
Xouv akpifr] €KOVA TG OIKOVOLIKIG KATAOTAOTG TOUG KatL ot oXeTikég mpakels elvar voppes yia to étog 2016. Qotdoo, 1ding 1)
Euponaikn Ymnpeoia Aculou kar o Opyaviopos Eupemaikic Zuvoptogulakig avtipetonioay mpofAipata anoppognons twv
XPNHATOSOTIKOV MOPWV Kal SUGKOMES G TPOG T CUHOPPEOT] TOUG HE TOUG ONHOGIOVOLIKOUG KavOVes. AQOTEPOL Opyaviopol
Ppednkav avipétwnot pe duadedpntes SLOKITIKEG Kot EMIXEIPT|OLKES TIPOKAOEIG AOY® TG HETaVACTEUTIKNG Kpione. Aev eiyav
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ENOPEVOG TOV amapaitnto ypovo TPOKeévou va mpooappootoly kar va oteheywdolv katailog. Eivar avaykaia 1 amo-
(ACLOTIKT) EVIOYUOT KAl OTENEXWOT] TV VEUPAAYIKGY QUTGV OPYAVIORGV HE KATAAANAO TPOCOMIKO, TPOKEHEVOU Va Umopolv va
avtamokpivovtal mApeG TNV ANOOTON TOUG, OUVTENGOVTAG GTNV TPOCTAGIH TOGO TRV avPOMIVGY SIKAOHATOV 060 Kal TV
EUPOTATKOV GUVOPWV.

Isabella De Monte, relatrice per parere della commissione per i trasporti e il turismo. — Signor Presidente, onorevoli colleghi,
come sappiamo il bilancio dell'Unione ¢ lo strumento essenziale per conseguire gli obiettivi delle politiche che ci pre-
fissiamo di raggiungere, ma soprattutto serve a migliorare la vita dei cittadini e colmare le lacune nellambito delle
politiche sociali.

Con riferimento in particolare allAgenzia dei trasporti e al Meccanismo per collegare I'Europa, maggiore strumento di
finanziamento per le reti di trasporto transeuropee, ci tengo a sottolinearne I'importanza.

Molti sono stati i progetti finanziati, ma molti sforzi sono ancora da fare se vogliamo un’Europa unita. Sono infatti
convinta che l'unita passi anche dall'unita fisica del territorio europeo e dalle infrastrutture. Al fine di raggiungere gli
obiettivi strategici, quindi, auspico che in futuro i meccanismi di finanziamento siano meno complessi e di pit facile
accesso per i cittadini che vogliano seguirne gli sviluppi.

Voglio infine di nuovo rammaricarmi della mancanza di una linea di bilancio dedicata al turismo.

Vickpa MuXaiilioBa, 00rR1404UR N0 CTAHOBULLEIMO HA ROMUCUSMA MO Pezllonanto paseumue. — - Ipencemarten, r-u Komucap,
yBaxaemu I-H [Ipencenaren Ha EBporieiickara cMeTHa majara, OT MMETO Ha KOMMCMSTA 110 PETMOHANHO pa3uTie GMX McKana mia
otbenexa, ye KaKTO ce NMOcouBa B NOKIaga Ha CMeTHAaTa ManaTta, M3YMCIICHMST IPOLEHT TPEWIKM 33 PasXONMUTE MO (GYHKIMA
,VIKOHOMMYECKO, COLMANHO ¥ TEPUTOPUATIHO COMMKaBaHe" € Hamansul ot 5,2% mpe3 2015 r. mo 4,8% mpes 2016 r., Koeto
JIOKa3Ba MOJIOXKMUTEITHOTO BB3HENCTBME Ha IpEdNpueTUTe KOPEKTMBHM [EHCTBMS OT CTpaHa KakTo Ha Kommcusra, Taka u Ha
ITbPXKABUTE UTIEHKU.

ChlieBpeMeHHO OTGeNsI3BaMe, e TO3M MPOLEHT € MO-BUCOK OT CPEMHMs NMPOLEHT Ha TOMYCHATUTE TPELIKM, U mpu3oBaBame Komu-
CMATa a4 MPOEBIXM Ha paboTM C Ibp:KABMTE WIEHKM 33 MOOOpsBAHE HA TEXHMTE HALMOHAIHM CUCTEMH 33 YIpaBIICHMUE U
KOHTPOI ¥ Ja TIPOIBIIKY [ M3MOM3Ba HAJIMYHUTE TIPABHY MHCTPYMEHTH 3a HA30p ¥ NPEOTBpaTsIBaHe, 33 1A TapaHTMpa KOpU-
TMPAaHeTO Ha CHLIECTBYBALMTE IPELIKY Olle HA HAYaJleH CTamuil.

Komucusita REGI m3passiBa 3arpixeHOCT 110 NOBOI Ha 3a0aBHMSTA B M3ITBIIHEHMETO HA IPOTPAMITE 33 HACTOSILMS NEPUOL U
CBIEBPEMEHHO NpPM30BaBa Komucusira fa mpepasrieda B paMKUTe Ha MHMLMATMBATa ,BIOIIKET, OpMEHTMpAaH KbM pesynrari’
eEeKTMBHOCTTA Ha M3MON3BAHNTE [IOKA3ATENH, KOETO Liie MOTOOpM edeKTHBHOCTTA.

Note Mapig, Eionyntic ¢ yvapodotone e Emtportic Oikovopkay kar Nopiopatikev Oepdtwv. — Kopie Tipoedpe, 1
Paotkn Aertoupyia evoc Kowofouliou eivar 1) €ykpior Tou MPOUTONOYIOHOU Kal 1] €yKPIOT] TOU AmONOYIOHOU — Hia dpaotnpto-
™mta onpavtikr. Zulnrovpe oﬁpspa 53 exd¢oei analhayng opyaviopev pe damaves fnpouc oyedov 140 6105KaToppupiu)v EUR
Kat TG oulnTovpe OAeg of }na ouvsﬁptam] pe Swdikacia fast track kat Ja mape oe pia yrgogopia emi pdpion Gpa pe
dadikaoia fast track. Gewpd OTt umotipolpe Tig idieg TG )\aToupytec ToU Eupumau(ou Kowo(ﬁou)uou Ilpénet va &uooups
TONU mepLocodtepo Xpovo otov éleyyo kade Opyaviopol yia tov omoio opryoupe 1 dev yopnyoUpe amalhayr), omwg dev
xopryoupe anaday) oto Zupfoihio yia Tig dpaotnpiotteg oTig omoieg emdidetar. Aeitepov, Vv va avagepdd povo otov
ENISA, dnAadn otov Opyaviopd yia v Acpdaheia tov Aiktiov kat Tov [TAnpo@oplav, kat va e 0Tt &ival TAEOV apapteldg o
Piog xar 1 mohtteia Tou Opyaviopol autol. Oa avagepdd ka apydtepa oty eneErynon Wrigou yia mooug Adyous da Kata-
ynoiow, dot ent ™ ouolag éxer petageper OAn T dpaotnpiotntd Tou and to Hpdikheto g Kprmg oty Adnva, €xovtag
dnpoupyroet emmiéov Srowntikes dandves. Autr n katdotaon Sev pmopel va cuveyiotel, To katayyeNe ouveyhs o auth v
aiouoa. Tpémer emtéhoug va mpootEoupe ™ Aertoupyia tou ENISA kar mpémer va eheyydel yia tov tpomo pe tov onoio
\ertoupyel, mpéner va to dovpe autd to dépa. H &dpa tou ftav oto Hpakhewo ada éxer petagéper ONO o mpocwmikd otV
Adnva xal Topa mapanoveitar yiati Epevav tooor Aiyor oto Hpdkheto, 60t 9éker Ohoug va toug mdpel and to Hpaxhelo g
Kpfne kat va toug @éper oty Adrva. Eivar autr) cofapr Aertoupyia;

Gesine Meissner, Verfasserin der Stellungnahme des mitberatenden Ausschusses fiir Verkehr und Tourismus. — Herr Prisident,
liebe Kolleginnen und Kollegen! Ich hatte die Aufgabe, die Agentur fiir die Sicherheit des Seeverkehrs, die EMSA, zu
iiberpriifen. Die EMSA ist nicht nur zustindig fur die Sicherheit des Seeverkehrs, sondern auch fiir die Verhiitung von
Verschmutzung und zum Beispiel fiir die Meeresiiberwachung mit ferngesteuerten Flugsystemen. Das macht sie alles sehr
gut. Sie hat zusdtzlich jetzt die Aufgabe bekommen, die Europiische Kiistenwache auch mit zu bearbeiten und zu
unserer Migrationspolitik und zur Bewiltigung der Flichtlingsstrome beizutragen. Dort wird sie zusitzliche Stellen
bekommen, und sie hat sich schon darauf vorbereitet, mit Frontex und auch mit der Fischereiagentur gut zusammen-
zuarbeiten.
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Ich muss sagen, es ist eigentlich alles sehr gut in Ordnung bei der EMSA. Sie hat auch bei der Strategie zur Betrugsver-
hiitung nicht nur die Annahme der Strategie zu vermelden, sondern auch ein Angebot zu Schulungen mit ethischem
Verhalten fiir die Mitarbeiter aufgenommen. Sie hat auch auf Empfehlung des internen Audits hin ein eigenes Instrument
zur Weiterverfolgung entwickelt. Es ist also alles bestens.

Wir haben im Verkehrsausschuss festgestellt, dass die EMSA sehr gut gewirtschaftet hat. Die tiberwiegende Mehrheit
von 40 Stimmen — nur zwei waren dagegen — hat zugestimmt, dass wir der Entlastung zustimmen sollten.

Markus Ferber, Verfasser der Stellungnahme des mitberatenden Ausschusses fiir Verkehr und Tourismus. — Herr Prisident, Herr
Kommissar, Herr Prisident des Rechnungshofs! Ich durfte iiber die Europdische Eisenbahnagentur und das gemeinsame
Unternehmen Shift2Rail die Priifung machen. Beide sind wettbewerbsfihig, sicher und zukunftsfihig. Das ist auch die
Aufgabe, die sie zu erfiillen haben. Damit das gelingen kann, miissen beide Organisationen effektiv und effizient arbei-
ten, und eine ordentliche Mittelverwendung ist der Schliissel dazu. Ich kann bescheinigen, dass sowohl bei Shift2Rail als
auch bei der ERA ordnungsgemifl und rechtmifig gewirtschaftet wurde.

Trotzdem ein paar kurze Bemerkungen. Bei der Eisenbahnagentur haben wir nach wie vor einen kostspieligen Doppel-
standard. Der Hof hat das zu Recht kritisiert. Wir kritisieren das auch, und wir wollen, dass dies endlich gelost wird.

Zweitens: Natiirlich kriegt die ERA mit dem 4. Eisenbahnpaket neue Aufgaben im operativen Bereich, und das sollte sie
in ihrer Stellenentwicklung auch entsprechend beriicksichtigen.

Bei Shift2Rail geht es uns darum, in der Aufbauphase, in der wir uns befinden, Synergien mit den europiischen
Eisenbahnunternechmen zu stirken und die koordinierende Rolle auch in Zukunft stirker wahrzunehmen.

Aber fuir beide Agenturen konnen wir Entlastung erteilen.

Petri Sarvamaa, on behalf of the PPE Group. — Mr President, firstly I want to thank Commissioner Oettinger for his total
commitment, and equally I want to thank Dean Lazarou and the ECA for their invaluable input into this procedure.

The discharge procedure is a powerful tool, but only when used properly and timely. Controls and checks can guide EU
policies towards a more effective, efficient and economic direction, but we need decent tools and appropriate timelines
to achieve this. Too often, the remarks we receive from the auditors are already old news by the time we get our hands
on them, and too often we are discussing matters that are already gone, and taking positions on issues that are no more.
There is a definite need for an accelerated procedure. The discharge has to be streamlined towards n+1, and we need all
stakeholders involved in this. I think that the good example of the private sector should be followed, and earlier
deadlines set for the publication of the relevant documents.

We will need interinstitutional cooperation to make this happen. We need to get the Council, the Commission, the
Court of Auditors, EU agencies and other stakeholders, including this House, together to discuss appropriate solutions
and make a change that counts. I am very, very glad that President Lehne, in his remarks, underlined this point as well.

Inés Ayala Sender, en nombre del Grupo S&ED. — Sefior presidente, doy la bienvenida al sefior Oettinger y a los sefiores
Lehne y Lazarou del Tribunal de Cuentas, muy especialmente, asi como a la ministra Panayotova del Consejo. Desde
luego, este es un debate completo.

Mi Grupo, he de decir que estd a favor de aprobar la gestion del presupuesto europeo para el afio 2016 en el marco de
dos nuevas: una buena y una mala. La buena: que, por primera vez en mds de veinte afios —en casi un cuarto de siglo,
he de decir—, el Tribunal de Cuentas, que analiza y audita todas las cuentas de todos los organismos que implementan
presupuesto europeo, ha reconocido —con una declaracién de fiabilidad no desfavorable— el trabajo de mejora coti-
diana y esforzada de una Administracién europea para obtener el mayor valor afiadido de cada euro del presupuesto que
le confian sus ciudadanos.
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Es un reconocimiento a los miles de funcionarios y empleados europeos en todos los rincones del globo y también en
Bruselas, en Luxemburgo y en Estrasburgo. Por ellos y por ese éxito reconocido por el Tribunal de Cuentas votaremos a
favor.

La mala nueva es que, por la gestién torpe y muy desdichada de una restructuraciéon de directores generales y la
sorpresiva sustitucion de un secretario general por el jefe de gabinete del presidente de la Comision, el protagonismo
de hoy se lo lleve la necesidad de cambiar unas reglas obsoletas o incluso inexistentes por un mejor planteamiento
institucional o interinstitucional con el Parlamento y de revisar, por fin, el nombramiento hecho a la luz de las nuevas
reglas.

Por otra parte, solamente decir que lamentamos no poder aprobar la gestiéon del Consejo —esperamos que tanto con la
Presidencia bulgara como con la siguiente podamos llegar a la buena senda de nuevo— y tampoco podremos aprobar la
gestion de la Agencia EASO, que tanta falta nos hace, y con la que desde luego pensamos trabajar para poderlo hacer
antes de final de afio.

Ryszard Czarnecki, w imieniu grupy ECR. — Panie Przewodniczacy! Panie Komisarzu! Panie Przewodniczacy Trybunatu!
Pani Minister! Dwie kwestie warto podkresli¢. Po pierwsze, to, co jest wcigz rzecza nierozwigzang, to, co wisi nad
naszym Parlamentem, — to jest kwestia absolutorium dla Rady, Rady Europejskiej. Brak uczestnictwa Rady w tym pro-
cesie — no cieszg sig, ze jest pani minister — moze to si¢ zmieni, aczkolwiek dtugo jestem w naszym Parlamencie i wiem,
ze brak kooperacji ze strony Rady jest czym$ stalym, czyms$ bardzo niedobrym.

To jest taka procedura — pan komisarz to potwierdzi — my réwniez oceniamy Komisj¢ Europejska, oceniamy Trybunal
Obrachunkowy. I te instytucje wspotpracuja z nami. Nie ma zadnych powodéw, aby Rada tej wspotpracy konsekwentnie
odmawiala, a tu chodzi o pewng przejrzysto$¢ i pewna demokracje, i odpowiedzialno$¢ wobec wyborcéw, wobec ludzi,
ktérzy sa podatnikami w Unii Europejskiej.

Parlament jako jedyna instytucja wybierana w wyborach demokratycznych ma prawo kontrolowaé Rad¢, musimy to
czynié i bedziemy to czynic.

Martina Dlabajovd, za skupinu ALDE. — Pane pfedsedajici, dékuji panu zpravodaji a kolegiim z vyboru CONT za to, Ze
pokracuji v novém zptsobu nahliZeni na proces udélovani absolutoria. UZ jako zpravodajka hlavni zprdvy o absolutoriu
Evropské komise za rok 2014 jsem se tehdy snazila o to, aby bylo absolutorium vnimano jako smysluplnd soucdst
zivotniho cyklu nakldddni s prostfedky evropskych ob&antl. Proto jsem rdda, Ze zaméfeni na vykonnost a prevenci
chyb tvoii stdle vétsi ¢ast zpravy.

Na jednu stranu je tieba, aby kontrolni mechanismy fungovaly, tedy aby bylo zajisténo tcelné, efektivni a hospodarné
Cerpani rozpoctu Unie. Na druhou stranu je Zddouci, abychom se zaméfili na budoucnost, poudili se z chyb, sdileli
piiklady dobré praxe a zaméfili se zejména na konkrétni vysledky a projekty s vysokou pfidanou hodnotou, které
zvysuji Zivotni troven ob¢ant EU.

Unijni rozpocet i evropskd politika maji spole¢ny cil — zajistit vysledky, kterych nelze dosdhnout jednotlivé, ale pouze
jako soucdst vétstho celku. Kazdd clenskd zemé je piijemcem benefitl, at uz jsou prostiedky z evropského rozpoctu
pouzity kdekoliv.

Benedek Javor, on behalf of the Verts/ALE Group. — Mr President, I would like to point out one issue which was already
mentioned by the rapporteur for the European Parliament’s discharge, my colleague Derek Vaughan, and that is general
expenditure allowances (GEA).

After long years of efforts now we are closer than ever to introduce a minimally acceptable scheme for the transparency
of GEA expenditure. In fact, we would need much more than is in the report, but this is the very basis of transparency
for GEA. The three elements we have: the separate bank account, keeping the invoices and reimbursement at the end of
the mandate. Unfortunately, there are amendments in Parliament to destroy this very minimal proposal.

We speak a lot about the emergence of populism in the EU and a lack of trust towards the EU institutions, but to
improve the situation we have to make those institutions much more accountable and transparent. And we in the
European Parliament, we have the credit to call other institutions to become more transparent if we do the same. If
you start with us and if we lead by example.

(The speaker agreed to take a blue-card question under Rule 162(8))
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Paul Riibig (PPE), Frage nach dem Verfahren der ,blauen Karte“. — Bei der Allgemeinen Kostenvergiitung ist es ja moglich,
dass Sie das jetzt freiwillig auch ins Internet stellen und die Belege auch verdffentlichen. Ich habe mir eigentlich alle
Homepages der Abgeordneten angesehen, und keiner der Abgeordneten hier im Haus hat alle Belege chronologisch
geordnet in einer ordentlichen Buchhaltung prisentiert. Ich frage mich: Warum tun Sie es nicht freiwillig? Wieso wollen
Sie das den anderen vorschreiben? Ich glaube, dass eine Pauschale eine faire Regelung ist, weil man bei einer Pauschale,
wie eine Kilometerpauschale, nicht alles im Detail angeben muss. Ich will diese Pauschalen haben, damit der Abgeord-
nete sein Recht hat, die Ausgaben so zu gestalten, wie er es fiir richtig findet, und nicht Beamte hier im Haus dann
kritisieren, weil wir das eine oder andere in diesem Bereich gemacht haben.

Deshalb frage ich Sie: Haben Sie personlich alle Thre Belege 6ffentlich zur Verfiigung, und kann jeder Biirger bei Thnen
nachschauen, welche Belege Sie mit Steuerzahlergeld genossen haben?

Benedek Javor (Verts/ALE), blue-card answer. — 1 have a very short answer to that. [ can help you to find each and every
invoice of the GEA expenditure on my home page. I do it myself. I lead by example.

What we in the European Parliament are asking is not exactly to see individual invoices, I think that is a voluntary
exercise. What is proposed in the discharge report, and what I am arguing for, is much less, but this is the basis of
transparency. I think that this is the minimum we should set up to gain trust and credibility from the people.

Dennis de Jong, namens de GUE/NGL-Fractie. — Dank u wel, Voorzitter, en ik wil ook mevrouw Grifle bedanken voor
het voorzitterschap van de Begrotingscontrolecommissie waar we zakelijk samenwerken, dat ben ik met haar eens.
Tegelijkertijd heb ik wel kritick op wat ze zei over de amendementen die onder anderen ik namens mijn fractie heb
ingediend over het integriteitsbeleid van de Commissie. Dat is de politieke appreciatie die hier thuishoort in de plenaire
en zo hebben we het ook afgesproken. Dus dat kan niet als een verrassing komen.

Over het integriteitsbeleid van de Commissie zal ik niets meer zeggen maar wel over het integriteitsbeleid van het
Parlement. Ik kijk nu de richting uit van Klaus Welle, de secretaris-generaal. Hij doet goede voorstellen over de algemene
kantooruitgaven, de vergoeding van 4 000 euro per maand, over de tekorten die dreigen bij het vrijwillig pensioenfonds,
maar niemand ziet ze. We weten niet wat erin staat. Want dat zijn stukken die naar het Bureau van dit huis gaan, dat is
geheim. Er zitten stukken van werkgroepen van leden van dit huis bij, die zijn geheim. Waarom maken we dat nou niet
openbaar? Waarom zijn we daar ook zelf niet transparant in? Dat vragen we ook van de Commissie. En er zijn ook
misverstanden. Volgens Klaus Welle is het mogelijk voor mij om alle afspraken die ik heb met lobbyisten op mijn
webpage van het Europees Parlement te zetten en dan ga ik naar de automatiseringsdienst en die zeggen: “Nee hoor,
dat kunt u niet doen.” Daar komen dus misverstanden door en daarom wil ik graag college Javor bijvallen: laten we zelf
ook transparant zijn, dan hebben we de zaak snel rond.

Claudia Schmidt (PPE). — Herr Prisident! Zur Kontrolle des Parlamentshaushaltes mochte ich mich zuerst einmal beim
Berichterstatter fur die sehr gute Zusammenarbeit bedanken. Wir haben sehr viele Punkte kldren konnen, einige andere
werden wir mit Sicherheit zur Diskussion in die nichste Entlastung mitnehmen.

Zur Information: Das Europiische Parlament kostet jeden einzelnen Europder drei Euro sechzig im Jahr, und dieser
Parlamentshaushalt ist dafiir da, die Arbeit der Abgeordneten zu unterstiitzen. Wir treffen schlieSlich Entscheidungen,
die 510 Millionen Européer betreffen, und wir miissen mit Steuergeldern duflerst sorgsam umgehen.

Hier mochte ich als Beispiel die Diskussion um den einheitlichen Sitz des Europdischen Parlaments heranzichen. Eines
der grofiten Probleme des Hauses ist, dass wir eigentlich zwei Hauser haben. Ein zweiter Sitz mag eine lieb gewordene
Tradition sein, die wir uns aber nicht linger leisten sollten. Besonders meinen franzosischen Kollegen mochte ich mit auf
den Weg geben: Wenn er den Steuerzahler einen dreistelligen Millionenbetrag kostet, muss man iiber diesen Wanderzir-
kus reden konnen. Sparsamkeit darf nicht nur gepredigt werden, sondern gerade wir miissen Sparsamkeit auch leben.
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Luke Ming Flanagan (GUE/NGL). — Mr President, I have a puzzle for Commissioner Oettinger. For several months, my
office has been engaged with the European Court of Auditors (ECA) on the application of an error rate correction to the
accounts of the general budget of the European Commission.

My concern revolves around the impact this correction has on the audit. What I have established is this: prior to the
ECA audit, the Commission and the Member States carry out audits. Those audits result in corrections where errors are
found. In carrying out its own audits, the ECA establishes a gross error rate. Occasionally they come across the
Commission’s Member State audit from which they establish the error rate correction.

But here is the problem: The activities within the audited sample are reflective of what has happened across the entire
budget. Thus, the gross error rate found in those samples can be extended to the entire budget. However, we know the
corrections took place only in the samples audited by the Commission and Member States, so we know also that the
correction rate cannot be thus extended.

Has the ECA been issuing erroneous results, the true picture distorted by these corrections? Until this correction que-
stion is resolved, I cannot, and will not, vote in favour of discharge. Can you explain why this is happening,
Commissioner?

Procedura «catch the eye»

Karin Kadenbach (S&D). - Herr Prisident! Warum ich mich ein zweites Mal melde, nidmlich jetzt als Abgeordnete
Karin Kadenbach, ist erstens, um dem Rechnungshof und allen beteiligten Kolleginnen und Kollegen fiir diese Entlastung
und fiir die Diskussion zu danken. Was ich noch betonen mochte: Wir haben heute davon gesprochen, wieviel Geld wir
hier auf europiischer Ebene ausgeben, umsetzen. Was wir vielleicht weniger betont haben, ist, was wir damit im Sinne
der Europderinnen und Europder alles erreicht haben und vor allem wie viel mehr es uns in vielen Bereichen gekostet
hitte, wenn wir Gelder nicht ausgegeben hitten.

Ich glaube, die Kosten des Nichthandelns, des Nichtinvestierens gehen in den allgemeinen Diskussionen immer wieder
unter. Ich bin in erster Linie Gesundheits- und Umweltpolitikerin, und gerade in jenen Bereichen sind es die Gelder, die
wir investieren, die dazu beitragen, dass nicht nur menschliches Leid verhindert wird, sondern dass wir als europdischer
Markt auch konkurrenzfahig sind, dass unsere Kinder und Kindeskinder eine Entwicklung erleben konnen, die ihnen
Europa lebenswert macht. Das heifft: Hier wurde viel Geld ausgegeben, gut ausgegeben, und wir hitten noch mehr
gebraucht, um noch mehr zu erreichen.

Rosa D’Amato (EFDD). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, con gli emendamenti presentati alla relazione sul cielo
unico europeo intendiamo evidenziare alcune problematiche, emerse anche di recente in seguito a scelte che, sebbene
adottate a livello nazionale, affondano le proprie radici nella mancata realizzazione di un reale spazio aereo europeo.

Ad esempio, in Italia, abbiamo assistito alla decisione di accorpare i centri di controllo aereo di Brindisi e Padova, con
conseguenti ricadute negative sui territori in termini di indotto industriale e lavorativo, soprattutto per regioni che, come
la Puglia, gia risentono di ritardi nello sviluppo.

La stessa Commissione afferma che gli accorpamenti dei centri di controllo potrebbero essere prematuri e che in taluni
casi i centri pilt piccoli sono meno costosi di quelli piti grandi. E evidente che, in assenza di un reale completamento del
cielo unico europeo, in cui tutte le componenti previste vengono attuate, si creano delle discrasie e diseconomie che
portano, talvolta, ad adottare scelte avventate. A titolo esplicativo, fattori che incidono negativamente sono la mancata
implementazione dei FAB e la scelta da parte delle compagnie aeree di rotte con maggiori miglia percorse, in contrasto
con l'obiettivo della riduzione dell'inquinamento atmosferico.

E per questo che si rendono necessari — e intendiamo preparare — degli incontri e dei confronti per discutere e affrontare
tali problemi. Mi auguro che tutti gli attori istituzionali siano aperti al dialogo e si adoperino per trovare soluzioni che
tutelino i territori e soprattutto i diritti dei lavoratori e dei consumatori.

(Fine della procedura «catch the eye»)
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Klaus-Heiner Lehne, Prisident des Europdgischen Rechnungshofs. — Herr Prisident, meine Damen und Herren Abgeordnete,
Herr Kommissar, Frau Ministerin! Ich will vielleicht nur ganz kurz zu einigen wenigen Wortmeldungen etwas sagen.

Herr Frunzulicd und Frau Kappel haben das Thema Fehleranfilligkeit in der Entwicklungshilfe angesprochen. Wir beo-
bachten das natiirlich genau. Aber wir wissen natiirlich, dass bestimmte Bereiche der Entwicklungshilfe halt eben auf-
grund der Komplexitit der Entwicklungshilfe eine besondere Fehleranfilligkeit haben.

Frau De Monte hat die Forderung nach weniger komplexen Regelungen aufgestellt. Das hat sich durch die ganze Debatte
hindurchgezogen. Ich hére immer wieder, wenn ich auch mit der EIB zu tun habe, dass mir vonseiten der EIB gesagt
wird, dass oftmals Interessenten EFSI-Kredite normalen Zahlungen aus europiischen Finanzhilfen vorziehen, weil
EFSI-Kredite weniger biirokratisch und einfacher zu bekommen sind. Das macht natiirlich keinen Sinn. Wir miissen
das auf ein gemeinsames, gleiches qualitatives Niveau bringen, damit die auch entsprechend zielgerichtet und sinngerecht
eingesetzt werden konnen. Das ist etwas, was vom Hof unterstiitzt wird.

Frau Kadenbach hat darauf hingewiesen, dass insbesondere im Bereich der Agrarpolitik erkennbare Fortschritte bei der
Fehlerquote festzustellen sind. Das ist sehr richtig, und das ist sehr erfreulich. Ich will nur auf eines aufmerksam machen,
das gilt auch fiir den Agrarbereich: Eine Verbesserung bei der Fehlerquote heifst nicht unbedingt auch eine Verbesserung
bei der Performance, also bei der Effizienz. Das korreliert nicht zwingend miteinander. Das sind zwei verschiedene
Bereiche, die unabhingig voneinander betrachtet werden miissen und von uns auch betrachtet werden.

Herr Chrysogonos sprach die Themen, die den Bereich Inneres und Recht berithren, an. Wir haben ja die Strukturen der
Zustindigkeiten der Kammern bei uns im Hause dahingehend verindert, dass die dritte Kammer einen neuen Arbeitssch-
werpunkt, ndmlich den gesamten Bereich Home and Justice — Inneres und Recht — bekommen hat, und in diesem Bereich
in den Arbeitsprogrammen der nichsten Jahre auch neue Schwerpunkte setzen wird.

Herr Sarvamaa sprach die stromlinienférmige Verbesserung des Entlastungsverfahrens an. Ich habe dazu vorhin schon
Einiges gesagt. Ich glaube, dass das sinnvoll ist und dass wir das unbedingt angehen sollten. Wir sind offen, die geei-
gneten Wege in der interinstitutionellen Zusammenarbeit zu finden, mit denen dies beschleunigt und verbessert werden
kann, damit wir am Ende idealerweise zu der N+1-Losung, wie Herr Sarvamaa das gesagt hat, kommen koénnen.

Frau Ayala Sender und Frau Dlabajovd sprachen den Erfolg der Tatsache an, dass wir zum ersten Mal eine qualifizierte
Stellungnahme abgegeben haben. Ich will das hier noch einmal sagen, ich habe das auch schon bei der Vorstellung des
Jahresberichts getan: Das ist ein gemeinsamer Erfolg. Den haben wir alle gemeinsam erzielt. Und wenn wir wissen, wo
wir herkommen, wie die Situation vor zehn, vor zwanzig Jahren gewesen ist und was fiir Fortschritte erreicht worden
sind — wir sind immer noch nicht da, wo wir hin wollen, aber wir haben gewaltige Schritte nach vorne getan, und das
ist dem Zusammenwirken von Parlament, Rechnungshof, aber auch Rat und natiirlich vor allem auch der Kommission
zu verdanken. Auf dem Wege miissen wir einfach weitergehen.

Giinther Oettinger, Mitglied der Kommission. — Herr Prasident, Damen und Herren Abgeordnete, meine Damen und
Herren! Die Mehrzahl Threr wertvollen Wortmeldungen bezog sich auf Empfehlungen oder Feststellungen. Es gab ergin-
zend wenige Fragen Ihrerseits. Die Feststellungen und Empfehlungen nehmen wir auf und werden sie bei unserer weite-
ren Arbeit ernsthaft beriicksichtigen.

Es gab mehrere Wortmeldungen zu den Agenturen. Agenturen leisten eine wertvolle Arbeit, aber wenn es irgendwo zu
Fehlentwicklungen gekommen sein sollte, haben wir ein gewisses Problem der Aufsicht. Wer ist wirklich fir Agenturen
voll verantwortlich? Agenturen leisten Aufgaben auf der Grundlage europdischer Gesetze und sind irgendwo zwischen
Parlament, Rat und Kommission angesiedelt. Eine volle dienstrechtliche Verantwortung fehlt.

Deswegen habe ich meine Vorbehalte, Agenturen beliebig weiter zu stirken. Oder aber wir fithren eine Vollverantwor-
tung herbei. Ob die das Parlament wahrnehmen will? Das, ist eigentlich beim Thema Legislative und Exekutive nicht Ihre
Kernaufgabe. Oder die Kommission macht es, wenn Parlament und Rat das wollen. Eine Grundsatzdebatte zum Thema
Agenturen der Zukunft mit steigender Verantwortung, mehr Personal und mehr finanziellen Mitteln erscheint mir
deswegen angezeigt.
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Zweitens: Es wurde die Pension eines Kollegen in der Kommission — vielleicht auch mehrere — ich weiff es nicht —
angesprochen. Ich kann fur mich sagen, ich bekomme ein faires Gehalt als Mitglied der Kommission und derzeit noch
iiberhaupt keine Rente und iiberhaupt keine Pension, weder aus fritheren Titigkeiten in Parlamenten noch als friiherer
regionaler Regierungschef. Aber: Gehalt und Pension — dafiir ist die Kommission null verantwortlich. Dies sind Regeln
des Parlaments und des Rates. Wir machen vieles und manches falsch, aber firr Pensionen, die mdglicherweise
Kommissare im jetzigen Amt aktiv beziehen —, das sind Thre Regeln und Regeln des Rates. Bitte geben Sie uns in unseren
Briefkasten, was uns gehort, nicht weniger und nicht mehr.

Die Prozedur zu beschleunigen — Frau Kollegin Griflle und andere haben dies angemahnt — dies unterstiitzen wir sehr
wohl. Wir haben im letzten Jahr unsere Arbeit immerhin einen Monat frither als langjihrig wiblich absolviert und
vorgelegt. Wir sollten gemeinsam priifen, ob wir uns gemeinsam die Rechtsgrundlagen fiir eine schnellere Kontrolle
und ein Entlastungsverfahren vornehmen. Denn je frither Debatten wie heute stattfinden, Empfehlungen auf dem Tisch
liegen, desto eher konnen sie in die aktive, aktuelle Haushaltsfiihrung eingebaut werden. Eigentlich sollten wir heute, im
April 2018, tiber 2017 sprechen und nicht tiber 2016. So wollen wir eine Verkiirzung des Verfahrens, und wir sind
dazu bereit — durch alle beteiligten Institutionen angezeigt. Gerne komme ich darauf bei passender Gelegenheit zuriick.

Besten Dank fiir diese sehr, sehr angenehme und sachbezogene Aussprache.

Monika Panayotova, President-in-Office of the Council. — Mr President, honourable Members, ladies and gentlemen, first
of all, I would like to respond and to make some comments on what has been said as remarks and messages from your
side.

On the question by Mr Czarnecki — he is not in the plenary but maybe he will see my comments afterwards — I would
like to focus your attention on two main points.

Firstly, we all share the principles of responsibility, transparency and accountability. So the Council is, in principle,
providing the EP with all the recommendations, according to the Treaty, because, as we all know, the Parliament, on
the recommendation of the Council, gives discharge to the Commission. In relation to the 2016 budget discharge
procedure, I have to underline that the Court of Auditors did not identify any problems concerning the Council.

Secondly, I would like to reiterate what I have already said on the request of the Chair of the Committee on Budgetary
Control, Ms Griflle. The Council will soon adopt a mandate to start discussions with the Parliament on the procedure of
cooperation between the Council and the Parliament on the discharge procedure.

Concerning the remark made by Mr Staes relating to the staff of the coordinating secretariat for the European agencies, I
took careful note of this.

Regarding the call of Commissioner Oettinger on the message to accelerate the work on the future agreement for the
post-2020 Multiannual Financial Framework, I have to say — and assure you — that, as the presidency, we will advance
the work as much as possible during our term. The presidency will start work on the proposal as soon as it is presented
by the Commission. Of course, the possibility of an early agreement very much depends on the proposal itself and we
will do our best to achieve as much as possible, with the close cooperation of the European Commission.

To conclude, I would like to say that this debate has shown that we share many concerns. I can agree that an unqualified
audit opinion of the Court for the management of EU funds remains an ultimate goal and that further improvements
are still necessary. Allow me also to repeat that all financial actors need to fully assume their responsibilities in this
respect. The European Union budget is an important tool for achieving the policy objectives that we have agreed upon.
We need results, notably in terms of growth, jobs and investment, stronger entrepreneurship and a more competitive
Europe. In a situation where resources are scarce we cannot afford to misuse one single euro. Let us, through this
debate, also send a clear message to the European citizens and taxpayers that the quality of EU spending is improving
and that the European Union budget is on track in delivering concrete and expected results.
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Joachim Zeller, Berichterstatter. — Herr Prisident, Herr Prasident des Rechnungshofes, Frau Ministerin, lieber Kommissar
Oettinger, Herr Lazaros S. Lazarou! Herzlichen Dank fur die Beitrdge! Ich durfte nun zum dritten Mal hintereinander am
Entlastungsbericht des Haushalts fiir die Kommission arbeiten, zum zweiten Mal als Parlamentsberichterstatter. Es war
eine fordernde, aber auch eine erfiillende Aufgabe.

Was mich als Einziges daran gestort hat, und das ist hier auch mehrfach angesprochen worden, ist die Linge unserer
Arbeitsprozeduren, bis wir dann wirklich zur Vorlage des Berichts kommen. Deswegen nehme ich dankbar entgegen,
dass sowohl Klaus-Heiner Lehne als Prisident des Rechnungshofs als auch der Haushaltskommissar Giinther Oettinger
beigepflichtet haben, dass wir hier zu einer Straffung kommen sollen, um moglichst zeitnah die Entlastung eines Haus-
haltsjahres vornehmen zu kénnen und so noch besser und wirksamer die damit gefunden Erkenntnisse in den laufenden
Haushaltsvollzug einbauen zu kénnen.

Ich mochte an dieser Stelle aber besonders auch noch mal auf den mir vorliegenden Bericht {iber die Sonderberichte des
Rechnungshofs hinweisen. Die Sonderberichte sind zunehmend eine sehr wertvolle Quelle fiir unsere bisherige Arbeit
geworden. Sie sollten viel stirker noch in den Fachausschiissen Beriicksichtigung finden, denn sie liefern die Daten und
die detaillierten Angaben iiber die Umsetzung von européischen Programmen und Projekten und tragen so mafSgeblich
zur Transparenz im Haushaltsvollzug bei.

Nach dem Entlastungsbericht ist vor dem Entlastungsbericht. Wir sollten also jetzt die Erkenntnisse aus dem Entlastung-
sbericht 2016 nutzen, sie in unsere Arbeit einfliefen lassen und ziigig mit der Arbeit zur Haushaltsentlastung 2017
beginnen.

Barbara Kappel, Berichterstatterin. — Herr Vorsitzender, Herr Kommissar, Herr Rechnungshofprisident, Frau Ministerin
Panayotova! Ich mochte mich fir Thre interessanten Redebeitrdge und auch die Redebeitrige der Kollegen bedanken.
Natiirlich — und es wurde schon gesagt — werden uns diese Beitrdge mit ihren wertvollen Inputs weiterbringen, gerade
fur den nichsten Haushalt, und in meinem Zusammenhang, nimlich mit der Entlastung fiir den Europiischen
Entwicklungsfonds, mochte ich mich bei Herrn Frunzulicd bedanken. Er hat namlich die Stellungnahme des Entwick-
lungsausschusses fiir den Entlastungsbericht des Entwicklungsfonds erstellt.

Sie haben es gesagt, Frau Ministerin: Transparenz und Rechenschaftspflicht sind die Grundvoraussetzungen fiir die
demokratische Kontrolle, und gerade im Bereich des Entwicklungsfonds sind das Grundvoraussetzungen fur eine
Kohirenz der Entwicklungspolitik der Union mit den Zielen der anderen Akteure, nimlich der Mitgliedstaaten, interna-
tionaler Organisationen und multilateraler Entwicklungsbanken usw.

Die niedrige Fehlerquote beim Entwicklungsfonds zeigt, dass der Trend ein positiver ist. Wir hatten eine Fehlerquote
von 3,3% aufzuweisen und eine Restfehlerquote von 1,7 %. Das liegt unter der Wesentlichkeitsschwelle und geht in die
richtige Richtung.

Fehlerquote allein reicht aber nicht, das haben wir heute gelernt. Wir brauchen auch einen Mehrwert und eine gute
Performance. Dazu wird es notwendig sein, gerade im Bereich der Entwicklungspolitik den Privatsektor mehr zu mobi-
lisieren, in der Zusammenarbeit mit internationalen Organisationen Mischfinanzierungen einzufithren, den Schwerpunkt
auf Additionalitdt zu legen. Ja — Entwicklungspolitik ist nicht einfach. Sie sagten es, Herr Prasident, es gelten spezielle
Voraussetzungen. Es sind oft instabile Umfelder und schwierige politische Gegebenheiten. Wir werden trotzdem weiter
arbeiten, und deshalb bitte ich Sie, die Kollegen, morgen die Entlastung fiir den Entwicklungsfonds anzunehmen.

Derek Vaughan, rapporteur. — Mr President, I would like to thank the staff of the CONT Committee, the Group staff and
my own staff for working on the Parliament’s discharge report with me.

On the individual issues which have been raised, I wanted to mention just two again: one is the voluntary pension fund,
and one is the GEA transparency issue. Both of these are difficult issues, and both issues, I believe, require further work
in the future if we are to get a final solution to these problems. But for the time being, I would hope that colleagues will
support the wording on these issues in the discharge report. These words have been chosen very carefully to try and
reach a compromise amongst all the different views we have in Parliament. I hope colleagues will accept this wording as
a good compromise, for the time being, until we get a solution in the future.
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Finally, Mr President, I think we should mention the level of scrutiny given to the Parliament’s own budget and, indeed,
the scrutiny given to the whole EU budget. Probably much more scrutiny is given to our budget than to Member States’
budgets. That is right, of course — we should scrutinise our own budget, but also I think it is worth mentioning the hard
work we put in to making sure our own budget is scrutinised. We should say that, perhaps, a little bit more often.
Having scrutinised our own budget, I think we can say that our colleagues should grant discharge when we vote on it
later today.

Ingeborg Griflle, Berichterstatterin. — Herr Prisident! Ich mochte an das anschliefen, was der Kollege Vaughan gesagt
hat. Also das Parlament hat sicherlich die grofite Biirde zu tragen fiir das Entlastungsverfahren. Herr Generalsekretir, Sie
beantworten immer verldsslich iiber 200 Fragen mit einem noch relativ iberschaubaren Budget. Das heifdt, niemand in
der EU ist so gut kontrolliert wie das Parlament. Das mochte ich auch mal dem Rat mitgeben als Qualititsausweis
unserer Arbeit.

Deswegen mochte ich dem Rat eine Hausaufgabe geben — und ich glaube, Sie sind mit einer Hausaufgabe fast schon
iiberlastet, wenn man die vielen Aufgaben sieht und auch die Problemlagen im Rat —, nimlich das Voranbringen der
Entlastungsdebatte innerhalb des Rates. Sie miissen das mit diesem Parlament machen, da kann ich nur an die Worte
von Kommissar Oettinger ankniipfen: Sie wissen nicht, ob Sie es mit dem nichsten hinkriegen. Wenn Sie es mit uns
nicht machen, kommt es vielleicht nie mehr.

Dann mochte ich drei Hausaufgaben an die Kommission geben und daran erinnern: Ndmlich das Assessment der bishe-
rigen Mehrjahresprogramme — dieses Assessment fehlt noch, und das ist natiirlich ganz wichtig, um daraus Schlisse zu
ziehen —, dann die Fristverkiirzung — da werde ich weiter einladen — und natiirlich auch die Budgetierung des EDF. Wir
wollen nicht nur entlasten, sondern wir wollen auch mitreden bei dem, was in der Entwicklungshilfe gemacht wird.

Ich selbst nehme drei Hausaufgaben mit, nimlich ebenfalls die Fristverkiirzung und dann natiirlich auch die Ratsentla-
stung und den runden Tisch zum Personalstatut. Die Einladung von Thnen, Herr Kommissar, ist gekommen. Es geht
schon wieder eine Welle durchs Haus, zu verhindern, dass wir hier tiberhaupt etwas machen diirfen. Da gibt es einen
erstaunlichen Schulterschluss.

Ich muss sagen, wenn der Haushaltskontrollausschuss sich etwas vorzuwerfen hat, dann dass wir diese Frage — wie wir
Spitzenpositionen besetzen in allen Institutionen — nicht schon lingst aufgerufen haben. Dass wir es nicht getan haben,
hingt auch damit zusammen, dass ganz bewusst verhindert wird, dass wir es tun. Diese Verhinderung ist keine gute
Idee. Deswegen machen wir das.

Marco Valli, relatore. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, ci tengo a concludere ringraziando ancora i colleghi per il
lavoro svolto sul discarico alle altre istituzioni.

Abbiamo inserito numerose raccomandazioni sulla spesa delle altre istituzioni: ¢ fondamentale che quindi queste pren-
dano atto di quanto chiesto da me e dai miei colleghi e si porti avanti un'azione del cambiamento reale.

Su questo tema, un‘altra istituzione importante, il Comitato delle regioni, che svolge una funzione d'indirizzo che puo
dare molto valore aggiunto alle differenze che abbiamo allinterno dell'Unione europea, deve pero adeguarsi alle racco-
mandazioni formulate da questo Parlamento nelle relazioni passate relative al caso del whistleblower, I'ex revisore dei conti
che denuncio delle irregolarita, il quale deve essere ancora riconosciuto come informatore in buona fede.

Su questo ci sara un emendamento, per il quale chiedo il sostegno dei colleghi, affinché si concluda questo caso e
saremo poi contenti di non inserirlo pit, perché il Comitato delle regioni avra finalmente ottemperato alle richieste del
Parlamento.

Bart Staes, Rapporteur. — Voorzitter, eerst en vooral ga ik graag in op het aanbod van de heer Oettinger om een groter
debat te hebben over de rol en de positie van de agentschappen in de driehoek Parlement-Commissie-Raad. Heel zeker,
ik denk dat we dat moeten doen.
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Twee, ik ondersteun mevrouw Griflle daar waar ze zegt dat het debat met de Raad versterkt moet worden. Mevrouw
Panoyotova, we hebben een non-paper voorgelegd aan de Raad met de vraag: is dit een document om te bespreken, is
het een onderdeel van een mogelijkheid om te komen tot een oplossing en te komen tot een kwijting van de Raad die
die naam waardig is? Dus ik vraag u: agendeer dat snel binnen de Raad zodat we die onderhandelingen kunnen opstar-
ten.

Ten derde naar de heer Zeller toe moet ik zeggen, ik ben heel blij met het verslag dat hij heeft voorgelegd. Er wordt
genamed en geshamed, ook slechte zaken worden aangegeven, bijvoorbeeld dat schema voor jonge boeren. Dat werkt niet.
Er worden goede zaken aangegeven, bijvoorbeeld het Europese Jeugdfonds, zeer goede zaak. En ten slotte moet ik
onderstrepen dat daar waar de zaken goed gaan met Europese gelden, dat we dat moeten blijven rondbazuinen. We
zijn pro-Europees. We moeten tonen dat Europa er werkelijk toe doet.

Indrek Tarand, rapporteur. — Mr President, first of all I must apologise for my former speech, where I referred to my
own parliamentary question to the Commission and made it happen in ‘1915. It does not do any honour to a Member
of the Committee on Budgetary Control (CONT) when his error rate is one century! Of course I meant 2015". But I
agree with the Commissioner and others who have said that assessing the error rates is not enough, and we should be
able to evaluate the achievement and value added in European spending. So perhaps we should also, in particularly close
cooperation between the Commission and this Parliament, start to analyse the opportunity costs.

Let me give you an example: if we were to spend one billion of the Connecting Europe Facility’s money not on the best,
but on the second best, of available options, we would miss that very same billion on the right option, not to mention
correcting the mistakes cost. I am referring to Rail Baltica. I am convinced that Members of Parliament could be helpful
for the Commission to guarantee that kind of process. Again, thanks for enabling me to be part of this important
process.

Brian Hayes, rapporteur. — Mr President, I want to thank you and all the colleagues who contributed in this debate this
morning, Commissioner Oettinger and his team, and the Court of Auditors and the Council. I think there are three
issues, as I try to conclude the eight joint undertakings.

The first is a simple message to each of the joint undertakings within our remit: that citizens want to see results — the
results of things that change in medicine, in the environment, in transport and airline policy, often innovations where
citizens are not aware that the expenditure for those innovations has actually come from the European Union. We need
to brand that: we need to explain to people that it was European taxpayers who have helped those innovations.

My second remark is that the joint undertakings must also explain their results within the industry. Frequently, we have
industry fighting against another part of the industry — that's understandable in the context of any kind of industrial
setting, but there needs to be an explanation of what people are getting for that.

Thirdly, often when it comes to joint undertakings the expenditure profile is over a number of financial frameworks. So
it is really important to take up the message that the Commissioner gave to this House and the challenge he gave to this
House today between the Parliament and Council: that we need to come to an early view on the future framework. It
would be wrong to go into this constant World War III that exists over a year and a half on the next Multiannual
Financial Framework. We need to show, as Europe, that we can agree something, stick to our position and make sure
that that expenditure is robust and strong to deliver the results we want to see. If we do that, I think there will be a
good outcome. I do hope that the eight discharges which I proposed in my reports will be accepted by this House today,
because I think it will send a very strong signal to the European Union and to industry that we can make results that
ordinary people can see and understand.

Presidente. — Desidero ringraziare il ministro, il commissario, il presidente Lehne, tutti i relatori e gli intervenuti per
aver partecipato a questa discussione cosi importante e impegnativa.

La discussione ¢& chiusa.

La votazione si svolgera al termine della discussione alle ore 12.00.

Dichiarazioni scritte (articolo 162)
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Marian-Jean Marinescu (PPE), in scris. — Agentia Europeand de Sigurantd a Aviatiei este responsabild pentru garantarea
sigurantei si a protectiei mediului in domeniul transportului aerian in Europa. Aceasta are rolul de a dezvolta piata unicd
a Uniunii Europene in domeniul aviatiei, de a elabora norme tehnice in domeniul aviatiei si de a promova standardele
europene si internationale in materie de siguranta.

Un aspect important este faptul cd Agentia are atributia de a garanta un nivel maxim de sigurantd a aviatiei pe intreg
teritoriul Europei si, tocmai de aceea, trebuie sd se accelereze intrarea in vigoare a Regulamentului european privind
dronele, mai ales in contextul in care aviatia civili se dezvoltd cu rapiditate. Un motiv in plus pentru a se aloca resurse
financiare, materiale si umane suficiente este pentru a duce la bun sfarsit sarcinile de reglementare §i executive din
domeniile sigurantei si protectiei mediului.

Salut raportul privind descircarea de gestiune pentru executia bugetului Agentiei Europene de Sigurantd a Aviatiei
aferent exercitiului financiar 2016, precum si concluziile Curtii de Conturi, deoarece acestea sunt conforme cu regle-
mentdrile si legile in vigoare, se di dovada de transparentd prin cele 18 controale ex-post din 2016, iar la nivel global s-
a constatat legalitatea i regularitatea tuturor operatiunilor verificate.

(La seduta ¢ sospesa alle 11.50 in attesa del turno di votazioni)

VORSITZ: RAINER WIELAND

Vizeprasident

11. Ripresa della seduta

(Die Sitzung wird um 12.00 Uhr wieder aufgenommen.)

12. Turno di votazioni

Der Prisident. — Als nichster Punkt der Tagesordnung folgt die Abstimmung.

12.1. Fissazione del periodo in cui si terranno le none elezioni dei rappresentanti nel
Parlamento europeo a suffragio universale diretto (A8-0145/2018 - Danuta Maria
Hiibner) (votazione)

12.2. Calendario delle tornate del Parlamento nel 2019 (votazione)

12.3. Accordo quadro UE-Australia (A8-0110/2018 - Francisco José Millin Mon)
(votazione)

12.4. Accordo quadro UE-Australia (risoluzione) (A8-0119/2018 - Francisco José Millin
Mon) (votazione)
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12.5. Convenzione del Consiglio d’Europa per la prevenzione del terrorismo
(A8-0131/2018 - Helga Stevens) (votazione)

12.6. Convenzione del Consiglio d’Europa per la prevenzione del terrorismo (protocollo
addizionale) (A8-0132/2018 - Helga Stevens) (votazione)

12.7. Imballaggi e i rifiuti di imballaggio (A8-0029/2017 - Simona Bonafe) (votazione)

12.8. Veicoli fuori uso, rifiuti di pile e accumulatori e rifiuti di apparecchiature elettriche
ed elettroniche (A8-0013/2017 - Simona Bonafé) (votazione)

12.9. Rifiuti (A8-0034/2017 - Simona Bonafe) (votazione)

12.10. Discariche dei rifiuti (A8-0031/2017 - Simona Bonafe) (votazione)

12.11. Norme procedurali in materia di elaborazione delle relazioni in materia ambientale
(A8-0253/2017 - Francesc Gambds) (votazione)

12.12. Politica della Commissione in materia di integrita, in particolare la nomina del
Segretario generale della Commissione europea (B8-0214/2018) (votazione)

— Vor der Abstimmung :

Der Prisident. — Ich will vorab sagen, um Diskussionen zu vermeiden, dass wir einige Riickfragen haben wegen einzel-
ner Sprachfassungen, insbesondere wegne Ziffer 20. Sie konnen sicher sein, dass die Dienste sorgsam darum bemiiht
sind, addquate Sprachfassungen in jeder Sprache anzufertigen.

12.13. Progressi relativi al patto globale dellONU per una migrazione sicura, ordinata e
regolare e al patto globale dellONU sui rifugiati (B8-0184/2018, B8-0185/2018)
(votazione)

12.14. Attuazione degli strumenti di finanziamento esterno dell'UE: revisione intermedia
del 2017 e futura architettura post 2020 (A8-0112/2018 - Marietje Schaake)
(votazione)

12.15. Relazioni annuali 2015 e 2016 in materia di sussidiarieta e proporzionalita
(A8-0141/2018 - Mady Delvaux) (votazione)

12.16. Discarico  2016: bilancio generale dell'Unione europea - Commissione
(A8-0137/2018 - Joachim Zeller) (votazione)
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12.17. Discarico 2016: relazioni speciali della Corte dei conti nell’ambito del discarico alla
Commissione per I'esercizio 2016 (A8-0130/2018 - Joachim Zeller) (votazione)

— Nach der Schlussabstimmung:

Dobromir So$nierz (NI). - ...tego glosowania. Nie da si¢ nadgzy¢ za tym, co Pan méwi. Thumacze nie nadgzajg, zanim
Pan moéwi ,za”, tlumacz jeszcze méwi ,przeciw” czy odwrotnie. Nie da si¢ nadgzy¢ za tym. Nie moze by¢ tak, ze o
wyniku glosowania decyduje przypadek. Ja nie rozumiem niemieckiego, wigc ja stucham tego tlumaczenia. To nie sg
zajecia gimnastyczne i gra na refleks, tylko uchwalamy tutaj powazne ustawy. Ja rozumiem, Ze si¢ Panu $pieszy na
obiad. Przez kilka minut tu stalem, macham do Pana, Pan mnie nie widzi, to Pan chyba patrzy tylko na jedng strong
sali caly czas. Po czym Pan stwierdza wyniki tego glosowania.

Der Prisident. — Ich versuche, das hier so gewissenhaft und so ziigig wie moglich durchzuziehen.
(Beifall)

Und ich versuche auch, Sie stindig im Blick zu halten. Aber wenn Sie sich zur Geschiftsordnung melden wollen, dann
wire es gut, wenn Sie das zusdtzlich auch akustisch anzeigen wiirden.

12.18. Discarico 2016: bilancio generale dell'Unione europea — Ottavo, nono, decimo e
undicesimo FES (A8-0123/2018 - Barbara Kappel) (votazione)

12.19. Discarico 2016: bilancio generale dell'Unione europea — Parlamento europeo
(A8-0105/2018 - Derek Vaughan) (votazione)

12.20. Discarico 2016: bilancio generale dell'Unione europea - Consiglio e Consiglio
europeo (A8-0116/2018 - Ingeborg Griflle) (votazione)

12.21. Discarico 2016: bilancio generale dell'Unione europea - Corte di giustizia
(A8-0122/2018 - Ingeborg Griflle) (votazione)

12.22. Discarico 2016: bilancio generale dell'Unione europea - Corte dei conti
(A8-0089/2018 - Ingeborg Griflle) (votazione)

12.23. Discarico 2016: bilancio generale dell’UE — Comitato economico e sociale europeo
(A8-0097/2018 - Ingeborg Grifile) (votazione)

12.24. Discarico 2016: bilancio generale dell'Unione europea — Comitato delle regioni
(A8-0117/2018 - Ingeborg Grifile) (votazione)

12.25. Discarico 2016: bilancio generale dell'Unione europea — Servizio europeo per l'a-
zione esterna (A8-0128/2018 - Marco Valli) (votazione)
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12.26. Discarico 2016: bilancio generale dell'Unione europea — Mediatore europeo
(A8-0100/2018 - Ingeborg Griflle) (votazione)

12.27. Discarico 2016: bilancio generale dell’'Unione europea — Garante europeo della pro-
tezione dei dati (A8-0099/2018 - Ingeborg Griflle) (votazione)

12.28. Discarico 2016: prestazioni, gestione finanziaria e controllo delle agenzie dell’U-
nione europea (A8-0115/2018 - Bart Staes) (votazione)

— Vor der Abstimmung iiber Anderungsantrag 1:

Monica Macovei (ECR). — Mr President, yes, I have an oral amendment. It is basically adding one word to paragraph 38,
Amendment one. The text now reads: listing membership to any other organisations, allowing for internal independent
scrutiny;”. It refers to the agencies. My oral amendment is to add the word ‘professional’, for clarity of the text. Therefore,
the final text should read: listing membership to any other professional organisations, allowing for internal independent
scrutiny;. So we add the word ‘professional’.

(Der miindliche Anderungsantrag wird iibernommen.)

12.29. Discarico 2016: Agenzia per la cooperazione fra i regolatori nazionali dell’energia
(ACER) (A8-0074/2018 - Bart Staes) (votazione)

12.30. Discarico 2016: Ufficio dell’Organismo dei regolatori europei delle comunicazioni
elettroniche (BEREC) (A8-0069/2018 - Bart Staes) (votazione)

12.31. Discarico 2016: Centro di traduzione degli organismi dell'Unione europea (CdT)
(A8-0106/2018 - Bart Staes) (votazione)

12.32. Discarico 2016: Centro europeo per lo sviluppo della formazione professionale
(Cedefop) (A8-0068/2018 - Bart Staes) (votazione)

12.33. Discarico 2016: Agenzia dell'Unione europea per la formazione delle autorita di
contrasto (CEPOL) (A8-0098/2018 - Bart Staes) (votazione)

12.34. Discarico 2016: Agenzia europea per la sicurezza aerea (AESA) (A8-0066/2018 -
Bart Staes) (votazione)

12.35. Discarico 2016: Ufficio europeo di sostegno per I'asilo (EASO) (A8-0083/2018 - Bart
Staes) (votazione)
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12.36.

12.37.

12.38.

12.39.

12.40.

12.41.

12.42.

12.43.

12.44.

12.45.

12.46.

12.47.

Discarico 2016: Autorita bancaria europea (ABE) (A8-0067/2018 - Bart Staes)
(votazione)

Discarico 2016: Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie
(ECDC) (A8-0085/2018 - Bart Staes) (votazione)

Discarico 2016: Agenzia europea per le sostanze chimiche (ECHA) (A8-0086/2018 -
Bart Staes) (votazione)

Discarico 2016: Agenzia europea dell’ambiente (AEA) (A8-0090/2018 - Bart Staes)
(votazione)

Discarico 2016: Agenzia europea di controllo della pesca (EFCA) (A8-0107/2018 -
Bart Staes) (votazione)

Discarico 2016: Autorita europea per la sicurezza alimentare (EFSA) (A8-0091/2018
- Indrek Tarand) (votazione)

Discarico 2016: Istituto europeo per l'uguaglianza di genere (EIGE) (A8-0087/2018 -
Bart Staes) (votazione)

Discarico 2016: Autorita europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e
professionali (EIOPA) (A8-0088/2018 - Bart Staes) (votazione)

Discarico 2016: Istituto europeo di innovazione e tecnologia (EIT) (A8-0096/2018 -
Bart Staes) (votazione)

Discarico 2016: Agenzia europea per i medicinali (EMA) (A8-0103/2018 - Bart Staes)
(votazione)

Discarico 2016: Osservatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze
(OEDT) (A8-0081/2018 - Bart Staes) (votazione)

Discarico 2016: Agenzia europea per la sicurezza marittima (EMSA) (A8-0078/2018
- Bart Staes) (votazione)
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12.48. Discarico 2016: Agenzia dell’'Unione europea per la sicurezza delle reti e dell'infor-
mazione (ENISA) (A8-0114/2018 - Bart Staes) (votazione)

12.49. Discarico 2016: Agenzia dell'Unione europea per le ferrovie (ERA) (A8-0079/2018 -
Bart Staes) (votazione)

12.50. Discarico 2016: Autorita europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA)
(A8-0101/2018 - Bart Staes) (votazione)

12.51. Discarico 2016: Fondazione europea per la formazione (ETF) (A8-0080/2018 - Bart
Staes) (votazione)

12.52. Discarico 2016: Agenzia europea per la gestione operativa dei sistemi IT su larga
scala nello spazio di liberta, sicurezza e giustizia (eu-LISA) (A8-0111/2018 - Bart
Staes) (votazione)

12.53. Discarico 2016: Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro (EU-OSHA)
(A8-0084/2018 - Bart Staes) (votazione)

12.54. Discarico 2016: Agenzia di approvvigionamento dell’Euratom (AA) (A8-0102/2018 -
Bart Staes) (votazione)

12.55. Discarico 2016: Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e
di lavoro (Eurofound) (A8-0092/2018 - Bart Staes) (votazione)

12.56. Discarico 2016: Unita europea di cooperazione giudiziaria (Eurojust) (A8-0113/2018
- Bart Staes) (votazione)

12.57. Discarico 2016: Ufficio europeo di polizia (Europol) (A8-0109/2018 - Bart Staes)
(votazione)

— Vor der Abstimmung:

Reinhard Biitikofer (Verts/ALE). — Herr Prisident! Die Arbeit des Kollegen Staes scheint so populir zu sein, dass ich
vorschlage, wir stimmen tiber alle seine Berichte in einer Abstimmung ab.

Der Prisident. — Herr Kollege Biitikofer! Herr Kollege Corbett und ich haben uns iiber ein Jahr lang bemiiht, die
Geschiftsordnung zu verdndern, und exakt bei diesem Punkt, dies moglich zu machen, sind wir beim Haushaltskontrol-
lausschuss auf Granit gestoen. Wenden Sie sich also bitte an die einschligigen Kollegen.
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12.58.

12.59.

12.60.

12.61.

12.62.

12.63.

12.64.

12.65.

12.66.

Discarico 2016: Agenzia dell’'Unione europea per i diritti fondamentali (FRA)
(A8-0093/2018 - Bart Staes) (votazione)

Discarico 2016: Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera (Frontex)
(A8-0108/2018 - Bart Staes) (votazione)

Discarico 2016: Agenzia del GNSS europeo (GSA) (A8-0082/2018 - Bart Staes)
(votazione)

Discarico 2016 — Impresa comune bioindustrie (BBI) (A8-0071/2018 - Brian Hayes)
(votazione)

Discarico 2016: Impresa comune Clean Sky2 (A8-0070/2018 - Brian Hayes)
(votazione)

Discarico 2016: Impresa comune ECSEL (A8-0072/2018 - Brian Hayes) (votazione)

Discarico 2016: Impresa comune «Celle a combustibile e idrogeno 2»
(FCH 2 (A8-0073/2018 - Brian Hayes) (votazione)

Discarico 2016: Impresa comune «Iniziativa in materia di medicinali innovativi 2»
(IMI 2) (A8-0075/2018 - Brian Hayes) (votazione)

Discarico 2016: Organizzazione internazionale dell’energia da fusione (ITER)
(A8-0095/2018 - Brian Hayes) (votazione)

— Nach der Abstimmung:

Petri Sarvamaa (PPE). — Mr President, since you were kind enough to mention the Committee on Budgetary Control, I
want to return the favour and say that we are dealing with these 53 separate reports faster than we would be dealing
with five reports under the chairmanship of a slower vice-president.

Der Priisident. — Danke fiir die Blumen, Herr Kollege Sarvamaa.

12.67.

12.68.

Discarico 2016 — Impresa comune SESAR (A8-0077/2018 - Brian Hayes)
(votazione)

Discarico 2016: impresa comune Shift2Rail (S2R) (A8-0076/2018 - Brian Hayes)
(votazione)

Der Prisident. — Damit ist die Abstimmungsstunde geschlossen.
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13. Dichiarazioni di voto

13.1. Accordo quadro UE-Australia (A8-0110/2018 - Francisco José Millin Mon)

Miindliche Erklirungen zur Abstimmung

Jude Kirton-Darling (S&D). — Mr President, for all of the rhetoric at the Commonwealth summit this week, global
Britain remains little more than a pipe dream, while global Europe is already a tangible reality. Our commonwealth
partners are prioritising deals with the EU, while Brexit creates uncertainty in our relationships.

In ratifying this treaty today with Australia, the EU is broadening its reach down under. Today’s vote is about boosting
bilateral cooperation on terrorism and serious crime, the environment and climate change, research and development;
vital questions for our societies, and this is just the start. Trade negotiations with Australia are getting going.

Whether we in the UK want to remain a significant player with strong relations with our Commonwealth partners
together with our nearest neighbours the EU, will be seen after March 2019. It’s in our hands and we shouldn’t think
of throwing away tangible relationships for a pipe dream that is coming down the line.

Daniel Hannan (ECR). — Mr President, I think it is telling to find my Labour colleagues using their positions in this
Chamber to attack the links we have with our close Commonwealth allies and to spread what I am afraid to tell you,
colleagues, is a completely bogus idea — that we might change our minds. The decision has been taken. But if a
consequence of the UK’s renewed focus on forging closer trade relations with Australia is that the remaining EU27 do
the same thing, that is very good news for everybody. The United Kingdom wants to have wealthy and successful
neighbours. The best outcome for us is that the remaining EU should have free trade agreements with friends and allies
on every continent. If it had been more willing to take that approach over the 40 years of our membership, I suspect we
would not have got to where we are now.

Jan Zahradil (ECR). — Pane piedsedajici, j4 nebudu pokracovat v této spiSe vnitropolitické vyméné ndzorti, kterd se tyka
primdrné Velké Britdnie a brexitu. J& mohu vyjadfit jenom svoje potéseni nad tim, ze smluvni zdkladna mezi EU a
Austrdlii se prohlubuje po urcité dobé stagnace, kterd trvala ne mésice, ale moznd léta, Ze se tady zacalo kone¢né jednat
o dohodé o volném obchodu a Ze jsou tady dalsi dohody jako tato dohoda, které prosté pfispivaji k tomu, Ze si EU
kone¢né uvédomuje, jak dilezitym partnerem Austrdlie v pacifické oblasti je. Mohu vyjadrit jenom nadgji, Ze to bude
pokracovat.

13.2. Accordo quadro UE-Australia (risoluzione) (A8-0119/2018 - Francisco José Millin
Mon)

Miindliche Erklirungen zur Abstimmung

Adam Szejnfeld (PPE). — Panie Przewodniczacy! Chciatbym zaznaczy¢, ze popieram wyrazenie zgody przez Parlament
Europejski na zawarcie umowy miedzy Unig Europejska i Australig.

Wydaje mi si¢ to naturalne, ale chcialem podkresli¢ wage tej sprawy — Zyjemy bowiem w bardzo niepewnych czasach.
Stany Zjednoczone chyba po raz pierwszy w historii powodujg swoja polityka, ze odczuwamy niepewno$¢, co do ich
przywodztwa, jezeli chodzi o demokratyczny fad na $wiecie. Rosnie sita Chin, Rosja ponownie wchodzi na Sciezke
polityki, ktora burzy tad na $wiecie, dlatego Unia Europejska powinna i musi zawiera¢ kolejne porozumienia z parst-
wami — z waznymi panstwami — na $wiecie. Australia nalezy do takich panstw — takze, miedzy innymi, ze wzgledu nie
tylko na swojg sile i wage, ale takze polozenie geograficzne. Ciesze si¢, Ze popieramy te zgode.
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13.3. Imballaggi e i rifiuti di imballaggio (A8-0029/2017 - Simona Bonafe)

Miindliche Erklirungen zur Abstimmung

Alex Mayer (S&D). — Mr President, I am pleased to support this report. Labour backs measures to cut the amount of
plastic that ends up in our seas. In the UK alone, around 15 million bottles are discarded every day. That is 800 during
this one minute in which I am speaking. Last week, I had the pleasure of visiting the Bewiched Cafe in my constituency.
It is part of the new Refill Peterborough’ scheme, promoting cafés, shops and businesses that allow people to fill up
their water bottle with drinking water for free. People using the Refill app collect points each time they refill their
bottles until they win a stainless steel water bottle like this — much better than a plastic one.

Plastic bottles make up a third of all plastic pollution in our seas, harming penguins, whales and fish. So well done to
everybody who is showing true bottle in sorting this out.

Bogdan Andrzej Zdrojewski (PPE). — We wczorajszej debacie final mieliSmy bardzo interesujacy: pojawily si¢ dwa
skrajne poglady. Pierwszy — aby wobec pewnych krajow zastosowal taryfe ulgows, daé im czas na inng realizacj¢
harmonogramu niz to wynikaloby z osiaganych, zalozonych celéw. I drugi — aby Zadnych wyjatkéw nie czynié.

Chce wyraznie podkresli¢, ze poparfem to sprawozdanie z nastgpujgcym przekonaniem: otéz i jeden poglad, i drugi
poglad powinny by¢ traktowane jako skrajne i odrzucane. Sa obszary w gospodarce odpadami, ktére nie znosza zad-
nych réznic w realizacji harmonogramu. I moga by¢ takie, ktére muszg uwzglednia¢ rozmaity punkt startu poszczegol-
nych panstw. Trzeba doceni¢ ich wysitki, trzeba doceni¢ postep i zwréci¢ uwage, ze w niektérych obszarach — podkre-
Slam niektorych obszarach - zwlaszcza tam, gdzie mamy bardzo delikatng materig, nalezy réznicowal te
harmonogramy. Nie moze by¢ jednak wspdlnego mianownika ani dla pierwszego stanowiska, ani dla drugiego. Byloby
to z jednej strony niesprawiedliwe, a z drugiej strony — nieefektywne.

Deirdre Clune (PPE). — Mr President, I supported this report on increasing the targets for recycling of packaging
materials to 65% by 2025 and 70% by 2030.

I am particularly conscious of the need to encourage more and to develop more recycling facilities for plastic and to
develop products that are recyclable, and I think in this debate there needs to be a producer responsibility as well as a
consumer responsibility. I welcomed previously the Commission’s plastic strategy, which states that is to work with
producers to develop products that can be recycled, because lots of plastics cannot be recycled.

Consumers also can and are doing their bit in terms of not using plastic coffee cups: two million a week are disposed of
in my own country of Ireland, as these products cannot be recycled; and indeed the once-off plastic bottle-recycling,
making sure that we don’t use products that are throw-away, so we need to encourage and move away from a throwa-
way society in this area.

Stanislav Pol¢dk (PPE). — Pane pfedsedajici, mdm nékdy pocit, Ze si v tomto domé nebo obecné v evropskych institu-
cich ukladdme pomérné nerealistické cile. Byl bych velmi rdd, kdybychom si ulozZili pravé v odpadovém hospodaistvi
realistické cile. Ten prvotni ndvrh, ktery zde byl schvalovan pfed rokem, ten podle mého ndzoru realisticky nebyl a tento
ndvrh kompromisu, ktery jsme dnes schvdlili a ktery jsem podpofil, povazuji za rozhodné realistictéjsi. Pokldddm za
dtlezité, abychom skute¢né budovali cirkuldrni (obéhové) hospodafstvi a abychom nenapfimili nase odpadové toky
napiiklad jednim smérem, a to je ukldddni na sklddky nebo spalovani. Musime motivovat obce, ale i bézné spotiebitele,
vyrobce k jejich zodpovédnosti a to si myslim, Ze se timto kompromisem snad podafilo. Byl bych velmi rad, kdyby se
fesil problém plastu po obratu Ciny, protoZe to je asi nase nejvétsi bolest, méli bychom si umét s plastem poradit doma
sami a nevyvazet ho.
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13.4. Veicoli fuori uso, rifiuti di pile e accumulatori e rifiuti di apparecchiature elettriche
ed elettroniche (A8-0013/2017 - Simona Bonafe)

Miindliche Erklirungen zur Abstimmung

Adam Szejnfeld (PPE). - Panie Przewodniczacy! W sprawozdaniu mamy do czynienia przede wszystkim z kwestiami
dotyczacymi sprawozdawczosci — uproszczenia tego systemu, dostosowania przepiséw sprawozdawczo$ci do pozosta-

lych dyrektyw odpadowych. Ma to wszystko ma stuzy¢ zwigkszeniu efektywnosci kontroli.

Jest to bardzo wazne, ale zajmuje glos po to, zeby przy tej okazji zwréci¢ uwage na inne kwestie, ktérych nie ma w tym
sprawozdaniu, ale si¢ z nim wigzg, a wiec przede wszystkim rozwéj gospodarki o obiegu zamknigtym — a w ramach
tego réwniez zwigkszenie uprawniefl konsumentéw. Mam tu na mysli takie idee, jak prawo do naprawy oraz walka z
procederem, ktéry nazywamy potocznie sztucznym starzeniem produktéw. Wszystko to powoduje, ze wzrasta nam
liczba, ilo§¢ odpadéw — tym w takim razie tez trzeba si¢ zajaé, a nie tylko sprawozdawczoscig, nie tylko kontrolg.

13.5. Rifiuti (A8-0034/2017 - Simona Bonafe)
Miindliche Erklirungen zur Abstimmung

Rosa D’Amato, a nome del gruppo EFDD. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, lo stato di salute del nostro pianeta
dimostra che il modello usa e getta ha inferto costi e danni non pitt sostenibili. Da tempo insistiamo sull'urgenza di
realizzare un cambiamento radicale che vada dal design dei prodotti alla loro realizzazione, dall'utilizzo al loro riciclo,
dall’eliminazione dell'obsolescenza programmata al recupero delle materie prime.

L’economia circolare rappresenta una chiave anche nell'ambito dei rifiuti, in modo da ridurne sensibilmente la produ-
zione, allungando il ciclo di vita delle cose e abbattendo la quantita degli scarti che devono essere conferiti in discarica.

Abbiamo apprezzato lo sforzo compiuto per la definizione di obiettivi pitt ambiziosi per mantenere i materiali in
circolazione il pitt a lungo possibile, anche attraverso la lotta agli sprechi, 'impiego di sottoprodotti e nuovi modelli di
business che prevedono gia in partenza sistemi di responsabilita estesa del produttore e obiettivi per riutilizzo e il
riciclaggio dei rifiuti urbani.

Ma avremmo preferito leggere della messa al bando dell'incenerimento antieconomico e impattante dal punto di vista
ambientale. Si, perché i nostri territori, come in Puglia, in Calabria, in Sicilia, in Campania, a Massafra, a Modugno,
continuano a subire le scelte scellerate di una politica piu sensibile agli interessi delle imprese che alla tutela dell’am-
biente e della salute e che permette la costruzione di nuovi inceneritori e presunti nuovi impianti di ossidocombustione.

Per questa ragione, comunque, il nostro voto ¢ stato favorevole.

Anna Maria Corazza Bildt (PPE). - Herr talman! I dag har vi dntligen klubbat paketet om den cirkulidra ekonomin. Det
ar ett slags ramverk for att oka héllbarhet, som ticker dteranvindning, dtervinning och reparationer av produkter.

Mitt fokus har frimst legat pd min hjirtefriga som jag drivit i 10 ar: matsvinnet. Jag har arbetat for att vi for forsta
gdngen ska ha en ny definition av matsvinn och en gemensam metod for att mita minskningen. I linje med FN:s
héllbarhetsmél siktar EU pd att halvera sitt matsvinn till 2030 jimfort med 2014. Medlemslidnderna uppmuntras att
utbyta best practice och ska ta fram sirskilda program med incitament for att minska matsvinnet.

Jag har ocksd drivit pa for att forenkla reglerna for foretag s vi skdnker utebliven mat till vilgorenhet. I Sverige kastas i
snitt var fjirde matkasse som vi bdr hem. Det dr ekonomiskt, etiskt och miljomissigt oacceptabelt.

Jag dr glad att mitt forslag om att medlemslinderna ska arbeta for att 6ka medvetenheten om skillnaden mellan bast
fore-datum och sista forbrukningsdatum tagits ombord.
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Vi méste dndra var livsstil och attityd till maten. Dags att gd frén ...

(Talmannen tog ifrdn talaren ordet.)

13.6. Norme procedurali in materia di elaborazione delle relazioni in materia ambientale
(A8-0253/2017 - Francesc Gambiis)

Miindliche Erklirungen zur Abstimmung

Rupert Matthews (ECR). — Mr President, it has been a very interesting debate. I have listened to what everyone has to
say. The reason I was pleased to vote for this measure is largely because it gives a clearer definition of some of the
concepts we are dealing with, with waste processing and recycling. I'm hoping that that is going to lead to more
recycling — I'm hoping that within a few years as much as 55% of our waste will in fact be recycled. It's going to help
improve the circular economy, and that is going to lead to less landfill and better all round. We need better definitions —
it helps everyone involved in this to do their job more properly.

13.7. Politica della Commissione in materia di integrita, in particolare la nomina del
Segretario generale della Commissione europea (B8-0214/2018)

Miindliche Erklirungen zur Abstimmung

Krisztina Morvai (NI). — Elnok Ur! Mindenki tudja, hogy hazdm, Magyarorszdg és Lengyelorszdg ellen a hetes cikk
alapjan, a jogallamisag allit6lagos stlyos megsértése miatt van folyamatban eljards. Mi is az, hogy jogdllamisdg? A jog
uralma, ami azt jelenti, hogy a dontéseket elSre kiszdmithatd, mindenki szdmadra vildgos, lathat6 és mindenkire egyfor-
mén érvényes szabdlyok szerint kell meghozni.

Na most az, hogy mi a jogdllamisdg megsértése, illetve a jogdllamisdgnak, a jog uralmdnak az ellentéte, az 6nkény, azt
legjobban az Eurdpai Unié miikodésén lehet tanulmanyozni. Példdul, hogyha Soros Gyorgy, vagy mds lobbistdk zart ajtd
mogott targyalnak az Unid vezetésével, az a jogdllamisdg szabélyainak a stlyos megsértése. Szintén az, amit a mltkor
targyaltunk: ha Barroso tr, aki f6biztos volt, most mdr a Goldman Sachsnél dolgozik, és visszajir ide lobbizni, az
szintén a jog uralmdnak megsértése. Amir6l ma tdrgyaltunk, illetve ma szavaztunk, hogy Juncker {ir minden szabdly
megsértésével és megkeriilésével nevezi ki a pajtdsat a Bizottsdg f8titkdri pozicidjira, ez is a jogdllamisdg megsértése.. .-
(Az elnok megvonta a szét).

Jan Zahradil (ECR). - Pane pfedsedajici, pfedevsim si vyjasnéme, Ze tady pfi tom hlasovani neslo o 7ddny hon na
¢arodéjnice. Byla to opravnénd kritika zpasobu, jakym Evropskd komise postupovala pted jmenovdnim pana Selmayra,
béhem jmenovani pana Selmayra a po jmenovani pana Selmayra. A Komise mize mit stokrdt pravdu, pokud jde o
formalni dodrzeni procedur, ale fatalné selhala, pokud 3lo, feknéme, o umélecky dojem nebo o image a poskodila svoji
vlastni povést. Vytvorila dojem, Ze $lo o pfedem pfipravenou akci podle not pana Junckera, kterd md néjakym zptisobem
zachovat jeho dédictvi, aZ uz nebude $éfem Evropské komise. Zpochybnila do budoucna dalsi podobnd jmenovini a
vytvorila vazné podezfeni z politizace tfednického apardtu Evropské komise, ktery by mél byt neutrlni. Takze timto
hlasovdnim to nekondi, budeme se k tomu vracet, ja se k tomu budu vracet. J jsem v opozici proti této Komisi, j jsem
pro ni nehlasoval a mohu jenom fici, Ze ndm Komise hezky nabila pred volbami do EP piisti rok.

Sander Loones (ECR). — Voorzitter, we hebben gezien hoe Commissievoorzitter Juncker zijn kabinetschef Selmayr
benoemd heeft in een politiek postje, secretaris-generaal van de Europese Commissie. Zo gaat dat onder Europese
christendemocraten, postjes uitdelen. Vandaag om twintig over twaalf hebben wij hier in het Europees Parlement
gestemd over een zeer duidelijke resolutie over dit onderwerp met zeer scherpe taal. Wat staat er in die resolutie? Dat
dit lijkt op een staatsgreep. De Commissie wordt gevraagd om dit te opnieuw te bekijken en andere kandidaten moeten
de kans krijgen om ook te kunnen solliciteren in een transparante procedure.
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Amper een half uur later, om twaalf uur vijftig, is de reactie van de Europese Commissie al binnen. En wat is die reactie?
We zullen de resolutie van het Parlement volledig negeren. Dit is absoluut beschamend. Dit is beschamend en dan is
men verbaasd dat het draagvlak voor de Europese Unie wordt aangetast. De heer Selmayr zou zijn benoeming onmid-
dellijk moeten teruggeven. En wat mij betreft kan de heer Juncker onmiddellijk vertrekken.

13.8. Progressi relativi al patto globale dellONU per una migrazione sicura, ordinata e
regolare e al patto globale del’ONU sui rifugiati (B8-0184/2018)

Miindliche Erklirungen zur Abstimmung

Krisztina Morvai (NI). — Mr President, when it comes to the issue of mass migration and the European Union, posi-
tions are quite clear. On the one side, there is my country, Hungary, with the Visegrad countries representing clearly the
majority of European citizens. The majority of European citizens do not want migration. They want to protect Europe;
they want to protect their own countries, their own villages and towns.

The important thing is that they should speak up much more loudly. I understand, because I lived in communism. I
know how it is: that there is oppression, there is fear, one can lose his or her job, there are hate speech laws, and so on.
But still, if we want to protect Europe and our countries and our communities together — Hungary, the Visegrad
countries and the citizens of Europe — please speak up where ever you can and support Hungary. They want to
destabilise our country; please help us.

Der Prisident. — Vielen Dank, Frau Kollegin Morvai. Frau Kollegin Morvai, ich wiirde Sie sehr herzlich bitten, zu
versuchen, sich jeweils an die Minute zu halten. Es kann nicht sein, dass ich Thnen jedes Mal das Wort abschneide.
Hier hilt sich jeder, so gut es geht, an die Minute. Bei Ihnen habe ich den Eindruck, wenn man Sie lisst, dann reden
Sie auch 20 Minuten. Wir miissen schon darauf achten, dass wir die Regeln hier ein bisschen einhalten.

(Zwischenruf von Frau Morvai)

Jiti Pospisil (PPE). — Pane piedsedajici, jd budu velmi strucny. Zpréva, kterou jsme dnes odhlasovali, je mimofddné
dillezitd. Resi otdzku svétové migrace, témata, pied kterymi my jako EU stojime. Na druhou stranu musim fici, Ze
jsem z té samotné zpravy relativné zklamdn, protoZe ziistdvd ve velmi obecné poloze. Do budoucna je ziejmé a varuji
pfed tim analyzy a experti OSN, Ze se migrace Evropé nevyhne a naopak. Diky klimatickym zméndm migraéni viny
mohou byt mnohem vétsi. A my bychom vedle obecnych tezi, které v této zpravé jsou, opravdu méli projedndvat
konkrétni feSeni, konkrétni scéndfe, jak pomoci tfetim zemim zvld$té na africkém kontinenté. A tim riziko migrace
alespont do ur¢ité miry snizovat, protoze ho urcité nevyfesime. Takze téma dulezité, je dobfe, Ze ho zde projedndvime,
ale pfiznejme si, Ze ta zprava je velmi obecnd a velky piinos v konkrétni praktické politice bohuZel mit nebude.

13.9. Attuazione degli strumenti di finanziamento esterno dell'UE: revisione intermedia
del 2017 e futura architettura post 2020 (A8-0112/2018 - Marietje Schaake)

Miindliche Erklirungen zur Abstimmung

Bogdan Andrzej Zdrojewski (PPE). - Musze przyznal, ze debata wczorajsza byla wiecej niz satysfakcjonujaca.
Natomiast to, co dzisiaj chcialbym podkresli¢, to to, ze zbyt czgsto rozpraszajac nasze zainteresowania — takze te
zainteresowania finansowe — bardzo rzadko poruszamy si¢ w obszarze najblizszych naszych sgsiednich panstw. Chce
zwréci¢ na to uwage, dlatego ze panstwa Partnerstwa Wschodniego sg dla nas najwazniejsze, sa dla nas kluczowe,
natomiast poprzez przesuwanie zainteresowan bardzo czesto na Wenezuele, na Kolumbig, na bardzo odlegle kraje,
zaniedbujemy to, co jest kluczowe z punktu widzenia naszych intereséw, intereséw europejskich.
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Przy tej okazji chcialbym — apelujgc o to, Zeby nie rozpraszaé naszego zainteresowania, nie rozpraszac Srodkéw, pow-
réci¢ do madrej polityki Parlamentu Europejskiego, instytucji europejskiej wobec krajéw na wschodzie: wobec Moldawii,
wobec Ukrainy, wobec takze Bialorusi — abySmy pamietali, ze te najblizsze nasze sgsiednie interesy wymagaja nadzwyc-
zajnej troski.

13.10. Relazioni annuali 2015 e 2016 in materia di sussidiarieta e proporzionalita
(A8-0141/2018 - Mady Delvaux)

Miindliche Erklirungen zur Abstimmung

Krisztina Morvai (NI). — Mr President, subsidiarity and proportionality seem to be the past, and President Macron — if
we let him do so — will change the structure, the strategies and everything of the European Union, as he explained to us.
He said he wants a European sovereignty, as opposed to the national sovereignty that most Europeans want. He wants a
United States of Europe, while we European people want a Europe of nations: of independent nations with sovereignty.
Mr Macron wants mass migration. We, the majority of Europe, do not want migration; we want to save and to protect
Europe and our communities. Please, let’s stand together for the Europe of nations, of independent nations with sove-
reignty, and keep the principle of subsidiarity and proportionality.

Jifi Pospisil (PPE). — Pane pfedsedajici, otdzka subsidiarity a proporcionality je mimofddné diilezitd. Je skoda, Ze to téma
je tady vZdy na okraji, v néjaké relativné malé no¢ni debaté. Nicméné ta zprava ukazuje, Ze se posouvame a Ze ¢im dal
vice otdzku subsidiarity a proporcionality nevnimdme jako né&akou formdlni podminku evropského prava, ale Ze zadi-
ndme to téma Fesit velmi vazné. Jd bych tady chtél vyzdvihnout jednu véc. Neni podle mé tfeba ménit primdrni evropské
préavo, aby se subsidiarita 1épe zkoumala, myslim si, Ze je dalezité, jak k tématu pfistupuje Evropskd komise. Tady jd chci
pochvilit Komisi pana Junckera, kterd podle mého nédzoru se fidi heslem, 7e u kazdého nového pravniho piedpisu,
kazdého ndvrhu, ktery posild sem, do Evropského parlamentu, vice zkoumd, zda takovy ndvrh je tieba podle principu
subsidiarity a proporcionality. Tempo legislativnich praci je ur¢ité¢ mensi nez za predchoziho $éfa Komise Barrosa a to jd
si myslim, Ze je dobfe. Lepsi je méné a kvalitné neZ vice a méné kvalitné.

13.11. Discarico 2016: bilancio generale dell'Unione europea - Commissione
(A8-0137/2018 - Joachim Zeller)

Miindliche Erklirungen zur Abstimmung

Bogdan Andrzej Zdrojewski (PPE). — Panie Przewodniczgcy! Zostalem zobowigzany przez Komisje Kultury do przed-
stawienia uwag zwiazanych z absolutorium. Wczoraj udalo si¢ prawie wszystkie przekazal z jednym wyjatkiem — otz
Komisja Kultury wielokrotnie zwracala uwage na to, ze caly czas brakuje Srodkéw na poszerzanie tak zwanych progra-
moéw pilotazowych. Jest to o tyle dotkliwe, ze, przy slabej realizacji programéw takich, jak Kreatywna Europa czy
Europa dla Obywateli, wlasnie programy pilotazowe s3 t3 waska, ale niezwykle cenng furtka do realizacji programéw
krotko méwiac nowych, czyli tych, ktére poszerzaja mozliwosci funkcjonowania zwlaszcza mlodych oséb w obszarze
kultury. Zwracam na to uwage uzupelniajac swoje wystapienie z dnia poprzedniego.

13.12. Discarico 2016: bilancio generale dell'Unione europea - Corte dei conti
(A8-0089/2018 - Ingeborg Grifile)

Miindliche Erklirungen zur Abstimmung

Monica Macovei (ECR). - Domnule presedinte, din 2013, Curtea de Conturi Europeand nu a mai ficut niciun raport
special cu privire la situatia conflictelor de interese la agentiile care lucreazd cu industriile — si aici md refer la industria
alimentard, chimic3, a medicamentelor, aviatici sau a ciilor ferate.
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Existd situatii in care testarea pentru aprobarea in vederea comercializdrii pe piata europeani a produselor acestor
industrii este datd de grupuri de experti din care fac parte inclusiv fosti angajati ai companiilor care au produs acele
produse pentru care se cere aprobarea de comercializare. Ori, astfel de situatii sunt inadmisibile fiindcd existd riscul
lipsei de impartialitate in evaluarea produselor acestor companii. De aceea, cer Curtii de Conturi sd reinceapi verificarea
situatiilor de conflict de interese la agentiile care lucreazd cu industriile.

13.13. Discarico 2016: prestazioni, gestione finanziaria e controllo delle agenzie dell’U-
nione europea (A8-0115/2018 - Bart Staes)

Miindliche Erklirungen zur Abstimmung

Monica Macovei (ECR). — Domnule presedinte, industriile care vor s isi comercializeze pe piata europeand produsele
alimentare, dupd cum am spus mai devreme, solicitd testarea si aprobarea de citre agentiile europene, dar toate agentiile
si toate institutiile europene trebuie s aibd declaratiile de interese completate.

As vrea si mi refer numai la agentii. Din cele 53 de agentii, doar 29 au publicat declaratiile de interese pe site. Sunt
ingrijoratd cd, in regulamentul Comitetului Economic si Social, unde a fost CEDO raportor, fiecare nou angajat trebuie sd
scrie o declaratie de absentd de conflict de interese, ori nimeni nu se poate evalua pe sine, si spund ci nu este in conflict
de interese. Ca atare, cer acestui comitet sd schimbe regulamentul si sd ceard declaratii de interese, care apoi trebuie sd
fie evaluate independent de citre altcineva si, evident, cel aflat in conflict de interese trebuie si fie sanctionat.

13.14. Discarico 2016: Agenzia dell'Unione europea per la sicurezza delle reti e dell’infor-
mazione (ENISA) (A8-0114/2018 - Bart Staes)

Miindliche Erklirungen zur Abstimmung

Not¢ Maptag (ECR). — Kipie Tpoedpe, Sev xoprynoa anaXhayr otov Eupenaikd Opyaviopo yia mv Acgileia Aiktiey kat
[\npogopiav, tov ENISA, kat autd to kave ouvems, kide xpovid, di0Tt evan yvwotdg o Plog kat 1 moliteia autol Tou
Opyaviopot kai o &xe katayyeiker edo oty Olopélela. Kepdhao mou mpéner va avagépetar oe Aoyodooia kar dagavela
dev unapyet. Emmhéov, eivar dedoptvo om ouveyiletar 1 pedodeuvon diapopwv kUkhov mpokepévou o ENISA va @uyel kai anod
10 Hpakheo g Kpnme kar v ouveyela and v ENNada. It autd kau égouv metyer autol ot kUkhot T didonact Tou
Opyaviopol autou o éva SloknTkd kévepo mou fpioketar oto Hpakheto kar £xer povo okte pe déka umaAknloug kat ot éva
EMiyelpnotakd kévipo mou fpde oty Adrva, Omou £xet épdel kat 1 mAetoyn@ia mAéov Tav umahMev kat cuvexiCetar autr) 1
pedodevon anatiwong tou idou Tou Opyavicpol mou eixe édpa ato Hpaxeto. Eivat kat to onoio katayyéMw ouveyds kat da
ouvexion va mahevw EvAvTIa 08 QUTY) TV TPOOTIAvEL SLaPOPLV KUKA®Y.

14. Correzioni e intenzioni di voto: vedasi processo verbale

(Die Sitzung wird um 13.47 Uhr unterbrochen.)
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PRESEDINTIA: IOAN MIRCEA PASCU

Vicepresedinte

15. Ripresa della seduta

(Sedinga a fost reluatd la ora 15.00)

16. Approvazione del processo verbale della seduta precedente: vedasi processo verbale

17. Presentazione di documenti: vedasi processo verbale

18. Storni di stanziamenti: vedasi processo verbale

19. Cambridge Analytica e Facebook: protezione dei dati e della vita privata dei cittadini
come strategia di difesa contro le manipolazioni elettorali (discussione)

Presedintele. - Urmitorul punct de pe ordinea de zi este dezbaterea privind Declaratii ale Consiliului si Comisiei,
referitoare la Cambridge Analytica si Facebook: protectia datelor si viata privatd a cetdtenilor ca linie de apdrare impo-
triva manipuldrii alegerilor (2018/2667(RSP)).

Monika Panayotova, President-in-Office of the Council. — Mr President, the news that Cambridge Analytica used Facebook
profiles to perform targeted political messaging has led to a loss of trust all over the world. People are concerned about
the security of the personal data they share on social networks and digital platforms.

In order to find out whether Facebook and Cambridge Analytica breached data protection rules, enforcement authorities
are investigating. At EU level, the Article 29 Committee, which gathers the data protection authorities of the Member
States, is following the developments closely.

At the political level, the concerns are real and are being taken seriously. You can see that in the conclusions of the
European Council of 22 and 23 March. It has also led Commissioner Jourovd to demand further clarification from
Facebook about the extent to which EU citizens were affected. The debate here today gives another political signal
from the European Union that we are worried. I am grateful that you have asked the Presidency to participate in your
discussion on ‘data protection and citizen’s privacy as a line of defence against election manipulation’.

The Facebook and Cambridge Analytica case touches the heart of the EU’s core principles. The rights to protection of
personal data and privacy are enshrined in the European Charter on Fundamental rights. Those rights are the basis for
the new EU data protection rules laid down in the General Data Protection Regulation, which will become applicable in
a few weeks.

The GDPR will help to protect personal data in the European Union, as it empowers persons to more easily find out
what personal data companies hold about them and for what purposes such data are processed. Furthermore, the GDPR
provides for the possibility for data protection authorities to impose high fines. This will discipline companies to comply
with the rules. Finally, the GDPR provides for a consistency mechanism. This ensures that the national data protection
authorities coordinate amongst each other their decisions so that the European Union speaks with a single voice.
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The Facebook and Cambridge Analytica case poses a lot of other fundamental questions than data protection: how can
we protect democratic elections in times of massive digital disinformation or manipulation? In October 2017, the
Council held its annual rule of law dialogue on the topic ‘Media Pluralism and the Rule of Law in the Digital Age’.
Ministers agreed that free, reliable and pluralistic media underpin effective democracy, while digital disinformation on a
massive scale has the potential to undermine it. In this context, we have all seen the recent, but very timely, opinion of
the European Data Protection Supervisor on online manipulation and personal data.

The Facebook and Cambridge Analytica case has brought to the fore the importance of protecting personal data and
privacy. The European Union has already recognised that importance in its new data protection rules, which provide
tools to protect personal data in an effective manner. The silver lining of this case is that adequate data protection is
getting the political attention it deserves in other parts of the world as well.

However, well-functioning data protection rules do not provide the full answer against manipulating elections. Other
measures going beyond data protection are also necessary for safeguarding the rule of law and democracy. New chal-
lenges to the rule of law and human rights, such as increased levels of disinformation, have to be counterbalanced by
increased levels of media literacy. Current legislation is deemed to be sufficient in broad terms, but it must be better
applied and supported by flanking measures, such as fact-checking websites, voluntary codes of conduct and intensified
cooperation with service providers. This is already in place in several countries, as well as at EU level.

Let us use the protests about Facebook and Cambridge Analytica to advance the thinking on these fundaments of our
societies. In that context, it is very opportune that, on 16 May, our leaders will discuss the need for transparent practices
and full protection of privacy and personal data on the part of social networks and digital platforms.

Véra Jourovd, Member of the Commission. — Mr President, your initiative to have a plenary debate on this topic is very
welcome. This case is too important to treat as business as usual. It is up to all of us to draw the right lessons from this
Facebook-Cambridge Analytica scandal.

There is work ongoing on three aspects of this scandal. First, personal data. Up to 2.7 million Europeans could have
been affected by this scandal. Second, broader effects on our democratic processes, elections included. Third, the crimi-
nal aspects of the case.

I would like to share with you some details about the different aspects. Let me start with data protection. It has been
said that the way we deal with privacy is the defining fundamental rights issue of our time. The Facebook-Cambridge
Analytica case shows that protection of personal data can have a major impact on our democracy and on our elections.
In this House, you have known the importance of these issues for many years and have adopted the data protection
package, the so-called the General Data Protection Regulation, known under the acronym of GDPR.

We Europeans have got this right. We have foreseen that cases like this might happen and we wanted to be well-
equipped. If there is one positive thing coming out of this crisis, it is the awareness about the importance of personal
data protection that has been generated among ordinary citizens in Europe and around the world. All around the world,
democratic countries are now looking at GDPR for inspiration.

The GDPR basically gives back control of personal data to the people. For instance, consent under the GDPR must be
given by a clear and affirmative action and cannot be hidden among legalistic terms and conditions that nobody ever
reads. Otherwise, you have the right to take your data with you when moving to another provider. Also, the GDPR
reinforces the role of national protection authorities and gives them the possibility to impose quite dramatically high
fines.

The proposed e-privacy regulation further specifies the transparency requirements for browsers and apps, but aside from
this positive effect, there is a serious situation which must be investigated and which must be prevented from occurring
again. And let’s keep in mind that the GDPR is not in place yet, so we are assessing the Facebook scandal against the
currently existing laws.
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There is an investigation led by the UK’s data protection authority, the Information Commissioner’s Office (ICO). I am in
close touch with the ICO Commissioner and I have expressed my full support in her work. I expect Facebook to
cooperate fully and at the highest level of the company. There is no time to be complacent about this.

I am also in frequent contact with the Chairwoman of the Article 29 Working Party and the future Chair of the
European Data Protection Board, Ms Andrea Jelinek. All EU data protection authorities met in Brussels last week, and
I am pleased they decided to launch a dedicated working group to social media, not only Facebook.

On 25 May when GDPR becomes applicable, it is absolutely crucial that those business models that monitor huge
amounts of our personal data are under full scrutiny. The time for leniency is over, and it is good that the data
protection authorities are getting ready for it. I am fully confident that European enforcers will make sure that
Facebook fixes the mistakes and complies with the new data protection laws.

Now it is very important that we offer help to those almost three million citizens affected by the scandal. The data
protection authorities issued information last week about how their interest is protected and what they can do to ensure
better protection of their privacy.

Finally, I was directly in contact with Facebook and I spoke to the Chief Operating Officer, Ms Sheryl Sandberg last
week. I underlined that I expect Facebook to provide more detailed information and to cooperate fully with the Irish and
British data protection authorities.

We must better and fully understand not only what happened to the data of EU citizens, but what is going on with this
date even now. Of particular concern to me is the information to European citizens affected by the scandal. T was told
that Facebook has started to inform people last week.

Facebook also confirm that there could be more apps that harvested the personal data of users and those of their
friends. I am also getting information from another source from the British ICO. So I urged Facebook to take all
necessary steps to mitigate any potential negative consequences for users in the future.

I have also advised Ms Sandberg that Mr Zuckerberg should accept the invitation of the European Parliament to appear
in front of the responsible committees, and Vice-President Ansip met with Mr Zuckerberg in Silicon Valley yesterday,
and the Facebook CEO reconfirmed his will to cooperate closely with the European authorities on rebuilding trust after
this scandal. Vice-President Ansip referred to the invitation by the European Parliament as a measure of rebuilding the
trust.

We also have to speak seriously about the impact this scandal might have on our democratic societies. By having access
to personal information it seems that it was possible for various actors to micro-target citizens and help spread fake
news and propaganda. And this was all done in the maze of digital reality with zero transparency and without any
consent from the users.

This scandal is a wake-up call for all of us to start a serious debate on what role social media plays today, and what role
they should play in our elections in the future. Traditional media are under very strict rules. Social media largely
cooperate without any limits in this respect. And to be absolutely clear, social media created unprecedented opportuni-
ties to engage in a political debate and communicate directly with millions of voters, but they also created opportunities
for some actors to manipulate and abuse social media.

The algorithms used in the business model of Facebook or other companies may have facilitated the spreading of fake
news and untruthful posts and reinforced so-called filter bubbles” and the antagonisation within this society.

So we need to understand better what the current situation in Europe is. Organising elections is largely in the remit of
the Member States. However, as a Commissioner responsible for Union citizenship rights, I have invited the EU electoral
authorities for a meeting at the end of April. I would like to hear from them how they handle social media and online
advertising in their campaign rules. To that end, we have sent them a set of detailed questions in advance, so I hope I
will get very concrete and clear answers on 25 April.
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I would like for all of us to act responsibly and not to jump the gun. Our response should not only be about Facebook.
Our response should take into account the wider implications of an unregulated internet. Some steps have already been
taken.

As you might know, the Commission has initiated a code of conduct on hate speech such as racism and xenophobia,
which has shown good results. We adopted in February a recommendation on combating illegal content online. We will
present next week a communication on how to tackle online disinformation, calling for more transparency, the promo-
tion of diversity of information and credibility of information online. This will be a first opportunity to refer to the very
first lessons to draw from the scandal in the official policy paper.

We will also adopt a communication on artificial intelligence, which, among other actions, aims at debating and deve-
loping ethical principles in this respect. The Commission is carrying out a pilot project requested by the European
Parliament on algorithmic awareness-building, which will focus on how algorithms can shape, filter or personalise
information flows that may reinforce biases.

And last week, the Commission proposed the new deal for consumers package, which includes collective actions in case
of mass harm situations. This can also be a strong enforcement tool in case of privacy violations. Finally, there are the
important criminal law investigations in this case which need to be carried out by the national law enforcement bodies.

To conclude, what is guiding our work in the Commission is a strong notion that the internet is not a space free of the
rule of law. The rules that apply offline also need to be fully respected in the online world, and we need to make sure
our modern data protection laws are thoroughly applied. I look forward to hearing your views today and to continue
working together on these important issues for our society.

Esteban Gonzdlez Pons, en nombre del Grupo PPE. — Sefior presidente, el caso Facebook y Cambridge Analytica es solo
la punta del iceberg. El mundo digital es una duplicaciéon de nuestra vida a la que nos entregamos sin tomar ninguna
precaucién y casi sin exigir ninguna seguridad.

La inteligencia del ser humano estd limitada por su propia conciencia; sin embargo, la inteligencia artificial no conoce
ningdn limite. Es paradéjico que, como legisladores, pongamos mds cuidado en prevenir los errores que cometen per-
sonas, limitadas por su conciencia, que mdquinas que no saben nada de ética ni de moral.

La generacion de baby boomers, a la que pertenezco, cree que el mundo digital es solo una extensién divertida del mundo
analdgico. Estamos muy equivocados: lo que ocurre en el ciberespacio modifica el espacio; lo que ocurre en internet no
se queda en internet.

Las mentiras son tan antiguas como la politica: nacieron a la vez que la democracia y a la vez que la politica. Politica,
mentiras y democracia conviven desde la antigua Grecia. La diferencia es que, a dia de hoy, las mentiras pueden ser mds
poderosas que la democracia y mds poderosas que la politica, y mas numerosas que las verdades.

En las proximas elecciones europeas los mentirosos intentardn que en este Parlamento haya una mayorfa antieuropea, y
estamos a tiempo de evitarlo protegiendo a los periodistas profesionales y aprobando una legislaciéon europea que ponga
limites a los mentirosos.

La mentira es tan peligrosa como el nacionalpopulismo, y normalmente es su instrumento. Lo tinico que no podemos
hacer es permanecer de brazos cruzados.

Maria Jodo Rodrigues, on behalf of the S6D Group. — Mr President, the scandal of Facebook and Cambridge Analytica is
a wake-up call. All of a sudden, everybody understands that the digital revolution involves opportunities but also risks,
and sometimes threats, of creating companies without corporate responsibility, of creating jobs without proper social
protection and now about taking on board our personal data and using these for the purpose of economic and political
manipulation.

We just cannot accept this. We need to regain control of our lives and Europe must take the lead in this. This is the
right moment to invent our European way for the digital revolution and to regain digital sovereignty. And the only way
to regain digital sovereignty is through full use of the European scale.
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We have taken the first step. The S&D Group played a pioneering role, calling in this Parliament for the regulation on
general data protection, but of course this is just the first step. We know now there is an important regulation in the
hands of the Council on e-privacy, and we urge the Council to start a trilogue immediately, because the urgency is clear.

Of course we want Mr Zuckerberg to appear in front of us in the European Parliament to give proper explanations and
proper guarantees, but I believe — and also have expectations regarding the Commission— that we need a broader
approach in order to pave the way for our European agenda on digital governance, starting with a proper assessment
of how social networks work, and need to encourage European innovation in this area. This has to do with how we deal
with artificial intelligence. Most of all, we would make sure that all citizens can count on generalised digital skills to
master the major developments which are taking place.

Helga Stevens, namens de ECR-Fractie. — Voorzitter, vandaag zijn persoonlijke onlinedata zoals leeftijd, geslacht of poli-
ticke voorkeur een bijzonder lucratief goed. Bovendien worden die gegevens vaak verkocht zonder medeweten van de
persoon zelf. Het recht op privacy en de bescherming van de digitale ruimte worden dus belangrijker dan ooit. Als
wetgevers moeten wij onze burgers beschermen tegen het misbruik van privacy, maar we moeten ook de veiligheid
van onze burgers verzekeren. Het recht op privacy mag geen absoluut recht zijn.

Vandaag zien we heel duidelijk dat terroristen al te vaak door de mazen van het net glippen door het recht op privacy te
misbruiken. Onderzoeksrechters klagen dat ze vaak achter de feiten aanlopen. Ze kunnen bijvoorbeeld niet bij opgesla-
gen data zoals WhatsApp-berichten waarin terroristen aanslagen bespreken. Het recht op privacy laat deze terroristen
toe om hun criminele activiteiten anoniem en ongestraft voort te zetten. Dit is een onbedoeld en ongewenst neveneffect
van het recht op privacy. Daarom moeten we werk maken van een meer evenwichtige balans tussen privacy en veili-
gheid. Het kan immers niet de bedoeling zijn dat door bescherming van het ene het andere teniet wordt gedaan. Privacy
en veiligheid moeten naast elkaar kunnen bestaan, niet zonder elkaar. We moeten daarom verhinderen dat de digitale
ruimte wordt misbruikt, of het nu door techgiganten is of door criminelen en terroristen.

Sophia in ’t Veld, on behalf of the ALDE Group. — Mr President, thanks to Mark Zuckerberg, the General Data Protection
Regulation (GDPR) is now the best known European law ever, even in the US Congress.

Yes, thank you, Mark, this one’s for you! I think Mr Zuckerberg would be well advised to appear before this House out
of respect for hundreds of millions of European Facebook users who feel deceived. There are actually more users here
than in the US, and I think Zuckerberg should be here. We should not be visiting him in the United States. He should be
here.

But today’s debate is not about Facebook. The European Parliament, yes, and also the European Data Protection autho-
rities will scrutinise very closely whether the new Facebook privacy arrangements are compliant with all EU legislation,
but we also need to take a very critical look at ourselves.

We talk the talk, but do we also walk the walk, Commission, Council and dear friends? Because amongst those who are
voicing their outrage at Facebook are many who have consistently voted against stricter privacy protection, and continue
to do so. Like those — including the President of this House, dear friends — who summoned Mr Zuckerberg to the
European Parliament, but they voted against e-privacy, so a bit of consistency, please.

I also note that the European data protection authorities have hardly responded to earlier reports on Cambridge
Analytica and Facebook. It has been known since last year — why have they been so slow? And despite the jubilation
about GDPR, Member States have not nearly allocated the necessary means to the national data protection authorities to
enable them to properly enforce the GDPR.

I also note that the advice of designated experts, like the European Data Protection Supervisor and Working Party 29,
are being systematically ignored. Their advice on data retention, PNR, Safe Harbour: ignored! And all subsequently
scrapped by the European Court of Justice. Worryingly, decisions by the European Court of Justice are also being
ignored. Now will the Commission remain deaf to the recommendations of Working Party 29 on PNR and Privacy
Shield, or act?
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Because while we are busy barricading the front door to keep the likes of Mr Zuckerberg out, the back door is wide
open. And we are giving away our way our personal data by the truckload, not just to our own government agencies,
but also to other countries like the United States, with legal safeguards that carry about as much weight as Donald’s
tweets.

European citizens are left out in the cold, unprotected. Yes, the Facebook case is a wake-up call for all of us. Mr
Zuckerberg, privacy is not dead. It’s alive and kicking.

Ska Keller, on behalf of the Verts/ALE Group. — Mr President, there are more Facebook users in Europe than there are in
the US. The social network might be based in the Silicon Valley, but it is active worldwide and, therefore, it also has
responsibilities all across the globe. I have said it before and will repeat it again, Mark Zuckerberg has to come to the
European Parliament to answer our questions; a simple apology will not do. And it will not do either if the
Commissioners now start to travel to the US and ask very nicely for audiences with Mr Zuckerberg.

It's very worrying that one single tool can be so dominant on the market, and all of us know it can be a very annoying
tool with all the ads and all the weird groups that you are being added to. But it is also probably the best way — or only
way — to we can stay in touch with most of our friends because they are on it.

It’s also the only place where you can share cat pictures with your grandmother; nowhere else could you possibly do
that, so we stay there. And despite the dramatic data leakages, despite the ads, despite all of that, we keep spending and
wasting our time scrolling down our timeline.

For many in Europe, Facebook has become a necessity, rather than a nice option. That also means that Facebook has a
huge responsibility, and so far it has shied away from taking up this responsibility. It has ignored even the most basic
data protection rules, and that must be over, once and for all.

And it's our duty as European legislators to make sure that our citizens and their data is protected. It's our duty, they
have put their trust in us and we need to comply with that,

Cornelia Ernst, im Namen der GUE/NGL-Fraktion. — Herr Prasident! Ja, was wir heute mit Facebook erleben, erinnert
fatal an die lingst eingetretene Wirklichkeit des Bestsellers ,The Circle”. Es geht iiberhaupt nicht nur um Cambridge
Analytikca, sondern um einen Konzern, der in der globalen Medienbranche beherrschend geworden ist, ohne dafir
ethische Verantwortung zu iibernehmen. Und Facebook ist doch keine neutrale Plattform! Die Wirklichkeit verkiirzt
sich mit jedem Klick in Algorithmen, basierend auf einer Software, tiber die entschieden wird, was gezeigt wird und
was nicht. So kann Stiick um Stiick auch manipuliert werden.

Zuckerberg ist das nicht irgendwie passiert. Der hat da nicht Unwissenheit vorzutduschen. Wusste er doch seit 2015 um
den Skandal, und er hat nichts unternommen! Warum hat er denn nichts unternommen? Weil letztlich das auch ein
Geschiftsmodell von Facebook ist, mit Daten logischerweise Geld zu machen. Das mogen sie ja tun, aber dann haben sie
auch Verantwortung zu iibernehmen. Ebenso auch Google, ebenso auch Amazon. Um Missbrauch vorzubeugen, sind
daher klare Regeln und Konsequenzen notig.

Was wir als Fraktion verlangen, ist volle Aufklirung tiber den Missbrauch europiischer Daten durch Facebook. Ich will,
dass Zuckerberg hierherkommt und uns Rede und Antwort steht, vor allem auch im zustindigen Ausschuss. Ich will von
ihm wissen, wie Facebook tatsichlich die Datenschutzgrundverordnung umsetzen will nach dem 25. Mai, wenn das
dann tatsichlich giiltig ist. Gibt es keine Garantien, dann muss es die entsprechenden Strafen hageln. Dafiir sollten wir
uns einsetzen.

Und noch etwas: Es geht nicht nur um eine Vertrauenskrise bei Facebook, sondern darum, Grundrechte zu wahren, und
da, hochverehrte Kommission, miissen Sie sehr viel mehr aktiv werden, da miissen Sie tatsichlich darauf dringen, dass
das passiert. Ansonsten miisste es entsprechende Strafen hageln.

William (The Earl of) Dartmouth, on behalf of the EFDD Group. — Mr President, before going any further, let’s get one
myth out of the way. There are many reasons why the Brexit referendum was won or lost, nothing to do with
Cambridge Analytica was in any way material, and we should not confuse sales talk from an old Etonian with reality.
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Nonetheless, hidden in this lengthy statement for debate, there is a very important, indeed vital, issue. Let us start from
the fact that Mr Mark Zuckerberg is not as nice as he looks. Mr Zuckerberg’s approach to business has been well set out
in the feature film The Social Network.

And behind all the blather and misleading PR speak about the TFacebook community’ there is a gruesome reality.
Facebook is a monopoly. It maintains its monopoly by a variety of predatory business practices, and one simple illu-
stration is that Facebook buys up potential competitors. This is what it did, for example, with Instagram, Messenger and
WhatsApp.

But there is more. Facebook makes its money — let there be no misunderstanding — from selling data and advertising
targeted from that data. Users do not have complete control over their Facebook data, and this cannot be good.

And there is still worse. It emerged in the Washington hearings that Facebook has what it describes as ‘shadow profiles’
on people who have not signed up to Facebook, and these profiles are without their consent. Such data does not get
deleted when leaving, because these people had never joined Facebook in the first place. In its methods of collecting
data, Facebook has become like a virus that you can never get rid of. This is not only distasteful, it is entirely shocking.

The conclusion is clear. The problem is not Cambridge Analytica, the problem is Facebook. And the emphasis on
Cambridge Analytica and election manipulation is a distraction. As I said, the fundamental problem is Facebook itself,
the manner in which Facebook operates, its predatory business practices, its lack of ethical principles, and its monopoly.
In short, the monopoly that is Facebook needs breaking up.

Jean-Luc Schafthauser, au nom du groupe ENF. — Monsieur le Président, mes chers collégues, nous sommes devant un
choix de civilisation, de culture, ol se jouent effectivement la démocratie et la liberté.

Il n'y a quun seul moyen de sortir de la mainmise des GAFA sur la société: en changeant de modele économique. La
donnée appartient a celui qui I'émet et, a partir du moment ot on I'exploite, premierement, il faut payer, deuxiémement,
il faut le consentement de la personne concernée. Si on exploite la donnée sans le consentement de lintéressé, la
sanction doit étre énorme, de l'ordre du chiffre d’affaires de la société.

1l faut sortir de ce modele économique. Je l'ai proposé dans un rapport a ce Parlement, qui n'a méme pas voulu discuter
du rapport, mais I'a réécrit! Nous sommes dans 'hypocrisie totale. Aussi longtemps que vous ne voudrez pas sortir de ce
modele économique qui permet la domination totale, le monopole et la mainmise sur la démocratie par quelques
sociétés, vous serez dans I'hypocrisie. Changez le modele économique, alors vous serez crédibles.

Kovetavtivog Manadakng (NI). — Kipie Tpoedpe, kapia éxmAnén dev vowdoupe yia v unodeon Facebook 1) kar dAwv
PECWV KOWOVIKNG OIKTUMGTG TIOU GUYKEVIPOVOUV, dlatipouv Kat enesepyalovial mpoownikd oTotxeid yia Sikd TOUG MOAITIKO,
epmopiko kat kade aAho ogelog. Kade khik eivar kat éva avtogakéhopa mou ayopaletal kat mouktétar moMamha kat auotdetd
and HOVOTMAA, HUGTIKEG UTIPEGIEG, aoTIkG kpaTh mou aviaywvifovtal, Pyatoviag o évag ta amluta tou GANou ot @opa.
TpokAntika oto Téhog Aéve oToug idloug Toug XprioTes «Ag mpoaexatel, ev olyois: kamitahiopog, mou 1 fapfapdtnta tou
amotunovetar kat on line. Ot peyalootopies mepi eheudeplag kar ot kevég mepiexopévou diaknpugelg, otav o toekoUpt g
\oyokpioiag mé@tel oe otdnnote prloomactikd apQLePnTioeL aUTO TO GUOTNHA, EIValL TPAYUATIKA AEPAG KOTMAVIOTOG OMKG Kat
ot diaknpukeig mept mpootaciag Twv dikawpdtey Kat ot voudeoieg mept kaAng xpriong kai kavovey. H emotriun kat i texvoloyla
ACQUKTIOUV KAT® OMO TV HNOTA TOU KAmTaMOTIKOU kEPOOUG kal and v 110KToia mou avijkel atoug opiloug. Movo pe v
aVATPOTIT) TOUG UMOPOUV Va IKAVOTIONIOUV Ol EpYATIKEG NATKEG aVAYKEG MOTE TO ALdIKTUO Kal Ol EQAPHOYEG TOU Va aEIOmOLoUV-
TOL Y0 TO GUHQEPOV TWV EPYALOpEVEV.

Roberta Metsola (PPE). — Mr President, I was shocked by the Cambridge Analytica scandal that affected so many
millions of people in the EU and the US. Sometimes it feels like we are living in a reality closer to that imagined by
Orwell or Huxley than perhaps we would care to believe. This is an era where data is the new gold and where unscru-
pulous politicians and those who support them will use and abuse our personal information to make their propaganda
appear as fact, to help swing elections and referenda and to essentially subvert democratic processes.
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This scandal is not only about misuse of data. This is about systems that were built for good being used against us. We
need to ensure that elections and referenda that look free on the surface are actually so in reality. We built our Data
Protection Regulation and Privacy Shield precisely because of these threats, and our legislation must be able to face this
test and any entity responsible for breaches must be held to account. We have to examine the loopholes that still exist
and how these can be closed, because people expect privacy online and we must ensure that their expectations are met.

Cambridge Analytica has a lot to answer for. We have seen how they have abused our data in the US, the UK and many
Member States, including my own, Malta, where we learned that thousands of people had been affected. In many cases,
we still do not know who the people who hired Cambridge Analytica were and for what purpose the 6 000 Maltese
nationals” and millions of EU citizens’ data was harvested.

The links between the abuse of data and our democratic processes must be investigated. I welcome the Parliament
initiating such a process.

Birgit Sippel (S&D). — Herr Prisident! Wissen ist Macht, und Macht lisst sich nur allzu leicht missbrauchen, wenn es
keine ausreichenden Regeln zum Schutz des Individuums gibt. Die Folgen mangelnder Regulierung sehen wir im aktuel-
len Facebook-Skandal: millionenfacher Datenmissbrauch zur Wahlermanipulation. Reumiitige Auftritte Zuckerbergs kon-
nen es nicht verschleiern: Facebook betreibt einen aggressiven Datenkapitalismus, versteckt hinter bunten likes und
scheinbar harmlosen Apps.

Dass Facebook derzeit mit Gesichtserkennungssoftware experimentiert, zeigt, wie gering der Lerneffekt tatsachlich ist.
Und doch ist Facebook nur die Spitze des Eisbergs. Das Sammeln und Verarbeiten von Daten ist zum Geschiftsmodell
geworden, bei dem wir manipuliert werden, als Kunden und Verbraucher ebenso wie als Wihler. Am Ende bezahlen wir
viele der digitalen und scheinbar kostenlosen Angebote mit einem Verlust an Privatsphire, Entscheidungsfreiheit und
Demokratie.

Regierungen, Parlamente, Wirtschaft und Zivilgesellschaft konnen jetzt beweisen, dass sie verstanden haben und han-
deln. Dank der Datenschutzverordnung kann die EU ab Mai den Datenkapitalisten in der einzigen Sprache antworten,
die sie verstehen: der des Geldes. Bis zu vier Prozent des weltweiten Umsatzes konnen die Strafen betragen. Und wenn
Facebook dann dubiosen Apps erlaubt, Nutzern durch unzureichende oder Fehlinformationen ihre Einwilligung abzurin-
gen, muss auch Facebook dafiir geradestehen.

Aber die Datenschutzverordnung allein reicht nicht. Wir brauchen endlich die ePrivacy-Verordnung zum Schutz der
Privatsphire online. ePrivacy schiitzt nicht nur personenbezogene Daten, sondern die Vertraulichkeit der
Kommunikation als Ganzes. Die bisherigen Regeln sind so veraltet, dass sie Akteure wie Facebook noch nicht einmal
abdecken. Das muss sich dndern. ePrivacy soll die Inhalte von Gesprichen in privaten Facebook Messengern schiitzen,
die teilweise ebenfalls mitgelesen wurden. Auferdem sieht die Verordnung besondere Schutzstandards zur Einwilligung
in personalisierte Werbung vor. Und wir wollen strenge technische Vorgaben fiir den Browser, um Tracking nur mit dem
Einverstindnis des Nutzers zu ermdoglichen.

Aber wie schon bei der Datenschutzgrundverordnung stehen die Mitgliedstaaten bei ePrivacy auf der Bremse und
machen sich zum Handlanger der Industrie. Das Europiische Parlament hat bereits seit Herbst eine Position. Die
Mitgliedstaaten miissen angesichts des millionenfachen Rechtsbruchs durch Facebook jetzt endlich mit einer Position
nachziehen, damit die gemeinsamen Verhandlungen starten konnen und wir unsere Biirger auch digital besser schiitzen
konnen.

Daniel Dalton (ECR). — Mr President, trust is a vital commodity in the digital era, as Facebook is finding out now. If
you fail in your service or in your duty of care or your protection of data, you have nowhere to hide — consumers will
desert you.

Facebook now needs to explain what it has done and how it is going to protect users’ data — not just because we
demand it, but because their users demand it. Users may agree to share their own data on the site, but they did not
agree to their friends sharing their details on their behalf. Facebook needs to vet its third-party apps much more
carefully, and we need to get to the bottom of what Cambridge Analytica were doing and what effect they actually
had on election results.
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But the key for us is to learn from this: the digital revolution has empowered billions around the world, but it is
embryonic and barriers are being tested by all in this uncertain data-driven new world. The GDPR which comes into
force next month is also testing barriers. That alone brings about much more protection of personal data. Facebook
itself has said it will apply it globally.

So let’s find out what happened here first and see how well the GDPR worked in practice — and then, when we have a
full picture, assess if more legislation is needed.

Cecilia Wikstrom (ALDE). — Herr talman! Sanningen ir att vi EU-medborgare stdr alla fullkomligt skyddslosa ute i
kylan nir de skandalosa avslojandena kring Facebook och Cambridge Analytica avslojar hur sanningen — hur verklighe-
ten — ser ut.

Skandalen som har drabbat miljontals Facebookanvindare utgor brott mot vara fria ppna och demokratiska samhallen
och dr en fundamental krinkning av varje ménniskas ritt till personlig integritet.

Jag kraver att Facebook och andra sociala medier tar ansvar for hur véra personliga data utnyttjas i politiska syften. Det
hdr har blivit oerhort aktualiserat i och med skandalerna kring Rysslands paverkan i valen i USA.

Det bor nu vara sjalvklart att varje foretag lever upp till det som dataskyddsforordningen stipulerar. Vanlig anstdndighet
kraver att Mark Zuckerberg svarar ja pd talmannens inbjudan att komma hit till parlamentet for att forklara sig.
Omedelbart borde vi ha det svaret, for allt annat dr helt oacceptabelt.

Jan Philipp Albrecht (Verts/ALE). — Mr President, these days we all can see advertisements by Facebook praising the
European Union’s General Data Protection (GDPR) as the new standard to protect citizens’ privacy and data in Europe
and everywhere in the world, as Facebook reacts by implementing the GDPR standards on a global level.

So, 37 days before the GDPR is even being applied, it is already setting the global standard for protecting personal data.
We can be very proud, as the European Union and, especially as Parliament, that we have a tool to protect the privacy
and integrity of our citizens’ lives with the GDPR in place. But I would also agree it is very important to understand that
there is a missing brick in this wall, and that is the e-privacy regulation. We still need to fix that problem because the
communication data needs to be protected in a specific way.

It is important that Facebook is not only relying on ads, as they say is their business model, but is also delivering for
trust by delivering solutions and actions in the way of how they do their business model. The business model of just
earning money by using the data of individuals has to change, because that’s not only Facebook’s business model. There
are other companies — we don’t talk about Google, Twitter, or even companies you maybe not have heard of like
Actium or Thomson Reuters having your data, exploiting it and selling it.

We need to get more rules in place, especially also for consumer control to get connectivity across the platforms in
order to have a choice.

NeokMi¢ Zulikidtng (GUE/NGL). — Kupie TTpoedpe, to oxavdaho Cambridge Analytica xar Facebook anédeiée oy mpaén
TOUG KIVOUVOUG TOU EVUTIAPYOUV TNV TAYKOOMLONOINoN OTav 1) E0Ucia CUYKEVIPGVETAL OTa XEpLa Aywv emtideiwy kat ota
XEPLOL KEPOOGKOTIKAY HOVOTOAI®Y, Ol OmoloL £(ouv OAa Ta péca MAEOV Vil VO QAKENGVOUV Kal Ve XEpaywyouv Tic pales mpog
ibiov 0gehog. Tpokertal yia T palikdtepn mapafiaor mPOcOMIKGV dedoptvav HE0w KOWWVIKIG SIKTU®ONG 1 omoia €l avaka-
AMugvel. Qg GUE/NGL katadikatoupe éviova kile mapafiact) tov npocenikev Sedopevev kat TOVICOUE TG eval ENAVAYKES Va
unapéel aueoa ohokhnpopevog dnpokpatikog ékeyyoc, pudpioeic alkd kat anhomnoinon twv dadikaciov, Gote ot Xprjoteg ota
pEoa kowevikig Siktleorns va propouv va dayepilovrar ta npoowmikd toug deSopéva kat va pudpilouv to motog Ja pmopet va
éxer mpoopaocn oe autd. Avapévoupe and v Euponaikr Eveon va utoVetoel mo auotipous Kavoves Kat va DEoeL o8 1oYU &va
ONOKANPOLEVO KAVOVIOTIKO KAl VOLODETIKO TMAGIOLO Yial TNV TPAYLATIKY TPOOTAcia Tev mpocemikev dedopévov. Ty Eupamn
unapyouv 370 ekatoppvpia priotes tou Facebook kat yu' auto mpémet va anartndouv véeg dtafoulelioeis, mpénet va mpookAr-
Uet to Facebook oto Eupwkowofouhio yia va oulntiooupe pali Toug g avaykaieg ahAayig mou mPEMEL VoL KAVOUY, TOUG VEOUG
KQVOVEG TOU TPEMeL va eQappocouv onwg daknpuEav, al\d kot akOpa mo auoTnpes KavovioTikes diatdkels.
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Isabella Adinolfi (EFDD). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, quanto accaduto conferma che il modello di business
delle multinazionali del web si fonda sulla sistematica raccolta dei dati degli utenti. Dati che sono diventati il petrolio del
ventunesimo secolo, impiegati per profilare i consumatori/utenti, in modo da poter determinare i loro comportamenti, e
poi ceduti a terzi. Cid che manca, e il caso di Cambridge Analytica I'ha scoperchiato, ¢ l'assenza di consapevolezza da
parte dei cittadini.

Allora dobbiamo domandarci: come reagire? Chi sta decidendo al posto nostro? Qual ¢ il ruolo che gli Stati e I'Unione
europea devono avere di fronte a questi fenomeni? E ora di porre fine ai monopoli di pochi grandi giganti del web che,
sfruttando i nostri dati personali e influenzando i nostri comportamenti, hanno accumulato fortune miliardarie.

Forse & ora di iniziare a considerare i nostri dati personali un bene comune, da tutelare, cosi come altri beni comuni
come l'acqua, il territorio, la costa il mare. Abbiamo una grande occasione, che ¢ l'approvazione del regolamento dell’e-
privacy, che ¢ ancora bloccato in Consiglio.

Concludo con un’affermazione dell'economista americano Friedman, che dice «Non esistono pasti gratis» e quindi cio che
non paghiamo in termini monetari lo paghiamo con i nostri dati e con la nostra minore privacy.

Dobromir Soénierz (NI). — Panie przewodniczgcy, Albo dzialania Facebooka sg zgodne z prawem i wtedy nie ma
problemu, albo nie sa zgodne z prawem i wtedy s3 sady i prokuratury od tego, zeby to prawo egzekwowal.
Naprawde nie ma powodu, zeby Parlament, ktéry nie jest organem sgdowniczym, zajmowat si¢ pojedynczymi przypad-
kami stosowania prawa, bo inaczej nic innego by nie robil. Parlament ustanawia prawo, a nie je egzekwuje. Na tym
polega tréjpodzial wladzy. Nie mozna pisal prawa od nowa za kazdym razem, kiedy kto$ je ztamie po prostu. Nie pisze
si¢ prawa pod pojedyncze przypadki.

Wy wykorzystujecie kazdy taki glosny przypadek do tego, zeby wepchnaé swoje biurokratyczne lapy jeszcze glebiej w
kieszenie i intymno$¢ obywateli, ale nie powinno to by¢ takim pretekstem, bo o ile rzeczywiscie nie czuje si¢ pewnie z
tym, ze Zuckerberg zarzadza moimi danymi osobowymi, to tym bardziej nie ufam temu, ze moje dane beda bezpieczne
w waszych rekach, kiedy Wy sie¢ w to wmieszacie. Bo z Facebooka to moge si¢ wylogowaé w kazdej chwili, a spod
wladzy unijnych biurokratéw juz nie tak latwo.

Axel Voss (PPE). — Herr Prisident! Wir miissen uns hier ein bisschen ehrlicher machen. Die systematische Auswertung
und anschlieBende Nutzung groffer Mengen von Nutzerdaten ist kein neues Phinomen. Seit vielen Jahren sehen wir
regelmifig solche Beitrdge in den Medien und dazu auch die Berichte der Datenschiitzer. Von daher ist das, was wir
hier sehen, jetzt vielleicht die Spitze des Eisbergs, aber es ist in dem Sinne nicht neu, und dass der Handel mit Daten
stattfindet, ist auch nicht neu. Deshalb haben wir ja auch diese Datenschutzgrundverordnung hier auf der européischen
Ebene erlassen.

Was wir, glaube ich, noch nicht so richtig eingeschitzt haben und wo ich auch sagen wiirde, dass das noch nicht die
richtige Antwort auf diese Datennutzungen in der Zukunft ist, ist im Grunde, dass wir eine alte Struktur in diese neue
Welt tibertragen.

Wir hitten uns genauso gut auch iiber die Einwilligung mehr Gedanken machen miissen, weil die Einwilligung eigentlich
das Element ist, das letztlich die Rechtmifigkeit der Datenverarbeitung und Datennutzung auch gewahrleistet. Hier
waren wir in diesem ganzen Vorgehen etwas zu nachlissig.

Von daher glaube ich eigentlich, dass wir noch mehr dariiber nachdenken miissen, ob wir an diese Geschichten nicht
noch anders herangehen miissen. Wir brauchen eigentlich mehr Kontrolle. Und wir miissen uns auch ehrlich machen.
Selbst mit einer neuen Datenschutz-Grundverordnung, die nichsten Monat in Kraft tritt, werden wir dennoch solche
Skandale haben, weil der Missbrauch sich nicht regulieren lasst. Wir konnen nur davon ausgehen, dass wir eine Han-
dreichung dafur bieten, wie man im Rahmen des rechtlich Moglichen mit diesen Daten umgeht. Aber den Missbrauch
werden wir nicht regulieren konnen.

Claude Moraes (S&D). — Mr President, I would say to Mr Gonzélez Pons that he should not worry about being from a
generation that doesn’t fully understand this: the entire US Senate were not aware of what they were talking about, and I
am of that generation where my eight-year-old knows more than I do.
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Lindsey Graham, the US Senator, asked the question, ‘Do the Europeans have it right?, and when Zuckerberg answered
reluctantly, ‘yes you have’, this was a proud moment for our rapporteur and a proud moment for this Parliament: GDPR
had arrived — but, more importantly, it had arrived in the subtle way which we know. Even if GDPR was fully complied
with by Facebook, perhaps only 4% of its revenue would go. With full compliance, it would not solve the problem. This
is because we are a sophisticated Parliament — as the Commissioner and others have said, we have many tools for the
job, not just GDPR. Many have mentioned ePrivacy because of the important consent equation within ePrivacy, and we
should really ask why the Council is blocking ePrivacy. It is the tool for the job. But on GDPR, the overarching issue is
that we have higher data protection standards than in the United States.

I want to make one clear point here, which is that we have the credibility in the EU institutions and Parliament not just
because we have millions more Facebook users than in the United States, but because we have a track record here
legislatively, because we have tracked what Facebook has done wrongly for 14 years, and because we have the credibility
and expertise here in this Parliament to call Mark Zuckerberg before us to examine what Facebook is doing. Let me tell
you — for anyone who is not aware — that Facebook is powerful; so are the other platforms. The Indian Prime Minister
today is at a Commonwealth summit, and let me tell you that millions — billions — of people are on Facebook; it is
powerful, elections are in danger and our privacy is valuable. But here we have done the right thing — let us be proud of
it and now go ahead and be credible and have those hearings.

Monica Macovei (ECR). — Domnule presedinte, Brittany Kaiser, fostd angajatd la Cambridge Analytica, a afirmat in fata
Parlamentului britanic ci aplicatia This is Your Digital Life este numai ,varful aisbergului”. A recunoscut ci au existat si
alte aplicatii prin care s-au cules datele personale ale celor care folosesc Facebook, asa cd numarul celor afectati depase-
ste cu mult cifra de astdzi pe care o stim, de 87 000 000, asa cum a spus si Claude mai devreme.

Mark Zuckerberg a admis si el in fata senatorilor americani ci e foarte posibil sd existe legdturi intre datele sustrase de
Cambridge Analytica si Agentia de Cercetare a Internetului, ,fabrica de troli” a Kremlinului.

Noul regulament pentru aplicarea datelor personale adoptat de Uniunea Europeand, cu insistenta acestui Parlament, este
intr-adevir un rispuns, si vedem dacd este suficient. Datele apartin cetdtenilor i in niciun caz ele nu trebuie folosite de
Kremlin, de Moscova, de oricine altcineva, pentru distrugerea democratiei, influentarea alegerilor si pentru a intra in
viata privatd a oamenilor.

Morten Helveg Petersen (ALDE). — Hr. formand! Har vi fiet den forkerte prasident i det hvide hus? Vi ved i hvert fald
nu, at vejen til det ovale kontor har varet brolagt med fake news og misbrug af Facebookdata — og endda at brexit-
afstemningen maske kunne have fdet et andet udfald. Det er aldeles skrackkeligt at taenke pa! Der kun er et dr til det
naste valg til dette parlament, og hvordan sikrer vi os sa, at det ikke ender pd samme méde her? Hvis der er noget,
denne skandale har leert os, s er det vigtigheden af falles spilleregler i EU. Hvor mange tror, at smé lande, herunder mit
eget, Danmark, alene og pa egen hand ville kunne f& Marc Zuckerberg og Facebook i tale?

Den nye europziske databeskyttelsesordning er et skridt i den helt rigtige retning. De nye europaiske regler viser, at de
bedste lgsninger pa fzlles problemer netop er falles. Vi er steerkere sammen, end vi er hver for sig — og det skal vi ogsd
vaere fremover, sd vi kan sikre borgerne og valgerne reel beskyttelse pa nettet.

President. — When you said that we had the wrong President, I thought for a moment that you were referring to me,
and I was scared.
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Judith Sargentini (Verts/ALE). — Voorzitter, ik mocht in mijn krant een hele grote advertentie lezen. Daar stond:
“Nieuwe EU-wetgeving betekent betere gegevensbescherming voor jou” en ik dacht: wat een hypocrisie, Mark
Zuckerberg. Jij die met je grote geld jarenlang gelobbyd hebt tegen betere Europese gegevensbeschermingswetgeving. Jij
die beweert dat wat jij doet mensen bij elkaar brengen is, dat het geen geld verdienen is. Maar dat is het wel. Het is geld
verdienen. Het is geld verdienen met onze gegevens en het is tijd dat wij met onze wetten ervoor zorgen dat Mark
Zuckerberg in de toekomst een ander businessmodel heeft. Ik ben inderdaad blij dat er nu nieuwe Europese gegeven-
sbeschermingswetgeving is, maar we hebben daar niet Facebook voor te danken, het is het laatste waar we Facebook
voor te danken hebben.

Marisa Matias (GUE/NGL). — Senhor Presidente, este ndo é um debate sobre redes sociais, ¢ um debate sobre liberdade
e sobre democracia. Durante o dltimo século, nds construimos uma sociedade, uma cultura e uma economia baseadas
na informacdo, mas ndo pensimos numa ética para proteger os dados. Alids, a maioria desta casa impediu mesmo a real
protegdo da privacidade na era digital e os governos estdo agora a bloqued-la.

Sim. Algoritmos e software de aprendizagem automadtica sdo hoje uma arma de combate politico. A Internet estd cheia de
algoritmos que analisam e preveem o0 nosso comportamento através de softwares obscuros. Ndo estamos apenas a falar
de espiar ou de roubar os nossos dados, estamos a falar de softwares que, através dos nossos dados, determinam a que
artigos temos acesso, com quem mantemos contacto, quem se pode manter em contacto connosco. Em suma, isto tem
um nome e esse nome ¢ manipulago.

A Cambridge Analytica demonstrou-nos claramente que este é um negécio de bilides e, se nada mais fizermos, quem
tem o dinheiro continuard a ter o acesso ao poder.

Jézsef Nagy (PPE). — Elnok Ur!l A maginélet tiszteletben tartdsa a fejlett tirsadalmak egyik legnagyobb vivmanya, a
személyes adatok védelme pedig az egyik legfontosabb alapjogunk. Ennek a bebiztositdsira elkeriilhetetlen megfeleld
rendszereket bevezetni, és f6leg feliigyelni. Még ha csak a jéghegy csticsdt ldtjuk is, a Facebook és a Cambridge
Analytica botrdnya megmutatta, hogy nem tdmaszkodhatunk maradéktalanul még a legjobb hirli szolgéltatok onkéntes
adatvédelmi rendszerére sem.

Szlovakidban igy példdul 14.000 felhaszndlé adataival manipuldltak. Az adatvédelem elhanyagoldsa abban az esetben a
tarsadalmat a legérzékenyebb pontjdn, a vélasztdsok befolydsoldsaval sebezhette meg. Hidba hangoztattuk tavalyi kikil-
detéstinkon Washingtonban, a Kongresszusban és a Fehér Hazban is, hogy az eurdpai adatvédelmi pajzs feltételrendszere
az a technoldgiai minimum, amit globdlis szinten is meg kellene kovetelniink azoktdl, akik személyes adatok oridsi
mennyisége folott rendelkeznek.

A Cambridge Analytica felhdborité esetén is lathatjuk, hogy az adatokkal valé kufdrkodds nem ismer hatdrokat, s ugyan
igaz, hogy mindig lesznek a viligon olyan helyek, ahol az adtaiizéreket tolerdlhatjak, de amig a szolgdltatok, a rendsze-
rek gazddi, szolgéltatokra, vagy éppen fejleszté cégekre harithatjdk a visszaélésekért a felel@sséget, addig csak fokozddni
fog a kockdzata ezeknek a visszaéléseknek. Mint mdr sok esetben, itt is a legfontosabb a megel6zés, aminek az alapesz-
koze lehet az eurdpai adatvédelmi pajzs, a Privacy Shield.

Josef Weidenholzer (S&D). — Herr Prasident, geschitzte Kolleginnen und Kollegen! Als ich am Montag die Zeitung
aufschlug, da staunte ich iiber ein ganzseitiges Inserat von Facebook: ,Neue EU-Gesetzgebung bedeutet mehr Daten-
schutz fiir dich®, hief§ es da. Mir kam so einiges in den Sinn. Hatte nicht gerade ein paar Tage zuvor Mark Zuckerberg
— wenig iiberzeugend — unseren Kollegen im amerikanischen Kongress Rede und Antwort gestanden? Vieles lief er
unbeantwortet. Das lag wohl auch an den Fragenden, denen es am notwendigen Verstindnis mangelte. In der Tat ist
vieles fur alle, die nicht mit der Materie vertraut waren, unfassbar, was da im Zusammenhang mit Facebook und
Cambridge Analytica alles bekannt wurde: Wahlerbeeinflussung, Datendiebstahl, unfairer Wettbewerb usw.

Man hitte das alles wissen konnen, hitte man auf die Bedenken der Datenschiitzer und der Zivilgesellschaft gehort, die
schon lange auf den Mangel dieses Geschiftsmodells hingewiesen hatten. Einige von uns haben diese Bedenken ernst
genommen. Die Datenschutz-Grundverordnung, um die wir in diesem Haus vor fiinf Jahren gerungen haben, hat diese
aufgegriffen. Uns schlug damals Ablehnung und Ignoranz entgegen. Ich erinnere mich noch genau an den Moment, als
ein Kollege auf meine Behauptung, wir konnten mit unserem Gesetz globale Standards setzen, entgegnete, ob ich das
wirklich glauben wiirde.
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Mittlerweile kommen Beobachter der Entwicklung — wie unlingst die Washington Post — zur Erkenntnis, dass die
Zukunft von Facebook in Europa entschieden wiirde. Was bedeutet das? Das bedeutet: Europa ist handlungsfihig — es
muss nur den Willen dazu haben.

Vor allem aber diirfen die Nationalstaaten nicht stindig versuchen, Sand in das Getriebe zu streuen. Es reicht allerdings
nicht, sich auf den Lorbeeren auszuruhen. Deshalb geht es jetzt darum, dass der Rat die ePrivacy-Verordnung, die
notwendig ist, um das Ganze zu vollenden, und die fir uns bereits beschlossen wurde, nun nicht mehr linger blockiert
und dass die Mitgliedstaaten den Datenschutz endlich liicckenlos umsetzen.

Zdzistaw Krasnodebski (ECR). — Panie Przewodniczgcy! Chcialem zwrdci¢ uwage na to, ze uczestnicy tego skandalu,
tego wydarzenia przerzucaja si¢ odpowiedzialnoscia. Cambridge Analytica méwi, ze odpowiedzialny jest Facebook,
Facebook, ze uniwersytet w Cambridge. Uniwersytet w Cambridge méwi, ze to sprawa Aleksandra Kogana, a badacz
ten mowi, Ze jest to wina uzytkownikéw. Wydaje mi si¢, ze zawinili w tej sprawie wszyscy, bo my si¢ tu koncentrujemy,
drodzy Koledzy, tylko na Facebooku, natomiast wina i oczywiscie skala winy jest r6zna. Facebook od 2006 roku wied-
zial o problematycznej dzialalnosci Cambridge Analytica i innych aplikacji, a dopiero teraz przeprowadzi audyt. Ale inni
postanowili przymykal oczy na to, do czego stuza akademickie badania — na przyklad badania Cambridge
Psychometrics Centre nie przechodzily procedury uzyskania zgody Uniwersyteckiej Komisji Etyki. Co wigcej, uzytkow-
nicy réwniez przekazywali dane swoich znajomych, a wigc potrzebne s3 nie tylko regulacje nakladane na platformy
cyfrowe. Potrzebne jest zastanowienie si¢ nad mechanizmem kontroli nad badaniami naukowymi i potrzebna jest réw-
niez edukacja spoleczefistwa.

Eva Joly (Verts/ALE). — Monsieur le Président, le 25 mai, les nouvelles régles européennes de protection des données
entrent en vigueur accompagnées des sanctions dignes de ce nom.

Facebook et les autres géants de l'internet doivent comprendre que notre consentement a la collecte de nos données n'est
pas négociable, pas plus que notre vie privée n'est a vendre. Le patron de Facebook doit venir s'expliquer devant le
Parlement européen. Mark Zuckerberg nous doit autre chose que de simples excuses ou de vagues annonces. Il nous doit
des garanties quant au traitement de nos données et davantage de transparence sur l'origine des publicités a des fins
politiques.

Une fois de plus, cest grace a un lanceur dalerte, Christopher Wylie, que ce scandale a pu étre dévoilé et que les
citoyens ont pu étre informés. Hier encore, c’est une ancienne cadre de Cambridge Analytica qui révélait que le nombre
d'utilisateurs abusés serait bien plus élevé quannoncé.

Protégeons les lanceurs d’alerte, protégeons les données personnelles, protégeons toutes celles, tous ceux et toutes choses
qui font respirer nos démocraties.

Martina Anderson (GUE/NGL). — Mr President, it is now clear that the Democratic Unionist Party used a data-mining
company, Analytica IQ, during the Brexit campaign, abusing the privacy of tens of thousands of Facebook users.

The company has been called the backroom operation of Cambridge Analytica, the same outfit who helped elect Trump.
Because it is based in Canada, Analytica IQ wasn't subject to the same electoral laws during the referendum. The Open
Democracy website has found links between the companies and the Tories, the British military, the DUP and even
Russian oligarchs.

This isn't the first time that the DUP has played fast and loose with the law to pursue their dangerous pro-Brexit agenda.
The DUP took almost half a million pounds in dark money from a secret source to manipulate opinion in London,
where they have zero votes and zero seats, and they then ensured that the transparency law that was not back-dated to
expose their seedy deals.

Mr President, I just want to say that the DUP has no respect for rights, no respect for privacy and absolutely no regard
for the damage that their reckless Brexit agenda is doing in Ireland.

Viviane Reding (PPE). — Mr President, trust is a must. It takes years to build, but only seconds to lose. Sadly, tech
giants learned this lesson the hard way — the latest example being the Cambridge Analytica scandal. Fortunately, we
Europeans decided on the right laws to bring back trust. Who wants to be part of a global community where algorithms
know what you are better than you, than your family, than your friends? Where someone can spy on you anywhere — at
work, at home on the streets? Where your political preferences can be matched to the highest bidder? Where you are a
product being sold without your consent? Nine in ten Europeans want none of this, and that is exactly why we adopted
the General Data Protection Regulation — to put citizens back in control of their own data; to ensure a stronger
enforcement and high fines for companies which do not comply; to set data protection standards worldwide.
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Six years ago, lobbyists and national governments tried to stop the proposal I had put on the table for a general data
protection regulation, and today they agree it is an indispensable piece of legislation: the internet was designed for the
people by the people, and that is what it has to stay.

Kathleen Van Brempt (S&D). — Voorzitter, het schandaal waar we vandaag over spreken met Cambridge Analytica en
Facebook doet me in een aantal opzichten denken aan het andere schandaal dat we deze legislatuur al te verwerken
hebben gekregen: het dieselgateschandaal. De vergelijkingen zijn daarbij een grote multinational die op een schandalige
manier het vertrouwen van de Europeanen en andere mensen in de wereld schaadt. Dat het hier over machtige multi-
nationals gaat, dat moge duidelijk zijn. Het gaat over miljoenen data waarmee ook miljarden verdiend worden.

Je kunt het heel goed zien: in 2006 waren de vijf belangrijkste, grootste en machtigste bedrijven allemaal energie- en
oliebedrijven. En vandaag — ik weet niet of dat een goede evolutie is, waarschijnlijk een beetje — zijn dat de Big Five, de
grote data- en internetbedrijven. Dat is een beetje het punt dat ik extra wil maken naast het terechte pleidooi voor de e-
privacy en de terechte trots die we mogen voelen voor onze eigen reglementering, maar we moeten het ook breder
bekijken. Het gaat over iets wat een hele grote en diepe invloed heeft op onze samenleving, het gaat over bedrijven die
vandaag niet of nauwelijks belasting betalen en ook dat moet deel van de oplossing worden als we kijken naar dit
schandaal.

Bernd Lucke (ECR). — Herr Prisident, meine Damen und Herren! Der Skandal, den wir heute diskutieren, schligt
Wellen in der Offentlichkeit. Aber die Wellen sind noch lange nicht hoch genug. Das liegt daran, dass vielen Biirgern
noch immer nicht klar ist, wie umfangreich eigentlich die Daten sind, die durch ihr Nutzerverhalten den
Internetkonzernen, den sozialen Medien zur Verfiigung gestellt werden und was alles mit diesen Daten gemacht wird.

Und ich glaube, daran miissen wir ansetzen. Wir miissen den Biirgern viel klarer machen, wie stark diese Daten benutzt
werden und welche Menge an Daten iiber Individuen tatsichlich einfach aus dem Nutzerverhalten heraus gesammelt
wird. Das konnen wir nur erreichen, indem wir es den Internetkonzernen, den sozialen Medien auferlegen, dass sie jeden
Nutzer regelmifig dariiber informieren, welche Daten genau fiir diese Nutzer gespeichert sind. Das muss eine Standard-
sache sein, dass jeder Nutzer das regelmifig zur Kenntnis nimmt, was von ihm bei diesen Konzernen gespeichert ist.
Und es sollte auch dokumentiert werden, welchen Nutzen die Konzerne daraus ziehen und an welche Unternehmen das
verkauft wird.

Deshalb kann ich nur sagen: Der Worte sind genug gewechselt, lasst mich jetzt endlich Taten sehen!

Sven Giegold (Verts/ALE). — Herr Prisident, liebe Kolleginnen und Kollegen! Weltweit nutzen iiber zwei Milliarden
Menschen Facebook, 400 Millionen Menschen in Europa. Dieses Unternehmen ist zur globalen Plattform fiir Kommuni-
kation, Information und eben auch politische Wahlkimpfe geworden. Anders gesagt: Facebook ist die Infrastruktur der
heutigen demokratischen Offentlichkeit. Und wie das bei jeder Form von Infrastruktur der Fall ist, hat derjenige, der sie
baut und die Regeln definiert, auch die Macht dariiber, wer am meisten von ihr profitiert. Wenn der Staat eine Strafe
baut, dann legt er fest, dass alle Autos darauf gleich schnell fahren diirfen. Wenn Facebook seinen Algorithmus dndert,
dann entscheidet es oftmals, dass bestimmte Inhalte mehr Aufmerksamkeit bekommen als andere.

In der Informationsgesellschaft ist Wissen Macht, in der algorithmischen Informationsgesellschaft ist digitale
Infrastruktur Macht, weil digitale Infrastruktur Wissen bevorzugen oder benachteiligen kann. Es geht deshalb darum,
dass die demokratische Gesellschaft entscheidet, nach welchen Regeln die Infrastruktur unserer Informationsgesellschaft
funktioniert. Wir brauchen daher eine europiische Digitalaufsicht parallel zur europdischen Bankenaufsicht. Und Sie,
liebe Frau Kommissarin, konnen diesen Vorschlag vorlegen und damit den Biirgern die Kontrolle zuriickgeben.

Christel Schaldemose (S&D). — Hr. formand! Facebook er pd mange méder et fantastisk digitalt, socialt netverk, hvor
man kan holde forbindelse til familie, venner og gamle kolleger. Men Facebook er ogsd en kampe virksomhed med en
forretningsmodel, der i den grad udfordrer vores samfund. Nér du ikke betaler med penge for adgang til Facebook, er
det fordi, du betaler med en anden valuta. I Facebooks tilfelde er du produktet, og valutaen er alle din personlige data.
Facebook har i dag féet sd stort et omfang, at det ikke alene er et problem for vores privatliv, men ogsd en kaempe
udfordring for vores demokrati. Data indsamles i et omfang, der ger, at selv vores praference ved et parlamentsvalg kan
forudsiges. Og kan den forudsiges, kan den ogsd pavirkes. Vores samfund og vores demokrati lider under den méde at
drive forretning pa. EU ber tage kampen op imod den monopolstatus og den position, Facebook har fiet, bade for at
beskytte borgernes personlige data, men ogsd for at beskytte vores demokrati.
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Peter van Dalen (ECR). — Voorzitter, de grens tussen online en offline vervaagt, dus moeten we extra alert zijn op het
gebruik van persoonsgegevens. Facebook is terecht onder vuur komen te liggen, want een vragenlijst van Cambridge
Analytica verzamelde persoonsgegevens. Maar niet alleen van de invullers, die hiervoor toestemming hadden gegeven,
maar ook van hun Facebook-vrienden werden die gegevens gepakt en die wisten van niets.

In Nederland is vorige week bekend geworden dat zorgbedrijven een Facebookpixel gebruiken om gevoelige informatie
te delen met Facebook. Daarom ben ik blij dat volgende maand nieuwe Europese wetgeving in werking treedt. Dan
kunnen persoonsgegevens alleen met toestemming van de personen worden gebruikt, en dan is de handhaving cruciaal
door Europese instanties en door de Nederlandse.

Overigens ben ik van mening dat de Commissie haar arrogante minachting voor dit Parlement moet afleggen en de
benoemingsprocedure voor een nieuwe secretaris-generaal moet overdoen.

Julia Reda (Verts/ALE). — Mr President, one aspect [ am missing so far in this debate is that the Facebook scandal is
also a scandal of secrecy. We must demand more transparency about data breaches on the one hand, but more generally
about how personalised algorithms work and who is served which customised messages on whose behalf. In a world
where information flows are now so personalised that we no longer really have one shared reality, we must make it
understandable and investigate how information is spread and who is spreading it.

As we debate regulatory responses to the scandal, here is my proposal: let us regulate advertising targeting. There is an
arms race in the industry to collect ever more data, to create ever more precise psychological profiles of users and to
move ever closer to outright manipulation — just to secure advertising revenues. Let’s end this arms race and return a
share of the advertising market to those whose business model is not based on invading our privacy.

President. — The truth is that we are consumers either of commercial things or politics so, therefore, you know we have
to buy it.

Agustin Diaz de Mera Garcia Consuegra (PPE). — Sefior presidente, el comercio o el mal uso de la minerfa de datos
estan provocando graves efectos sobre los procedimientos electorales; permiten tanto la recopilacién masiva de informa-
cién confidencial del electorado como la distribucién de noticias falsas generadas para atraer y desinformar. Es necesario
que en la Unién se tomen medidas para frenar el mal uso de la minerfa de datos y la proliferacion de noticias falsas.

No se trata de coartar el derecho a la libertad de expresion, sino de un uso responsable de los medios para que la
sociedad esté correctamente informada sin ser manipulada. Si no es la Comisién, deben ser los Estados los que tomen la
iniciativa legislativa, puesto que asi lo permiten los articulos 74 y 76 del Tratado de la Unién. El mal uso de los
metadatos es un reto tanto para la democracia como para la ciberseguridad. Es necesario que los actores publicos y
privados coordinen sus acciones para evitar casos como los que denunciamos, fortaleciendo la cooperacién y la inve-
stigacién.

La presentacién del paquete de ciberseguridad el pasado mes de septiembre es la buena ruta. Hay que impulsar la
creacién de la agencia europea de ciberseguridad y dotar de recursos a quienes ya velan por ello, que es el EC3 de
Europol. Regularizacion, concienciacion de los usuarios, prevencion, cooperacion y buen uso de los medios es lo nece-
sario para evitar casos como el de Cambridge Analytica y Facebook. Lean, queridos colegas, el informe IOCTA
del EC3 de Europol, que es el que habla... (el presidente retira la palabra al orador).

Nicola Danti (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, il caso di Cambridge Analytica e Facebook mostra che le
opinioni pubbliche vengono sempre pit influenzate attraverso la profilazione dei cittadini e la sponsorizzazione di
notizie in rete pilt o meno false, in modo da favorire partiti e tendenze politiche e manipolare i cittadini nell'espressione
del voto.

Questo ¢ avvenuto in Europa. Cambridge Analytica € stata coinvolta nel referendum britannico, nella campagna elettorale
francese e nelle ultime elezioni politiche italiane, nostro malgrado, con discreto successo dei suoi clienti. Commissario,
non ¢ il momento di risposte timide: in ballo ¢’¢ la democrazia, c¢’¢ la nostra Europa.
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Credo sia necessario allora avviare, nel pit breve tempo possibile, delle misure legislative che si traducano in una
maggiore responsabilita delle piattaforme, nel controllo della veridicita degli account, nella trasparenza delle transazioni
dei dati.

Le prossime elezioni europee sono alle porte, non lasciamo campo libero a quelle forze che, proprio grazie all'utilizzo
illecito dei dati, hanno consolidato il proprio consenso.

(L'oratore di rispondere a una domanda «cartellino blu» (articolo 162, paragrafo 8, del regolamento))

Dobromir So$nierz (NI), pytanie zadane przez podniesienie niebieskiej kartki. — (poczgtek wystgpienia poza mikrofonem) ... Pan
nowego ustawodawstwa w tej sprawie. Chcialem Pana spytal, jakie konkretnie ma Pan pomysly na rozstrzygnigcie tego
w drodze ustawodawczej. Czy Pan nie dostrzega problemu polegajacego na tym, ze jakakolwiek ustawe si¢ wyda, to ktos
moze nielegalnie te dane wydaé? Juz mamy prawo, ktére tego zabrania i to nic nie pomaga. Zawsze znajda si¢ ludzie,
ktorzy je zlamia. Powolywanie dodatkowych agenciji i jeszcze wigksza inwigilacja panstwa w internet jest jeszcze bardziej
niebezpieczna niz manipulacje dokonywane przez prywatne firmy, poniewaz prywatne firmy nie dysponujg policjg i
wojskiem, a pafistwa dysponuja. Wiec rzady s duzo bardziej niebezpiecznym organem, ktéry si¢ wtraca w dane inter-
netowe niz Facebook, dlatego przestrzegam Pana, Zeby nie domagaé si¢ wtracania si¢ urzednikoéw jeszcze bardziej w
wolno$¢ obywateli w internecie.

Nicola Danti (S&D), risposta a una domanda «artellino blu». — Ringrazio per la domanda, che mi permette di ampliare un
discorso che ho tentato di fare del mio intervento.

Io penso che ci sia la necessita di una maggiore responsabilita delle piattaforme. Le piattaforme sono sempre state
considerate dei semplici intermediari; hanno delle responsabilita, devono verificare le persone che sono dietro gli account,
che sono molto spesso falsi, di frequente dei computer che rispondono, operano e generano notizie false nella rete.

Io penso che sia necessario sapere chi paga e chi compra i dati dalle piattaforme e per quale motivo vengono utilizzati.
Dietro tutto questo non c’¢ un controllo dello Stato; c'¢ la liberta e la tutela della democrazia nel nostro continente.

President. — Maybe a solution would be to accept Facebook only if it is connected to typewriters?

Ruza Tomasi¢ (ECR). — Postovani predsjedavajudi, protuzakonito stjecanje podataka i invazija privatnosti internet kori-
snika vazan su izazov modernog vremena koji moramo adresirati boljim zakonodavstvom, podizanjem svijesti gradana i
drasti¢nim kaznjavanjem svih aktera umijesanih u tu neprihvatljivu praksu.

Vise od 80 % europskih kucanstava ima pristup internetu, a redovito ga koristi 71 % gradana. Cesto i ne znajudi, izlazu
se brojnim predatorima i sigurnosnim prijetnjama. Kao odgovoran zakonodavac moramo uciniti sve da taj rizik sman-
jimo.

No, Zelimo li doista biti odgovorni, prestanimo prvo zavaravati sebe i druge. Brexit i Trumpova pobjeda nisu se dogodili
zbog Facebooka i Cambridge Analytice, kao ni zbog ruskih hakera. Dogodili su se zato 3to je politika zapostavila
gradane i njihove interese i Zelje.

Nadam se da zastita gradana od izborne manipulacije neée znaciti cenzuru nepocudnih politickih aktera i otezavanje
izborne utakmice. To bi ugrozilo nagu demokraciju puno viSe od nepostenih praksi koje Zelimo zaustaviti.

Molly Scott Cato (Verts/ALE). — Mr President, as democrats, we need to recognise the true seriousness of this situa-
tion. Our democracies are being stolen by companies who use psychological techniques designed for situations of
military conflict to sow division in our societies and distort electoral outcomes to the benefit of the rich and powerful.
Those who think that the naive arguments for freedom of speech are sufficient imagine the media landscape as a fairy
tale world of Hansel and Gretel, but the Cambridge Analytica scandal shows us that the forest is full of wolves.
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For many online today, the distinction between fake news and genuine news is increasingly blurred, and this plays into
the hands of those who wish to consolidate power. As Hannah Arendt said, ‘The ideal subject of totalitarian rule is not
the convinced Nazi or the convinced Communist, but people for whom the distinction between fact and fiction and the
distinction between true and false no longer exist’.

Jeroen Lenaers (PPE). — Voorzitter, Facebook is ineens fan van Europese gegevensbeschermingsregels. De wonderen zijn
de wereld nog niet uit. Maar er was wel een groot schandaal voor nodig waarbij gegevens van miljoenen Europese
gebruikers op een schandelijke wijze bij een schimmig bedrijf, Cambridge Analytica, terechtkwamen en gebruikt werden
in politieke campagnes, zonder dat die mensen daar toestemming voor gegeven hadden en zonder dat ze er iiberhaupt
van op de hoogte waren.

Facebook was er wel van op de hoogte, maar hield twee jaar lang zijn mond. Dat is eigenlijk niet zo verrassend, want ik
heb voor de grap nog een keer de reactie van Facebook op die nieuwe regels uit Europa van zo'n zes jaar geleden erbijj
gepakt en ze zeiden heel duidelijk: “We should have focused on encouraging best practices by companies like Facebook
rather than on setting out detailed rules that may be frustrating and costly. Overly prescriptive provisions on consent
have an adverse effect on user experience. An overly prescriptive nature of regulation on data-based notification creates
a level of bureaucracy that only distracts”. Dat is Facebook zoals we het kennen. Niet te veel gedoe, niet te veel regeltjes,
lekker geld verdienen.

Maar nu heeft Mark Zuckerberg sorry gezegd en een prachtige advertentie laten plaatsen in Europese kranten waarin hij
reclame maakt voor diezelfde regels. En nu moeten wij hem op zijn blauwe ogen geloven. lk geloof het niet. Deze
knieval is too little, too late. Mark Zuckerberg moet zich hier, in de EU, in dit huis komen verantwoorden en ik verwacht
van de Europese toezichthouders dat ze de nieuwe regels waar Facebook zo'n fan van is ineens ook vanaf dag één en
keihard op dat bedrijf toepassen.

Miriam Dalli (S&D). - Jekk xi hadd qatt kellu xi dubju dwar is-sigurta tad-data taghna online, issa ghandna l-konferma
li hemm kumpaniji li geghdin jigbru u jbieghu l-informazzjoni taghna lil organizzazzjonijiet differenti. Fpajjizi, fMalta,
90 % tac-cittadini juzaw is-social media, 6,000 minna kienu fil-mira, imma ma kinux il-Maltin biss. Madwar 2,7 miljun
¢ittadin Ewropew huma mahsuba li sfaw vittmi. Ghalhekk li qeghdin nitolbu lilek, Kummissarju, u lill-Kummissjoni
Ewropea biex tkunu b’sahhitkom u tesigu risposti ¢ari u diretti minn Facebook u Cambridge Analytica.

Ir-regolamenti dwar il-protezzjoni generali tad-data, iva, huma pass tajjeb, izda mhumiex bizzejjed fkaz bhal dan ghaliex
hawnhekk qeghdin nitkellmu dwar il-protezzjoni tal-komunikazzjoni personali u l-privatezza online. Ghal kazijiet bhal
dawn irid ikollna r-Regolament dwar il-Privatezza Elettronika (l-ePrivacy Regulation). L-appell tieghi lill-Kunsill, lill-Istati
Membri: Din hija kwistjoni urgenti. Taslux ghal pozizzjoni dghajfa li tkun ta’ vantagg biss ghall-kumpaniji 1-kbar. Hija 1-
responsabilita taghkom li zzommu dan ir-regolament b’sahhtu ghall-benefic¢ju tac-cittadini li tirrapprezentaw u li sup-
post tridu tipprotegu.

Carlos Coelho (PPE). — Senhor Presidente, os grandes volumes de dados podem ser o petréleo do séc. XXI, mas entre o
ouro negro do século passado e a informacdo que partilhamos online hoje em dia hd uma diferenga fundamental.
Quando falamos de protegdo de dados e de privacidade ndo estamos a falar de um recurso, mas de um direito funda-
mental dos cidaddos europeus. Um direito protegido pela Carta dos Direitos Fundamentais e pelas constitui¢des de
vdrios Estados-Membros.

O acesso criminoso da Cambrige Analytica a informagdes privadas de utilizadores do Facebook é um ataque ao direito
fundamental a protegdo de dados dos cidaddos europeus que viram a sua privacidade violada. Se é grave, em termos
absolutos, em cada um dos quase trés milhdes de casos na Europa, ainda mais grave se torna quando olhamos para as
potenciais consequéncias.

Quando sabemos que os dados de um milhdo e cem mil britinicos foram violados e utilizados para a conce¢do da
campanha pelo Brexit, em que o «leave» venceu por pouco mais do que isso, ndo podemos deixar de tirar conclusdes
preocupantes. Se assim foi e se a decisio mais importante das dltimas décadas de integragdo europeia foi influenciada
por um crime, estamos perante um atentado contra o Estado de Direito.
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E por isso que o Facebook deve explicagdes a este Parlamento. E por isso que a Comissio ndo pode deixar de agir. E é
por isso que os cidaddos ndo podem ignorar os seus direitos, que serdo refor¢ados com a entrada em vigor do
Regulamento Geral de Protecdo de Dados.

(O orador aceita responder a uma pergunta «cartdo azul» (n. 8 do artigo 162.°)).

Liisa Jaakonsaari (S&D), sinisen kortin kysymys. — On hieno asia, ettd Euroopan parlamentissa vallitsee niin laaja yksi-
mielisyys tarttua tihdn asiaan, ja erittdin tyytyvdinen olen komissaari Jourovdan, joka esimerkiksi mainitsi algoritmit
yhtend tekijand valeuutisten levidmiseen.

Mini kysyisin Teiltd, ettd oletteko Te valmis lisddmadn algoritmien avoimuutta, koska ne ovat liikesalaisuuksia. Niissahdn
tormatddn ehdottomasti juuri kovan bisneksen ja kansalaisen vilisiin etuihin.

Carlos Coelho (PPE), Resposta segundo o procedimento «cartdo azul». — Muito obrigado pela questdo que coloca. Vamos ser
claros, ndo podemos voltar para o século passado e é evidente que a informagdo é poder e que a informacdo com regras
pode ser negdcio. Ndo estou contra isso.

O que estou contra € a utilizacdo de dados pessoais sem autorizagio das pessoas. Cada um de nés é proprietdrio dos
seus dados e isso é que é importante salvaguardar. Nos temos legislagio europeia que vai entrar em vigor, temos que
garantir que todos aqueles que intervém sobre o mercado europeu cumpram essa legislagdo.

Silvia Costa (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, il clamoroso caso Facebook e Cambridge Analytica rivela
alcune cose. La prima ¢ l'inaccettabilita di modelli di business che sono parassitari e pervasivi insieme, basati sull'acqui-
sizione di dati personali, venduti o pubblicizzati a societd di marketing per influenzare le elezioni, come & avvenuto, ¢
stato detto, nel caso della Brexit, in USA e in Italia. Vorrei ricordare che 200 000 nominativi italiani sono stati oggetto
di una denuncia del Garante italiano per la privacy.

Bene, che a settant’anni dalla Dichiarazione universale dei diritti umani, I'Europa oggi sia sulla frontiera dei diritti umani
digitali, con un regolamento che ci fa onore. Ma serve coerenza. Primo, serve il regolamento per l'e-privacy. Secondo,
credo che ci sia bisogno, sotto tutti i profili, di avere un coraggio maggiore nel definire le responsabilita delle social
platform anche per quanto riguarda i contenuti di odio e distigazione, istigazione talvolta al suicidio — e penso al
bullismo - e anche di tutto quell’'assoluto abuso di potere e di posizione dominante che si ha anche nei confronti di
altri ambiti. Terzo, una maggiore collaborazione tra le autorita europee, da facilitare per la Commissione, quelle che
proteggono i dati, i consumatori e la concorrenza: vanno viste in una visione molto piti integrata.

Michal Boni (PPE). — Pani Przewodniczaca! Skandal Cambridge Analytica i Facebooka moze by¢ lekcja fiaska i utraty
reputacji, albo sta¢ si¢ lekcja szansy. Jakiej szansy? Nigdy weze$niej na taka skale nie moéwiono o ochronie prywatnosci
w internecie — ze to wazne dla kazdego, ze rodzi nietatwa odpowiedzialno$¢ za zarzadzanie wlasnymi danymi, ze trzem
milionom poszkodowanych Europejczykéw pomozemy.

Nigdy weczesniej nie podkreslano z takim szacunkiem, jakim osiggnieciem jest rozporzadzenie o ochronie danych oso-
bowych — harmonizujgce na szczeblu europejskim zasady ochrony prywatnosci, dajace uzytkownikom kluczowe nar-
zedzie — wyrazenie zgody na przetwarzanie danych.

Cho¢ wdrozenie tych regul ocenimy dopiero za kilka miesigcy, nigdy wczesniej nie méwiono europejskiej legislacji
prywatnosci jako referencyjnym odniesieniu dla calego $wiata. Nigdy wczesniej nie pojawita sie taka presja, by reklamo-
wanie w sieci mialo jasne i twarde reguly, szczegélnie gdy wigze si¢ z polityczna promocjg, tak by nie wplatywaé
internetu w ciemne strony walki politycznej — szczegdlnie nie manipulowaé wyborami i finansowa¢ ich w nieprzejrzysty
spos6b. Nigdy wczesniej tak mocno nie wymagano od platform zdefiniowanej przejrzyScie odpowiedzialnosci za
zamieszczane tam tresci, wykorzystywanie danych i mikronamierzanie.

Co ta szansa przyniesie? Wzmocni najcenniejszg warto$¢ dla rozwoju internetu — zaufanie — pod warunkiem, ze
wszystko, co dzi§ méwimy, wdrozymy z zelazng konsekwencjg.
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(Mdwca zgodzit si¢ odpowiedzie¢ na pytanie zadane przez podniesienie niebieskiej kartki (art. 162 ust. 8 Regulaminu))

PRESIDENCE: SYLVIE GUILLAUME

Vice-présidente

Catherine Stihler (S&D), blue-card question. — Mr Boni, you said about how this is an opportunity as well. Obviously,
we are horrified with what happened with Cambridge Analytica — especially being a British MEP in the aftermath of
Brexit and what this means we will be looking into. But you said something important about how we can look at our
personal responsibility, and one of the things I have been working on with public libraries is the role public libraries can
have in helping our citizens know about how to protect their own personal data. I draw the House’s attention to the
work of the Carnegie trust on this.

Mr Boni, would you agree with me that public libraries can provide us with a tool, a neutral public space where we can
get people to understand about their privacy and about their data?

Michal Boni (PPE), odpowiedZ na pytanie zadane przez podniesienie niebieskiej kartki. — Dzigkuje bardzo za to pytanie. Ja
uwazam, ze wejScie w zycie rozporzadzenia o ochronie danych osobowych jest wielka szansa, zeby$my uczyli si¢
$wiadomosci zarzadzania naszymi wilasnymi danymi, bo my tak potocznie méwimy: ,bedziemy wyrazaé zgode i to
rozwigze problem”. To nie bedzie takie latwe, dlatego ze bedzie wymagalo od nas $wiadomosci, uzmystowienia sobie,
jakie korzySci mozemy stracié, nie zgadzajac si¢ na pewne rzeczy. I cala sie¢ instytucji publicznych facznie z bibliote-
kami, ktére moga odegra wielka role w budowaniu takiej $wiadomosci cyfrowej, powinna by¢ w to wlaczona.

Dan Nica (S&D). - Doamnd presedinti, doamnd comisar, astdzi stim cd sunt 2,7 milioane de cetdteni europeni ale
cdror date au fost folosite in mod fraudulos. Ceea ce ne ingrijoreaza foarte mult este faptul ci suntem departe de ceea ce
unii colegi au numit in mod gresit ,varful aisbergului”, pentru un motiv foarte simplu: pentru ci aceste date provin doar
de la un singur dezvoltator — Cambridge Analytica — si incd mai sunt de comunicat de cdtre Facebook datele celorlalti
dezvoltatori, pentru a afla cat de multe alte milioane de date au fost folosite incorect si, mai ales, foarte ingrijoritor, ce s-
a intdmplat cu datele celor care nu sunt utilizatori de Facebook si cirora le-au fost, de asemenea, colectate datele.

Deci cred cd dumneavoastrd, doamnd comisar, aveti o obligatie mare, si anume sd le comunicati cetdtenilor europeni ce
s-a intamplat cu datele care le-au fost furate, deci acele date utilizate in mod incorect, daci au fost sterse si unde se afld
ele si, in al doilea rind, dacd alegerile de anul viitor, doamnd comisar, se vor desfisura corect — alegerile pentru
Parlamentul European.

Si vreau sd stiu cd ceea ce s-a intdmplat in Romdnia la alegerile prezidentiale din 2014 nu se va mai putea intdmpla anul
viitor in tara mea §i cd alegerile in general in Uniunea Europeand se vor desfisura liber, corect si departe de aceastd
influentd maleficd a psihometriei promovatd de Cambridge Analytica si Facebook ... (Presedinta a intrerupt vorbitorul)

Heinz K. Becker (PPE). — Frau Prisidentin, Frau Kommissarin! Von dieser Stelle im Européischen Parlament wende ich
mich an Sie, Mister Zuckerberg, der Sie mit Ihrer grundsitzlich sehr positiven Plattform Facebook wieder schwerwie-
gendste Probleme fiir die Menschen in Europa und in der ganzen Welt schaffen. ,Wieder” deshalb, weil Sie schon in der
Vergangenheit mit Hasspostings und mit Terrorpostings nicht verantwortungsvoll umgegangen sind. Der Fall Cambridge
Analytica zeigt glasklar, welche negativen Folgen dieser Missbrauch haben kann.

Ich glaube, es ist evident: Mister Zuckerberg, Sie sind in der Pflicht, und wir in der Politik miissen die Abermillionen
Menschen schiitzen, die Opfer von gezielten Aktionen werden konnen, deren Hintergrund sie selbst gar nicht erkennen,
denn Sie sind im Besitz der psychologischen Profile von Menschen in einer Qualitit, die die Menschen oft selbst nicht
kennen.
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Es bringt enorme Risiken bis hin zur Wahlmanipulation. Und ich glaube, die Europawahl im nichsten Jahr zeigt eine
Gefahr: Wenn Facebook es Cambridge Analytica ermdglicht, dann wird es auch dem russischen Geheimdienst moglich
sein, diese missbrauchlichen Verbrechen zu begehen.

Daher: Stellen Sie sich dem Europiischen Parlament. Kommen Sie und antworten Sie auf unsere Fragen — jetzt!

Carlos Zorrinho (S&D). — Senhor Presidente, o uso abusivo de dados do Facebook exige uma resposta forte no plano
das regras e no plano ético. O exemplo da protecio de dados mostra que a Unido Europeia ganha quando antecipa.
Quando somos pioneiros podemos liderar e esta é uma oportunidade para recuperarmos uma voz relevante na globa-
lizagdo digital, com uma aposta tecnoldgica forte e com uma diferenciacio pelos valores, afirmando a nossa identidade
digital, propria, ética, justa e confidvel.

A diferenciacdo pelos valores e pela traducdo nas solugdes juridicas e tecnoldgicas é o caminho que proponho para
responder ao desafio com que nos confrontarmos.

A protegdo do direito dos cidaddos e a transparéncia democrdtica fazem parte da nossa matriz de valores partilhados.
Por isso, devemos exigir que as plataformas que atuam no mercado europeu englobem nos seus modelos e algoritmos
os valores partilhados que configuram a identidade digital europeia.

O debate em torno dos dados alertou um maior nimero de cidaddos europeus para o tema. Sdo precisas respostas
tecnoldgicas e politicas convincentes. E tempo de valorizar a identidade digital europeia.

Geoffroy Didier (PPE). - Madame la Présidente, avec plus de deux milliards de personnes inscrites dans le monde
entier, Facebook constitue la base de données la plus fournie qui n’ait jamais existé.

La situation actuelle est claire: notre vie privée, nos données personnelles, notre intimité virtuelle ne nous appartiennent
méme plus. Elles sont devenues de facto la propriété de quelques entreprises qui en profitent pour instrumentaliser ces
données a des fins commerciales. Nous ne sommes plus seulement des consommateurs, nous sommes devenus des
produits a vendre.

Jai saisi la Commission européenne afin que Cambridge Analytica et Facebook soient sanctionnées financierement.

Jai conscience que la nouvelle législation sur la protection des données personnelles est une premiére étape, salutaire et
nécessaire, mais elle n'est pas suffisante. Je propose par conséquent que nous allions plus loin en exigeant tout d’abord
de ces plateformes qu'elles ne puissent plus utiliser les données a des fins commerciales mais qu’elles ne puissent plus,
non plus, récolter, stocker, conserver durablement ces données personnelles. Les plateformes sont certes les véhicules de
ces données, c'est la regle du jeu, mais il n’y a aucune raison qu'elles en deviennent les exploitants et encore moins les
propriétaires.

Je vous propose, je nous propose que nous fixions dés aujourd’hui notre propre frontiere personnelle parce que demain,
ce sera trop tard.

Antanas Guoga (PPE). - Madam President, there is some good news in this situation: that we have implemented GDPR
and are going to be leading the world forward in protecting people’s fundamental rights: their data, their privacy.
Facebook has failed us miserably, has failed the whole world miserably, and we need to bring in Mark Zuckerberg
here at the European Parliament to answer very serious questions as soon as possible.

We are worried what happened with Brexit. Was it Facebook’s fault? These are very important questions to be urgently
answered by Facebook. Cambridge Analytica, and perhaps others, are cooperating and using our data to work against
our interests. This is very important, so we should be very stringent. We should keep analysing and doing everything we
can to stop fake news and to stop leakage of our data for fake news to be empowered to change election results and to
destroy our democracy.

Let’s be vigilant, let’s be brave, and let's make this happen.
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Nuno Melo (PPE). — Senhora Presidente, o Facebook ndo é s6 uma empresa americana. Opera no mercado mundial,
muitos milhares de utilizadores, para ndo dizer milhdes, sio europeus, é realmente uma empresa global. Nessa medida,
Mark Zuckerberg ndo deve uma explicagdo apenas ao Congresso norte-americano. Deve uma explicagdo ao Parlamento
Europeu.

Dizer-se que s6 adere ao Facebook quem quer é, no minimo, ridiculo, quando ndo, o pior dos argumentos porque o
Facebook na verdade ndo tem concorréncia, ndo déd alternativa. Seria mais ou menos como dizer-se que s6 tem eletri-
cidade em casa quem quer. Obviamente que as pessoas precisam de eletricidade e os meios de comunicagdo a escala
global s3o hoje uma inevitabilidade e este escindalo é de uma gravidade que ndo se resolve com um simples pedido de
desculpas.

A utilizagio e a manipulagio de dados pessoais para a obtengdo de objetivos politicos sem autorizagio consciente dos
visados sdo inadmissiveis num Estado democrético e num Estado de Direito. Nessa medida, a confissio da utilizagio dos
dados de 87 milhdes de utilizadores do Facebook, mas ndo apenas do Facebook, para influenciar campanhas em todo o
mundo, simplesmente ndo pode acontecer. Ndo pode acontecer nos Estados Unidos da América, ndo pode acontecer
certamente na Europa. E nds, que somos politicos, e nds que vamos a votos em 2019, somos os primeiros a dever
assegurar que assim ndo se voltard a repetir.

Anna Maria Corazza Bildt (PPE). - Madam President, great commercial power must come with great responsibility,
since platforms like Facebook deal with people, not goods. In Europe we stand up for the highest standards of civil
liberties. Access to and use of personal data must be transparent and follow our privacy rules. Red lines are crossed
when it affects our democracy, influencing elections and spreading fake news.

The time has come for platforms to take responsibility for the content published by users — in particular concerning
children, privacy and safety. As the Facebook and Google child summit is under way right now, as a co-chair of the
Intergroup on Children’s Rights, I reiterate my call to the ICT community to invest more in finding innovative solutions
to protect children online. I welcome the new measures on parental control but, to be effective, age verification tools
must be put in place. Much is done to combat child sexual abuse online, but much more needs to be done. An entire
generation of young people is affected by hate speech and cyber bullying. A girl victim of revenge pornography or sex
extortion must be able to have her pictures taken down. These crimes can lead children to commit self-harm and
suicide. Much more also needs to be done urgently to prevent young people from being radicalised and recruited by
terrorists on social media.

I call on platforms to strengthen the reporting of abuse, speed up the removal of illegal content and increase coopera-
tion with law enforcement authorities. I support President Tajani’s call to Mark Zuckerberg for a hearing with Parliament
to tell us what Facebook is up to.

(Applause)

Michaela Sojdrova (PPE). — Pani piedsedajici, otdzka tiniku osobnich dat z Facebooku mozni paradoxné pomohla
k tomu, Ze lidé zpozornéli a uvédomili si, Ze maji také véts{ odpovédnost oni osobné, ale také stit a Evropskd unie.
Vzhledem k tomu, jaky maji socidlni sité vliv na mysleni lidi, existuje zde velké riziko pro nasi demokracii a svobodné
rozhodovani. Za velmi vdZny problém povazuji zneuzivini dat pro dezinforma¢ni kampané zejména Ruska, ale také
dalsich statti, které tak ovliviuji vysledky voleb a politického déni v zdpadnich zemi i v EU. Ale to nelze brit na lehkou
vihu a je tfeba posilovat orgdny EU, které se timto zabyvaji. Napiiklad StratCom se svym rozpoctem 1,5 milionu EUR a
malym tymem lidi nemdze Celit dezinforma¢nimu pramyslu, ktery podporuje Rusko. Jsem tedy velmi vdécnd za to, Ze
pfedseda Tajani pozval Marka Zuckerberga do Evropského parlamentu. Mél by zde vystoupit a sdélit, co udéld proti
tomu, aby se nemohlo opakovat zneuzivani dat uZivateld Facebooku. Evropskd unie, nasi obc¢ané maji vice uctd nez
Spojené staty, takze je na misté, aby zde vysvétlil, jaké budou dal3i kroky. Je také spravné, pani komisaiko, Ze jedndte
s Facebookem a vedete tuto spolecnost k véts{ odpovédnosti a k tomu, aby pfijala jasnd opatfeni.

Interventions d la demande

Sedn Kelly (PPE). - Madam President, thank you very much for giving me the opportunity to speak, as I was the PPE
rapporteur for the Data Protection Regulation. I worked on it for three years and it is now coming into operation on
25 May. Indeed, in some respects, this scandal is timely, because it brings people’s attention to it.
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Secondly, two weeks ago I was part of a seven-strong delegation of the Committee on Industry, Research and Energy
(ITRE) to Silicon Valley, where Facebook met us at short notice and we discussed this very topic. They outlined to us
what happened and what they are doing to ensure that such a scandal won't happen in the future.

We also reiterated President Tajani’s request to them for their CEO, Mark Zuckerberg, to come to the European
Parliament. I think he should come, if only for the fact that they have 50% more clients in Europe than in the USA
- 364 million in Europe, 239 million in the USA plus Canada — and also to show us what they’re doing regarding apps,
algorithms, authentication, an independent commission, etc.

Finally, I just want to say that their headquarters in Europe are in Ireland, and the government in Ireland are giving far
more resources to ensure the General Data Protection Regulation (GDPR) is properly monitored in the European Union.

Juan Fernando Lopez Aguilar (S&D). — Madam President, the very first day the whole scandal came out, the European
Data Protection Supervisor told us, the committee members: ‘it’s much bigger than you know’. And it was. It's about
fundamental rights, privacy awareness, but privacy enforcement as well: namely, the right to be forgotten, enshrined by
the GDPR. But it is also about democracy, because fake news is a hybrid war of intoxication, manipulation, lies and hate
speech aimed to weaken democracy through interfering in elections and enhancing populism and Europhobia. So it
takes a European response, which means that No Member State can do it on its own before a giant in the internet,
like Facebook, but also legal, binding and effective law. But it takes action. That means that doing nothing is not a
choice.

That is what the European citizens are expecting from all of us, and that is precisely and exactly what we ask from you.
The European Commission must take initiative: action and now.

Pavel Telicka (ALDE). — Madam President, I think there is a high degree of consensus in this House, which is rare, but I
think that the issue requires that to be the case. I think that clearly there are systemic issues related to data protection.
Clearly there are criminal issues which concern Facebook ethically, but there is also a question of a business model.

But one element, while it has been mentioned, did not dominate today’s debate, and I think it is absolutely crucial,
because the very fundamentals of our democracy might have been affected. This is the engagement intervention into
elections, most likely throughout EU Member States. I would say that this is serious and something that we need to
know more about. I want to know more about who the clients were, what the business really entailed and, if we all
want to know that, I think that we need to take measures to find out, as sensitive and explosive as it may be.

Ana Miranda (Verts/ALE). — Senhora Presidente, onde, como, quando, com quem falas, o que pensas e em quem votas?
O Facebook sabe tudo da nossa vida, desejos e amizades. Porque a tecnologia ndo é neutra: controla, manipula, espia
nos bastidores do mundo das redes sociais.

O escindalo da transferéncia de dados do Facebook para a Cambridge Analytica ndo permite desculpas do Facebook.
Atenta contra a democracia, contra o nosso direito fundamental a privacidade dos dados, controlando-nos a ideologia
para propaganda eleitoral e controlando também diversos povos, como o povo palestino ou o povo curdo quando se
permite que Facebook feche determinadas portais e plataformas.

Nio € aceitdvel que a informagdo privada seja partilhada e, o pior, que seja vendida. A intimidade como business ¢ uma
nova forma de poder deste capitalismo global, uma ingeréncia antidemocrdtica e nds, europeus e europeias, nio deve-
mos calar-nos.

Taxng Xat{nyeopyiov (GUE/NGL). — Kipia [poedpe, vopilo ot 6Aa ta katayyehtikd xouv f18n Agdel xar dev Ja enava-
Aafo kat. Ac dolpe T pnopoUpe va kavoupe. Ynapyouv mapa moAd exatoppupia fake profiles aAhd vopiCe 0T autd eivar ta
mo evkoha va katapyndolv agol, av xpnotpomomdet 1 ida pédodog mou yprotonototy Otav mpoonadeis va Snpoupynoes
i nhektpovikr dievduvon kar cou Cjrovy yikia ototyeia, tote Sdev Ja pmopeig va xelg éva fake profile. Aeltepo, J8ho va
pnop®d va offfjow to Aoyaplacpd pou apeoa, eUkola kat va gipar Péfatog oT dev mapapéver tinota oe kanow aMa apyeia.
Tpitov, mpémet va pmope va offow wa avaptnorn kat At va eipat féfaiog on auth 1 avaptnon dev péver kamou alhov kai, To
TeNeuTaio mou € va M, ekmAooopal and Ty eKmANEN pag yia va eipon ethikpwic. Topa podope 0Tl Ta pEca KOWOVIKNG
JIKTUMONG XPNOIHOTOLOUVTAL amd MONITIKEG SUVALIELG KL aMO TIG QUVALLEI TOU YPIHATOC Vil VO EMNPEACOUY TOUG MONTEG OTIG
ekhoyeg; Befaing edo €xel Eenepaotel kar kdde Oplo gaviaociag, Opeg vopile ot pia pédodog povo umapyet kat 0T ot deopiol, ot
VOHOL Kal €pElC pmopoupe va oURPANOUpE 0 aUTO, GOTE Va EAEYYETAL AUTO TO KOWMVIKO IKTUO.
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Teopytog Emtderog (NI). — Kupia [poedpe, pia amd Tig onuaviikés mapevepyeles e yigLakig texvoloyiag eivat 1 duvatod-
™mta g va napepfaivel mapavopeg oty Witk (er tev avdponev oto Aadiktuo kat va napafialel £Tol Ta aTopKa Toug
dikaopata. To okavdaho e Cambridge Analytica anédeige on ta otoryeia twv ypnotov tou Facebook eivar duvatov va
Xpotponotmvouy yia OKOVORIKOUG, EUMOPIKOUG Katl kuplng molrtikoug Adyous. H katdotaor) yivetar akdpn mo moAUmhokn kat
cofapr] 6tav autd Ta OTOLXEIN YIVOUV KTHHA TPOROKPATGY GAND Kl HUOTIKGOV UTMpeciov. Zag umevdupile ot mpo dtetiag
nepinou, 1 CIA euxapiotnoe emonung Toug xpriotes Tou Facebook diomt pe Tig avaptricels Toug e Edwoav TETolEG Kat TOGES
TANpO@OpieC MOV Yo va Tig anoktioel Ja Xpeialotav va mAnpovel eni peydho xpoviko Siompa peydho apwpod mpaktopov. Ta
kpatn Pefaing kavouv kade mpoonddela yia Vo TPOCTATEVCOUV TOUG TIOMTEG, OHMG elElC £XOupe peyalo pepidio eudlvig kat
TIPEMEL VA TPOOEXOULE Tl AVAPTOULE Kat KUPLOG ToU divoupie Ta mpoownikd pag dedopéva.

Bogdan Andrzej Zdrojewski (PPE). — Pani Przewodniczaca! Aby nie bylo watpliwosci — od razu powiem ze jestem i
uzytkownikiem, i zwolennikiem Facebooka, Twittera, tak samo jak telefonu komérkowego. To sg zdobycze cywilizacji —
trudno z nich nie korzysta¢. Natomiast daleki jestem od takiej naiwnosci, ktéra pojawia si¢ takze na tej sali — ze sg to
narzedzia, ktore stuzg tylko dobru. Sg to takze instrumenty — krétko méwiac — inwigilacji. Nie wierz¢ przy tym w zadne
regulacje prawne, ktére zabezpiecza w stu procentach ochrone danych osobowych, interesu indywidualnego uzytkow-
nika.

Ale czy to oznacza, ze powinni$my si¢ poddaé? Zdecydowanie nie. Natomiast co dla mnie jest istotne? Nie ufajac
entuzjastom, osobom naiwnym, ktére patrzag w internet i w te narzedzia tylko i wylacznie poprzez pryzmat korzysci,
powiem, Ze to co jest dzi§ kluczowe, to zbudowanie wlasciwej hierarchii celéw: bezpieczefistwa fizycznego, bezpiec-
zenstwa zycia i zdrowia dzieci, jak i réwniez ochrona instytucji prawa, w tym samych wyboréw. Powinni$my te wartosci
chroni¢ w pierwszej kolejnosci.

Nicola Caputo (S&D). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, dopo lo scandalo di Cambridge Analytica il Congresso
americano ha ascoltato il CEO di Facebook sui nuovi diritti ai tempi di Internet e dobbiamo dare atto all Amministrazione
americana di aver trattato lo scandalo Cambridge Analytica con la necessaria serieta ed urgenza.

Ma c’¢ bisogno di imprimere una svolta al rapporto tra legislatore e nuovi media, tornando ad assumere un ruolo di
guida in ambiti spesso considerati intoccabili. Durante le audizioni I'Europa ¢ stata citata come esempio virtuoso, come
un giusto bilanciamento tra liberta d'impresa e tutela dei dati personali.

Tra poco piti di un mese entrera in vigore il nuovo GDPR, un regolamento generale sulla privacy frutto di anni di lavoro
e compromessi, finalmente in grado di rispondere alle esigenze di trasparenza, comprensibilita e controllo nell'utilizzo di
dati personali di tutti i cittadini.

Ma se I'Europa sta tracciando la rotta per il futuro della privacy in Internet, ¢ fondamentale e opportuno che Facebook
riferisca in questo Parlamento, nel Parlamento europeo, e qualora venissero accertate interferenze rilevanti nelle elezioni
anche ai governi degli Stati membri direttamente coinvolti.

Igor Soltes (Verts/ALE). — Gospa predsednica, Seveda gre za velik $kandal, hudo zlorabo podatkov, vendar je primer
Facebook samo vrh ledene gore, pravzaprav samo odprta Pandorina skrinja, ki je pokazala preprosto na to, kaksno silno
mo¢ imajo te digitalne platforme, kako pravzaprav lahko mocno vplivajo na druzbena dogajanja, tudi na volitve. In
pravzaprav, kako lahko usmerjajo demokrati¢ne procese in demokracijo samo, in pravzaprav lahko ustvarijo tako ime-
novano virtualno demokracijo, ki jo potem lahko samo sledimo.

In ravno zato je potrebno to veliko mo¢ tudi omejiti, zato je dobro, da imamo tudi to uredbo o varstvu osebnih
podatkov. Vendar ta uredba sama po sebi ne more nadomestiti tudi tako imenovane poslovne etike in pa seveda tudi
druzbene odgovornosti podjetij. Zato seveda so ustrezne in potrebne tudi ustrezne sankcije in tudi v tem primeru je
nujno potrebno na tem podro¢ju ustrezno reagirati.

Luke Ming Flanagan (GUE/NGL). - Madam President, the bottom line is that Facebook, or any similar company,
should not be able to sell our data. The General Data Protection Regulation (GDPR) is an excellent start. An area like
this is a perfect example of where European countries in the European Union should work very closely together, more
so than concentrating on creating a European army. Areas like this and food sovereignty are exactly what we should be

doing.
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When it comes to accountability, given the amount of customers — and who is the customer here? We're the product
obviously — we need Mr Zuckerberg to come before the relevant committees and to answer questions.

There are many, many positives to Facebook. When I think of Facebook, I think of it as a tool for democracy. I wouldn’t
be here but for it. I wouldn’t have gotten canvassers together but for it. My work here would not be covered in my
country but for Facebook, because I and many others are ignored by our national broadcaster. There are many positives.
We need to focus on them, but we need to solve this big problem too.

John Howarth (S&D). - Madam President, I share the disgust of the public at the abuses by Cambridge Analytica and
the proper false propaganda that was peddled during the 2016 referendum. I also share the disgust that many of these
organisations exempt themselves for tax. There is a clear need for an inquiry in this place, and I support that call. But
looking forward, it’s all very easy for politicians to bash the likes of Facebook, but the reality is we need new regulations
and a new mind-set of the type Mr Giegold alluded to earlier. This is about people’s daily lives and their ability to shop,
to go to the bank, to interact and to play, and if governments force people to do things like put their tax returns on line,
we need to recognise that cyberspace is public space — it isn't a techie elite any more — and public space needs regulation
of behaviour in that space. It will not do simply to say that is too difficult: we need serious legislation that looks to the
future.

Maria Gabriela Zoand (S&D). — Doamnd presedintd, triim intr-o lume in care socializarea a devenit un must. Auzim
deseori expresia ,dacd nu esti pe Facebook, nu existi” si tinerii vizitatori care urmdresc sedinta noastrd astizi pot con-
firma acest lucru. Aceastd expresie, dincolo de scopul ei comercial, a adus 370 de milioane de utilizatori europeni pe
platforma de socializare, unul dintre acestia fiind chiar eu, aldturi de majoritatea colegilor mei din sald.

Socializim. Ceea ce nu este un lucru riu, dar trebuie sd fim siguri cd datele noastre cu caracter personal sunt protejate
de citre orice societate comerciald sau institutie care are acces la ele. Astept cu nerdbdare ca Mark Zuckerberg sd dea
explicatii Parlamentului European cu privire la modalitatea in care au fost utilizate datele cetdtenilor europeni de citre
Facebook in contextul scandalului Cambridge Analytica si cred cd noi, europenii, meritim raspunsuri, la fel cum am
vizut cd s-a intdmplat si in Congresul american. Nu numai datele americanilor au fost luate sau lezate si puse in pericol,
ci si ale europenilor, iar Zuckerberg trebuie si inteleagd importanta clarificdrii tuturor aspectelor, nu numai pe conti-
nentul american, ci si in Europa. In aceste circumstante si pand la aparitia unei platforme de socializare europene, care
sd inlocuiascd Facebook, asa cum a apdrut in presd, si in potentialul careia...

(Presedinta a intrerupt vorbitoarea)

Ana Gomes (S&D). — Senhora Presidente, com este escAndalo os cidaddos acordam para os tremendos riscos a par de
oportunidades abertas pela dependéncia digital da economia e de todo o atual modo de vida, Facebook, big data,
Internet das coisas, inteligéncia artificial, estdo em causa direitos fundamentais e eleicdes genuinas, seguranga das infrae-
struturas, etc.

Desta vez a Europa estd a frente com o RGPD, prestes a entrar em vigor e com alcance global. Tarda o regulamento
sobre a e-Privacy no Conselho. Facebook, Cambridge Analytica, Palantir e outras empresas fazem dinheiro a custa da
nossa privacidade além de emprestarem os algoritmos a fitos mais que sinistros, de manipulagio e discriminagdo social e
politica.

Tém concorrentes chineses e russos a que pouco hoje ligam para futuro pesadelo. Quebrar monopdlios e impedir e
sancionar pesadamente usos perversos contra os cidaddos e a democracia, fazer plataformas digitais e publicidade dire-
cionada, pagarem impostos é mais do que designio europeu: importa para salvar o controlo democrdtico e humanidade
na era globalizada. A Comissdo tem de atuar, e ja.

Maria Grapini (S&D). — Doamnd presedinti, doamnd comisar, in primul rind, este foarte bine cd discutdm acest
subiect aici. Eu cred cd trebuie sd il tratdim in mod realist. Aici nu este responsabild o singurd parte. Nu numai
Comisia poate sd rezolve, nu numai autoritdtile nationale, sigur, si noi cetdtenii. Dar eu md intreb: ce asteptim si ne
spund in plus directorul Facebook, cand a spus-o foarte senin in Congresul american: ,,OK, eu am creat Facebook-ul, dar
nu am ficut niciun sistem de protectie si chiar si datele mele sunt luate”. Suntem in era digitalizdrii. Vindem pe internet.
In momentul in care noi punem conditii in piata internd, si avem siguranta produsului sau a serviciului pe care il
achizitiondm, de ce nu putem sd impunem si acestor platforme si acestor mari operatori pe internet sd ne asigure cd
nu vand datele personale si le protejeazd? lar dacd nu fac asta si se intdmpld aga cum s-a intdmplat acum, sd fie un
procent foarte mare din cifra de afaceri, sd 1i determinim si respecte regulile nu numai de eticd, ci si de sigurantd,
pentru ci aici vorbim de democratie, de subminarea democratiei.
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Emilian Pavel (S&D). — Doamnd presedintd, sunt inginer IT si am cerut in grupul meu social-democrat o comisie
speciald pentru acest caz. Nu am obtinut, am obtinut insd invitarea domnului Zuckerberg din partea celor patru comisii
de a veni in plen. Trebuie sd vind si trebuie sd dea explicatii, dar pand atunci vd provoc. leri, Facebook md anunta cd
peste 50 de aplicatii folosesc datele mele cu caracter personal, unele si-au pierdut acest drept, altele incd le foloseau.
Le-am sters pe toate, le-am sters dreptul de a folosi acele date, dar Facebook, tot Facebook, tardiv, mi anunta cd aceste
companii s-ar putea si fi dat mai departe aceste date. Le voi cere si acelor companii si imi spund cui au dat datele si sd
md steargd din baza lor de date. Dar aceasta o voi face dupd 25 mai, pentru cd dupd 25 mai intrd in vigoare GDPR,
acest GDPR care este ldudat acum la nivel mondial si care imi dd dreptul de a fi uitat.

Vi incurajez sd faceti la fel, dar vd incurajez si pe dumneavoastrd, doamnd comisar, sd ne transmiteti lista cu companiile
care au procedat la fel ca Facebook, care au procedat precum Cambridge Analytica si si mergem pe fir pand la cei care
au folosit aceste date in mod ilicit.

(Fin des interventions d la demande)

Véra Jourovd, Member of the Commission. — Madam President, this debate clearly shows that we are on the same page
with the conviction that we do not want to have this in Europe and that we do not want to continue such practices or
allow such practices to continue. We have the obligation to do everything possible to stop such practices which we see
in this Facebook-Cambridge Analytica scandal.

We don’t want Europeans to be an easy-to-manipulate crowd. We want Europeans to be people who are responsible in
regard to their private data and who deserve protection. I myself removed my Facebook account two years ago. Many
people, including my PR advisers, told me that ‘as a politician, you will be dead without Facebook’. I'm still quite alive.

However, there are many people in this hall and also in the audience, and I am sure that the majority of young people
here are on Facebook. Again, it's our obligation to protect them and to invite them to protect themselves, to understand
why the General Data Protection Regulation (GDPR) is here and what the new rights are that they will enjoy after
25 May 2018.

I want to say a few words on how our work on this matter will continue now. We will have several inputs for
continuation of the work. One thing that we will do is the analysis of where we are with regard to electoral law in
the Member States. In other words, whether our Member States are equipped in their legislation against aggressive
marketing, a method of targeted marketing which abuses the access to people’s private data. I am absolutely convinced
that conducting marketing based on illegal practices, using abused or stolen data, must be illegal. However, we have to
check where we are and whether the authorities are able to enforce the ban on this practice in all the Member States.
We do not know yet.

Another input will be the results of the investigations which, are ongoing in Ireland and in the UK. There may be some
more states launching the investigations later if it is revealed that this practice was used in more Member States.

Another very important input will be how the people approach this, whether the affected Europeans will raise their
voices and say clearly that they do not want to be objects of manipulation. I expect quite an interesting debate, not only
in the European Union, but also in the United States. If this case could be good for something, it would be opening the
eyes of Americans as well, who are more relaxed about their privacy than Europeans.

Another input for our continued work on this could be the opinion of the Heads of State, because it might be put on
their tables at the May European Council. It's not decided yet, but this is such a big deal that the Heads of State will
want to discuss this.

Based on these inputs, the Commission will reflect on this case in the coming communication on fake news, and here I
will have to disappoint everyone who thinks that we will come up with some kind of censorship. This is not what the
Commission is planning. We want to come up with workable solutions to fight against disinformation in the EU, and it
is very appropriate to include some lessons learned from this scandal in this paper.
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We will reflect on this case in the Digital Single Market report, which will also come in May. We will deal with the issue
of algorithms and communication focused on artificial intelligence, also to be adopted in spring this year. And, of
course, we will take this as a lesson for the continued negotiations on e-privacy. This is all the work we have ahead of
us. I will be fully available for continued debate with you in the European Parliament.

Let me thank you, to conclude, for a very interesting debate with many inspirational points. We will work with it, and
I'm looking forward to future debates on this Facebook case and on other things related to the digital sphere.

Monika Panayotova, President-in-Office of the Council. — Madam President, I would like, first of all, to respond to the
remarks made and questions raised by honourable Members during this lively debate.

Regarding the remarks made by Ms Rodrigues, Mr Albrecht and Mr Moraes concerning ePrivacy, I would like to say that
this is a priority file for the Council as this is one of the key initiatives for enhancing trust and security in the digital
single market. The Council supports its objective to ensure a high level of protection of privacy in electronic commu-
nication, and we have been working intensively in order to ensure solid progress on the file.

Considering the political and technical complexity of this file and the fact that it takes the form of a directly applicable
regulation, it is clear that adequate time is needed for a detailed analysis of all the implications, keeping in mind the
overall timeline for the adoption of the digital single market files. The Bulgarian Presidency is firmly committed to
advancing the work towards the Council’s negotiating position, with a view to starting the trialogues with Parliament.

Concerning the accent put by Mr Diaz de Mera Garcia Consuegra on a security act, and on ENISA in particular, I would
like to say that we are continuing our work on the draft Cybersecurity Act. We are confident that we will be able to
deliver on our promise to achieve a general approach in the Council in June, and to start the first trialogues in close
cooperation with our colleagues and true partners from Austria. We are continuing our support to advance all aspects
of the file in parallel, so that we can ensure the legal and business continuity of ENISA before the expiry of its current
mandate in 2020.

In conclusion, I would like to say that the Facebook and Cambridge Analytica case is important both in terms of data
protection, and in terms of fundamental issues such as the rule of law and the democratic process. We must develop
democratic resilience, media literacy, tolerance and critical thinking, and this is key for fighting propaganda and mani-
pulation through fake news, which threatens the very foundation of our societies. That is why I would also like to
congratulate the Commission on its important step in this regard, namely its setting-up of a high-level expert group to
counter fake news and the spread of disinformation online.

As Ms Keller and Mr Didier said during the debate, it is our common duty and Ms Jourovd has just confirmed that we
are on the same page. So let us combine our institutional forces to ensure that the momentum for searching for
balanced but effective solutions is kept high on the political agenda in the European Union and across the world. As I
said during my intervention on 16 May in Sofia, the Heads of State and Government plan to discuss the need for social
networks and digital platforms to guarantee transparent practices and full protection of citizens’ privacy and personal
data.

The Council will continue to follow this debate very closely, and I can assure Members that I paid particular attention to
the views expressed here today during this debate.

La Présidente. — Le débat est clos.
Déclarations écrites (article 162)

Dominique Bilde (ENF), par écrit. — Si le scandale Cambridge Analytica est exceptionnel par son ampleur, avec
de 87 millions de personnes concernées, il doit servir aux Européens de piqtire de rappel. D’abord parce qu’alors quen
cette période d’hystérie collective autour du soi-disant populisme ou des prétendues «fake news» , matinée d'un anti-
Trumpisme qui tient, au sein des institutions européennes, de l'acte de foi, il faut avoir I'honnéteté de reconnaitre la
généralisation de l'exploitation des données personnelles a des fins politiques ou commerciales. Ceest bien, d’ailleurs, la
campagne de Barack Obama, avec l'application «Obama for America» , téléchargée par un million d'utilisateurs environ,
qui a inauguré a grande échelle la technique de micro-ciblage. Ensuite parce que cette affaire éclate alors que 'Europe
baisse la garde. Ainsi, Facebook vient de réintroduire en Europe une application de reconnaissance faciale, alors que son
premier lancement avait achoppé sur une décision du régulateur irlandais en 2012. Cette nouvelle version suscite déja
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des doutes s'agissant du recueil du consentement, pourtant obligatoire au titre du réglement 2016/679. Qu'il s'agisse du
respect des données ou de la vie privée, il est donc préoccupant de constater a quel point 'Europe peine, manifestement,
a s'imposer face aux géants d’Internet.

Tamds Deutsch (PPE), irdsban. — A Cambridge Analytica botrdnnyal 6sszefiiggésben rendkiviil silyos szabdlytalansd-
gokra, a lehet§ legstlyosabb adatlopdsi cselekményekre deriilt fény a Facebook tevékenysége kapcsian. A napvildgra
keriilt tigy azonban csupdn a jéghegy csticsdt jelenti. A Facebook és mds nagy nemzetkozi internetes vallalatok mikodé-
sét illetGen tobb probléma is felmeriil, és megolddst igényel.

A nagy nemzetkozi internetes vallalatok online reklampiaci bevételeiknek koszonhetSen eurémillidrdokat kitevé nyeresé-
gre tesznek szert, azonban kivonjadk magukat az adézds aldl, és addelkeriil§ gyakorlatukkal megkarositjdk az eurdpai
adofizetSket. Ezek a vdllalatok specidlis online nyilvdnossdgot hoznak létre anélkiil, hogy barmilyen szabélyozds vonat-
kozna rajuk. Tisztdzatlan a helyreigazitdsi felel6sségiik, valamint az is, hogy milyen eljarasrendben tilthatnak el valakit
egy adott internetes szolgdltatds hasznilatdtol. Anélkil mdkodtetnek médiatermékeket, hogy bdrmilyen szabdlyozas
vonatkozna rédjuk.

A nagy nemzetkozi internetes vallalatok kvazi online eurdpai polgdrok szdzmillidinak az adatait kezelik tgy, hogy az
altalanos eurdpai adatvédelmi és adatbiztonsagi szabdlyok nem érvényesiilnek a miikodésiik sordn, tehat szabalyozatlan
az dltaldnos adatkezeléssel kapcsolatos tevékenységiik. Az emlitett harom problémakor rendezése, szabélyozdsa siirget§
és nagyon fontos az eurdpai polgarok védelme érdekében.

Algirdas Saudargas (PPE), rastu. — Turime ne tik visapusi§kai iStirti ir svarstyti ,Cambidge Analytica“ ir ,Facebook*
skandalo mastg bei galimus padarinius misy politinei sistemai bei demokratiniams procesams, bet ir imtis konkretaus
tikslingo atsako, kad ateityje panasis paZeidimai nepasikartoty. Matome, jog ligioliné teisiné duomeny apsauga neuz-
tikrino skaitmeniniy produkty vartotojy ir tokias paslaugas teikian¢iy jmoniy deramo pareigy ir atsakomybés tarpusavio
santykio. Daznai bendrg pobiudj turintis vartotojo sutikimas, kuris gaunamas ne visuomet vartotojui jsigilinus i jo turinj,
neturéty tapti pretekstu neatsakingam elgesiui su privadiais vartotojo duomenimis, perduodant juos tre¢iosioms 3alims.
Manau, turime dar daugiau démesio skirti duomeny subjekto sutikimo aspektams. Tikiu, jog geguZés ménesj jsigalio-
siantis Bendrasis Europos Sajungos duomeny apsaugos reglamentas suteiks tvirtus pagrindus visy miisy duomeny apsau-
gai, uztikrins sauguma ir privatuma ir tuo paciu sustiprins demokratinius procesus. Taciau nereikia uzmirsti, kad spar-
Cios technologinés plétros ir globalizacijos kontekste, batina siekti, jog duomeny saugumo ir asmens privatumo
klausimai tapty esminiais tarptautinés darbotvarkés klausimais. Ateityje svarbu bus uZtikrinti tinkamg reglamento jgy-
vendinima, priezitirg ir esant reikalui jo stiprinimg.

Claudia Tapardel (S&D), in scris. — In contextul scandalului izbucnit in jurul companiilor Facebook — Cambridge
Analytica, prin care datele a 87 de milioane de utilizatori Facebook au fost accesate ilegal de o companie de consultantd
britanicd in scop electoral, asistdim astdzi la o serie de discutii ample privind protejarea datelor personale pe care fiecare
utilizator de internet le pune la dispozitia gigantilor retelelor sociale.

Aceste dezvdluiri au evidentiat nevoia protejdrii datelor personale, cu atdt mai mult cu cat acestea, obtinute in mod
ilegal, pot fi utilizate pentru a lovi societatea in punctele sale cele mai sensibile, fie cd vorbim de manipularea cetitenilor
in timpul procesului electoral sau de influentarea consumatorilor intr-un sens care poate duce la distorsionarea pietei si
a concurentei loiale.

In acest sens, prin intrarea in vigoare a Directivei europene privind protectia datelor, Parlamentul European rdspunde
nevoilor tot mai acute ale societdtii digitale de a avea o reglementare unitard care si asigure protejarea adecvatd a datelor
personale.

In calitate de europarlamentar, salut aceastd decizie si consider ci acest pachet legislativ este indispensabil in vederea
protejdril integritdtii si a vietii personale a utilizatorilor digitali. Totodatd, am convingerea cd este necesar s gasim un
echilibru intre nevoile pietei si protectia datelor cu caracter personal.
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20. Prevenzione dell'uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del
terrorismo (discussione)

La Présidente. — L'ordre du jour appelle le débat sur le rapport de Krijanis Karin$ et Judith Sargentini, au nom de la
commission des affaires économiques et monétaires et de la commission des libertés civiles, de la justice et des affaires
intérieures, sur la proposition de directive du Parlement européen et du Conseil modifiant la directive (UE) n° 2015/849
relative a la prévention de l'utilisation du systéme financier aux fins du blanchiment de capitaux ou du financement du
terrorisme et la directive 2009/101/CE (COM(2016)0450 — C8-0265/2016 — 2016/0208(COD)) (A8-0056/2017).

KriSjanis Karins, referents. — Cienita sédes vaditaja! Zagli mil tumsu. Ja kads ir iedomajies apzagt dzivokli, visticamak, tas
cilveks vai tie cilveki gaidis nakti, gaidis tumsu, kad vini nepamanot var ienakt jisu Ipa§uma un panemt to, kas viniem ir
vajadzigs. Lidziga veida tie cilveki, kas grib legalizét nelegali iegtitus lidzeklus (es runaju par ta saucamajiem naudas
atmazgatajiem), ari mil $adu tumsu, un to tumsu finansu pasaulé sauc par anonimitati.

Ja més gribam vérsties pret nelegali iegiito lidzek]u legalizaciju, pret naudas atmazgasanu Eiropas banku sistéma, mums
ir javersas pret $o anonimitati. Un tas, kolégi, ir tiesi tas, ko més esam darfjusi $aja direktiva. Seit man jasaka paldies
vispirms Judith Sargentini par loti labu sadarbibu vairaku gadu garuma gan pie ceturtas direktivas izstrades, gan pie
piektas direktivas izstrades. Tapat pargjiem kolégiem, ar kuriem man ir bijis gods un prieks kopa stradat, protams, ari
ES Padomei, dalibvalstu parstavjiem, ar kuriem més esam diezgan gara un pietiekami sarezgita procesa nonakusi pie laba
rezultata.

Un kas tad ir §1 rezultata pamata? Més esam attistijusi vairakus, varétu teikt, tadus ierocus, kas likuma palidzés noverst
naudas atmazgasanas risku Eiropas finansu banku sektora. Pirmais, mums ir patiesa labuma guvéju registrs, kura tiek
uzraditi firmu ipa$nieku personu vardi, uzvardi, kura tiek identificéts, kas stav aiz kura uzpémuma, un $is registrs
nakotné bas pilnigi publiski pieejams. Lidzigi més esam izveidojusi patiesa labuma guvéju registru, kas skar trastu
Ipasniekus. Mums ir paredzéts ari banku kontu turétaju registrs Eiropas Savienibas ietvaros, ka ari bankas seifu turétaju
registrs Eiropas Savienibas ietvaros.

Viss tas ir vérsts uz to, lai bankas zinatu, kas ir vinu klienti, lai ari Zurnalists un sabiedriba varétu izsekot, kas stav aiz
kura uzpémuma, lai varétu parliecinaties, ka naudas plismas, kas iet caur Eiropas bankam, ir legalas naudas plismas, ka
td nav nauda, kas tostarp varétu tikt izmantota, lai finansétu terorismu. Saja direktiva més esam paredz&jusi vienu
jaunindjumu, kas Eiropa tiek izméginats pirmo reizi — tas ir regulgjums, kas skar tadas kriptovalatas ka bitcoin un
citas popularas kriptovalitas.

Kads ir izaicinajums? Izaicinajums, ka $is valiitas, kas pastav tikai interneta vide, ir péc savas definicijas pilnigi anonimas.
Un ka tad var ar to tikt gala, jo, protams, arT kriminali noziedznieki var izmantot 3o sistému, lai cita starpa finansétu
terorismu. Ir izstradats tas, ka uz pakalpojumu sniedzéju, kurs palidz bitcoin vai kadas citas kriptovaliitas parveidot vai
nu par eiro valiitu, vai iegadaties nekustamo Ipagumu, vai citada veida to realizét Eiropas Savienibas ieksiené, attiecas
tadas pasas prasibas ka uz banku parstavjiem — zinat, kas ir vinu klients, un parliecinaties, ka 31 nauda, $is kriptovalitas
izcelsme ir patiesi legala, ka ta nevar tikt izmantota, lai anonimi finansétu terorismu.

Tatad Eiropa, ja mums ir izaicindjums cina pret terorismu, ja mums ir izaicindgjums cina pret naudas atmazgaSanu, misu
zales ir cina pret anonimitati. To més esam $aja direktiva loti veiksmigi iestradajusi. Atbalstisim, kolégi, ritdien balsojuma
jauno direktivu pret naudas atmazgasanu!

Judith Sargentini, Rapporteur. — Voorzitter, met de stemming morgen ronden we een lange onderhandeling af. Voor de
tweede keer in een paar jaar scherpen we de wet tegen witwassen van crimineel geld, terrorismefinanciering en bela-
stingontwijking en —ontduiking aan. En dat was nodig. Vlak nadat collega Karin$ en ik met kerst 2014 de vierde
richtlijn af hadden, vond in Parijs een aanslag plaats, de aanslag op de burelen van Charlie Hebdo. Daarna kwamen de
Panama Papers en die lieten nog een keertje zien hoe bedrijven en individuen geld wegsluizen voor de fiscus. Jaarlijks
loopt de samenleving miljarden mis doordat criminelen geld illegaal of op onduidelijke wijze doorsluizen via een keten
van bedrijven en trusts.
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Met deze nieuwe regels pakken we de praktijk aan dat mensen hun vermogen op een louche manier verbergen voor
opsporingsdiensten en de fiscus. We zien dat criminelen keer op keer slimmer worden en andere manieren gebruiken
om geld wit te wassen of terrorisme te financieren, zoals virtuele valuta als bitcoins en anonieme prepaid cards.

Belastingconstructies die volgens de wet misschien wel kunnen, naar de letter van de wet misschien wel mogen, maar
moreel in mijn ogen onaanvaardbaar zijn, zijn door klokkenluiders en journalisten openbaar gemaakt de laatste paar
jaren. Denk aan Luxleaks, neem de Panama Papers en de Paradise Papers. Zij laten zien hoe brievenbusfirma’s wereldwijd
werken en de schade die berokkend wordt door niet-betaalde belasting is niet te meten. Het gaat om zieken die niet
verpleegd worden. Het gaat om kinderen die niet naar school gaan. Bij ons in Europa, maar zeker in ontwikkelingslan-
den, op een continent als bijvoorbeeld Afrika.

Daarom hebben wij deze keer doorgepakt en naast het register voor uiteindelijk belanghebbenden voor bedrijven hebben
we nu ook een register voor trusts verplicht gesteld, het UBO-register. Zo kun je uitvinden wie nu eigenlijk echt de
touwtjes in handen heeft bij een bedrijf of bij een trust. Ik hoop dat dat onderzoeksjournalisten helpt en dat zij hiermee
meer licht laten schijnen op die branche. Ik hoop ook dat bedrijven zich wel twee keer achter de oren krabben voordat
ze weer eens aan een Double Dutch-Irish Sandwich gaan beginnen, omdat ze weten dat de samenleving meekijkt. Het
UBO-register voor bedrijven is helemaal openbaar. Het UBO-register voor trusts is dat niet, helaas, maar wanneer je als
burger of journalist een gegronde reden hebt, dan kun je erin kijken.

Eerder, toen we de vorige richtlijn onderhandelden, blokkeerde David Cameron, toen nog premier van Groot-Brittannié,
dat trustregister. Hij dook later op in de Panama Papers. Ook mijn eigen land, Nederland, heeft altijd gezegd dat een
trustregister niet nodig is. Maar ondertussen weten wij dat ook Nederlandse bedrijven zich laten adviseren en bijvoor-
beeld een trust op Cyprus gebruiken om frauduleuze handelingen te plegen. Er is een bedrijf dat nu in Nederland
aangepakt wordt omdat het zich heeft laten adviseren door Baker Tilly Berk belastingadviseurs. Dat moet nu afgelopen
zijn. Dat we deze wet morgen aannemen moet ook in belastingparadijs Nederland orde op zaken stellen.

Als we het daarover hebben, Voorzitter, dan moet mij het volgende van het hart. Het kan niet dat er nog zoveel lidstaten
zijn die de vierde richtlijn niet hebben toegepast, waaronder mijn eigen land. Onlangs heeft de directeur van Europol er
nog weer eens op gewezen dat lidstaten laks zijn in hun strijd tegen witwassen. Dit Parlement is niet laks en ik ben trots
op het resultaat en daarvoor ben ik dank verschuldigd aan mijn collega, de heer Karin$ en de schaduwrapporteurs die
elke keer enorm naast ons hebben gestaan. Tk wil ook de Europese Commissie en het Letse voorzitterschap bedanken.
We moesten eerst onderhandelen met de Maltezen, dat was geen pretje. Maar na een half jaar worstelen hebben de
Letten uiteindelijk met ons dit resultaat behaald.

Véra Jourova, Member of the Commission. — Madam President, as you know, in July 2016 the Commission proposed
stronger rules against money laundering and terrorist financing, as a swift response to the terrible terrorist attacks which
happened on European soil and the financial dealings revealed by the Panama Papers.

Tomorrow you will take the final step towards the formal adoption and entry into force of revised rules, and I believe
we can be proud of the revised rules, which improve substantially the existing Anti-Money Laundering Directive. I
would like to thank the two co-rapporteurs, Mr Karin§ and Ms Sargentini, and all the shadow rapporteurs, as well as
the Chairs, Mr Gualtieri and Mr Moraes. Your commitment and expertise have hugely contributed to this result.

Firstly, the revised rules set a new world standard on transparency of beneficial ownership. By making beneficial owners-
hip information available to competent authorities and to the public as regards companies, it will make sure opaque
structures cannot be used to facilitate money laundering. Secondly, the revised Directive addresses new risks of terrorist
financing. It will bring virtual currency platforms into its scope and restricts the anonymous use of prepaid cards.
Thirdly, the Directive strengthens our approach to high-risk third countries in the area of money laundering and terro-
rist financing. Last but not least, the Directive strengthens the financial intelligence units and the national supervisory
authorities, as well as the cross-border cooperation between these authorities.
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The result of the negotiations is a very good one: it makes the European Union the world leader in fighting money
laundering and financing of terrorism. With the adoption of this text, we are marking an important step in fighting
against financial crime. The key aspect now is swift and effective implementation in guiding and supporting the Member
States’ action, and during the adaptation stage the Commission will start acting immediately. I assure you of the
Commission’s determination to see the rules fully implemented.

The Commission is also taking action against those Member States that have yet to transpose the Fourth Anti-Money
Laundering Directive, in force since June 2017. Effective implementation is crucial for the credibility of our preventive
anti-money laundering system.

Finally, I would also like to add that our legislative work does not stop here. Just yesterday, the Commission presented a
proposal on use of financial data in the fight against serious crime. The proposed directive complements the preventive
measures of the Anti-Money Laundering Directive by ensuring better use of financial information for criminal investi-
gations and a stronger link between financial intelligence units and law enforcement authorities. I look forward to
working with this House also on this new proposal, which, together with the revised Anti-Money Laundering
Directive, will be a key response against financial crime and financing of terrorism in Europe. Let me thank again the
European Parliament.

Elly Schlein, relatrice per parere della commissione per lo sviluppo. — Signora Presidente, onorevoli colleghi, la modifica della
direttiva antiriciclaggio presenta passi molto significativi per combattere meglio il riciclaggio di denaro. Questo
Parlamento si ¢ speso molto, con discreto successo, per approvare una revisione che ottenga pitl trasparenza finanziaria
e sia efficace nella lotta contro l'evasione e I'elusione fiscale.

Ora, i registri pubblici riveleranno i veri proprietari delle societa di comodo e permetteranno a giornalisti e cittadini di
scoprire pil facilmente casi di elusione, corruzione e altri traffici. Purtroppo, rimane ancora una pericolosa scappatoia:
non siamo riusciti, nel negoziato con il Consiglio, a ottenere un accesso pubblico incondizionato alle informazioni sui
beneficiari finali di trust e simili istituti.

I Panama Paper e i Paradise Paper hanno rivelato chiaramente come le strutture create per assomigliare ai trust di famiglia
siano state utilizzate per nascondere identita e ingenti somme di denaro. Ecco, sarebbe importante poter ricevere infor-
mazioni non solo su richiesta scritta e sulla base di un interesse legittimo: ci serve pil trasparenza.

Un passo avanti, quindi, ma non abbastanza ambizioso. Solamente una piena divulgazione pubblica consentirebbe ai
cittadini e ai governi, anche di paesi terzi e in via di sviluppo, di portare la battaglia a livello europeo e globale, dove
possiamo davvero vincerla.

Kootag Xpuoeodyovoe, Eionyntic e yvopoddtone e Emtpontfic Nopikov Ogpdtwv. — Kupia Tpoedpe, Sev unapyet
ap@ifola ot 1 katanohéunon TG vopponoinong ecodwv and mapavopes Spactnpiotytes cupfarlel oTOV TEPLOPIOHO TNG
@OpPOdIAPUYTIG, TOU OIKOVOIKOU EYKAHATOG YEVIKOTEPA KAL THG XPIHATOOOTONG TPOHOKPATIKOV OpPYavVOGELY E11KOTEPA. Suve-
TG, VAL GIUAVTIKO va UTApYEl Sla@avela k¢ MPOG TOUG TPAYHATIKOUG SikatoUXous Twv maons @Uoens Tpanelikav Aoyapia-
OHOV, KODOG Kat &g TPog T XPror GANwv pgcwv mANpepnS, Ta omoia amoTeloLv petavewTeptkd wodlvapa vopiopatog. TV
auto Péfaia mpéner va eivar oe Jéon ot appodies dViKEG apyec va ouvepyalovial Kat avepnodiota petafl Toug, oe maveupo-
maikr] kKAipaka. Ogopo Ot 1) TpOTAcT 0diyiag TV onoia GULNTOUHE AVTAMOKPIVETAL 0TOUG OTOXOUG QUTOUG KOl GUVENKG Ja Tr)
otnpifw, mpénel OpOG va emonpave 0Tl ot KODE MEPINT®OTN, MPEMEL OAA AUTA va yivovtal pe TANPT Gefacpod otV mpootacia
TV JepeModov Sikatopdtov kat oty npootacia v mpocemikev dedopévav edikdtepa.

Emmanuel Maurel, rapporteur pour avis de la commission du commerce international. — Madame la Présidente, nous avons
étudié ce texte en commission INTA parce que le commerce international est hélas devenu un instrument privilégié pour
les pratiques d'évasion fiscale et de blanchiment des capitaux. L'Union européenne doit étre plus exigeante en matiere de
transparence fiscale et financiere vis-a-vis de ses partenaires commerciaux.

92/163 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3251/0j


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3251/oj

GU C del 24.5.2024 IT

D’abord, il faut que notre menace soit crédible. Cest la raison pour laquelle nous devons faire de la transparence et du
respect des regles internationales une vraie condition dans le cadre de nos accords commerciaux. Qu'est-ce que cela veut
dire? Cela veut dire quil faut que nous ayons une clause contraignante qui fasse en sorte qu'un pays doit s'engager a
respecter les régles internationales de transparence financiere et de coopération administrative. C'est le premier point.

Drautre part, comme législateurs, nous sommes toujours en retard par rapport a l'industrie financiére qui innove dans
l'optimisation fiscale mais aussi, hélas, dans le blanchiment des capitaux. La seule fagon d’y répondre, c’est d’adopter une
méthode que nous connaissons bien dans les négociations commerciales: celle des listes positives, c’est-a-dire de faire en
sorte que, lors d'une négociation commerciale, le chapitre qui traite du secteur identifie explicitement, dans une liste
limitative, les services financiers qui vont étre libéralisés.

Voila, a mon avis, des pistes a explorer dans le cadre d’'une négociation commerciale pour faire en sorte que le blan-
chiment et 'optimisation soient derriere nous. C'est en tout cas l'objectif politique que nous nous sommes fixé.

Emun PapeB, om umemo Ha zpynama PPE. — [laMm u rocmopa, IeTata OMpekTuBa 3a 60pba cpelly M3MMpaHeTO HAa Hapu u
QUHAHCMpAHETO HA TepopyM3Ma OCHBPEMEHSBA EBPOIEIICKOTO 3aKOHOMATENICTBO B KPAK C HOBUTE TEXHONOIMYHM Pa3BUTHS, KOMUTO
TMO3BOJISIBAT Ha IPECTHIHMLM U TEPOPUCTU 1a GUHAHCUPAT CBOSITA HEJETAIHA [IEAHOCT.

T we nonmomorHe edekTrBHATA GOpba cpelry QUHAHCHPAHETO Ha Tepopy3Ma IO [Ba OCHOBHM HauMHa. 3a IbPBU 6T BUPTyall-
HUTe BalyTy lle ObIaT 00XBAHATH OT €BPOIEHICKOTO 3aKOHOMATENCTBO 33 Gopba cpelly M3NMPAHETO HA Mapu — Beue OOMEHHMTE
MIaTGOPMI MEXMIY BUPTYalHM M QUATHM BANyTH, KAKTO ¥ NMOPTeUNTe 3a BUPTYalHM BaLyTy luie TpsAGBa ga OBOAT permcTpu-
paHN, KAKTO M 13 M3BBPLIBAT NPOBEPKM HA KIIMEHTUTE, [IPEMAXBAKM AHOHMMHOCTTA. BBBEXKIAHETO HA OMpEIeNeHNe 3a BUp-
TyaJlHJ BaJyT! CbIIO OChBPEMEHSIBA eBPOIIE/ICKOTO 3aKOHOIATEIICTBO.

HamarsBa ce mparbT 3a MueHTUQUUMPAHE HA IbpXKAaTeNuTe Ha MpedmiaTeHn kapru or 250 Ha 150 eBpo, KoeTo cTaHa 0coGeHO
HAJIO>KUTENTHO, MMAVIKM IPelBUI U3MON3BAHETO HA TO3M BMI KApTM 3a HAEMAHETO Ha KOINIaTa, C KOATO M30sraxa M3BbpLINTENNTE Ha
areHTatute B [lapyx.

upekTuBara e uMa edeKT 1 BbPXy OM3Heca, Thil KaTO Ce YBEMYaBa PO3PAYHOCTTA HA NENCTBUTEIHUTE COOCTBEHNMIM Ha QUPMK
¥ TOBepUTENHN (GOHIOBE C LieN 1A Ce MPEJOTBPATAT MPAKTUKM 3a YKPUBAHE Ha MaHbLM. [I0CTUTHATOTO CHIOpa3ymMeHNue e BaXHO, He
CaMo 3aW[0TO Ile IIONNOMOrHe paboTaTa Ha CHOTBETHUTE CIy>KOM B pascielBaHe Ha M3MMpaHe HA Iapu M (UHAHCHpAHE HA
TepOpM3Ma, HO M 3alIOTO NOKAa3Ba Ha MPECThIHMUMTE, Ye EBPONMEMCKUAT ChIO3 M IbPXKABUTE WIEHKM Ca HEYMOPHM B NENCTBMATA
M 33 HAMAJSIBAHE HA HEJIETajHNUTe [APUYHM NOTOLM. 3aTOBA Ce HAfsBaM [MpeKTMBara ga Gbme 6bp30 BbBEIEHA B HALMOHATIHUTE
3aKOHOJIATENICTBA.

Ana Gomes, em nome do Grupo SED. — Senhora Presidente, nestes trés anos decorridos sobre a aprovagio da 4.* Diretiva
antibranqueamento de capitais e financiamento do terrorismo, procedemos a sua revisdo, aprovando a 5. diretiva,
procurando fazer face a ameaga terrorista e as revelagdes dos Panama Papers.

A 5.2 Diretiva representa um reforco de mecanismos de controlo e transparéncia, muito gracas a persisténcia do
Parlamento Europeu, que conseguiu, ao longo de oito meses de negocia¢des, persuadir a maioria dos Estados-Membros
a aceitar uma grande parte das suas exigéncias. Foi o Parlamento que garantiu o acesso publico aos registos dos bene-
ficidrios efetivos de empresas na Unido Europeia, visando acabar com a opacidade das empresas de fachada, utilizadas
para fugir ao fisco e lavar dinheiro.

Levantdmos o véu sobre os trusts, ainda que o acesso publico aos seus beneficidrios seja restrito a quem advoga interesse
legitimo, por imposi¢io do Conselho. Garantimos mais escrutinio e supervisdo sobre os profissionais liberais e presta-
dores de servigos, que, como sabemos, sdo instrumentais nos esquemas de evasdo fiscal e lavagem de dinheiro, e nio
devem ser deixados a autorregulacdo, que nada regula.

Incluimos mais operadores de mercado entre aqueles que tém deveres de diligéncia relativamente aos seus clientes, como
negociadores de arte e todos os que prestam assessoria fiscal, restringimos o uso de cartdes pré-pagos, cridmos melhores
mecanismos de cooperagdo entre autoridades para facilitar investiga¢des transnacionais e cridmos uma lista de fungdes
publicas que designam quem sdo as pessoas politicamente expostas na Unido Europeia, sujeitas a reforada due diligence.
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Todos os candidatos a vistos gold e esquemas similares nos Estados-Membros terdo de ser alvo de escrutinio reforcado.
Mas importa sublinhar também aquilo que ndo conseguimos, por recusa dos Estados-Membros, como a criagdo de uma
unidade de informagdo financeira europeia e a inclusdo, nos registos centrais, de beneficidrios de empresas ndo sediadas
na Unido Europeia, mas que aqui conduzem negdcios significativos.

Ficdmos aquém de um resultado que poderia ter um impacto global no que respeita a transparéncia financeira por
responsabilidade do Conselho. Demasiadas vezes, nestas negociacdes, nos ficou a sensagio de que alguns dos nossos
governos ndo querem realmente combater o branqueamento de capitais, antes facilitd-lo, capturados que estdo por
interesses.

A aprovagdo desta diretiva ¢, de facto, um passo na diregdo certa, mas muito hd a fazer. E ndo tenhamos ilusdes, muitos
dos novos Estados-Membros estdo capturados por interesses sinistros, como os das maéfias que controlam o e-gamble e
investem em criptomoedas.

Monica Macovei, in numele grupului ECR. — Doamnd presedintd, in Directiva a cincea impotriva spaldrii banilor, am
castigat accesul public si neconditionat la beneficiarii reali ai companiilor i ai proprietdtilor imobiliare.

Pand acum, cei care doreau accesul la aceste informatii trebuiau si dovedeascd un interes legitim, ceea ce ficea practic
imposibil accesul. Ins3, accesul public la beneficiarii reali ai fondurilor fiduciare, cum ar fi cele pentru caritate, studii,
mosteniri sau alte scopuri, a rimas conditionat de un interes legitim, din cauza opozitiei Consiliului.

Vom avea insd o definitie care o sd includd jurnalistii si ONG-urile intre cei cu interes legitim. Politicienii sunt supusi in
continuare unor verificdri financiare suplimentare, pentru cd prezintd un risc ridicat pentru comiterea infractiunilor de
spdlare de bani. Ei sunt persoane expuse politic. Nu am terminat si nu vom termina pand cand nu vom fi cu un pas
inaintea infractorilor. Spilarea de bani este o caracatitd care s-a intins in toati Europa si in toatd lumea si care ucide
jurnalisti.

Petr Jezek, on behalf of the ALDE Group. — Madam President, the Anti-Money Laundering Directive (AMLD) is an
essential part of the EU regulatory framework to combat financial crime and terrorist financing. Still, we have clearly
seen gaps in some of its current provisions which need to be addressed, as recommended also by the EP PANA
Committee. If properly implemented by the Member States, the improvements made to the directive can address these
loopholes. I thank the co-rapporteurs and the shadows for their work. It was not easy at all with the Council.

The national anti-money laundering units’ powers will be strongly reinforced, thus allowing them to better follow the
money and detect suspicious transactions. These new rules provide for more transparency, including public access to the
information about who really owns the companies involved in a financial transaction. It applies to some extent to trusts
as well.

I call now on the Member States not to delay the implementation of this revised AMLD which I hope will be adopted by
the plenary tomorrow. Several Member States still haven't implemented the previous directive, although they were
required to do so as from July 2017. The European Parliament’s TAXE Committee will closely monitor the implementa-
tion process of these new rules.

Martin Schirdewan, im Namen der GUE/NGL-Fraktion. — Frau Prisidentin, werte Kolleginnen und Kollegen! Geldwische
fugt den Mitgliedstaaten der Europidischen Union bekanntlich groflen volkswirtschaftlichen Schaden zu. Allein in
Deutschland wird laut jingeren Studien eine Summe von bis zu 100 Milliarden Euro jihrlich gewaschen. Weltweit
reden wir von einer Summe von bis zu 1,5 Billionen Euro jahrlich. Dabei handelt es sich um schmutziges Geld, das in
den meisten Fillen durch kriminelle Machenschaften erwirtschaftet wird, schmutziges Geld, das dann seinen Weg zum
Beispiel in den Immobilienmarkt findet, zu dessen Heifflaufen beitrdgt und die Mieten in teilweise astronomische Hohen
und damit die Leute aus ihren Wohnungen treibt.
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Deshalb unterstiitzt meine Fraktion die hier vom Parlament unternommenen Bemithungen. Doch Geldwische ist und
bleibt ein groles Problem in der EU. Zuletzt haben das die zahlreichen Geldwischevorfille im Bankensektor wieder
deutlich unterstrichen. Wir begriien ausdriicklich, dass endlich ein offentlich zugingliches Register wirtschaftlich
Berechtigter von Unternehmen eingefithrt und der Whistleblowerschutz verbessert wird. Im Kampf gegen schmutziges
Geld ist umfassende Transparenz eine unserer schirfsten Waffen.

Aber warum einen Schritt in die richtige Richtung gehen und dann auf halber Strecke stehen bleiben? Warum kommt
ein solches offentliches Register nicht fiir Trusts und Stiftungen? Und auch an anderen Stellen bleibt das Verhandlung-
sergebnis leider hinter den Moglichkeiten zuriick. So wird das Sanktionsregime bei Verstoflen gegen das Geldwischege-
setz nicht verschirft, und auch auf die dringend notwendige Einfithrung eines Immobilienregisters konnte man sich
leider nicht einigen. Der Kampf gegen schmutziges Geld, Gangster und Steuertrickser geht also weiter.

David Coburn, on behalf of the EFDD Group. — Madam President, of course we all want to stop money laundering. We
already have many laws on fraud, theft, all that sort of thing, but they are not fully implemented and applied by the
authorities. We should apply the laws that we already have before inflicting small businesses, medium-sized businesses
and private individuals with unnecessarily excessive red tape and regulations which stifle business.

The European Union has a mania — a mania! — for plaguing business with regulations which seemed designed to rope in
extra tax to pay for civil servants and their gold-plated EU pensions, rather than to prevent crime. At the moment it is
very difficult to comply with all this myriad of complex regulations. Terrorism is just a convenient excuse for govern-
ments and the EU to keep an eye on, and control, their citizens in an increasingly Orwellian and Kafkaesque European
Union. We are leaving, thank God, but you will be living in this Kafkaesque nightmare.

Mario Borghezio, a nome del gruppo ENF. — Signora Presidente, onorevoli colleghi, la sconfitta militare dell'lsis pone dei
problemi molto gravi, proprio in tema di finanziamento del terrorismo. Mi pare che questa relazione sia debole nella
previsione del contrasto, dell'aggiornamento delle misure di contrasto e di previsione dell’evoluzione di questa situazione
che — ¢ facile immaginare — sara molto importante, visto che vengono a mancare al sistema del terrorismo internazio-
nale islamico delle fonti sicure che tutti conosciamo e che erano proprie dello Stato islamico.

Va ricordato, a questo proposito, sia il pericolo gravissimo dell'utilizzo delle criptovalute: io arrivo addirittura a pensare
che sia tale la gravita del problema, che si dovrebbe forse pensare, addirittura, di proibire le criptovalute.

E poi c¢ il problema di come contrastare l'uso, prevedibilmente in espansione, del sistema degli hawala, un sistema che
affonda le sue origini nella tradizione millenaria del mondo islamico e che perd ¢ molto pericoloso se viene usato a fini
di terrorismo. Ed ¢ qui che la relazione, mi pare, non si spinga sufficientemente in profondita nel pensare a nuove
misure e innovare quelle esistenti per riuscire a contrastare efficacemente quella che sta diventando una grossa realta
nella finanza internazionale, con dimensioni inimmaginabili.

Persino Eurispes, riferendosi al sistema degli hawala, afferma giustamente che siamo di fronte, e leggo testualmente, «a
un'intera economia offshore che muove miliardi di euro, un flusso informale che non passa attraverso i canali bancari e
che sfugge alle rilevazioni». Questo € un pericolo grave che richiede fatti e non parole.

Diane Dodds (NI). - Madam President, across Northern Ireland communities continue to grapple with the active threat
of paramilitarism and organised criminality. In many instances, those who previously engaged in barbaric terrorist
activities have made the transition to a new form of terror: extortion, intimidation, drug and people trafficking and
money laundering.

I want to commend the work of the paramilitary crime task force, which in recent weeks and months has carried out
robust searches and investigations aimed at uncovering and prosecuting those at the head of these criminal gangs. After
searches last week in Northern Ireland, charges were brought against individuals for human trafficking offenses, resulting
in four women being rescued by police. Just this week, the High Court in the Irish Republic ruled that funds seized by
the Criminal Assets Bureau from companies linked to associates of Irish Republican, Thomas ‘Slab’ Murphy, were the
proceeds of crime.
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Revised rules on anti-money laundering and cooperation between police forces are essential tools. It is vital that they are
continued post-Brexit.

Roberto Gualtieri (S&D). - Signora Presidente, onorevoli colleghi, quella che ha portato allapprovazione della quinta
direttiva antiriciclaggio ¢ stata, penso, una bella pagina di vita parlamentare e anche di collaborazione e negoziato tra le
varie istituzioni. Penso che, grazie al contributo determinante del Parlamento europeo, abbiamo realizzato un significa-
tivo miglioramento della nostra legislazione antiriciclaggio e contro il finanziamento del terrorismo, affrontando alcuni
dei limiti che sono emersi con chiarezza dagli scandali dei Panama Papers o dalle indagini sugli attacchi terroristici.

Mi sembrano tre gli elementi particolarmente rilevanti da valorizzare e da sottolineare. Innanzitutto, ovviamente, la
trasparenza rispetto ai beneficiari effettivi di societa e trust e I'interconnessione dei registri che permettera un pit facile
ed efficace scambio di informazioni a livello europeo.

Noi avremo la piena pubblicita per quanto riguarda i beneficiari effettivi delle societa ma anche per i trust, tutti coloro i
quali potranno dimostrare un interesse legittimo tra cui, ¢ scritto esplicitamente, i giornalisti investigativi e le ONG,
potranno avere un livello di accesso che, naturalmente, sara pieno anche per gli Stati membri e le loro financial investi-
gation units.

In secondo luogo, per quanto riguarda la creazione di registri centralizzati per i conti bancari e le cassette di sicurezza,
avremo un altro strumento importante per le indagini e per identificare i proprietari di conti bancari e di pagamento. In
terzo luogo, le norme antiriciclaggio e antiterrorismo verranno applicate anche ai soggetti che forniscono servizi di
detenzione e trasferimento di valute virtuali — ¢ stato ricordato — ma anche che commerciano in opere d’arte.

Quindi abbiamo un risultato importante ma un lavoro che non puo dirsi concluso. Quanto ¢ accaduto alla banca ABLV
in Lettonia non puo essere considerato un episodio trascurabile e tutto cio dimostra che la strada ¢ ancora lunga e noi
saremo molto determinati ad andare verso un sistema europeo FIU e chiedere alla BCE di fare tutto quanto possibile
anche con suoi attuali poteri.

(L'oratore accetta di rispondere a una domanda «artellino blu» (articolo 162, paragrafo 8, del regolamento))

David Coburn (EFDD), blue-card question. — Mr Gualtieri, don't you think this is terrifying, sir — that this intrusion into
the privacy of individuals is just going a bit too far, and there is no part of a person’s life which is not being looked
into? I think this is terrifying. I don’t think it is a good exchange for what you are trying to seek. We have perfectly
good authorities who look into these matters as it is. All these extra rules are making it impossible for business to do
business, and it is all about Socialists trying to crucify business people.

La Présidente. — Monsieur Gualtieri, étes-vous terrifié?

Roberto Gualtieri (S&D), risposta a una domanda «cartellino blu». — Non ¢ cosi naturalmente. Credo che la segretezza e
lllegalita vadano spesso di pari passo, come ¢ stato ben ricordato dal relatore Karins, il quale ha detto che « ladri
amano le tenebre».

Trasparenza e legalita sono condizioni per il buon funzionamento dell'economia e del business e credo che il fatto che
I'Europa si doti di una legislazione avanzata deve essere un esempio per tutte le giurisdizioni e noi auspichiamo natu-
ralmente che chi vuole lasciare 'Unione europea non concordi con lei su questa visione della segretezza del trasferi-
mento di denaro.

Stanistaw Oz6g (ECR). — Pani Przewodniczgca! Szanowni Pafistwo! Delegacja polska w grupie EKR z zadowoleniem
przyjeta porozumienie po rozmowach trojstronnych z grudnia 2017 roku.

Zamachy terrorystyczne w Paryzu, Brukseli, Nicei, Sztokholmie czy Manchesterze zmienily Europg. Na szczegdlne
poparcie zastuguje zwigkszenie dostepu do informacji przedsi¢biorstw o beneficjentach rzeczywistych oraz powiernikach
bedacych wlascicielami przedsigbiorstw poza granicami Unii Europejskiej. W Polsce, na przyklad, planowany jest cen-
tralny rejestr beneficjentéw rzeczywistych oparty o ustawowy obowigzek przekazywania przez podmioty gospodarcze
zgloszen danych swoich beneficjentow.
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Nowe rozporzadzenie pomoze zatem w wypracowaniu spéjnej unijnej polityki wobec panfistw trzecich, ktérych systemy
przeciwdzialania praniu brudnych pienigdzy wykazujg zasadnicze braki.

Maite Pagazaurtundiia Ruiz (ALDE). — Sefiora presidenta, bueno, el sefior Coburn no estd. Yo no estoy espeluznada
por que pongamos en marcha una Directiva, sino por los millones y millones de euros que estdn escapando de la ley.

Por resumir: debemos hacer frente al blanqueo de grandes fortunas de origen legal, o ilegal, y la Directiva antiblanqueo
es nuestro instrumento juridico mds importante.

Aborda problemas —lo han dicho la mayoria de los colegas— como los riesgos relacionados con las tarjetas prepago o
las monedas virtuales, o la prevision de registros de sociedades y cuentas bancarias, que serdn muy dtiles para la
investigacién del fraude.

Ahora bien, nuestro punto débil es la aplicacion de las normas. Por ejemplo, hay entidades obligadas a informar de
infracciones sospechosas que trabajan de facto, por lo que hemos visto en distintas filtraciones, como facilitadoras de la
evasién y del blanqueo.

Y esto sucede porque las unidades de inteligencia financiera no tienen recursos ni competencias suficientes —ayudaria
mucho la creacién de una unidad de inteligencia financiera europea, comisaria— o porque el supervisor nacional no
investiga, porque no tiene recursos, o por otro tipo de sanciones severas que necesitamos.

Los que estdn escapando de nuestro control trabajan en cadenas casi perfectas; nosotros también debemos hacerlo.

Rina Ronja Kari (GUE/NGL). - Fru formand! Keere kolleger! Vi er lykkedes med at fa et nyt antihvidvaskningsdirektiv i
hus, og det er rigtigt godt. Det er et skridt i den rigtige retning mod skatteunddragelse, og jeg vil gerne takke ordfererne
for jeres enorme store og harde arbejde. Med det sagt, sd er der altsd stadig problemer med aftalen. Det er lykkedes
sterke interesser pd nogen punkter at kegre Parlamentet over, og det har gjort, at den aftale, vi er endt med, langt fra er
sd god, som man kunne have gnsket sig. Den giver simpelthen for mange smuthuller. Det betyder, at de journalister,
som ellers gar et keempe stykke arbejde for at kaste lys over skatteunddragere, stadig ikke er sikret den information, som
kan hjelpe dem i deres vigtige arbejde.

Reglerne for trustfonde som dem, der for ganske nyligt er blevet brugt til at skjule store mangder penge i f.eks. Panama,
er nemlig stadig langt fra staerke nok. Og vi skal ikke undervurdere, hvor stort et smuthul, det er. Men jeg er tilfreds
med, at vi er ndet sd langt, som vi er. Det er et vigtigt skridt, at vi har fdet sikret offentlig adgang til registeret. Men der
er ingen tvivl om, at der stadig er rigtigt meget at gore. Vi er langt fra mal, hvis vi skal stoppe skatteunddragelse og
hvidvaskning.

Robert Jarostaw Iwaszkiewicz (EFDD). — Pani Przewodniczaca! Jestem postem wolnosci — reprezentuje wolnosc,
wolnoséci bronig. Ta rezolucja dazy do ograniczenia wolnoSci — wolnosci gospodarczej, jej praw obywatelskich. Jej
celem nie jest walka z terroryzmem, ale monitorowanie i nadzér nad spoleczenstwem.

Bitcoiny staly si¢ kolejnym frontem walki Unii Europejskiej z wolnym rynkiem poprzez kolejne regulacje podatkowe. W
Polsce rozpoczgto ja, proponujgc absurdalne, okrutne i niesprawiedliwe zasady opodatkowania transakcji dokonywanych
w kryptowalutach. Przepisy te maja jeden cel — utrzymaé monopol pafistwa w gospodarce i systemach walutowych.

To zdrowa konkurencja jest gwarantem rozwoju, a zwlaszcza konkurencja w obszarach walut . Prawda jest, ze terrorysci
grajg na rynku kryptowalut. Prawdg jest jednak takze, Ze terrorysci jezdza samochodami. Dlaczego wigc nie zakazal
samochodéw? Ostatnie krwawe ataki w Europie byly przeciez dokonywane przy uzyciu pojazdéw mechanicznych.

Zadne z proponowanych tutaj rozwigza nie spowoduje ograniczenia dzialalnosci terrorystycznej. Proponujecie limity
przelewow i koniecznos¢ ich rejestracji. Te zapisy wprowadzaja tylko kolejne bariery dla przedsigbiorcéw i Scisty moni-
toring obywateli. Jak zwykle zamiast szkodzi¢ terrorystom, jedynie utrudniacie Zycie normalnym ludziom. Jesli chcecie
walczy¢ z terroryzmem, zmieficie swojg polityke imigracyjng i przestafcie destabilizowa¢ Bliski Wschéd.
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(Mdwca zgodzit si¢ odpowiedzie¢ na pytanie zadane przez podniesienie niebieskiej kartki (art. 162 ust. 8 Regulaminu))

Maria Grapini (S&D), Intrebare adresatd conform procedurii ,cartonasului albastru”. — Doamnd presedint, stimate coleg, este
surprinzitor cd faceti comparatia intre mersul masinilor si spilarea banilor. Am avut de multe ori dezbateri aici si am
vazut cat de periculos este s fie o platd cu bani negri, ajungandu-se, sigur, de la traficul de arme, pand la terorism.

Cum explicati dumneavoastrd, cd ati afirmat aici ci este o suprareglementare, cind nevoia din societate ne arati ci
trebuie sd avem transparentd si trebuie sd cunoastem ce se intdmpld cu traficul ilegal de bani?

Robert Jarostaw Iwaszkiewicz (EFDD), odpowiedZ na pytanie zadane przez podniesienie niebieskiej kartki. — Regulacji jest
oczywiscie za duzo, z kazda chwilg tracimy naszg wolno$¢. Ta rezolucja jest kolejnym tego przykladem, odbierajac nam
wolnosci osobiste, wolnosci gospodarcze. Poprzednim przykladem byto dossier w sprawie nabywania i posiadania broni.
Jestem przekonany, ze w zadnym wypadku to dossier nie wstrzymalo, nie utrudnito posiadania broni terrorystom, a
tylko i wylacznie mozliwo$¢ posiadania broni legalnie nabywanej przez normalnych ludzi w calej Europie.

Barbara Kappel (ENF). — Frau Prisidentin, Frau Kommissarin! Mit der fiinften Anti-Geldwische-Richtlinie wird der
Anonymitdt tatsichlich der Kampf angesagt, so wie der Berichterstatter das ausgefithrt hat, denn sie sieht zahlreiche
Verschirfungen vor. Dies betrifft insbesondere die Register der wirtschaftlich Berechtigten, virtuelle Wahrungen, Pre-
paid-Kreditkarten und den Informationsaustausch mit Hochrisiko-Drittstaaten, ebenso die Einrichtung einer europdi-
schen zentralen Meldestelle (Financial Intelligence Unit, FIU) zur Unterstiitzung und Koordinierung der nationalen FIUs.

Die dabei wohl umstrittenste und am heifSesten diskutierte Mafnahme sind die Register iiber die wirtschaftlich Berech-
tigten, nidmlich Berechtigte an juristischen Personen und an Trusts. Diese Register sollen offentlich zuginglich sein,
wenngleich der Zugang aus Datenschutz- und Sicherheitsgriinden eingeschrinkt werden kann. Gleichzeitig wird die
Schwelle fiir die Erklirung eines wirtschaftlichen Interesses von 25 % auf 10 % abgesenkt. Bei der Bargeldkontrolle
und der Uberwachung virtueller Wiahrungen wird den Mitgliedstaaten eine groe Freiheit bei der Ausarbeitung ihrer
eigenen Politik eingerdumt. Bei Prepaid-Kreditkarten wurde der Schwellenwert von 250 auf 150 Euro gesenkt. Auch im
Hochrisikobereich gibt es eine verstirkte Sorgfaltspflicht. Die Anonymitit im Geldbereich wird es in Europa also bald
nicht mehr geben.

(Die Rednerin ist damit einverstanden, eine Frage nach dem Verfahren der ,blauen Karte* gemdf Artikel 162 Absatz 8 der
Geschdftsordnung zu beantworten.)

PRZEWODNICTWO: ZDZISEAW KRASNODEBSKI

Wiceprzewodniczgcy

Paul Riibig (PPE), Frage nach dem Verfahren der ,blauen Karte“. — Ich mochte mich bei der Kollegin Kappel recht herzlich
bedanken, weil sie ein gutes Problem angesprochen hat, dass die Mitgliedstaaten, wenn jetzt diese Verordnung in Kraft
tritt, wahrscheinlich auch wieder mit goldplating arbeiten werden. Es ist damit zu rechnen, dass jeder Mitgliedstaat wieder
eigene Regelungen macht, die natiirlich biirokratisch sehr schwer wiegen und sehr teuer kommen. Glauben Sie, dass es
vielleicht sinnvoll wire, eine Meldestelle zu haben, wo das zentral fiir Europa erledigt wird und sich dann jeder
Mitgliedstaat in diesem zentralen Register bedienen kann?

Das Zweite, was natiirlich sehr wichtig wire, ist: Glauben Sie nicht, dass auch NGOs — Nichtregierungsorganisationen —
in diese Regelungen miteinbezogen werden miissten?
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Barbara Kappel (ENF), Antwort auf eine Frage nach dem Verfahren der ,blauen Karte“. — Danke fiir diese Frage. Ich bin
wirklich der Meinung, dass es eine zentrale Meldestelle geben sollte, damit man eine einheitliche Vorgehensweise hat,
und Osterreich, dass ja die Ratsprésidentschaft im nichsten Halbjahr haben wird, wird hier vorgehen, namlich mit einem
Vorstof3, goldplating zu harmonisieren, also nicht in dem Ausmafl umzusetzen.

Das Zweite halte ich fur einen sehr, sehr, wichtigen Ansatz, den Sie hatten: Auf jeden Fall soll diese Meldestelle auch die
Daten der NGOs aufnehmen, und sie muss auf jeden Fall auch fiir alle Finanzzuwendungen von NGOs gelten. Auch das
soll zentral gemeldet werden und offentlich zuginglich sein.

EAevdiproc Tuvadivog (NI). — Kupie Tpoedpe, 1 odnyla (EE) 2015/849 xar n tpomomoinon mou oxedialetar eivar Mav
XPTIOLHES, MOTE VA EQAPHOOTEL £V EMKAIPOTOMUEVO KAl AMOTEAEGHATIKG VOHIKO TAQIGIO yia TV GVTIHETOMION TG GUYKEVTIP®-
011G XPNHATGY T MEPLOUGLAKAY OTOLYEIWY YO TPOROKPATIKOUG oKomoUc. Ot TPOHOKPATIKEG opddes xprpatodotolv kat dieEdayouv
TG SpacTplOTTEG TOUG KAVOVTAG EUPEI XPTOT OUYXPOVGY UTTPECIAY TEKVOAOYIAG TOU AEITOUPYOUV ©C evOANAKTIKA
XPNHATONOTWTIKA oUOTHaTa Tou dev mpofAénoviar ot vopodeoia g Evwong 1 enwgelotviar and ekapéoes. Emmpoodera,
01 dPUOTNPLOTITEG VOLIHOTIONOTS MAPAVORLY €000V ekteholvtal pe eupeia xprion ouvalayav oe petpnta. H diadoor kat 1)
Xprion nAektpovikev tpanelikov Aoyaplacpav kat aMev mapopotey dadiktuakay cuetnuatov mAnpours £xet avkndel katako-
puQa, OTOTE TPENEL VoL €EETATTEL TO evieXOpEvO DEOTIONG VO Opiou OTIC HETAPOPES LETPTLV ot eminedo Evwone, ywpis va
empapuvdouv onpavtikd iotes kot etaipeiec. TENoG, OMOU eivar duvatodv, MPEMEL va XPr|OIHOTOI0UVTAL TONITIKEG Kot SpAoeIg oe
aN\oug ouvagelg TopEi, yia mapadetypa oTo eUNOPLo Kat TNV avamtuElakn cuvepyaoia, Gote va cupmAnpedel To eyyelpnua g
KATATONEUNOTG TG VOUILOTOINOTG E00dWV TAVTA [E YVOLOVA TV TPOGUNOT TNG ENLKEIPTHATIKOTITAG TOV KPOTOV HEAGV.

Pervenche Berés (S&D). — Monsieur le Président, Madame la Commissaire, on ne peut que souligner I'importance de la
lutte contre le blanchiment d’argent dans le combat tant contre 'évasion fiscale que contre la criminalité ou le terrori-
sme.

Or, la directive actuelle — nous le savons — comporte d'immenses lacunes, que ce soit dans sa conception ou dans les
conditions de son application par les Etats membres. Elle n’a pas été adaptée aux défis que nous rencontrons aujourd’hui
tant au niveau européen qu’au niveau national. C'est une législation pour le moins dépassée a la fois par l'innovation
technologique du systéme financier et par les nouvelles possibilités de dissimuler de l'argent par des circuits financiers,
sous forme de cryptomonnaie, comme beaucoup de mes collegues I'ont déja mentionné.

La Commission a présenté en 2016 ces propositions législatives pour lutter contre le blanchiment des capitaux et le
financement du terrorisme. Ces propositions sont bienvenues dans un contexte qui a été totalement ébranlé par un
nombre d'attaques terroristes malheureusement beaucoup trop élevé, mais aussi par le scandale des Panama Papers.
Cette révision est la bienvenue, car elle doit permettre de mieux surveiller les flux des capitaux en provenance des
pays tiers a risque. Les banques devront effectuer des vérifications plus complétes, notamment en ce qui concerne les
pays présents sur la fameuse liste noire européenne des pays exposés. Cette révision permettra également de clarifier la
structure d’une entreprise et d'un trust, en rendant compte des véritables ayants droit grace a la création de ce registre
national des entreprises présentes sur le territoire d’'un Etat membre ou grice au partage de ces informations entre Etats
membres.

Mais le projet présentait manifestement des imperfections, et la contribution du Parlement européen aura été essentielle
pour faciliter I'échange d'informations, sassurer qu'un résumé de cette évaluation soit rendu public, de maniére a per-
mettre & des organisations non gouvernementales d’en avoir connaissance, et veiller a ce que les informations contenues
dans le registre soient centrales et facilement accessibles.

C'est une étape sur ce long chemin ol le Parlement européen est prét a aller de I'avant, car cette lutte contre le blan-
chiment d’argent et le financement du terrorisme reste un objectif majeur pour notre Parlement.

Helga Stevens (ECR). — Voorzitter, in de weken en maanden voor de aanslagen in Parijs gebruikte de terrorist Salah
Abdeslam een anonieme prepaid creditcard van Bpost om zich te verplaatsen door Europa. Dat is maar één voorbeeld
van hoe terroristen en andere criminelen de interne EU-grenzen misbruiken. Door gebruik te maken van anonieme
creditcards, virtuele munten en allerlei louche vennootschappen kunnen financiéle transacties van criminelen onopge-
merkt blijven.
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Daarom ben ik verheugd over de maatregelen die vandaag worden goedgekeurd. Strengere regels rond de anonimiteit
van prepaid creditcards en virtuele munten zoals de bitcoin, meer transparantie rond sleutelfiguren achter bankrekenin-
gen en ondernemingen en een betere gegevensuitwisseling tussen autoriteiten binnen en tussen de lidstaten want in een
onderzoek is tijdig over de juiste informatie beschikken essentieel. Stappen in de goede richting dus, maar er is meer
nodig. Laten we daarom snel werk maken van extra maatregelen in de strijd tegen terrorisme.

Ignazio Corrao (EFDD). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, riconosciamo i passi avanti raggiunti con lattuale
revisione della quarta direttiva antiriciclaggio, soprattutto in termini di maggiore trasparenza sui titolari effettivi di
societa e trust.

Tuttavia, 'accordo raggiunto con il Consiglio poteva essere piti ambizioso. Finalmente i registri sui titolari effettivi delle
societa saranno pienamente accessibili al pubblico ma, come gia evidenziato dal mio collega Marco Valli, relatore ombra
di questo fascicolo, noi avremmo preferito una trasparenza totale: una soglia pili bassa per le societa e l'accesso del
pubblico anche ai titolari effettivi dei trust, anziché limitare la norma alla dimostrazione di un interesse legittimo. E
tuttavia positivo il fatto che vi potranno accedere le ONG e i giornalisti investigativi, grazie alla definizione piti ampia.

Nei negoziati con il Consiglio sono state inoltre rimosse alcune disposizioni importanti che erano presenti nel testo del
Parlamento, come le contromisure in caso di mancata identificazione dei titolari effettivi o il rafforzamento delle san-
zioni contro le violazioni della direttiva.

Pertanto, la battaglia verso una piena trasparenza e una pil rigorosa lotta al riciclaggio rimane comunque aperta e non
possiamo quindi abbassare la guardia.

Michal Marusik (ENF). - Walka z terroryzmem czy tez walka z praniem brudnych pieniedzy to tylko chwyty propa-
gandowe i psychologiczne uzywane dla uzyskania przyzwolenia odpowiednio opinii spolecznej i nas, postéw, dla kolej-
nych krokéw zmierzajacych do budowy systemu totalnej kontroli wszelkich przeptywéw finansowych migedzy obywate-
lami unijnych krajow.

W panujacej tutaj kiedy$ cywilizacji lacinskiej kazdy obywatel mogt swobodnie bez kontroli ze strony wiadz publicz-
nych dysponowaé swoimi pieniedzmi i nikt nie musial dowodzi¢ ich czystoici. Obowigzywala prosta zasada domnie-
mania niewinnosci.

Dzi§ wprowadza si¢ zasad¢ domniemania winy, wprowadza si¢ prewencyjny system totalnej kontroli. Europa staje si¢
jednym wielkim wigzieniem ponadnarodowym, obszarem jednej uniwersalnej inwigilacji wszystkich obywateli przez
biurokratyczng ponadnarodowa wiadz¢. Domagamy si¢ powrotu do Europy swobdd i wolnosci.

Péter Niedermiiller (S&D). — Elnok Ur! Mindannyian tudjuk, hogy a terrorizmus elleni harcnak az egyik legfontosabb
eszkoze az, ha megprobaljuk elzdrni a pénzcsapokat. Azt is tudjuk, hogy ezeknek az elzdrdsa esetenként nagyon nehéz-
kes. Ugyanakkor azonban azt is latni kell, hogy a pénzmosds és az ellendrizhetetlen pénzmozgdsok ma mdr nem csak a
terrorizmust, nem csak a maffidkat, nem csak a btinszovetkezeteket tdmogatjak.

Azt is latni kell, hogy mindez, amirdl itt beszélink, ma mar a demokraciat fenyegeti Eur6paban, az Eurdpai Unibban.
Mindenekeldtt azért, mert pontos kimutatdsaink vannak arrdl, hogy a pénziigyi szabélyozas kijatszdsa, az ad6keriilés, a
pénzmosds egyre szorosabban kapcsolddik ossze a korrupciéval, az Eurdpai Unié egyes tagdllamain belill is meglévd
autoriter politikai rendszerekkel.

Jol latjuk, hogy az egyes tagdllamokban elszabadult a politikai indittatdst korrupcid, az Eurdpai Unidbdl érkezd pénzek-
nek kormany kozeli emberek és gazdasagi érdekeltségek dltal torténd lenyildsa, és ez mintegy magatél értet6d6 médon
kapcsolodik 6ssze az offshore cégekkel, az addelkeriiléssel, a pénzmosdssal, vagy éppen a minden ellendrzést nélkiilozé
letelepedési kotvényekkel. Pontosan tudjuk, hogy a letelepedési kotvények kapcsin szdmos olyan ember jutott be az
Eur6pai Unidba, akiket mds, Eurépan kiviili orszagokban éppen pénzmosds, vagy pedig éppen a terrorizmus tdmogatdsa
okdn koroztek.
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Vildgosan kell ltni, hogy ma vannak olyan tagéllamok az Eurépai Unién beliil, ahol a korrupcid, valamint a korrupcio-
bél szdrmazd pénzek tisztira mosdsa a politikai hatalom megtartdsdnak fontos eszkoze. Nehéz ezt beismerni, de igy
van. Eppen ezért azt gondolom, hogy az Eurépai Uni6 nem engedheti meg maganak, hogy az autoriter, illiberdlis
ideoldgidkat zavaros pénziigyi manipuldciok segitségével terjesszék mindazok, akik az Eurépai Unié és a liberdlis demok-
ricia leromboldsdn dolgoznak.

Ruza Tomasi¢ (ECR). — Postovani predsjedavajudi, sprjecavanje koristenja financijskog sustava u svrhu pranja novca ili
financiranja terorizma mora nam biti jedan od prioriteta kako bismo otezavanjem ili, jo§ bolje, onemogucavanjem
financiranja teroristickih aktivnosti dodatno zastitili gradane od pogibelji.

Europa je dom nekoliko globalno vaznih financijskih centara u koje se slijeva novac iz cijelog svijeta i zato ima obvezu
predvoditi u ¢iséenju financijskog sustava od prljavog novca.

Nisam sigurna da ¢emo Zeljene rezultate posti¢i osnivanjem masovnih registara koji ¢e sadrzavati osobne podatke veceg
dijela stanovni$tva Unije. Bojim se da je rije¢ o masivnom projektu koji se fokusira na lojalne gradane umjesto na one za
koje postoji izri¢ita sumnja da su ukljuceni u nezakonite radnje.

Bolja suradnja nadleznih tijela i brzi mehanizmi razmjene podataka vazniji su i lakSe ostvarivi od centraliziranog sustava
prikupljanja podataka koji uvijek moze biti i meta organiziranih napada.

Marcus Pretzell (ENF). — Herr Prisident, meine Damen und Herren! Dem Namen nach richtet sich die hier diskutierte
Richtlinie gegen Geldwische und Terrorismusfinanzierung. Und doch redet weit iiber die Halfte der heutigen Redner
vollig zu Recht iiber Steuerhinterzichung, wogegen diese Richtlinie auch helfen soll. Nun, warum diese ganze Begriff-
sverwirrung, wo doch alle drei Ziele eigentlich durchaus verniinftige Ziele sind?

Das hat einen ganz einfachen Hintergrund: Was Sie hier machen, ist die Schaffung des glisernen Biirgers, die vollstin-
dige Vernichtung jeder Anonymitit, jedes privaten Riickzugsraums des Biirgers gegeniiber dem Staat. Sie schaffen voll-
stindige Transparenz fiir Staaten und Nichtregierungsorganisationen gegeniiber dem Biirger. Und genau das ist etwas,
was Sie dem Biirger alleine aufgrund von Steuerdingen im Leben nicht schmackhaft machen konnten. Deswegen versu-
chen Sie hier, mit dem Schiiren von Angst etwas zu transportieren, was Sie gar nicht zu leisten imstande sind. Sie
werden den Terrorismus nicht treffen, Sie werden auch die Geldwasche damit nicht beenden. Sie werden lediglich 500 -
Millionen europdische Biirger in Zukunft unter Generalverdacht stellen und dafiir sorgen, dass Menschen, die sich recht-
schaffen verhalten, keinen Schutz mehr vor dem Staat geniefen.

André Elissen (ENF). — Voorzitter, we spreken vandaag over de financiering van terrorisme. Volgens dit verslag zijn er
als gevolg van terroristische aanslagen zogenaamde nieuwe opkomende trends aan het licht gebracht. Dus mijn fractie
dacht: eindelijk gaan we de feiten benoemen. Eindelijk zien niet alleen wij, maar ziet eenieder het onlosmakelijke verband
tussen de islam en terrorisme. Door de islam geinspireerd en gelegitimeerd geweld is verantwoordelijk voor 99% van alle
terroristische moorden in 2015 en 95% van alle terroristische moorden in 2016, aldus de jaarverslagen van Europol.

Wanneer het over financiering van terrorisme gaat is het ook van groot belang om te bekijken naar de bekostiging van
moskeeén en imams. Deze worden vaak gefinancierd door landen als Saoedi-Arabié en Qatar. Op die manier wordt onze
vrije westerse samenleving vergiftigd met intolerante islamitische haat. Hierdoor zal de dreiging van terroristische aan-
slagen toenemen. Het woord islam komt precies nul keer voor. De woorden moskee en imam komen ook niet voor. Dit
verslag kunnen wij niet serieus nemen.

Zgloszenia z sali

Patricija Sulin (PPE). — Pozdravljam predlog direktive Evropskega parlamenta in Sveta o spremembi direktive o prepre-
Cevanju uporabe finan¢nega sistema za pranje denarja in fiananciranje terorizma, ki gre v pravo smer.

Storilci kaznivih dejanj se vse bolj posluzujejo tudi inovacij v finan¢nih storitvah, kot so denimo virtualne valute in
anonimne predplacniske kartice, zato je zelo pomembno, da se zakonodaja na tem podrodju redno posodalja.
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Teroristicne mreZe so velikokrat financirane tudi iz drugih drzav in ne nujno iz tiste, v kateri izvajajo svoje teroristi¢ne
dejavnosti. Zato je klju¢no ugotoviti, kdo je dejanski lastnik poslovne strukture, da bi lahko dejanske storilce tudi
privedli pred sodisca.

Pomembno je tudi, da se zakonodaja Evropske unije uskladi z razvojem na svetovni ravni, saj zloraba finan¢nega sistema
v namene terorizma ogroZza tudi integriteto in stabilnost finan¢nega sistema.

Juan Fernando Lopez Aguilar (S&D). - Sefior presidente, comisaria Jourovd, los atentados terroristas que han sacu-
dido a la Unién Europea explican la iniciativa de la Comisién —cuarta Directiva de prevencién del blanqueo de capitales
y la financiacién del terrorismo—. Pero desde el Parlamento Europeo exigimos que sean coherentes esas medidas con las
adoptadas en otras iniciativas como la de cash control —de la que soy ponente—, y con las conclusiones de la comisién
de investigacién de los papeles de Panama.

Lo que quiere decir que hay que apuntar a las tarjetas prepago, a las monedas virtuales, al registro de cuentas bancarias,
y hay que asegurar que responden no solamente las instituciones financieras sino los agentes inmobiliarios, las firmas de
abogados, los notarios, las consultorfas, e incluso los casinos.

Pero mds importante que todo es el establecimiento, por fin, de unidades de inteligencia financiera de alcance europeo,
interconectadas entre si, que apunten a la titularidad real de las cuentas corrientes y los beneficiarios de las empresas.
Con todo ese paquete de medidas tenemos que conseguir que la Unién Europea sea mds fuerte contra el terrorismo,
pero también un balance razonable entre libertad y seguridad.

Note Mapiag (ECR). — Kupie TTpoedpe, da fdeha katapyds va oag euxndd kaki enrtuyia oto £€pyo oag, oty Avinpoedpia.
Eivar onpavtikr] mpotofoulia mpaypatt yia To XTUTNHA TG VORHOTIONGNS TeY Tapavopey e60dwv, aANd TV Gpa mou epeic
€de oulnrovpe autd to {Nmpa, oto ECOFIN éxer Eexwvrjoer dadikaotia tou pafe-Enlove, Siott akopn kar o IMavapag éxer Pyel
and TV pavpr) Mota Tov Xopov o1 omoieg gopodiagelyouy, anod T pavpn MoTta Teév [ ouvepyalOpEvay Xmpov Kat eleis edo
oulntovpe T pétpa da napoupe. Tlpogavag Aomdv mpénel va mapdolv HETpa Kal Yial Ta KPUTTTOVOIGHATA KAl Yial TIC AVOVULLES
TIPOMAT|PONEVES KAPTEG KAl QUOIKA TIPETEL VOl £EXOUNE TA OVOHATA TGV SKAOUYWY 0T KATOMOTEVHATA, OTIG ETAIPELES Kat OAa
QUOIKG QUTA U0 TNV TPOUTOUEST] TG TPOOTAGIAG TV TPOCKTIKGOV dedopévav.

Miguel Viegas (GUE/NGL). — Senhor Presidente, apesar dos escandalos fiscais que revelaram ao mundo o ecossistema
que promove a opacidade e o anonimato e que permite o branqueamento de capitais, a Unido Europeia continua
condicionada pelos interesses das grandes empresas multinacionais. Medidas elementares, que sdo aconselhadas pela
generalidade dos agentes que lutam contra o branqueamento de capitais e contra o financiamento do terrorismo, esbar-
ram de forma sistemadtica nas forgas daqueles que pretendem mudar apenas alguma coisa para que tudo fique na mesma.
As propostas ficam naturalmente e sempre muito aquém das expectativas e daquilo que é necessério.

Pergunto simplesmente: até quando vamos tolerar que os interesses econémicos e financeiros estejam acima dos direitos
dos cidaddos e das populagBes? E esta a questdo que deixo a plateia.

Tzopytog Emtidetog (NI). — Kupie Tpdedpe, 1 xatamolépnon tou Eemlupatog mapavopou xprpatog kadag emiong Kat 1)
npoonadeln Vo TApEPTOdIOTEL 1] XPrIHATOdOTION TV TPOHOKPATIKGY 0pYaveoewy eival dU0 Paciké UMOXPEMOELS MOV EXeL Kade
Kkpdtog ahNa kat 1 Eupomaikn Eveon, kat tolto d10Tt autég ot mapdvopieg dpaotnptotnteg dev Exouv 1OVo otkovopukr| didotaon
al\d £xouv kar Siaotaon ac@aleiag. Ao Ty amoyn autr), n egetalopevn odnyia kwveltar mpog T cwotr katelduvor). Eval
YEYOVOG OTL 01 TPOHOKPATEG XPOLHOTOLOUY TO 1GXUOV XPIHATOMICTOTIKO GUCTIHA, KIVOUVTAL OTIG TIAPUPES TOU Kot KATOPTHVOUY
va ypnuatodotouvtat. [Ipéner Nomov va eviomoetolv oL TPOTIOL HE TOUG OMOIOUG YPNLATOd0TOUVTAL Ol dPaoTNPLOTNTEG TOUG
aUTEG Kal va yivel mpoomadela va katanolepndel OAo autd To ovotnpa. [vepiloupe 0Tl xprpatodotouviar amd TapAKTIES
etaipieg, yvopitoupe ot Ypnuatodotolvtar and diagopa hapkd Kpatr, Onwg enione yvopiloupe 6Tt Xprjpatodotolvial anod
Aadpepnopio, mopveia kar aA\eg tétoteg mapavopes dpaotnprotnres. ‘Ola auta mpénel va e\eyxdoly, MAVTOTE UNO TV MPOUTO-
Ueon on dev Ja napafralovrar ta avdpeniva dikatbpara.

Romana Tomc (PPE). — Umazan denar daje podlago za delovanje vzporedne, globoke drzave, ki jo vodijo skriti lastniki.
Ko bomo uspeli z zakonodajo to preprediti, bomo lahko rekli, da smo bili uspesni.
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Upam, da je tale predlog, ki ga imamo sedaj pred sabo, korak v pravo smer. Ampak 7al ugotavljamo, da papir prenese
vse. V praksi pa se $e vedno dogaja kriminal. Recimo, v Sloveniji imamo enega najboljsih zakonov, kar je tudi komisarka
Jourova osebno meni potrdila, glede preprecevanja pranja denarja.

Toda kaj nam to pomaga, Ce se je, kljub tej zakonodaji, prek banke, ki je v drzavni lasti, prelila ena milijarda evrov
opranega denarja iz Irana. Vsi za to vedo, dokazi obstajajo, odgovarja nihce.

Imamo tudi zakon, ki naj bi razkril dejanske lastnike podjetij. Pa jih res? Razkrijemo lahko in odkrijemo, kdo je lastnik
pevskega drustva. Ne boste pa izvedeli, kdo je lastnik levicarskega ekstremnega tednika Mladina. Vse to je zaenkrat $e
skrito. Potrebujemo bolj u¢inkovito zakonodajo.

(Koniec zgloszeti z sali)

Véra Jourovd, Member of the Commission. — Mr President, I would like to encourage the European Parliament to give its
approval by its vote to the political agreement reached in December 2017 on this ambitious new text on anti-money
laundering and terrorist financing. I also wish that the Council, on its side, will approve as swiftly as possible the same
text in order to ensure publication in the Official Journal as soon as possible.

In the meantime, the Commission will continue to make the effective implementation and enforcement of the existing
Anti-Money Laundering Directive its key priority.

Commission Statement

(in writing)

The Commission regrets that the revised Directive does not provide the same level of transparency on beneficial owners-
hip of profit-making trusts as it does for companies and other legal entities.

The Commission underlines that, in the light of general principles of EU law and of the duty to state reasons, it is of the
utmost importance for Union legislation to include sufficient, specific, adequate and legally sound motivation as to the
access to the information of beneficial owners included in central registers. The statement of reasons must disclose,
clearly and unequivocally, the reasoning of the author of the measure, in such a way as to enable the persons concerned
to ascertain the reasons for it and to enable the competent courts to exercise their power of review. The Commission
considers that granting public access to beneficial ownership information of companies and firms is justified in light of
the general need for transparency of corporate affairs in order to protect the interests of third parties and that this
aspect of the Directive pertains to Article 50 TFEU. It regrets that Parliament and Council have considered that this
aspect should only be regarded as a positive side effect and does not require citing Article 50 TFEU as an additional legal
basis.

However, considering that the choice of Article 114 TFEU as the sole legal basis does not imply legal consequences in
this case, the Commission can accept the final version of the Directive.

Krisjanis Karins, referents. — Godatais sédes vaditaj! No $im debateém ir pilnigi skaidrs, ka Parlamenta ir liela vélme
ritdien balsojuma atbalstit jauno naudas atmazgasanas novérSanas direktivu. Ir pilnigi skaidrs, ka mums ir jaattira
Eiropas banku sistéma no nelegali iegiitas naudas, no iespéjas to izmantot misu bankas vai atmazgat nelegali iegiitos
naudas lidzeklus, cen3oties tos legalizét. Bet viena lieta ir pienemt direktivu, un cita — So direktivu ieviest dzivé. Tapéc
es vérSos pie Jums, komisares kundze, un visas Eiropas Komisijas ka likumu uzrauga, aicinot pieskatit, lai 31 direktiva tik
tiesam tiek ieviesta dalibvalstis, lai nebatu ta, ka vairums dalibvalstu neievie§ direktivu. Jo 31 sistéma un visi registri
darbosies tikai tad, ja tie tik tie$am tiks izveidoti visas dalibvalstis, §1 informacija biis pieejama un noziedznieku anoni-
mitate Eiropa vairs nebiis iesp&jama. Tapéc ne tikai aicinu balsot plenarseédg, lai direktiva tiktu ieviesta, bet ari ipasi
aicinu Komisiju pieskatit, lai ta tiek faktiski ieviesta dalibvalstis un sistéma sak patiesi uzlaboties.

Judith Sargentini, Rapporteur. — Voorzitter, het gebeurt mij niet zo vaak dat ik in een plenaire sta te pleiten voor een
verhaal en dat dan bijna iedereen zegt: “Wat goed, goed werk, ik ben het met u eens”. Ik doe nog een ander dossier,
rechtsstaat in Hongarije, ik mag hopen dat ik net zo veel steun daar zal ontmoeten.
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Jaren geleden was Thabo Mbeki in dit huis, toen voorzitter van een commissie van de VN die ging over geld dat uit
Afrika verdween zonder dat daar belasting over betaald werd en hij schatte met zijn onderzoekers in dat dat
over 50 miljard dollar per jaar ging. Geld waar geen belasting over betaald werd, waarvan mensen in Afrika dus niet
hebben kunnen genieten. Dat is waar mijn motivatie vandaan kwam om deze wetgeving op te stellen.

Ik hoorde een aantal collegae de schuld buiten onszelf zoeken. Terrorismefinanciering bespreken en zich richten op
moskeeén of de islam. Het gaat ook over ons en de verantwoordelijkheid die wij nemen om onze bedrijven en onze
criminelen goed te controleren, om daarmee misstanden als het niet-betalen van belastingen in andere landen aan de
kaak te stellen.

Het gaat ook over twee journalisten die onlangs in Europa vermoord zijn, één in Malta en één in Slowakije. Journalisten
die onderzoek deden naar witwassen van geld en naar het misbruik van geld door overheden. Journalisten, die onze
steun verdienen. Ik wil samen met de eurocommissaris onderstrepen dat het ontzettend belangrijk is dat deze wetgeving
nu snel ten uitvoer wordt gelegd en ik heb het nog een keer nagekeken: de vierde witwasrichtlijn — u heeft er al brieven
over gestuurd — is nog niet omgezet door Bulgarije, Cyprus, Griekenland, Luxemburg, Malta, Polen, Roemenié en mijn
eigen land, Nederland. Ik zou toch willen benadrukken dat dat geen pas geeft.

Przewodniczacy. — Zamykam debate.

Glosowanie odbedzie si¢ w czwartek 19 kwietnia 2018 r.

21. Omologazione e vigilanza del mercato dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, non-
ché dei sistemi, componenti ed entita tecniche destinati a tali veicoli (discussione)

Przewodniczacy. — Kolejnym punktem porzadku dziennego jest sprawozdanie sporzadzone przez Daniela Daltona w
imieniu Komisji Rynku Wewngtrznego i Ochrony Konsumentéw w sprawie wniosku dotyczacego rozporzadzenia
Parlamentu Europejskiego i Rady w sprawie homologacji i nadzoru rynku pojazdéw silnikowych i ich przyczep oraz
ukladéw, komponentéw i oddzielnych zespoléw technicznych przeznaczonych do tych pojazdéw (COM(2016)0031 —
€8-0015/2016 — 2016/0014(COD)) (A8-0048/2017).

Daniel Dalton, rapporteur. — Mr President, this is a strong Europe-wide response to the ‘dieselgate’ scandal. This legisla-
tion will make cars safer and cleaner and, combined with the RDE testing, will ensure that a future ‘dieselgate’ can’t
happen again. We have a unique system in Europe: national type approvals, which are mutually recognised across all EU
countries. But ‘dieselgate’ exposed some of its limitations due to the testing process, lack of enforcement and lack of
market surveillance.

For years, motorists have suspected that the advertised fuel performance of their vehicles was inaccurate and exaggera-
ted. They were a joke, in fact. No one believed them, and ‘dieselgate’ proved them right. Millions of cars bought in good
faith had been mis-sold due to deliberate attempts to manipulate laboratory test results. To many, it appears that
‘dieselgate’ affected everyone apart from the manufacturers to blame. Those affected are still waiting for proper com-
pensation, whereas in the US, compensation has already been paid. So motorists in Europe are angry, and they're rightly
asking what we're doing about it. We should all be concerned as well about the environmental damage of this, particu-
larly in cities with poor air quality.

Overall, it has undermined trust in diesel vehicles. This package creates a rigorous and transparent framework for
approving and checking the cars on our roads for emissions and safety. While emissions have caught the headlines
recently, our new rules also guarantee safety standards. Airbags and seatbelts are all covered in these rules. New testing,
too, will ensure that environmental protections are upheld. Transparent testing is essential to ensure that cars are safe
and clean. Test results will, for the first time, be easily available for third parties online, who can check and verify results
for cheating.
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When something goes wrong, there must be a capacity to act, and under this regulation there are for the first time
proper requirements for national authorities to significantly fine manufacturers at fault. If the national authorities fail to
act, the Commission can levy fines instead. That European involvement and oversight is repeated in many parts of this
regulation.

I am naturally sceptical of giving power to the Commission, but this scandal showed an umpire was needed to renew
the trust that is needed in a system of national mutual recognition. The Commission will be carrying out regular reviews
of type approval authorities who allow cars to drive on the road to make sure that they are doing their job. There will
also be a forum, chaired by the Commission, providing greater oversight and sharing best practice of national authori-
ties. Once cars are on the road, national authorities who failed to do so in the past, now have to check them. Hundreds
of cars a year will be checked, with the spread of models and types to ensure that cheating will be caught.

The European Commission is also mandated to undertake spot checks on cars across the Union, targeted based on
information Member States have to provide on their surveillance programmes. A double-check system to ensure that if
another Volkswagen ever happened, it would be discovered quickly.

(The President interrupted the speaker because of a translation problem)

Vehicles found not in conformity will also be subject to a rapid EU-wide recall system where needed.

I started by talking about those affected by ‘dieselgate’. For them, this regulation makes the law clear that if consumers
carry out repairs themselves to faulty vehicles later subject to recalls, they will be reimbursed for the costs incurred.
Consumers also rely on an independent and healthy aftermarket for local and good-quality service, and this has been an
issue for me and I am grateful to colleagues here for their support on this.

I am pleased to have achieved improved access to manufacturer information for independent repairers. This makes the
market stronger for the benefit of consumers.

In conclusion, this regulation delivers a stronger, more transparent system to ensure cars on our roads are safe and
clean. It delivers for car owners, for the environment and for manufacturers, with standards fairly applied and appro-
priately applied across the board. I want to thank all the shadow rapporteurs for their work. and to Cameron Smith and
Alex Davis in my office for the immense work that they have done. I put this report to the Parliament and I look
forward to hearing your views in today’s debate.

Elzbieta Biefikowska, Member of the Commission. — Mr President, I am really glad to be here with you today because it
allows me once again to underline the importance I attach to this proposal.

Dieselgate opened our eyes and showed the need for far-reaching reforms. The EMIS Committee and the Commission’s
own investigations revealed the shortcomings of the present system. What we have discovered is not only about
Volkswagen. The whole industry operated in a grey zone. Almost all companies bent the rules, some even cheated and
our type-approval authorities took their enforcement responsibilities very lightly.

We are faced with a systemic failure of the type-approval system in Europe. That needs to change radically and it needs
to change urgently. Enforcement of the type-approval framework is the responsibility of the Member States, as all of us
know, but the last two years have shown that only a few of them have taken serious action against emission-cheating.

No car manufacturer has been fined for cheating so far, and only a few Member States have issued mandatory calls for
non-compliant cars. This is one of the reasons I have consistently called for a reshuffle of the whole approval system,
more checks on the ground and more EU governance.

The proposals that you will vote on tomorrow are a key instrument to achieve this. I have also always supported the
Parliament’s request for compensation for consumers. The situation in the EU is wrong when companies refuse to
compensate consumers for misleading information on environmental performance.
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Let me say at this point that last week the Commission adopted the New Deal for Consumers initiative. It proposes legal
instruments on representative actions and possibilities for consumer redress. At the last trialogue in December, as part
of our discussion on penalties, Parliament asked the Commission to make a declaration referring to the adoption of the
New Deal for Consumers package to better protect consumers and ensure a more effective consumer redress mecha-
nism.

I have the pleasure of confirming today that the text of this declaration, together with the other declarations, is being
transmitted to Parliament’s services. If such rules had been in place when the Dieselgate scandal broke out, consumer
organisations and independent public bodies could have launched representative actions and sought redress for the
consumers affected. With this proposal, once adopted, victims of unfair commercial practices will be in a position to
obtain remedies collectively.

I very much welcome the agreement between Parliament and the Council. I am looking forward to having a final deal
tomorrow. With this vote tomorrow, you will send a strong and clear message to the players in this sector. I am pleased
that the final outcome upheld most of the proposals from the Commission and improved some of them.

I am especially happy that the main pillars of our Commission’s proposals were confirmed. They are reinforcing the
independence and quality of approvals that allow a car to be placed on the market, introducing an effective market
surveillance system to ensure that cars placed on the market comply with EU rules, not only at the time of approval, but
also when they circulate on our roads, and reinforcing the whole system with greater European oversight to ensure a
coherent implementation throughout Europe.

Those three points are really crucial to ensure that everyone involved complies fully with the rules and applies the
requirements in a harmonised way. I commend the hard work of the rapporteur and shadow rapporteurs. This was a
huge effort from your side and I know it has not been an easy process. It has not been for us either.

The car sector is crucial for meeting our EU climate targets so we also need to improve the measurement of real-life CO,
emissions as soon as possible. We will come back to that in the discussion on the CO, package that we proposed last
November.

But overall this is a good deal that significantly improves the present situation. I am sure that with the type-approval
package, as it is finalised tomorrow, this will be a big step forward towards safer and cleaner cars in Europe. It will also
help to rebuild the trust of citizens in their authorities. I very much trust that you will finalise it tomorrow.

Commission Statement

(in writing)

The link between the different EU and national databases (Article 9a)

The Commission shares the views of the legislator that interconnection between the different databases used for type-
approval and market surveillance should be ensured. As some databases are managed individually by Member States,
successful interconnection will depend on the full cooperation of Member States.

The New Deal for Consumers
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The Commission is concerned by mass harm situations affecting interests of consumers, as illustrated by the revelations
in September 2015 about car manufacturers circumventing emissions standards for certain air pollutants, and sees the
limits of existing national procedural means to secure appropriate consumer redress in such situations. The Commission
has adopted a proposal on representative actions for the protection of the collective interests of consumers
[COM(2018)184] as part of the New Deal for Consumers package on 11 April 2018, with the aim to empower
qualified entities to launch representative actions on behalf of consumers and to introduce stronger sanctioning powers
for Member States’ consumer authorities. With this proposal, once adopted, victims of unfair commercial practices, such
as misleading advertising by car manufacturers not in compliance with the Union regulatory framework for type appro-
val of vehicles or environmental legislation, will be in a position to obtain remedies collectively.

The obligatory market checks on the market by the Commission (Article 9)

The Commission welcomes that the markets checks to be carried out by the Commission were confirmed by the
legislator. It is now essential that the legislator also ensures that this activity is properly financed in particular in the
context of the Commission proposal for the next Multiannual Financial Framework.

The status quo for end of series (Article 47)

The Commission regrets that for end-of series, instead of an EU procedure, the future legislation will maintain the status
quo of a national procedure which is burdensome for importers, vehicles manufacturers, national and regional authori-
ties. The current procedure also has no value added for safety and environment and creates problems for the internal
market of used vehicles.

The rules on the committee work

For Committee rules; the Commission underlines that it is contrary to the letter and to the spirit of regulation 182/2011
(OJ L 55 of 28.2.2011, p. 13) to invoke Article 5§4, subparagraph 2, point b) in a systematic manner. Recourse to this
provision must respond to a specific need to depart from the rule of principle which is that the Commission may adopt
a draft implementing act when no opinion is delivered. Given that it is an exception to the general rule established in
Article 5§4 recourse to subparagraph 2, point b), cannot be simply seen as a ‘discretionary power’ of the Legislator, but
must be interpreted in a restrictive manner and thus must be justified.

The deletion of the delegation to the Commission to regulate CO, in-use testing defeat device (Article 91)

The Commission regrets that the initial Commission proposal to regulate in-service-conformity of CO, emissions
through implementing legislation was not supported by the co-legislators. This will further delay the set-up of an in-
service-conformity assessment procedure which is a core element for ensuring that the CO, emission and fuel consump-
tion values attributed to individual vehicles are reliable. The Commission has included a similar mandate in its proposal
for new Light Duty Vehicle CO, emission standards adopted on 8 November 2017 and calls on the co-legislators to
support it.

Christofer Fellner, foredragande av yttrande fran utskottet for miljo, folkhalsa och livsmedelssikerhet. — Herr talman!
Bilindustrin stdr inte hdgt i kurs i Europa just nu. Fusket med utslippen frin dieselbilar, dieselgate, dir man medvetet
lurade myndigheter och konsumenter till skada for miljon och méanniskors hélsa, har kostat mycket i fortroende med
inte alls sarskilt mycket i Europa sett till pengar for industrin, och det 4r ett problem i sig.

Det var tydligt nir vi arbetade med den hir lagstiftningen att det 4r manga som ir vildigt besvikna pd bilindustrin.
Dirfor dr det manga som just nu i olika typer av lagstiftning kriver nya hardare krav, tuffare regler, mindre utslipp. Men
det dr inte hdrda nya krav vi egentligen behover. Vad vi behover ér ju kontroll 6ver att de krav som vi redan har stallt ar
ndgonting man lever upp till. Vi kan ha hur harda krav som helst, men finns det ingen som kontrollerar vet vi inte om
miénniskor kommer leva upp till dem. Det 4r darfor den hér lagstiftningen ar sd viktig och sd bra, for hir far vi kontroll,
transparens och kinnbara straff.
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Som ledamot och ansvarig for frigan i miljoutskottet dr jag riktigt stolt over det arbete vi gjorde, sirskilt att vi fixade
finansiering till kontrollen, for utan pengar sa blir det sillan nigonting. Dirfor tror jag att det dr viktigt att vi i morgon
rostar for detta, sd att vi inte bara stiftar nya lagar om nya regler och nya krav, utan att vi ser till att de krav vi stiller
ockséd dr ndgonting som tillverkarna tvingas leva upp till.

Karima Delli, rapporteure pour avis de la commission des transports et du tourisme. — Monsieur le Président, mes chers
collegues, voila plus de deux ans que le scandale du Dieselgate a éclaté. Tout le monde savait: les constructeurs auto-
mobiles, les Etats, la Commission. Notre mission au Parlement européen, c'était de mettre fin a cette impunité.
Quavons-nous fait? Ni retrait des véhicules, ni réelle compensation des consommateurs, ni amende pour les construc-
teurs qui ont fraudé.

Monsieur Dalton, il y a effectivement des avancées dans votre rapport mais au Parlement européen, on a empéché la
création d’une agence indépendante de surveillance du marché automobile au moment méme ot M. Trump veut sup-
primer l'agence américaine équivalente pour pouvoir polluer a tout va.

Pourtant, mes chers collégues, nous faisons face a des urgences. Tout d’abord, 30 millions de véhicules poubelles pol-
luent encore nos routes. Ensuite, deuxiéme urgence, la maladie du XXle siecle: la pollution de l'air, qui provoque
encore 400 000 morts prématurées par an.

Alors, je vous le dis, méme si ce rapport est une avancée, il ne suffira pas a clore cette histoire du Dieselgate pour passer
a un véritable aprés-Dieselgate.

Ivan Stefanec, za skupinu PPE. — Vizeny pan predsedajiici, démy a pani, dovolte mi, aby som sa najskor velmi pekne
podakoval spravodajcovi panovi Daltonovi za obrovsky kus prace, ale takisto ostatnym kolegom, tieiovym spravodaj-
com a Eurépskej komisii, ktord bola vzdy otvorend, vidy pripravend komunikovat a predovietkym hladat spolocné
rieSenia, ktoré naozaj tak potrebujeme. Som rdd, Ze tieto rieSenia sa ndm najskor v naSom vybore a potom aj spolu
v trialégu naozaj podarilo ndjst.

Chcel by som zdoraznit predovietkym tri veci. Po prvé, je zrejmé, Ze velmi potrebujeme novi legislativu pre schvalo-
vanie novych vozidiel. Po druhé, je naozaj zrejmé, ze potrebujeme rovnaké pravidld v naom spolo¢nom eurépskom
priestore a ,dieselgate” sa uzZ nemodze opakovat. Nasi ob¢ania nemézu byt klamani. A do tretice je zrejmé, Ze potrebu-
jeme lepsie chrdnit Zivotné prostredie, ale aj myslief na rozvoj novych technoldgif a na zamestnanost v Eurdpskej tnii.

Na tejto vyslednej podobe novej legislativy sme pracovali viac nez rok. A vysledkom je zmena metodoldgie, nové
kompetencie, ale aj sicinnost eurépskej tirovne a ndrodnych Stdtov. Zavddzaji sa testy v plnej prevddzke, posilfiuji sa
kompetencie Komisie a zabezpecuje sa jednotny postup a jednotny vyklad pravidiel v celej Unii. Udalosti minulych
rokov ukdzali, Ze je to naozaj velmi, velmi potrebné. Som si isty, Ze nepotrebujeme nové institiicie, ale potrebujeme
rychlu podstatnii zmenu, ktord bude fungovat. Nepotrebujeme nové niklady, ale potrebujeme jasné pravidld. A nepo-
trebujeme rozhddané ¢lenské $tdty, ale potrebujeme rovnaké pravidld pre nd§ spolo¢ny trh. Vystup z trialégu je naozaj
dobrym névrhom a verim, Ze ho podpori kazdy, komu zélezi na skuto¢nej zmene a ochrane zdujmov nasich obc¢anov.

(potlesk)

Christel Schaldemose, for S§D-Gruppen. — Hr. formand! Fru kommisser, kolleger! Jeg har glaedet mig rigtig meget til
denne dag. Langt om leenge kan vi satte et bade juridisk og et politisk punktum for dieselgateskandalen. Og vi ger det
pd en ordentlig méde. For selv om vi europaiske socialdemokrater rigtig gerne havde set en endnu mere ambitios
lovgivning, sé stdr vi trods alt ved en vigtig milepzl i dag.

Med den nye lovgivning, vi nu far, vil vi fa et langt mere robust system til bdde godkendelse og kontrol af bilerne pé det
europziske marked — langt bedre end det, vi har i dag. Hvorfor er det overhovedet nadvendigt? Jo, dieselgate afslorede
jo, at en rakke bilproducenter bevidst snad med dieselbilernes udslip af de sundhedsskadelige NO,-gasser. Det var ikke
alene ulovligt, det var ogsé dedbringende! Det har kostet flere tusinder EU-borgere livet, at de ikke overholdt de regler, vi
havde pd omrddet. Det er uacceptabelt! Det er en skandale, at de sned, men det er ogsé en skandale, at vores system
ikke var i stand til at opfange det — at vi ikke selv opdagede det. Det var amerikanerne, som opdagede vores problem
med dieselgate. Men det retter vi altsd op pd nu med denne lov.
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Der kommer langt mere og langt bedre kontrol, bdde inden bilerne kommer ud pd markedet, og ogsd nir de kerer.
Noget af det helt nye er, at vi faktisk palegger medlemsstaterne meget direkte, at de skal kontrollere biler — ikke bare
efter deres eget forgodtbefindende, men vi setter nogle méltal pd, hvor meget de skal kontrollere. Og ikke nok med det:
vi har ogsé lert, at bliver nedt til at kontrollere, at vi gor det godt nok. Derfor giver vi ogsd EU-Kommissionen
kompetencer til og mulighed for selv at forestd markedskontrol. Jeg tror, at det er noget meget centralt, og jeg tror
0gsd, at det vil vaere en del af det, der gor, at vi kan forhindre en ny dieselgate i fremtiden.

Men ikke nok med det: Det er ogsa vigtigt, at vi kan sanktionere, hvis vi finder snyd i fremtiden. Med de massive bader,
vi leegger op til, hvis man snyder, sd tror vi, at det vil have en forebyggende effekt. Endelig ger vi det ogsd muligt for
NGO’er at hjelpe os med at fi tjekket markedet. Vi ved, det var amerikanske NGO’er, som opdagede svindlen med
folkevogn. Vi skaber et mere transparent system med en online database, som ger, at der ogsa er andre, der kan vaere
med til at tjekke efter. Det er rigtigt vigtigt.

Jeg vil ogsa gerne sige, at hvis det ikke havde varet for de europaiske socialdemokrater, sd tror jeg faktisk ikke, vi havde
faet sd godt et system, som det, vi ender med at fi. Der var nemlig mange bade i Rddet og her i Parlamentet, der ikke
var lige sd ambitigse, som vi var. Sé jeg er rigtig stolt i dag, og jeg tror ogsd, at de europziske borgere bliver rigtig glade
for det, vi nu ger.

Anneleen Van Bossuyt, namens de ECR-Fractie. — Voorzitter, eerst en vooral wil ik ook graag rapporteur Dan Dalton
bedanken voor al zijn goede werk. Ik denk dat de dieselgate een harde realiteit blootgelegd heeft, namelijk dat de huidige
regels hebben gefaald. Ik ben dan ook zeer tevreden met deze nieuwe, efficiéntere regels die een streng politiek signaal
afgeven om de mazen in het wetgevend net te gaan dichten. Op die manier kunnen we duidelijk aangeven dat dit nooit
meer kan en mag gebeuren.

Het is enkel door een goede samenwerking tussen de lidstaten en Europa dat we onze volksgezondheid, ons milieu,
kortom de Europese burger beter zullen kunnen beschermen. Door een versterkt Europees markttoezicht en natuurlijk
ook door een beter toezicht op de uitvoering en de handhaving van de regels, moeten de uitstootschandalen nu voor
eens en voor altijd naar de geschiedenisboeken verwezen worden.

Dita Charanzovd, on behalf of the ALDE Group. — Mr President, almost three years have almost passed since the
Dieselgate scandal broke, and a little over two years have passed since the Commission proposed a revised type-approval
regulation. We finally vote tomorrow on this important file, and we can now say that the EU is reacting effectively to
the scandal and delivering strong legislation — legislation that will help restore consumers’ trust and make sure our
common rules are fully respected.

It was obvious that the EU needed upgraded legislation in this matter so that there are no more loopholes such as have
been used in the past by some manufacturers to bypass the EU’s rules. I am convinced that the trilogue negotiations
were able to reach this goal, and I hope this House sees it in a similar way.

Personally, I am glad that this new law will help to fix the system by introducing clear rules on market surveillance, with
specific targets for the Member States to meet. This set of measures is, in my view, a major benefit of this regulation
which should help to solve the situation on EU roads. It also gives new competences to the Commission to intervene.
Both Member States and the Commission can act not only when type-approving a vehicle, but also when the vehicle is
in production or in use. There will be enhanced control over Member States” authorities, both issuing type-approvals
and carrying out market surveillance, as well as technical services and other relevant stakeholders. Key now is the proper
implementation and enforcement of this regulation.

I am also glad that a new system of strict penalties has been introduced which could be imposed on manufacturers in
case they produce and place on market non-compliant vehicles. In general, I believe that this outcome meets adequately
our expectations and provides a robust and reliable framework which fits with our ambitions in the area of protection
of the environment and protection of consumers’ rights.
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Pascal Durand, au nom du groupe Verts/ALE. — Monsieur le Président, j'entends les satisfactions qui s'expriment sur les
bancs de ce Parlement et si, moi-méme, je félicite le rapporteur M. Dalton pour le travail qui a été accompli et le fait que
nous ayons essayé de trouver un accord, je félicite également, a travers vous M™ la Commissaire, la Commission pour
son texte initial et, au-dela de la Commissaire, les services de la Commission, qui ont fait un gros travail.

Je regrette I'absence aujourd’hui du Conseil parce que la question du Dieselgate, c’est d’abord et avant tout la question de
la schizophrénie des Etats qui étaient au courant des fraudes, comme cela a été dit tout a I'heure. Simplement, 3 partir
du moment ot I'on ne casse pas le lien ombilical entre les services des autorités nationales, entre les certifications
d’homologation et les constructeurs, on n’arrive pas a trouver la solution parce que, tout simplement, 'industrie auto-
mobile est trop importante pour ces Etats-la.

Donc, nous avons avancé sur cette question, mais nous avons échoué a faire en sorte que 'Europe se montre a la
hauteur en prenant elle-méme, par I'intermédiaire de la Commission et d’une nouvelle agence, la responsabilité de ces
homologations. Nous avons progressé, mais nous avons encore beaucoup de chemin a faire et je compte sur la
Commission pour qu'elle propose des textes en ce sens dans les mois et les années a venir.

Merja Kyllonen, GUE/NGL-ryhmdn puolesta. — Arvoisa puhemies, hyvit kollegat, kiitos edustajakollega Daltonille hyvisti
veturimiehen tyosté tarkedssd asiassa. Eurooppalaiset kuluttajat tarvitsevat luotettavaa, riippumatonta ja laadukasta tyyp-
pihyviksyntdd sekd markkinavalvontaa. Tdmd tietysti maksaa, ja olisi hyvé, ettd jasenvaltiot myGskin antavat reilusti
tarvittavat resurssit tdhdn toimintaan.

Kiitos autojen dieselpéistoskandaalin on autojen tyyppihyviksynndn ja markkinavalvonnan ongelmat tiedossa. Osa niistd
porsaanrei’istd, joita ahne autoteollisuus niin mielellddn ja tehokkaasti hyodyntdd, onnistutaan nyt tukkimaan.
Tyyppihyvaksynnin ja markkinavalvonnan tdytyy olla riippumatonta ja puolueetonta. Autoteollisuudella ei tulisi olla
minkéddnlaista roolia, kun toimitetaan autoja tyyppihyviksyntiviranomaisille ja maksetaan saaduista palveluista. Ei voi
olla niin, ettd meilld on pukki kaalimaan vartijana. Ei endd sellaisia virheitd, kiitos.

Olisin mielelldni nahnyt tutkimuslaitoksien kuuluvan tyyppihyviksyntaviranomaisille eikd autoteollisuudelle. Meilld olisi
ollut nyt mahdollisuus korjata kaikki ne tyyppihyviksynnin ja markkinavalvonnan ongelmat, joita paistoskandaalin
myotd tuli ilmi ja joita EMIS-tutkintavaliokunnassa havaittiin. Valitettavasti ei ihan péisty sithen lopputulokseen, mutta
olen kiitollinen siitd, ettd nditd rohkeita askeleita sentddn uskallettiin ottaa.

Marco Zullo, a nome del gruppo EFDD. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, mi congratulo anche con il relatore
Dalton per il risultato ottenuto, anche se, per essere onesto, io mi considero moderatamente soddisfatto, perché il
progetto iniziale poteva essere decisamente piti ambizioso.

E vero, in parte abbiamo superato quelli che sono i conflitti di interesse tra controllore e controllato; abbiamo rafforzato
la sorveglianza di mercato, con un target minimo di controlli annuali sui nuovi veicoli, veicoli reali e quindi non
prototipi; abbiamo la possibilita di infliggere delle multe per eventuali inadempienze; non si potra pitt dire di non
sapere, grazie ai controlli incrociati.

Perd non abbiamo rotto del tutto quel legame tra controllato e controllore. Noi avremmo preferito un sistema che non
permettesse alle case automobilistiche di finanziare i laboratori che garantiscono l'assistenza tecnica per le omologazioni
e, in pil, avremmo voluto che tutti i cittadini europei potessero beneficiare dello stesso sistema di risarcimento in tutta
Europa, cosa che non avviene ancora.

Andreas Schwab (PPE). — Herr Prisident, Frau Kommissarin, liebe Kolleginnen und Kollegen! Auch ich mochte natiir-
lich dem Berichterstatter und allen Schattenberichterstattern danken. Ich glaube, dass es gelungen ist, bei einem wirklich
hochpolitischen und auch in der 6ffentlichen Diskussion schwierigen Dossier eine Losung hinzubekommen, bei der wir
vieles unter einen Hut bekommen haben. Zum einen sicherzustellen, dass die bestehenden Behorden der Mitgliedstaaten
sich kinftig in einem gemeinsamen europdischen System von Verantwortung fiir die Kontrolle der Fahrzeuge sehen,
sehen miissen, auch deshalb, weil sie sich einer Kontrolle durch die Europdische Kommission gegeniibersehen, die es
frither so nicht gab.
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Damit, glaube ich, haben wir es geschafft, dass die Mitgliedstaaten sich bei der Kontrolle selber stirker engagieren
miissen und auch, dass die Unabhingigkeit der mitgliedstaatlichen Aufsichtsbehorden im Hinblick auf die Typzulassung
gestirkt wurde. Das ist ein wichtiger Schritt, der dazu beitrigt, dass die Mitgliedstaaten eigene Verantwortlichkeiten in
diesem Prozess stirker sehen, die sie frither leider nicht in dem Mafle gesehen haben, wie dies notwendig gewesen wire.

Zum Zweiten ist es wichtig, dass wir deutlich machen, dass die Fahrzeuge natiirlich von den Herstellern in einer Weise
auf den Markt gebracht werden miissen, dass sie den Regelungen entsprechen, die der Gesetzgeber erlassen hat, und
keine Schlupflocher ausgenutzt werden diirfen — und schon gar nicht in rechtswidriger Weise.

Das Dritte ist, dass wir auch mit der Entschlieung, die wir jetzt schaffen, dafiir gesorgt haben, dass das, was notwendig
ist, jetzt nicht durch lange Diskussionen iiber den Aufbau einer neuen Behorde verzdgert wird, sondern wir die Fachleute
der Behorden, die wir heute schon haben, unmittelbar einsetzen konnen. Deswegen glaube ich, dass die Kommission und
das Parlament hier einen wirklich guten Vorschlag entwickelt haben, der jetzt moglichst schnell in Kraft treten muss.

Herzlichen Dank an alle, die mitgewirkt haben.

Nicola Danti (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, ci sono voluti due anni e mezzo, anche a causa delle
resistenze di grandi gruppi d'interesse e delle posizioni di blocco di alcuni Stati membri, per trovare un accordo che
stabilira le regole pit che soddisfacenti che dovrebbero evitare il ripetersi di un altro scandalo Volkswagen.

Un sistema di omologazione conniventi, con evidenti conflitti di interessi tra case automobilistiche, agenzie nazionali di
controllo, spesso private e finanziati dalle stesse, sara finalmente sostituito da un sistema di sorveglianza e di controllo
pitt efficaci, con poteri anche della Commissione europea. Quest'ultima avra finalmente un ruolo indipendente e di vero
e proprio organo di garanzia, con la possibilita di effettuare test di emissioni su strada e ispezioni periodiche anche dei
veicoli a motore che gia sono presenti sul mercato.

Anche in materia di diritti dei consumatori questa proposta segna un passo avanti importante rispetto al passato: come
socialisti e democratici, ci siamo battuti per far si che i cittadini europei potessero beneficiare di strumenti di compen-
sazione al pari di quelli americani. Non siamo riusciti a ottenere quanto auspicavamo. Tuttavia, 'aver stabilito che i
proprietari di autovetture non conformi non siano in alcun modo costretti a sostenere le spese per la riparazione o
per misure di richiamo ¢ comunque un buon risultato.

Il duplice messaggio che oggi arriva dal Parlamento europeo ¢ chiaro: i controlli sulle vetture e sulle loro emissioni
saranno pitt credibili e i diritti dei consumatori, che in questi ultimi dieci anni sono stati truffati, saranno piu forti.

Lieve Wierinck (ALDE). — Voorzitter, het is nu ruim twee jaar geleden dat we te horen hebben gekregen dat een van de
reuzen in de auto-industrie geknoeid had met de metingen voor de uitstoot van hun wagens. Naar aanleiding hiervan is
er toen een onderzoekscommissie opgericht waarin we samen zochten naar de oorzaak ervan. Maar nog belangrijker, we
moesten een manier vinden om een dergelijk bedrog van de consument in de toekomst te voorkomen.

Op basis van onze bevindingen hebben we toen een aantal aanbevelingen geformuleerd. Wanneer ik het voorstel bekijk
dat vandaag voor ons ligt, ben ik blij te zien dat vele hiervan ook ter harte zijn genomen. Een voorstel voor lagere
emissies en een gezonde lucht voor onze kinderen en kleinkinderen is dan ook een voorstel waar ik achter sta.

Sedn Kelly (PPE). — Mr President, one year ago [ had the chance to speak on this report and to congratulate Mr Dalton
and his colleagues on their good work. Today, I would like to reiterate my support of this important report, which will
bring about huge changes and improvements to the car industry. In the past, we've had some car manufacturers falsi-
fying fuel consumption and emissions claims due to self-interest and profit. This is completely unacceptable.
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I believe that the changes introduced in this regulation will do much to re-establish consumer confidence in the car
industry after the scandals of the past, often known as ‘dieselgate’. Even more importantly, this regulation will ensure
that the health of our citizens and the environment are protected from these harmful emissions, causing up
to 400 000 deaths per annum, as Ms Danti said.

I welcome the Commission’s simple role in this new and improved system. They are well positioned to assess vehicles
and ensure that the new rules are adhered to. I was not convinced of the supposed benefits of introducing an agency, as
the Commission can do the job well and cost-effectively.

I am pleased that random market surveillance will be introduced, testing one in five types every year. This new system
will test emissions, but also safety standards of cars. The penalty system is vital to bring a strong establishment for these
changes. Those who comply with the regulation have nothing to worry about, but those who consider ignoring the
requirements will be deterred by the penalties increasing in proportion with the number of non-compliances. A good
job.

Miriam Dalli (S&D). — Sur President, Sentejn u nofs wara d-Diesel Gate — aktar minn qatt qabel — dan huwa z-Zmien li
naccertaw ruhna li jkollna r-rizultati. U din il-ligi, li bhala So¢jalisti u Demokratici tant hdimna fugha, tipprovdi sistema
gdida ghall-approvazzjoni tal-vetturi u ghas-sorveljar tas-suq li jistghu, iva, ikunu b’sahhithom.

Hawnhekk nixtieq nirringrazzja wkoll lill-Kummissjoni ghaliex il-ftehim li ghandna issa ghandu l-potenzjal li jizgura li I-
kontrolli, is-salvagwardji u t-trasparenza, li huma nieqsa mis-sistema kurrenti, u li tant nehtiegu, jidhlu fil-fatt fis-sehh.
Jekk implimentata sew, din il-ligi tista’ tghin biex nipprotegu l-ambjent filwaqt li tghin ukoll l-industrija tal-karozzi tikseb
lura 1-fidu¢ja tal-konsumaturi.

Is-sostenibilita ghandha tkun il-qafas principali tal-pjanijiet u I-politika kollha taghna. Issa rridu naraw li dawn il-pjanijiet
u l-policies jigu implimentati kif suppost, ghaliex finalment dan biss jista’ jizgura li n-nies verament jiehdu dak li jhallsu
ghalih, u li ¢-cittadini taghna ma jhallsux il-prezz ghal karozzi li jniggsu hafna aktar milli suppost.

Maria Grapini (S&D). — Domnule presedinte, doamnd comisar, stimati colegi, vreau de la bun inceput si-l felicit pe
raportor, colegul Dalton, dar si pe raportorii din umbri si pe toti colegii care, aga cum spunea doamna comisar, au adus
imbundtitiri la propunerea Comisiei.

Cred cid trebuie si fie o invatiturd de minte, pentru cd, de fapt, noi acum am reactionat la un caz, nu am venit preventiv
sd verificim un document, o reglementare pe care o avem pentru piata internd si poate cd, in viitor, vom fi mai
prudenti. Ce vreau si subliniez aici este cd, da, cu sigurantd, cu acest nou cadru juridic vom avea o imbunititire a
reglementdrii in piata internd in ceea ce priveste autovehiculele, omologarea de tip, nu numai a autovehiculelor, a
componentelor.

M4 bucur foarte mult ¢ a fost introdus §i am sustinut dintotdeauna ca si importatorii sd se supund acelorasi reguli si
distribuitorii sd se supund acelorasi reguli. Este cuprins acest lucru in raport. $i eu cred cd, printr-o colaborare foarte
buni intre autoritdtile nationale si Comisie, putem sd supraveghem si sd avem rezultate mai bune si pentru protectia
consumatorului, si pentru — in circulatie — reducerea riscului, dar si pentru protectia mediului.

Zgloszenia z sali

Olga Sehnalovd (S&D). — Pani komisaiko, revize nafizeni pro schvalovani{ motorovych vozidel je pfirozenou a nevyh-
nutelnou reakei na rozpor, ktery vznikl mezi nastavenymi pravidly, jejich skute¢nym plnénim a dozorem, ktery by mél
v rdmci celého vnitintho trhu veskeré nesrovnalosti v¢as odhalit. Dusledné oddéleni schvalovacich orgdnd a orgdnd pro
dozor nad trhem, povinnosti sdileni informaci v pfipadé zjisténych nedostatkd nebo moznost provéfit jiz na trh uve-
dend vozidla pfispéji k vySsi transparentnosti celého systému a umozni nastaveni rovnych pravidel pro viechny aktéry.
Pripadny nesouhlas s pravnimi pfedpisy nesmi v kone¢ném disledku zaplatit koncovy spottebitel. Naopak, spotiebitelé
by méli mit v pfipadé, Ze jim vznikne $koda, ndrok pozadovat ndhradu. Proto také vitim ndvrh tzv. nové politiky pro
spottebitele, ktery md doplnit stdvajici ndstroje umoznujici spotfebiteldm domoci se svych prav a zavést institut hro-
madnych Zalob.

112/163 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3251/0j


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3251/oj

GU C del 24.5.2024 IT

Eleonora Evi (EFDD). - Signor Presidente, onorevoli colleghi, per evitare in futuro il ripetersi di scandali come il
dieselgate, questo regolamento segna indubbiamente un passo avanti. Rimane, pero, a mio avviso, molto da fare, soprat-
tutto sul fronte della trasparenza e della tutela dei consumatori — ¢ stato detto da alcuni colleghi oggi. La possibilita di
svolgere verifiche indipendenti sulle auto omologate ¢ ancora limitata e i cittadini europei non possono usufruire di un
sistema di risarcimenti uniforme in tutta I'Unione.

Non possiamo permetterci di abbassare la guardia ed € anche un altro il fronte su cui dobbiamo agire per mettere al
riparo la salute dei cittadini e tutelare I'ambiente: dobbiamo garantire che le emissioni di CO, misurate in laboratorio
corrispondano a quelle nel mondo reale. Ad oggi, infatti, ¢ la forbice tra le emissioni misurate in laboratorio e quelle
simulate ¢ pari al 40 % e si allarghera se non risolviamo questo problema con dei test di verifica su strada.

Per questo, come Movimento Cinque Stelle, noi continueremo a batterci per la lintroduzione di una procedura di
verifica delle emissioni in condizioni di guida reale.

Nicola Caputo (S&D). - Signor Presidente, onorevoli colleghi, I'industria automobilistica rappresenta il 6,4 % del
prodotto interno lordo e genera due milioni e mezzo di posti di lavoro nell'Unione europea. Il caso Volkswagen ha
messo in luce tutte le carenze nell’attuazione delle norme di omologazione per i veicoli a motore nell'Unione europea, in
particolare relativamente alle norme sulle emissioni.

L'Organizzazione mondiale della sanita ha piu volte ribadito che i gas di scarico emessi dai motori diesel sono cancero-
geni. La frode commessa dalle case automobilistiche non ¢ stata solo dannosa per la salute e per l'ambiente, ma anche —
e in misura considerevole — per le finanze pubbliche. Si stima che le dichiarazioni mendaci sui gas di scarico abbiano
creato in Europa una perdita fiscale superiore ai 46 miliardi di EUR.

Con questo regolamento si creano le condizioni per garantire un'applicazione efficace della normativa comunitaria e una
funzionale vigilanza sul mercato. Si rafforza la qualita delle prove, migliorando innanzitutto le disposizioni relative alle
autorita di omologazione. Ora dobbiamo agire in fretta per l'attuazione: sono in gioco la fiducia e la salute dei cittadini e
il tempo ¢ scaduto!

(Koniec zgloszeti z sali)

Elzbieta Biefikowska, Member of the Commission. — Mr President, first I want to warmly thank Members for the support
for the high level of ambitions in this proposal, expressed literally by all of you. As any discussion is connected to the
budget in some way or another, let me say that we must make sure — and this is my pledge to you — that the
Commission is well equipped to carry out the new responsibilities properly.

Again, let me stress that this reform is really vital to ensure sufficient EU oversight and prevent any future misconduct.
Together with our real-conditions driving tests we will ensure that what has been approved on paper will be matched in
the reality. The reform is also important to pave the way for connected and automated cars, to reduce air pollution and
to reach our climate target, which is extremely important. It will be the key, as many of you mentioned, to restoring
public confidence.

[ also want to assure you that it will ensure the full independence of market surveillance. We never want to see a
repetition of the Dieselgate scandal again and this proposal is really a key tool to ensure it.

Again a really, really warm ‘thank-you’ to the rapporteurs and shadow rapporteurs. Thank you very much for the
support and the cooperation.

Daniel Dalton, rapporteur. — Mr President, I would like to thank all the speakers for their comments. Parliament had a
strong and effective team which helped to deliver this result, and that is reflected in the comments that we've seen from
across the chamber. I want to thank all the shadows and all the colleagues who took part in this process. It's important,
of course, that we adopt the report tomorrow. I believe that this report can serve as a lasting reform of the whole
vehicle approval process.
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I would just leave one word of warning, because I am a little bit concerned to hear of plans from the Commission to
present amendments to the type-approval framework in the context of the Brexit process. This should be of concern to
everyone in this Chamber, because cars on the road today are not wholly covered by EU-only approvals. There is an
international mechanism for mutual recognition of vehicle approvals, which is maintained in this report. A common
sense approach would allow for a deeper system of mutual recognition here, along the lines of what is foreseen with
other third countries such as Japan, under the new economic partnership.

Instead, under the flag of providing business certainty, changes to the system affecting UK vehicle approvals would have
huge repercussions all over Europe. For example, a Czech car, built in the Czech Republic by Czech workers, couldn’t be
sold in the Czech domestic market if it had a UK-type approval. The situation is similar in Germany, in Italy and in
Spain, and anywhere there is a UK-type approval.

The regulation of motor vehicles is a success story for international cooperation globally. It has been a success story for
European cooperation over the last 40 years. That will continue after the UK leaves the EU. I'm very pleased that we've
got this report today and I thank everyone for the support they gave me, but just a word of warning there to the
Commission that we need to make sure that we continue this cooperation and success in this area going forward.

Przewodniczacy. — Zamykam debate.
Glosowanie odbedzie sie w czwartek 19 kwietnia 2018 r.
Oswiadczenia pisemne (art. 162)

Janusz Zemke (S&D), na pismie. — Regulacje unijne zwigzane z homologacja produktéw motoryzacyjnych obejmuja
facznie 3 kategorie pojazdéw: pojazdy silnikowe i ich przyczepy, ciagniki oraz motocykle. Nie budzg watpliwosci regu-
lacje prawne dotyczace motocykli i ciggnikéw, gdyz wprowadzono je w 2013 roku, a praktyczna realizacja tych rozwig-
zan nie budzi wigkszych kontrowersji.

Niestety, inaczej wygladaja kwestie zwigzane z homologacja pojazdéw silnikowych i ich przyczep. Mamy tutaj w
praktyce 2 powazne problemy. Pierwszy problem polega na tym, ze obowigzujaca w tym obszarze dyrektywa z 2007
roku jest interpretowana w bardzo zréznicowany sposéb w poszczeg6lnych 28 unijnych pafistwach. Powoduje to razace
obnizenie skutecznosci stosowanego prawa unijnego.

Drugi problem, z jakim spotykamy si¢ w ostatnich latach, to oszustwa, jakich dopuszczaly si¢ niektére koncerny samo-
chodowe, zwlaszcza niemiecki Volkswagen. Skandal ten polegal na manipulowaniu oprogramowaniem i podawaniu
nieprawdziwych informacji o emisji CO,.

Dlatego tez, przyjmujac nowe rozporzadzenie PE i Rady w sprawie homologacji i nadzoru rynku pojazdéw silnikowych
i ich przyczep musimy odpowiedzie¢, czy zaproponowane rozwigzania pozwola na eliminacje dotychczasowych powaz-
nych mankamentéw w zakresie rzetelnej homologacji i nadzoru. Ma to bowiem fundamentalne znaczenie dla bezpiec-
zenstwa pasazerow oraz ochrony Srodowiska naturalnego. W moim przekonaniu proponowane rozwigzania stwarzaja
takie szanse.

22. Produzione biologica ed etichettatura dei prodotti biologici (discussione)

Przewodniczacy. — Kolejnym punktem porzadku dziennego jest sprawozdanie sporzadzone przez Martina Hiuslinga w
imieniu Komisji Rolnictwa i Rozwoju Wsi w sprawie wniosku dotyczacego rozporzadzenia Parlamentu Europejskiego
i Rady w sprawie produkcji ekologicznej i znakowania produktéw ekologicznych, zmieniajacego rozporzadzenie
Parlamentu Europejskiego i Rady (UE) nr XXX/XXX [rozporzadzenie o kontrolach urzedowych] i uchylajgcego rozpor-
zadzenie Rady (WE) nr 834/2007 (COM(2014)0180 — C7-0109/2014 — 2014/0100(COD)) (A8-0311/2015).

Martin Hiusling, Berichterstatter. — Herr Prisident, Herr Kommissar, liebe Kolleginnen und Kollegen! Nach vier Jahren
haben wir das Projekt einer neuen Okoverordnung fast abgeschlossen — nach 18 Trilogen unter sechs Ratsprisident-
schaften. Ich darf besonders der Ratsprisidentschaft von Malta, aber auch der von Estland danken, dass wir das absch-
lieRen konnten. Wir haben jetzt 260 Seiten Okoverordnung — wie gestern jemand von den Journalisten sagte: die Bibel
des okologischen Landbaus — tatsichlich zusammengebracht. Ich darf besonders — ich mochte das nicht am Schluss
machen, sondern jetzt — meinen Kollegen Schattenberichterstattern danken, dass wir so hervorragend zusammengearbei-
tet haben. Ich darf der Kommission und natiirlich dem Sekretariat danken fiir die hervorragende Zusammenarbeit. Ich
mochte aber auch zwei Menschen danken, die die ganze Zeit mit mir zusammengearbeitet haben: Hannes Lorenzen und
auch Corinna Hartmann, die ganz wesentlich Zeit darin investiert haben, dass das etwas wird.
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Wir konnen mit Stolz sagen, dass wir jetzt eine Verordnung haben, die eine Verbesserung der jetzigen alten Verordnung
darstellt und vor allem — das ist ganz wichtig — das Vertrauen der Verbraucher, aber auch der Bauern in den Okosektor
starkt. Und das ist sehr wichtig. Das Vertrauen in das Okosektor-Label ist das Wichtigste, was wir gestalten miissen.

Damit haben wir auch ein solides Fundament fiir eine dynamische Weiterentwicklung des Biosektors in Europa geschaf-
fen. Wir schen ja auch an den zweistelligen Wachstumsraten, dass es auch gelingt, den Okosektor in Europa weiter-
zuentwickeln.

Lassen Sie mich auch kurz auf einige Punkte eingehen, die ganz wesentliche Neuerungen sind. Wir haben die Import-
kontrolle verbessert: ein Standard statt 64 unterschiedlicher Standards. Das wird auch das Vertrauen der Verbraucher in
Importe stirken. Aber wir haben auch geniigend Spielraum gelassen fiir Importe des Globalen Siidens, damit wir da jetzt
nicht den Markt dicht machen. Wir haben aber auch - und das muss man sagen in dem Bereich - die
Wettbewerbssituation europdischer Landwirte gestirkt. Wir haben insgesamt die Kontrollen gestirkt, wir haben die
prozessorientierte Kontrolle in den Vordergrund gestellt, und die jahrliche Kontrolle ist nach wie vor Standard in dieser
Verordnung. Das schliefSt nicht aus, dass Risikokontrollen in Zukunft bei den Kontrollen auch eine wesentliche Rolle
spielen. Und wir haben Vereinfachungen hinbekommen: die Gruppenzertifizierung — das dient vor allem kleineren
Betrieben und kleineren Hindlern, auch in Europa.

Wir haben das Prinzip ,bodengebundene Landwirtschaft“ in dieser Verordnung verankert — mit nur wenigen Ausnahmen
in nordischen Lindern, in den Gewichshiusern. Dieses Prinzip ist enorm wichtig fiir den 6kologischen Landbau. Und
wir haben das Bemithen fortgesetzt, tatsichlich auch beim Saatgut Verbesserungen hinzubekommen, damit wir in
Zukunft in allen europdischen Lindern auch okologisches Saatgut, aber langfristig auch okologische Tiere fir den
Bereich haben. Die erste Grundlage dafiir sind Datenbanken in allen Mitgliedstaaten, nicht nur in einigen. Das Ziel
wird sein, dass es am Ende tatsichlich in allen Mitgliedstaaten denselben Standard gibt.

Aber wir haben auch versucht, im Biosektor in der Zucht andere Mafistibe zu setzen, ndmlich dass wir ein eigenes
Recht entwickeln. Okologisches Saatgut hat andere Bedingungen in der Saatgutzucht, und das werden wir stirken. Und
heterogenes Material unterliegt in Zukunft nicht mehr den strengen Regeln, die in anderen Bereichen angelegt werden
miissen. Das ist ein ganz wesentlicher Vorteil fur die zukiinftige Regulierung.

Und wir haben natiirlich das Thema Pestizide behandelt, obwohl ich natiirlich hier auch ganz klar sagen muss:
Okologischer Landbau ist mehr als Pestizidfreiheit, 6kologischer Landbau geht wesentlich weiter. Aber wir haben erst
mal gesagt: Wir miissen die Grundlagen stirken, auf denen wir iiberhaupt diskutieren. Deshalb ist die Kommission
aufgefordert, in den nichsten Jahren einen Bericht vorzulegen, um die Situation bei Verunreinigungen erst mal zu kliren:
Wo kommen sie her, wer verursacht sie?

Wir haben den Sektor aufgefordert, seine Vorsorgemafinahmen zu stirken. Aber auch der kommerzielle Sektor ist
gefordert, am Ende auch Riicksicht auf den 6kologischen Sektor zu nehmen.

Jetzt geht es in die delegierten Rechtsakte und Durchfithrungsrechtsakte, und ich hoffe, auch in guter Zusammenarbeit
mit der Kommission, sodass wir dann am Ende auch diesen Teil in Zusammenarbeit mit dem Sektor 16sen konnen.

Phil Hogan, Member of the Commission. — Mr President, I am particularly pleased to be here and to participate in this
debate this evening because in Ireland we have a saying that ‘it's a long road that has no turn’ and there were certainly
many twists and turns on this road over the last four years. I have to compliment the patience and determination of
everybody in trying to reach our objective of harmonising and regulating the organic sector. I would particularly like to
thank the rapporteur, Mr Hausling and his shadows, Mr Lins, Mr Andrieu, Mr Jakov¢i¢, Ms Girling, Mr Zullo, Ms Senra
Rodriguez, and the late Mr Ferrand.

I welcome the conclusion of this process, which, in my view, is overdue. A lot of people were reluctant to accept that
we could achieve an outcome that was successful. When it was put on the Commission work programme I took a leap
of faith in the ability of everybody to be able to reach an agreement and I'm glad that it wasn’t totally misplaced.
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We should remember that many of the current rules are over 20 years old, and they needed to be updated in any event
to reflect the major changes that have taken place in the EU organic sector over that time. We are talking about a very
dynamic sector which has enormous potential and one that has been transformed from a niche sector to one that is
very much in the mainstream in agriculture. It is a market that is now worth about EUR 27 billion per annum, which
is 125% more than it was 10 years ago.

So I'm satisfied that we have managed to reach a reasonable and balanced compromise in many areas, which meets the
essential priorities for the three institutions. Most importantly, it reaches a stability and predictability, from the point of
view of the organic operators across the European Union.

The agreement provides the conditions for European Union organic production to accelerate its move away from being
simply a niche production and continue on its path of sustained growth while maintaining consumer confidence. The
consumer must have trust in the organic brand and in the organic logo.

The text on which you are about to vote will ensure fair competition and a level playing field for EU organic farmers,
while the assurance is being offered to consumers by the EU organic logo in terms of production and quality standards
and these will be further strengthened from this process.

The new regulation has further harmonised the production rules which has wiped away the a la carte derogations: it will
ensure that the same rules apply to all organic producers and products. Today we have 60-plus different standards that
apply to imported organic foods and these will be replaced by compliance, meaning that those who wish to export their
organic products to the EU market must respect EU organic rules. This ensures a level playing field between the opera-
tors from both inside and outside the European Union.

Moreover, the new regulation brings greater simplification for our farmers, something that I have prioritised since
becoming Commissioner. For example, small farmers now will be able to choose group certification, which will reduce
their certification costs and make it easier for them to join the organic scheme.

The scope of the organic rules has been extended to cover a range of new products such as salt, cork and essential oils.
It will also be possible in the future to add new products in order to respond to the development of the sector and to
the consumers’ demand, providing additional opportunities for our producers.

New opportunities will also be created by the opening of new markets for organic heterogeneous seeds, as Mr Hiusling
has just said, and indeed other plant reproductive material with a high level of genetic and phenotypic biodiversity. This
will improve biodiversity and crop sustainability and will boost innovation. Resistance to pests and diseases will be
improved and better adaptation to local conditions will be a focus.

As regards controls, the delimitation between horizontal food safety rules and the rules that are meant to guarantee the
respect of organic principles have been clarified. The horizontal Official Controls Regulation will be valid for organics,
while the Organic Regulation contains additional rules to target the specificity of the sector. Opening up to risk-based
controls will lower the burden for producers and allow authorities to better use their available resources.

I'm glad that we got a pragmatic outcome on demarcated beds, which will give another 10 years to our friends in
Scandinavia to protect their existing system. I'm disappointed that we didn’t reach a more ambitious outcome on
pesticides. Mr Héusling didn't refer to this at all, he gave a different version of events to know why we didn't reach an
outcome on this, but we will let this pass on this occasion.

As far as you can see, and from what I've just said, you can see that the road has been a long and winding one, but I'm
sure we can all agree that we did our best to achieve an outcome that is a big improvement on the old system, which
has stood us in good stead over 20 years, but needed to be modernised.
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We're not talking anymore about a niche market, we're talking about a very solid sector, and constant growth and
export opportunities are increasingly available on third-country markets. We are modernising the sector as we were
trying to do with our agricultural policy generally.

Can I finally repeat my appreciation to Mr Héusling and his team, to my own officials in the Commission and all of the
shadows that have been part of the three institutions that have brought this about and for the tenacity to see it through
when many people thought we couldn’t do so?

Sirpa Pietikiinen, ympdristoasioiden, kansanterveyden ja elintarvikkeiden turvallisuuden valiokunnan lausunnon valmistelija. —
Arvoisa puhemies, luomutuotanto jos mikd on maatalouden lisdksi keskeinen ympdristokysymys, ja siksi jatkoa ajatellen
haluaisinkin painottaa sitd, ettd ympiéristovaliokunnan kompetenssin pitdisi olla tasavertainen maatalousvaliokunnan
kanssa nitd asioita valmistellessa ja niistd paatettdess.

Poliittisesti hankala prosessi, jonka tulos on kohtuullinen, osittain erinomainen, kuten esimerkiksi siementietopankin
osalta. Mutta sinne on jddnyt muutama keskeinen puute: Eldinten hyvinvoinnin taso ei ole korkeampi, torjunta-aineiden
pitoisuudet eivit vastaa luomutuotannon mukaista normitasoa. Tamd pitdisi ehdottomasti korjata. Ja kolmantena on
tietenkin Pohjoismaiden osalta kasvihuone-/maavarakysymys, joka tomaatin ja kurkun osalta voi olla melkoisen kohtuu-
ton lopputilanne. Emme puhu yleisestd vesi- tai ilmaperiisestd kasvatuksesta vaan siitd, ettd aika huonosti 30 asteen
pakkasessa tomaatti tai kurkku juurtuu normaaliin maaperddn. Toivottavasti timd voidaan jatkossa ratkaista pysyvisti
niin, ettd annetaan investointivarmuus myoskin tuottajille, jota he aivan vilttimattomasti kaipaavat.

Kysymys ulkomaisesta valvonnasta, josta kdvimme keskustelua, mutta emme padsseet puusta pitkddn. Tiedimme, ettd
normaali rajavalvonta ei auta luomutuotantoon, koska luomu ei sindnsd haise, maistu tai néytd erilaiselta. Kysymys on
silloin siitd, voidaanko asettaa velvoite kolmansien maiden valmistajille kadyttdd kolmannen osapuolen auditoitua valvon-
taa tuotantoprosessin osalta.

Norbert Lins, im Namen der PPE-Fraktion. — Herr Prisident, sehr geehrter Kommissar, liebe Kolleginnen und Kollegen!
Mit der neuen Okoverordnung machen wir die européische Biolandwirtschaft fit fiir die Zukunft. Der Markt fiir Biopro-
dukte wichst bestindig, der Herr Kommissar hat es dargestellt. Das Nischendasein der Branche ist lingst keines mehr.
Bio hat sich etabliert. Interessierten Landwirten bietet die Okolandwirtschaft ein groes Entwicklungspotenzial. Immer
mehr Verbraucher kaufen okologisch produzierte Waren.

All dies unterstiitzen wir mit dem zu verabschiedenden Text. Wir haben realistische Vorgaben gemacht und — wie ich
meine — auch neue Rechtssicherheit geschaffen. Gleichzeitig erhalten wir die Koexistenz von 6kologischer und konven-
tioneller Landwirtschaft.

Dies alles war und ist auch die Motivation fiir mich gewesen, mich in diesem Dossier zu engagieren. Ob neue Importbe-
stimmungen, die Kontrollregeln, die Grenzwert- und die die Riickstandsproblematik oder gemischte Betriebe, iiber all
dies haben wir Kompromisse erzielt, mit denen der Sektor leben kann. Nicht von ungefihr haben wir fir die
Verhandlungen insgesamt 18 Triloge und mehr als anderthalb Jahre gebraucht. Der urspriingliche Vorschlag der
Kommission vom Mirz 2014 versprach vieles, nur nicht die richtige Richtung fiir die Biolandwirtschaft. Letztendlich
konnten wir als Parlament viele Verbesserungen in zdhen Trilog-Verhandlungen unterbringen. Ich danke allen, dem
Berichterstatter, der Kommission, dem Rat, dass wir am Ende ein gutes Ergebnis erzielen konnten.
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PRESIDENZA DELL’ON. FABIO MASSIMO CASTALDO

Vicepresidente

Eric Andrieu, au nom du groupe S&D. — Monsieur le Président, Monsieur le Commissaire, je voudrais tout d’abord
remercier Martin Hausling, notre rapporteur, pour sa ténacité et son abnégation dans ce rapport.

Nous avons consommé quatre présidences. Nous sommes donc arrivés a un résultat qui, aujourd’hui, valait les efforts
collectifs que nous avons conduits. Jaurais souhaité que nous allions plus loin dans le cadre de ce nouveau réglement,
notamment sur la question des seuils. Pour autant, cette nouvelle législation est porteuse d’avancées tres substantielles
pour l'agriculture biologique, pour l'agriculteur et pour le consommateur. Elle va permettre un renforcement de la lutte
contre la fraude sur les produits biologiques importés qui représentent aujourd’hui — et nous le savons — 30 % de notre
consommation. Les producteurs européens seront désormais placés sur un pied d'égalité avec les producteurs des pays
tiers.

Je me félicite que ce texte autorise dorénavant les agriculteurs bio a produire et a utiliser leurs propres semences. En
effet, ce réglement ouvre enfin la porte a un matériel hétérogene. Il est urgent de rééquilibrer la chaine alimentaire et
darréter de dérouler le tapis rouge devant les oligopoles de 'agrochimie. Aujourd’hui, il faut le savoir, trois groupes
concentrent plus de 53 % du marché mondial de la semence. Le compromis prévoit en outre des controles plus ciblés et
le controle annuel reste et restera la regle.

Par ailleurs, le principe du lien de la plante au sol est consacré, ce qui est une excellente chose pour lagriculture
biologique. Linstauration des mesures de précaution précise enfin d'éviter les contaminations des produits bio par des
pesticides. Clest une avancée notable.

Rejeter le texte, comme le demandent certains, conduirait & maintenir la situation actuelle, c’'est-a-dire un réglement plein
de lacunes et de dérogations qui fragilise la crédibilité du label bio européen. Or, il est fondamental, cela a été dit,
d’accompagner les agriculteurs dans cette transition essentielle vers un modele durable, respectueux de la santé humaine
et de I'environnement, et que nos concitoyens appellent chaque jour davantage de leurs voeux.

Je le répete: nous devons rapidement aller plus loin, Monsieur le Commissaire, car ce nouveau réglement est une étape
importante, mais ce n'est pas la ligne d’arrivée.

Zbigniew Kuzmiuk, w imieniu grupy ECR. — Panie Przewodniczacy! Panie Komisarzu! Mimo tego, ze nie wszystkie
rozwigzania wynegocjowane przez Komisje, Parlament i Rad¢ zawarte w tym rozporzadzeniu sa satysfakcjonujace, to
jestem przekonany, ze beda one sprzyjaly wzrostowi produkeji ekologicznej i ona bedzie zwigkszala si¢ w podobnym
tempie jak do tej pory. Tylko przypomne, ze w ciaggu ostatnich 10 lat wzrosta az trzykrotnie.

Chcialbym przy tej okazji zwrdci¢ uwage na pozytywne rozwigzania, ktére w tym rozporzadzeniu si¢ znalazly. Po
pierwsze, mozliwo$¢ wprowadzenia certyfikacji grupowej matych producentéw. Po drugie, wydtuzenie do 24 miesiecy
waznosci kontroli podmiotéw charakteryzujacych si¢ niskim poziomem ryzyka. Po trzecie, dopuszczenie dalszego pro-
wadzenia upraw przez gospodarstwa mieszane prowadzace rownolegle uprawy ekologiczne i konwencjonalne. Po
czwarte, w przypadku importu produktéw ekologicznych z krajéw trzecich przechodzenie z tzw. systemu réwnowazno-
$ci na system pelnej zgodnosci z normami Unii. I wreszcie wylaczenie z systemu certyfikacji detalistow sprzedajacych
zapakowane produkty bezposrednio konsumentowi koficowemu.

Ivan Jakov¢ié, u ime kluba ALDE. — Postovani predsjedavajudi, poStovani gospodine povjerenice, mozda smo svi zajedno
imali veéu ambiciju nego $to smo postigli, ali ja mislim da smo napravili odlican rezultat. Znam da je bilo i ambicioz-
nijih ideja, htjeli smo i¢i i korake naprijed, ali mislim da smo napravili odlu¢ne i odli¢ne poteze kada smo na nizu
trijaloga napokon uskladili ovaj izvjestaj i moram reci da sam prvi put sudjelovao u jednom takvom trijalogu i radovalo
me to $to smo zajedno s gospodinom Hiuslingom i ostalim izvjestiteljima u sjeni i s va$im suradnicima, gospodine
povjerenice, napravili dobar dokument.
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Ja mislim da treba istaknuti tri principa: harmonizacija, standardizacija i pojednostavljenje procedura. To ide u korist
poljoprivrednih proizvodaca, to ide u korist potrosaca. Naravno da danas kada govorimo o 27 milijardi eura trzista koje
bioproizvodi imaju, svi smo svjesni koliko je to veliko i svi smo svjesni da ée to trziSte samo rasti, 125 % je poraslo u
zadnjih deset godina.

Dakle, imamo ispred sebe zaista veliku odgovornost da ono 3to e znaciti buduénost europske poljoprivrede pretvorimo
u nesto $to Ce biti na§ zajednicki uspjeh.

Gospodine povjerenice, ja mislim da je upravo bioproizvodnja, a dodat ¢u jos nesto, i zemljopisno podrijetlo, nesto $to
treba biti jedan od stupova zajednicke poljoprivredne politike u buduénosti jer tu vidim najja¢u moguéu konkurentnost
europske poljoprivrede upravo u bioproizvodnji i u proizvodnji proizvoda sa zastiCenim porijeklom. Tu vidim nasu
Sansu na svjetskom trZistu i zato podrzavam ovaj izvjestaj i ALDE e glasati za ovaj izvjestaj.

Thomas Waitz, im Namen der Verts/ALE-Fraktion. — Herr Prisident! Es ist fiir mich als Biobauer durchaus wohltuend,
hier zu horen — zumindest von den Fraktionen, die anwesend sind —, dass alle den biologischen Landbau unterstiitzen,
so auch der Herr Kommissar.

Ich mochte auf ein Thema speziell eingehen, das ist das Saatgut. Fiir mich als Biobauer wird ein zentraler Punkt dieser
Verordnung sein, dass wir kiinftig unser eigenes Saatgut, auch wenn es heterogen — also genetisch vielfiltig — ist, mit
einem einfachen Zulassungsverfahren zulassen konnen, verkaufen konnen, weitergeben konnen an unsere Kolleginnen
und Kollegen. Im Biolandbau zeigt sich, dass die Vielfalt des Saatgutes eine wesentliche Grundlage dafiir ist, auch klima-
tisch unterschiedlichen Bedingungen und regional unterschiedlichen Bedingungen gerecht zu werden. Von dieser Vielfalt
leben wir im Biolandbau jeden Tag. Ich méchte mich hier fiir die Arbeit von Herrn Héusling und von allen anderen
Schattenberichterstattern und auch ausdriicklich beim Herrn Kommissar fiir die Unterstiitzung bedanken.

Maria Lidia Senra Rodriguez, en nombre del Grupo GUE/NGL. — Sefior presidente, yo también quiero agradecer al sefior
Hiusling el trabajo que ha hecho durante todo este tiempo para llegar a exponerlo hoy, aqui, en este debate sobre este
Reglamento.

También quiero resaltar la importancia de la agricultura ecoldgica y de la normativa para regularla y, en este sentido, me
gustarfa comentar que hay aspectos positivos, muchos aspectos positivos en este Reglamento —como, por ejemplo, la
prohibicién de los nanomateriales, la prohibiciéon de los animales clonados, de las radiaciones ionizantes y también de
los organismos genéticamente manipulados—, aunque me gustarfa destacar que para mi serfa importante —y es una
carencia que encontramos en este Reglamento— que se pudiera ir mds alld para introducir alguna medida que nos
permitiera empezar a superar —o, por lo menos, encarar— los organismos genéticamente manipulados en los medica-
mentos para los animales.

También es muy positivo —y destacamos como muy positivo— el material orgdnico heterogéneo, favorecer las varie-
dades locales, las semillas campesinas, asi como también los circuitos cortos de comercializacién y las producciones
locales.

Pero también nos preocupa la presencia de alimentos orgdnicos bésicos en los mercados internacionales. Para nosotros,
la agricultura ecoldgica tiene que ir mucho mds alld de la produccién de alimentos orgdnicos; tiene que tener en
consideracién también aspectos como que, por ejemplo, el transporte genera gases de efecto invernadero y también
despilfarro energético, y pensamos que no deberia contribuir a esto la agricultura ecoldgica.

Nos hubiera gustado también que se establecieran limites mds estrictos que los de los propios alimentos convencionales.

Y, como veo que se me estd agotando el tiempo, me gustarfa terminar haciendo una referencia a la acuicultura. No
entendemos que pueda ser ecoldgica una acuicultura simplemente porque los peces coman comida organica: los resi-
duos de la comida, los excrementos y los residuos de medicamentos que van al agua son un problema por el cual
entendemos que no deberfa considerarse como tal.
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Marco Zullo, a nome del gruppo EFDD. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, purtroppo non mi posso unire agli
apprezzamenti fin qui espressi dai miei colleghi. Il risultato che abbiamo ottenuto, dal nostro punto di vista, & sostan-
zialmente un compromesso al ribasso e questo perché la Commissione, pur avendo presentato una proposta ambiziosa,
ha deciso di cedere davanti alla pressione di paesi del Nord Europa, pitt che altro.

Quindi noi non siamo soddisfatti di questa soluzione, perché pensiamo miri pit che altro a «etichettare» pitt biologico
rispetto a «fare» piu biologico: ed ¢ una differenza sostanziale. Abbiamo fatto un enorme passo indietro per quello che
riguarda la contaminazione da sostanze non autorizzate. Coloro che comprano biologico si aspettano un prodotto a
residuo zero: non vogliono contaminazioni da pesticidi o sostanze non ammesse.

Allora, pur capendo l'esigenza degli agricoltori di non essere penalizzati se il loro prodotto viene contaminato, magari,
da derive dei vicini, avremmo comunque preferito una soluzione diversa: mantenere le soglie, offrire agli agricoltori
contaminati — non per colpa loro — delle adeguate compensazioni e, in questo modo, dare la possibilita al mercato di
puntare verso l'alto, per avere un mercato di qualita che offra al consumatore un prodotto biologico realmente sicuro,
piuttosto che abbassare il livello qualitativo.

Jacques Colombier, au nom du groupe ENF. — Monsieur le Président, ce rapport a un mérite: il s'attache un tant soit peu
a introduire une certaine exigence de tracabilité des produits agricoles. Cette tragabilité est indispensable pour que le
consommateur sache d’'oui viennent les produits qu'il mange mais aussi selon quelles normes ils arrivent dans son
assiette, ce qui est, de notre part, une demande récurrente depuis longtemps.

Certes, certains adjuvants peuvent ne pas étre bio. Cependant, nous nous réjouissons tout particulierement qu’il soit
enfin possible d'utiliser a nouveau des semences paysannes, ce qui est une avancée majeure. En effet, deux aspects
positifs se rattachent a leur utilisation: la liberté et I'autonomie retrouvées des agriculteurs dans leur choix et leur
savoir-faire en matiére de semences et plants. De méme, contrairement au systéme engrais-pesticides qui impose un
nombre restreint de variétés, les semences paysannes permettent la préservation de la biodiversité et des ressources
naturelles. Les exigences sont également renforcées en matiére de commerce international. Enfin, la certification de
groupe est une opportunité pour les petits producteurs.

Ceest pour cela, méme s'il s'agit d’avancées encore bien trop timides a notre sens, que nous voterons en faveur du
rapport.

Herbert Dorfmann (PPE). — Herr Prisident! Es besteht kein Zweifel, biologische Landwirtschaft und biologische Pro-
dukte sind selbstverstindlich ein Wachstumssektor, das haben auch mehrere Kolleginnen und Kollegen hier gesagt. Und
ich glaube, es ist richtig, dass wir dem Sektor nun einen positiven Impuls geben, und vieles, was in dieser neuen
Gesetzgebung drinsteht, ist in der Tat verniinftig und wird auch dazu fuhren, dass der Sektor einen neuen Impuls
bekommt.

Aber es gibt im Deutschen ein Sprichwort, das sagt: ,Gut Ding braucht gut Weil“, und ich habe den Eindruck, dass wir
iiber ,gut Weil“ nicht zu diskutieren brauchen. Wir haben eine ganze Legislaturperiode gebraucht, um das Ganze zu
machen. Uber gut Ding kann man sich ein bisschen unterhalten, und es haben auch mehrere Kolleginnen und Kollegen
hier schon gesagt: Wenn es um die Riickstinde von Pestiziden geht, da ist halt nicht ,gut Ding“. Das heif3t, da haben wir
eine Losung aufrechterhalten, die wir bereits bisher haben. Es gibt Staaten in der Europiischen Union, die wenn es um
Riickstdnde geht keinen Unterschied zwischen Bioprodukten und konventionellen Produkten kennen, und dann gibt es
Staaten wie zum Beispiel auch den Staat, aus dem ich komme, Italien, wo es eine sehr viel strengere Regulierung gibt.
Und ich frage mich schon oder es wirft zumindest einige Fragen auf: Ist das mit einem gemeinsamen Binnenmarkt
vereinbar?

Dann eine andere Frage: Wie ist es eigentlich mit Produktkontrollen fir Produkte, die aus dem Ausland kommen? Wir
haben nach wie vor keine. Wir werden glauben miissen, was im Ausland passiert. Und die wichtigste Frage ist: Wie
erkldren wir das einem Konsumenten, der sich eigentlich von einem Bioprodukt etwas anders erwartet?

Es besteht kein Zweifel, selbstverstindlich haben hier manche jetzt gesiegt. Ich glaube, es wird langfristig ein Pyrrhussieg
werden.
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Clara Eugenia Aguilera Garcia (S&D). — Sefior presidente. jMe alegro de verlo en la presidencia! Yo quisiera decir que
estoy contenta de que este Reglamento, por fin, pueda ser aprobado en este Pleno. Ha tardado mucho tiempo y es un
Reglamento que es parte del esfuerzo de todos. Cada Grupo ha resaltado diferencias, pero si un Grupo hubiera ganado
al final, no hubiera sido posible un acuerdo general. Por tanto, es un buen acuerdo.

A todos no hubiera gustado mds, pero creo que es un acuerdo acertado y va a reforzar sin duda a los agricultores y a los
consumidores. Por tanto, a mi me parece un avance muy importante el control en las fronteras, es decir, el que hayamos
armonizado esas normas y que no tengamos, como ha dicho el comisario, sesenta normas. Yo creo que es un avance
importante, junto con la posibilidad de que la agricultura europea cambie hacia el modelo ecolégico —una gran parte—
porque solo consumimos el 55 % de lo que producimos. Por tanto, hay un gran avance para poder seguir produciendo
en produccién ecoldgica. Gracias al sefior Hiusling y a los ponentes alternativos por este gran trabajo.

Czestaw Hoc (ECR). — Panie Przewodniczacy! Popularno$¢ produktéw ekologicznych wzrasta w Europie i na calym
$wiecie. To dobrze, bowiem rolnictwo ekologiczne to zréwnowazenie Srodowiskowe, ochrona réznorodnosci biologicz-
nej, to zdrowa i bezpieczna zywno$¢ oraz etyczne traktowanie zwierzat w produkcji zywnosci. To wreszcie zero tole-
rangji dla GMO i klonowania zwierzat i pilne oczekiwanie na catkowity zakaz stosowania pestycydow. Ale wazne jest,
by rolnictwo ekologiczne bylo wiarygodne, prawdziwe i uczciwe. Oficjalne logo rolnictwa ekologicznego w Unii
Europejskiej — to jest euro lis¢ — musi dawa¢ z jednej strony korzysci rolnikom ekologom i zapewni¢ uczciwa konku-
rencj¢ do produkeji ekologicznej, z drugiej za$ konsument musi mie¢ pewnosé, ze produkt ekologiczny jest wzorowej
jakosci.

Zatem czytelne i spojne procedury ulatwienia w certyfikacji dla drobnych rolnikéw, zgoda na gospodarstwa mieszane —
to jest ekologiczne i konwencjonalne, ale jako$¢ produkgji ekologicznej z calg stanowczoscia nalezy kontrolowaé na
kazdym etapie produkgji i dystrybucji, za§ w kwestii produkeji ekologicznej podmiotéw z pafistw trzecich ma obowig-
zywaé prawodawstwo takie same jak Unii Europejskiej.

Ulrike Miiller (ALDE). — Herr Prisident! Gut Ding braucht Weile — das kann man bei der EU-Okoverordnung wirklich
sagen. Nach vier Jahren, vier Prisidentschaften und achtzehn Trilogen ist man endlich zu einem Ergebnis gekommen. Die
Nachfrage nach biologisch produzierten Lebensmitteln steigt, und um dieser Nachfrage gerecht zu werden, war eine
Uberarbeitung der bisherigen EU-Okoverordnungen dringend nétig. Nun gibt es wirklich einen gemeinsamen Rahmen
sowie auch einheitliche europiische Standards fiir biologische Produkte.

Drei Dinge sind mir wichtig: Produzenten aus Nicht-EU-Staaten, die ihre Bioprodukte in die EU importieren wollen,
haben unsere Vorschriften einzuhalten. So kann fairer Wettbewerb und Konsumentenschutz gewdahrleistet werden. Die
landwirtschaftlichen Betriebe, die regelkonform wirtschaften, kénnen maximal alle zwei Jahre kontrolliert werden. Das
bedeutet weniger Gebithren. Natiirlich geht das nur, wenn keine Beanstandungen vorliegen. Und als Drittes wurde ein
Kompromiss gefunden, dass Hersteller von Bio-Sduglingsnahrung und Folgenahrung ihre Produkte auch mit dem Biola-
bel auszeichnen diirfen.

Danke an die Berichterstatter!

Miguel Viegas (GUE/NGL). — Senhor Presidente, este regulamento tem, naturalmente, aspetos positivos, mas comete
um pecado original, que é focar toda a sua atencdo no produto, omitindo a componente social e ambiental associada a
producdo bioldgica. Ou seja, este regulamento, na prdtica, promove uma producdo a escala industrial de produtos
biolégicos, ainda por cima virados para a exportagio, ferindo de morte um principio fundamental que deveria associar
a producdo bioldgica a um modelo produtivo assente na pequena e média exploragdo e nos circuitos curtos de produgio
e comercializagdo.

Damos, naturalmente, o beneficio da davida a este regulamento, e o futuro dird se as nossas davidas tinham ou ndo
razdo de ser.

John Stuart Agnew (EFDD). — Mr President, well now there are a number of consumers who insist that their food is
grown in a certain way. There are a number of farmers who are prepared to produce their crops and their livestock
according to these restrictions, but they demand a higher price to compensate them for the higher costs incurred.
‘Willing buyer, willing seller’, ‘the customer is always right these should be the mantras here, and it should ideally go
no further than this.
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Unfortunately, organic farming methods have acquired an aura of sainthood on the left of the political spectrum,
because they imply a reduced opportunity for large corporations to make profits from supplying inputs. Of course,
this is in direct contradiction to another aim of the left, which is that food should be as affordable as possible to
those on low incomes. A further complication in trying to legislate on rules and standards on organic produce across
the culture zones of the EU is that perceptions of organic farming can vary. Some insist on total purity, whereas others
are more pragmatic if total purity means a very high cost or no organic food at all. A good example of this is the use of
raised beds in Scandinavia to avoid brutal ground frosts, so presumably global warming is going to solve this problem
for us.

Here in the European Parliament our job is to legislate, which includes legislation on agricultural matters. In the last few
years, I've witnessed a very determined effort here to ban various synthetic pesticides from being used. This is done in
the name of safety for human health and safety for the environment. However, this zeal fades away when the debate
turns to naturally occurring pesticides. One of these, used by organic farmers, is copper sulphate, a material that is
highly toxic, may cause cancer and is known to damage fertility and human organs. These are the wonders it does for
human health, but the environment doesn’t get away unscathed either, because copper sulphate is bio- accumulant that
slowly builds up in the soil.

Strangely, the Commission has just re-approved its use in organic farming. Commissioner, as you're here I think we can
have a deal, because if you are going to approve copper sulphate for use by organic farmers, I really feel you should be
able to approve the use of neonicotinoid seed dressings for use on crops that do not flower before they’re harvested. Do
we have a deal here?

One of the difficulties in legislating in this area is a prejudiced assumption that if a material is natural, it follows that it
must be good. Those of us who dwell in the countryside are keenly aware of the dangers of ergot, deadly nightshade,
ragwort and hemlock. Another anomaly in trying to set a standard across the European Union is the underlying
assumption that organic produce will be traded across the EU. Why have common rules otherwise?

However, if you talk to organic organisations, they want to promote local food; they talk about ‘air miles’ in a negative
way, so we have another contradiction here. During my eight years here, I have heard all sorts of dire warnings about
GM crops and factory farming, but the two big crises were horsemeat described as beef and, of course, 31 people
tragically dying from eating organically grown bean sprouts.

Daniel Buda (PPE). — Domnule presedinte, domnule comisar, productia ecologicd reprezintd resursa inestimabild de
sdndtate pentru cetdteni si mediul inconjurdtor, care trebuie si-si gdseascd un loc important in noua Politicd Agricold
Comund si care trebuie protejatd de Uniunea Europeand prin mecanisme eficiente, care sd garanteze standardele inalte in
acest domeniu.

Fermierii trebuie s fie platiti in mod echitabil pentru eforturile de a furniza pe piatd produse de inaltd calitate, dar si
pentru contributia semnificativd la mentinerea unui mediu curat si sdnitos.

Consumatorilor trebuie si li se garanteze, prin instituirea unor mecanisme eficiente, c¢i produsele bio, cumpdrate intot-
deauna la preturi mai mari decit produsele clasice, sunt intr-adevdr obtinute in cadrul unui proces care a fost atent
controlat in toate etapele productiei. De asemenea, etichetarea lor trebuie sd fie clard si neindoielnicd, pentru a evita
confuziile si contrafacerea acestora.

Practicile concurentiale neloiale trebuie prevenite si combdtute prin actiuni severe si descurajante.

Statele membre trebuie si implementeze regulamentele europene in domeniu, astfel incit sd nu creeze sarcini admini-
strative suplimentare pentru fermierii din acest sector.

Totodatd, apreciez cd este extrem de importantd cointeresarea fermierilor mici si mijlocii in vederea asocierii, pentru a-si
consolida pozitia lor in lanturile alimentare, dar si colaborarea acestora cu marii fermieri din acest sector.
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Nu in ultimul rand, importurile de produse ecologice din tarile terte trebuie si fie atent si minutios verificate, astfel incat
sd existe garantii cd standardele inalte de calitate din Uniunea Europeand sunt respectate, asigurdndu-se astfel o protectie
eficientd att a fermierilor, cat si a consumatorilor europeni.

Paolo De Castro (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, signor Commissario, dopo oltre quattro anni dalla
presentazione della proposta di un nuovo regolamento sul biologico, quest’Aula si prepara finalmente a un voto sull'ac-
cordo raggiunto dai nostri negoziatori.

Pur riconoscendo la necessita di aggiornare il regolamento precedente, soprattutto alla luce della notevole crescita del
settore, sia in termini di superficie che di fatturato, l'esito dei negoziati rappresenta per noi, purtroppo, un’occasione
persa.

Infatti, nonostante il mandato del Parlamento chiedesse di incoraggiare lo sviluppo sostenibile della produzione biolo-
gica, di garantire una concorrenza leale per gli agricoltori e gli operatori del settore e di migliorare la fiducia dei
consumatori, l'accordo finale rappresenta un compromesso al ribasso, non essendo riuscito a fissare alcuna soglia sui
residui di fitofarmaci e ora si rischia di creare forme di competizione sleale tra aziende di diversi Stati membri e di
mettere in seria crisi le produzioni biologiche di quei paesi che, come Iltalia, si distinguono per avere legislazioni piu
stringenti.

Jan Huitema (ALDE). - Voorzitter, het is goed dat er duidelijke wetgeving komt voor de biologische landbouw, dat
overal in de Europese Unie dezelfde hoge kwaliteitseisen verlangd worden. Maar ik vind wel dat we ons boerenverstand
moeten gebruiken en dat we met deze wetgeving niet alles dicht proberen te regelen en dat het een bureaucratisch
monster wordt. Het maakt mij niet uit of je nou een biologische boer bent of een gangbare boer, ik vind altijd dat er
ruimte moet zijn om te innoveren en te ondernemen.

Verder vind ik het goed dat in dit voorstel niet alleen de eisen gesteld worden aan de boeren in de Europese Unie, maar
dat diezelfde eisen ook gesteld worden aan de producten die van derde landen hier binnen de Europese Unie verkocht
worden. Als voorbeeld: eieren vanuit derde landen werden hier in de Europese Unie verkocht als biologisch, terwijl de
leghennen, de kippen niet verplicht waren om buiten te komen. Dat vind ik belachelijk en het is goed dat deze verorde-
ning daar een stokje voor steekt.

Estefania Torres Martinez (GUE/NGL). — Sefior presidente, quienes defendemos la produccion ecoldgica no lo hace-
mos solo por un afdn reglamentarista: se trata de que la produccién y comercializaciéon de alimentos no dafie el medio
ambiente, no afecte a nuestra salud y se haga con criterios de justicia social.

Por ejemplo: cuando excluimos la pesca artesanal de lo que se considera ecoldgico y la sustituimos por pescado proce-
dente de la acuicultura, estamos sentando un precedente que puede ser peligroso, porque la mar es un bien comdn, es
de todos, y salir a la mar es una actividad sostenible, respetuosa con el medio ambiente y de la que depende la economia
de muchas familias y de muchos pueblos.

Sustituir la pesca artesanal por la acuicultura, y decir que esta es ecoldgica y la otra no, es, cuando menos, incoherente.

Ademds, la agricultura ecolbgica no puede ser una especie de nicho de mercado para las grandes empresas. Aqui la
cuestion clave es que, mientras no exista un cambio en la politica comercial de la Unién Europea, no habra posibilidad
real de defender y de potenciar la agricultura ecoldgica.

Ricardo Serrdo Santos (S&D). — Senhor Presidente, Senhor Comissério, é fundamental que a certificacio bioldgica dos
produtos alimentares reflita um modo de produgdo que corresponda a expectativa dos consumidores.

O texto que votaremos amanhd é fruto de negocia¢des prolongadas e reflete o equilibrio possivel neste sentido.
Congratulo-me com a inclusdo das rolhas de cortica e de sal marinho na lista dos produtos passiveis de obter certifica-
¢do bioldgica.
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Faco, no entanto, uma ressalva. A Unido Europeia abrange territérios ultraperiféricos, cujas condi¢des de produgio se
assemelham as de alguns paises terceiros. Muitas vezes, hd importagdes destes paises terceiros autorizadas a usar o
logétipo bioldgico, sem que o mesmo seja possivel para os mesmos produtos provenientes do territério europeu.
Reconheco que esta é uma questio complexa, mas entendo que ndo ficou completamente resolvida neste dossié, em
detrimento da capacidade concorrencial de alguns produtores europeus.

Marie-Pierre Vieu (GUE/NGL). — Monsieur le Président, il s'agit d'un texte transitoire avec, certes, des points positifs:
des contrdles plus stricts sur la chaine d’approvisionnement, le retour des semences paysannes anciennes, des mesures
pour éviter les contaminations par les pesticides. Mais ce texte passe, de mon point de vue, a coté de deux défis du
secteur.

Dabord, le défi de la concurrence internationale déloyale et, donc, de la souveraineté alimentaire bio. La France importe,
par exemple, pres de 30 % de produits bio de pays tiers dont les certifications nationales sont souvent moins exigeantes.
1l s’agit d’abolir le régime de la reconnaissance d’équivalence et pas simplement de le modifier, afin d’instaurer, si besoin,
un nouveau systeme de conformité adapté.

Ensuite, le défi des moyens. On ne peut revendiquer le bio pour tous et supprimer 2 milliards et demi d’aides au
maintien du bio comme le fait le gouvernement d’Edouard Philippe. Ces objectifs de moyens doivent apparaitre claire-
ment dans le réglement. I est nécessaire de faire du bio, mais un bio au service d’'un nouveau modele agricole et
alimentaire.

Tom Vandenkendelaere (PPE). — Voorzitter, het promoten en het ondersteunen van biologische landbouw is een
terecht politiek speerpunt voor de Europese Unie. Bio is namelijk een double win: grotere winstmarges voor de boer en
voordelig voor het milieu. Ondanks een sterke groei in de laatste decennia beslaat het aandeel biolandbouw slechts 6%
van het Europese landbouwareaal. Mijn regio Vlaanderen hinkt daar zelfs nog wat op achterop. Slechts een goede 1%
van ons areaal is bio. Dat moet echt veel beter kunnen want ook bij ons stijgt de vraag exponentieel. Europa kan zelfs de
vraag niet meer aan naar bio en dus wordt biovoedsel meer en meer geimporteerd biovoedsel.

De kernvraag is nu: hoe zorgen we ervoor dat onze landbouwers voor biologische landbouw kiezen? Hoe kunnen we
hen versterken en tegelijk hun concurrentiepositie vrijwaren? Kortom, hoe maken we bioproductie interessant? Dit
verslag voorziet in elk geval in een aantal interessante speerpunten en ook een baanbrekende vernieuwing: eindelijk
zullen landbouwers gemengd kunnen produceren. Op voorwaarde dat de activiteiten duidelijk gescheiden blijven, zal
traditionele landbouw mogen worden gecombineerd met biolandbouw. Landbouwers kunnen dus zo geleidelijk aan de
overstap maken. Die omschakelingsperiode van 2 a 3 jaar, die is verleden tijd, en dat is maar goed ook. Minstens even
belangrijk: niet-EU-landen moeten aan dezelfde voorwaarden voldoen als EU-landen. Dat vind ik erg belangrijk voor de
eerlijke concurrentie. Deze wetgeving heeft bloed, zweet en tranen gekost maar na 20 maanden onderhandelingen
en 18 trialogen denk ik dat Europa trots mag zijn. Ik ben het in elk geval.

Maria Noichl (S&D). - Herr Prisident! Kénnen wir zufrieden sein? Ich sage es ganz ehrlich: Ich bin es nicht. Ein Redner
hat vorher einen Satz gesagt, ein Sprichwort. Ich wiirde einfach sagen: Neu ist nicht immer besser.

Diese Trilogvereinbarungen zur Okoverordnung méochte ich mit einem Rucksack vergleichen, einem Rucksack, den wir
den Okolandwirten, aber auch der Gesellschaft auf den Riicken packen. Es geht zum Beispiel um die Auflagen zur
Vermeidung von Kontamination, die einseitig — und wirklich nur einseitig — den Okolandwirten in den Rucksack gepackt
werden soll. Es geht um die Verschiebung der Beweispflicht, die einseitig — wirklich nur einseitig — den Okolandwirten
hingeschoben werden sollen. Es geht um die Aufkiindigung des Verursacherprinzips. Wir haben sowieso zu wenig
Verursacherprinzip, wenn es um Umweltgifte geht. Aber hier wird es nochmal in einem grofen, massiven Stil angegrif-
fen und heimlich, ganz ganz heimlich, verborgen hinter den Schatten der Jahreszahlen 2021 und vier Jahre danach, fallt
dann der prozesshafte Gedanke der Okoverordnung, die wir zum Beispiel in Deutschland kennen und schitzen, hin zu
einer Endkontrolle.

Ich wiirde sagen: Die vielen Durchfithrungsrechtsakte und delegierten Rechtsakte bringen die Verunsicherung, die wir
jetzt vier Jahre hatten, in die ndchsten vier Jahre. Deswegen werde ich die Okoverordnung ablehnen.
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Franc Bogovi¢ (PPE). — Gospod predsednik, Dovolite, da na zacetku Cestitam tako gospodu Hauslingu kot komisarju za
vztrajnost, da smo kon¢no prisli do konca tega dokumenta.

V dvajsetih letih, odkar se sedaj spreminja regulativa na tem podrocju, se je zelo veliko spremenilo na podrocju ekolo-
Skega kmetijstva. Sest procentov evropskih povr$in je danes pod tem tretmajem, se pravi ekoloskega kmetijstva.
Povprasevanje po izdelkih je iz dneva v dan vecje.

Zato smo dolzni potro$niku zagotoviti zelo jasno sporocilo, kaj pravzaprav dobi v ekoloski hrani in da to dobi primerl-
jivo, ne glede na to, iz katere evropske drzave prihaja ta hrana, in, kar je Se bolj pomembno, da tudi za tisto hrano, ki jo
uvozimo na tla Evropske unije, veljajo enaka pravila kot za v Evropi pridelano hrano.

Delno je ta stvar dosezena s standardizacijo, pa tudi z napovedjo boljsih kontrol. In mislim, da je to zdaj eno klju¢nih
sporocil, ki lahko dajo tudi temu sektorju napredek.

Ekolosko kmetijstvo je velika priloznost tudi za male kmetije, zato me veseli ta certifikacija — skupna, ki je mozna za vec
kmetij. Prav tako pa tudi izredno pomembno, da smo ohranili to moznost, da se lahko v strogo locenih delih kmetije
opravlja tako konvencionalna kakor tudi ekoloska pridelava hrane.

Zelo pomembno je pa tudi — s podro¢ja biodiverzitete — da smo podrodje semenarstva do doloCene mere uspesno
regulirali v tej regulativi. Cestitke in veliko uspeha ekoloskim kmetom Zelim v prihodnje.

Jean-Paul Denanot (S&D). — Monsieur le Président, Monsieur le Commissaire, je félicite chaleureusement les collégues
pour leur travail de longue haleine, ainsi que le Commissaire, d’ailleurs. Le texte que nous allons voter — jen suis
persuadé — comprend de belles avancées pour un secteur qui séduit de plus en plus d’Européens et ouvre des perspecti-
ves, notamment dans ['élevage.

Alors que les difficultés sont grandissantes dans le secteur conventionnel, la demande de produits biologiques ne cesse
de croitre et représente aujourd’hui un outil précieux pour le développement de nos territoires ruraux. La qualité se doit
d'étre au rendez-vous, ce que permettront les controles renforcés au plan interne et externe. En méme temps, ces
controles doivent étre adaptés a la situation sur le terrain avec la possibilité de les espacer si aucune anomalie n’est
constatée pendant une période de trois ans.

D’autre part, étant donné que prés de la moitié des produits biologiques vendus dans 'Union européenne sont importés,
il est primordial que ceux qui viennent de pays tiers respectent les mémes normes de production que celles que nous
appliquons dans nos Etats membres.

Enfin, grace a notre institution, la mixité des exploitations est reconnue, ce qui encouragera, je l'espére, de nombreux
exploitants a passer a l'agriculture biologique.

Sofia Ribeiro (PPE). — Senhor Presidente, a revisdo deste regulamento confere alguma evolugdo ao setor, no sentido da
sua modernizacdo e harmonizagio europeia das praticas da agricultura bioldgica.

A aceitagdo do sal marinho e das rolhas de cortica natural é uma boa noticia para Portugal, mas muito hd a fazer.
Apesar de os cidaddos europeus cada vez mais exigirem alimentos seguros, ndo podemos sempre inferir que apenas o
que ¢é bioldgico é que é sauddvel, pois estudos recentes detetaram mais residuos quimicos no bioldgico do que no
convencional e isto tem de ser evitado.

Hé que aumentar os controlos por parte das autoridades competentes e deixo aqui algumas reservas quanto aos perio-
dos de transi¢do para o bioldgico, demasiado longos no caso das estufas, e por ndo se definir um valor-limite comum
europeu sobre a presenga de substincias ndo autorizadas, o que poderd ser sempre um impedimento a livre circulagio
dos produtos bioldgicos dentro da Unido.

Senhor Comissério, termino defendendo o refor¢o das agdes formativas sobre a agricultura bioldgica e destacando a
enorme importancia deste novo regulamento para a produgdo agricola das regides ultraperiféricas que, como sabemos,
ja é sustentdvel e bioldgica. Agora teremos de trabalhar na sua certificacio.
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Nicola Caputo (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, nell'ultimo decennio il terreno dedicato all’agricoltura
biologica ¢ pit che raddoppiato: ogni anno 500 000 ettari di terreno vengono convertiti.

Tuttavia, il quadro legislativo non si ¢ evoluto adeguatamente. Nonostante il Parlamento avesse chiesto di incoraggiare lo
sviluppo sostenibile della produzione biologica, garantire una concorrenza leale agli agricoltori, prevenire le frodi e
migliorare la fiducia dei consumatori verso i prodotti biologici, I'accordo raggiunto in sede di trilogo, dopo oltre due
anni di negoziati, manca, a mio avviso, di ambizione.

Fra i punti pit critici segnalo l'assenza di un’armonizzazione tra i vari Stati membri relativamente alle soglie di conta-
minazione da sostanze non autorizzate e alla possibilita di commercializzare il prodotto biologico anche se accidental-
mente contaminato da pesticidi.

In termini di controllo, invece, ¢'¢ stato un avanzamento positivo. L'accordo prevede infatti I'applicazione delle stesse
norme per i produttori dell'Unione europea e per quelli dei paesi terzi che intendono vendere i propri prodotti sul
mercato europeo. Per effetto del cosiddetto compliance system, i produttori extra UE dovranno quindi, finalmente, rispet-
tare le stesse norme degli agricoltori europei.

Michel Dantin (PPE). — Monsieur le Président, Monsieur le Commissaire, batir un cadre cohérent réellement commu-
nautaire tout en simplifiant les procédures et en sécurisant le consommateur, telle est 'ambition que porte ce nouveau
texte.

Ce texte rassure les producteurs qui avaient peur que nous allégions la réglementation. Nous 'avons au contraire rendue
plus réaliste et nous donnons de la visibilité a ceux qui souhaitent s'investir dans la production biologique. Le bio est
désormais un vrai itinéraire technique. Les producteurs des régions ultrapériphériques ne sont pas oubliés — ce quils
craignaient aussi —, puisque les contraintes spécifiques qui pesent sur eux pourront étre prises en compte. Monsieur le
Commissaire, nous comptons sur vous pour quelles le soient.

Quant aux consommateurs, ils redoutaient que nous levions les contrdles et, donc, que nous remettions en cause le
sérieux de la production. Au contraire, nous proposons aujourd’hui un systeme de controle plus robuste. Le consom-
mateur pourra également avoir plus confiance dans les produits importés puisque ceux-ci devront respecter la réglemen-
tation européenne. Le mot «conforme» figure aux articles 44 et 45 du texte.

Je crois quil appartient désormais aux producteurs de se saisir de cette nouvelle «Bible», puisque c’est le terme qu’a
employé notre collégue Hausling. Je ne sais pas si la grice divine a touché I'équipe de négociation, je ne sais pas non
plus si je dois mrincliner devant telle ou telle éminence, en tout cas je salue le travail réalisé.

Procedura «catch the eye»

Mihai Turcanu (PPE). — Domnule presedinte, dragi colegi, cind cumpirdm un mir ecologic de la supermarket, putem fi
siguri cd acel mir nu este plin de pesticide?

Rezultatele controalelor ficute de citre autorititile competente arat ca piata este invadatd de false produse ecologice sau
bio. Multi comercianti folosesc abuziv denumirile ,bio” si ,eco”, pentru cd este un marcaj care vinde produsul mai
repede.

Aceastd publicitate ingeldtoare la care recurg multi producitori a dus nu numai la sciderea increderii consumatorului, ci
si la descurajarea fermierilor care practicd agricultura ecologici.

Salut faptul ¢ regulamentul propune criterii clare privind etichetarea si o recunoastere bazatd pe conformitate i echi-
valentd a produselor ce provin din tdri terte. De asemenea, prin regulamentul dezbdtut, aldturi de alte acte legislative pe
care le-am dezbdtut in Parlament si le vom dezbate in viitorul apropiat — si aici md refer la urmdtorul cadru financiar
multianual — datoria noastrd este sd consolidim agricultura ecologicd, pentru a rispunde in acelasi timp nevoilor fer-
mierilor si cererii consumatorilor.

Consider ¢, in cadrul urmdtoarei revizuiri a politicii agricole comune, ar trebui garantate stimulente bune si resurse
financiare sporite fermierilor.
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Marijana Petir (PPE). — Postovani predsjedavajudi, gospodine povjerenice, ekoloska poljoprivreda moze doprinijeti ocu-
vanju ruralnog prostora i dati mu dodanu vrijednost te time doprinijeti odrZivom razvoju i ostanku mladih na selu.

lako povrsine pod ekoloskom poljoprivredom rastu i povecava se broj poljoprivrednika koji se odlucuju za takav vid
proizvodnje, jo§ uvijek ne mozemo biti zadovoljni napretkom. Puno je prepreka pred proizvodac¢ima i potrosacima koje
trebamo otkloniti da bi ekoloska poljoprivreda ostvarila svoj puni potencijal. Zbog toga pozdravljam dogovor koji je
konac¢no postignut o ovoj Uredbi jer vjerujem da e ona urediti nedostatke u sustavu kontrola i trgovinskom rezimu te
potrosac¢ima dati garanciju da ono §to kupuju kao ekoloski proizvod doista i odgovara certifikatu.

Drago mi je da je nacelo predostroznosti unaprijedeno kako bi se izbjeglo onecis¢enje, omogucio bolji pristup ekolo-
skom sjemenju i Zivotinjama, dala moguénost da poljoprivrednici vode mjesovite farme te kako bi se primijenile stroze
kontrole i standardi Europske unije o uvozu ekoloskih proizvoda, a ukidanjem pravila ekvivalencije ojacao polozaj
europskih proizvodaca.

Maria Gabriela Zoani (S&D). - Domnule presedinte, domnule comisar Hogan, productia ecologicd este un subiect
foarte actual. Sectorul agriculturii ecologice din Uniunea Europeand a dobandit o deosebitd importantd in ultimii ani,
inregistrandu-se o crestere constantd a suprafetelor agricole, a numarului de exploatatii agricole si a operatorilor ecolo-
gici inregistrati in Uniune. Dezvoltarea durabild a productiei ecologice trebuie si se bazeze pe norme de productie
robuste, transparente si armonizate la nivelul Uniunii Europene. Aceste produse trebuie sd rdspundd asteptdrilor opera-
torilor, dar si ale consumatorilor in ceea ce priveste siguranta si calitatea produselor, si tind cont de conditiile geografice
si climatice variabile din Uniunea Europeand.

Statele membre trebuie si incurajeze si sd sprijine mai mult etichetarea ecologicd prin luarea de mdsuri in privinta
reducerii folosirii ambalajelor conventionale si promovarea utilizdrii materialelor de ambalaje reutilizabile, reciclabile
sau biodegradabile. Prin etichetarea ecologicd, consumatorii identificd vizual mai usor bunurile si serviciile, cu un impact
mai redus asupra mediului inconjuritor.

Note Mapiag (ECR). — Kopie [poedpe, eivar Sebopevo ot 1 avamtuén e froloyikns yewpylag eivar kdrtt o moAv detiko kat
auto @aivetar mpota an’ Oha and Ty éktaor) mou dwatidetar yia Proloyikr yewpyia. Onwodinote Nowmov 1 culiton nou
KGvoupe elval 11iTePA ONUAVTIKY, OHOGC 1) EMOHHAVON TV PLOAOYIKOV TPOIOVIOV TPENEL TPAYHATIKA va annyel 0Tt autd Ta
mpoiovta eivar Prodoyikd. Tu eidoug Mimdopata €xouv xpnotponomdel, av éxouv ypnotponomdel Kot QUOIKAE mpemet va Aafoupe
pétpa yia va otpifoupe v ekeldepn kukhogopia Broloyikav mpoioviwv oty Eupondikr Eveon, yia va otnpifoupe Toug
napayeyols TG QnOpaKpPUOHEVES Teploxic kal ota vrjowd. ANG agol Baloupe autoug TOUG OPOUC Yia TOUG TAPAY®YOUS
Proloyikev mpoidvtwv evtdg e Eupwnaikig Eveong, eivar otyoupo Ot autol o1 6pol — kai mo avotpoi — Ja TmpEmeL va
0XUOUV Yla TIG EI0AYOYEG Ao TPITEG XOPES Proloyikav mpoidviwy 1 umotwépevov froloyikov mpoidviwv, ot PAéne ow
dapoppavetar oty oty pia katdotaon acudooiac. EAeyyog yivetar ota froloyikd mpoidvta evtog e Eupamng, dev yivetat
Opeg 0 1d10¢ auatnpdg Eheyyog yia mpoiovta Proloyika f unotidetar froloyikd mou ewodyoviar oty Euponaikr Eveon and
TPITEG YOPES.

Czestaw Adam Siekierski (PPE). — Panie Prezydencie, Przepraszam za pdzne zgloszenie. Omawiane rozporzadzenie
nie jest zapewne biblig dla rolnictwa ekologicznego, jak to okreslit sprawozdawca, ale porzadkuje zasady, warunki
produkgji, problemy jakosci, standardy i wymogi kontrolne.

Droga dojscia do tego rozporzadzenia byla wyjatkowo trudna. Opinie panstw czlonkowskich, takze zainteresowanych
rolnikéw byly bardzo podzielone. Determinacja byla po stronie pana posta sprawozdawcy, kontrsprawozdawcow, a
takze pana komisarza i prezydencji estonskiej.

Sektor rolnictwa ekologicznego bedzie si¢ rozwijal. Ro$nie popyt na te produkty, konsumenci przywigzuja coraz wiek-
sza wage do jakoSci Zywnosci. Teraz potrzeba rozbudowy infrastruktury rynku, budowy sieci dostawczych, ale takze
zapewnienia systemu ustug dla rolnikéw ekologicznych w zakresie certyfikacji, kontroli, doradztwa, transferu wiedzy.
Dla konsumentéw tych produktéw wyjatkowo wazna jest informacja, ktéra jest zawarta na produkcie. Ci konsumenci
czytaja. I na koniec jeszcze raz gratulacje dla pana posla sprawozdawcy, kontrsprawozdawcéw i calego zespotu dorad-
cow.

Mairead McGuinness (PPE). — Mr President, thank you for your indulgence. I just wanted to say two things. First of all,
congratulations to Martin Hdusling and Commissioner Hogan, it is been a long delivery but we're here.
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But the most important point, and it struck me as I came into the Chamber, is that this area of agriculture is the most
prone to food fraud. So we have a real issue here that if we have a good organic sector, we have to protect us from
those who will use the fact that you get a premium payment for organics to engage in fraudulent behaviour and
mislabelling, so it’s just a warning.

We have this new regulation. We have new rules, but remember there are those who will use organics in a most
improper way and destroy the good work that has just been undertaken by the rapporteur.

(Fine della procedura «catch the eye»)

Phil Hogan, Member of the Commission. — Mr President, 1 want to thank all of the Members who participated in this
evening’s debate, and have indeed participated in many debates on this issue over the years. I also want to take the
opportunity to thank the Estonian and Maltese Presidencies, as others have done, for their great work.

My sense, having listened to the debate, is that there is broad support for the compromise agreement that has been
reached by the three institutions. As Mr Andrieu and Mr Lins noted, this compromise is the fruit of four years of work
and eighteen trilogues. So it is inevitable that such a compromise doesn't satisfy everybody because you will have views
stretching from Mr Agnew’s views to Mr De Castro’s views and other views as well which have to be satisfied as much
as possible.

However, this outcome is, as [ said earlier, a reasonable one. Otherwise, we would have thrown away all the good work
and all of the progress we've made over those four years, and I don’t think that would be a responsible way to act. This
brings about much needed improvement in the regulatory environment and framework for organic production in
Europe.

It shouldn’t be forgotten that the reason why this Commission proposal was originally brought forward by my prede-
cessor Mr Ciolos was because there was a scandal associated with the imports of organic materials into some of our
Member States in the European Union which was concealed for a long time. This imported organic produce had the
potential to damage the organic sector in Europe. This was the backdrop to more ambitious proposal originally brought
forward by the Commission.

Whatever one’s view about the desired level of ambition, there can be little or no doubt that the text now on the table
represents a lot of progress. I reject therefore, Mr Zullo’s criticisms. In particular, I reject any suggestion that the
Commission yielded to any interest. You can point the finger somewhere else; we didn’t yield to any interest, whether
from northern Europe or from anywhere else. What the Commission did was to engage in good faith in this democratic
process with the Members of this House and the Council, and the outcome on which you will vote tomorrow is the
result of that progress.

The potential of the organic sector has yet to be fully realised. This legislation can help, as Mr Jakov¢i¢ said, by provi-
ding harmonisation, simplification and standardisation, which is contrary to the claim made by Ms Noichl.

As the sector grows, I hope that the European Union can become an exporter of organic products, which need not, as
Mr Viegas suggested, be a threat to the sector.

Your rapporteur and his colleagues have done a good job in bringing about a lot of improvements in the sector and we
have a balanced outcome I feel that we can deliver for our organic sectors in the future, and our organic farmers in
particular. We have a legal text which can only help the organic sector. I commend this text to the House and I hope it
will get a strong vote here in this House when it is voted upon tomorrow.

Martin Hiusling, Berichterstatter. — Herr Prisident, liebe Kolleginnen und Kollegen! Ich freue mich iiber so viel Zustim-
mung. Das war nicht immer so zu diesem Punkt. Wir hatten heftige kontroverse Auseinandersetzungen. Ich glaube,
wenn wir morgen eine breite Mehrheit im Parlament hinbekommen, dann ist das auch ein gutes Zeichen an den Sektor,
dass wir uns auch ernsthaft bemiihen, sozusagen auch den Forderungen des Sektors gerecht zu werden, aber auch den
zusitzlich wachsenden Anforderungen der Verbraucher.
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Bei zwei Punkten gibt es hier gar keine kontroversen Diskussionen mehr: Dass wir beim Saatgut wesentliche Fortschritte
erzielt haben, ist bei allen Konsens. Dass wir die Importregeln vereinheitlichen und damit auch ein Stiick weit sicherer
machen, ist hier auch vollkommen Konsens.

Wir haben keinen Konsens — das gebe ich zu, Herr Kommissar, wir haben vorhin nicht viele Worte dariiber verloren —
bei dem Thema Grenzwerte. Keiner will Riickstinde von Pestiziden, weder im konventionellen noch im biologischen
Bereich. Das ist doch klar. Da geht es doch im Wesentlichen darum — und das war die Diskussion, die vor allem auch in
Deutschland gefithrt wurde: Lasten wir sozusagen das Risiko nur dem Biobereich an oder nicht? Deshalb erhoffe ich mir
iiber die Untersuchung, die ja dann kommen wird, mehr Klarheit. Und dann missen wir natiirlich noch mal dariiber
reden.

Natiirlich wiirde ich mir am Ende auch wiinschen, dass wir in allen Bereichen einheitliche Regeln bekommen, aber ich
freue mich auch — und es hat mich heute wirklich gefreut —, dass zum einen Copa-Cogeca, die auch nicht immer dafir
war, sich hinter diese neue Regelung gestellt hat und dass auch der deutsche Sektor, der ja besonders kritisch war, gesagt
hat, dass das Parlament damit ein zusitzliches Stiick an Rechtssicherheit darbringt und dass auch wichtige Impulse
durchs Parlament gesetzt werden. Das ist fiir mich auch nach diesen langen zdhen Verhandlungen tatsichlich wichtig,
dass wir auch den Sektor ein gutes Stiick weit mitgenommen haben, und vor allem jetzt, bei der Umsetzung von
delegierten Rechtsakten und Durchfithrungsrechtsakten, ist es wichtig, dass wir gemeinsam sozusagen an einer praxisna-
hen Umsetzung arbeiten, damit am Ende auch diejenigen, die heute noch Zweifel haben, sagen konnen: Es war ein Stiick
weit eine gute Arbeit, die wir hier alle zusammen geleistet haben. Wir haben im Biobereich keine Revolution gemacht.
Wir haben das bestehende Gesetz in eine sehr positive Richtung weiterentwickelt, und daftir danke ich noch mal allen,
die daran mitgewirkt haben.

Presidente. — La discussione ¢ chiusa.

La votazione si svolgera domani.

Dichiarazioni scritte (articolo 162)

Jodo Ferreira (GUE/NGL), por escrito. — O modo de produgdo bioldgica assenta no principio da compatibilizacio da
produgdo agricola com a promocdo da biodiversidade e a preservagdo dos ecossistemas. Ademais, a agricultura bioldgica
tem outras virtudes, como a defesa da saiide dos consumidores e a promog¢io de um modelo agricola mais sustentdvel,
porque baseado na pequena e média agricultura e na agricultura familiar, em oposicio ao modelo do agronegécio
assente na producio intensiva e na elevada incorporagio de aditivos quimicos de sintese.

O novo regulamento, contendo elementos positivos, seja no alargamento do espectro produtivo, seja na clarificacio de
alguns conceitos, aponta, todavia, num sentido que, de alguma forma, subverte caracteristicas da agricultura bioldgica,
nomeadamente abrindo caminho a uma certa industrializagio do modo de produgio bioldgica.

Aproveitando o impacto positivo de um rétulo, decorrente de uma percecdo positiva dos produtos bioldgicos para
camadas crescentes de consumidores, e os ganhos econémicos que lhe estdo associados, envereda-se por um caminho
que deturpa o conceito de agricultura bioldgica, tal como hoje o entendemos. O foco é colocado exclusivamente no
produto, ignorando-se a componente social e ambiental desde sempre associada a agricultura bioldgica. Em vez de
promover a agricultura local e os circuitos curtos de producgdo e comercializagdo, procura-se encaixar a agricultura

biol6gica num modelo de cariz exportador que ndo acompanhamos.
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Carolina Punset (ALDE), por escrito. — La produccién ecoldgica se expande imparable, con mds de 2,4 millones de
agricultores ecoldgicos en el mundo. En los dltimos 5 afios la superficie dedicada aumenté una media del 20 % y el
volumen de negocio un 62 %. A pesar de estos extraordinarios resultados, la superficie recién mencionada equivale
al 1,1 % del sector agrario mundial, responsable directo del 15 % de las emisiones de GEI a las que se pueden sumar
las emisiones derivadas de la fabricacién de fitosanitarios, fertilizantes y toda la cadena de transporte, sobre todo inter-
continental, en grandes buques mercantes: la produccién y consumo de alimentos serfan responsables de mas del 50 %
de las emisiones mundiales. La agricultura ecoldgica es la medida mds efectiva para mitigar las emisiones, pero debe
pagar por certificaciones y auditorias que aumentan el precio para los consumidores. Por el contrario, ninguno de los
efectos negativos de las emisiones es repercutido en el precio final de los productos convencionales, en un claro agravio
comparativo para la produccién ecoldgica. Para desarrollar ampliamente la produccién ecoldgica, es esencial internalizar
en la cadena de valor del comercio de alimentos convencionales, los efectos negativos de las emisiones sobre el entorno
y la salud. Esta transicién deberd reflejarse en la PAC.

23. Applicazione delle disposizioni del trattato relative ai parlamenti nazionali
(discussione)

Presidente. — L'ordine del giorno reca la relazione di Paulo Rangel, a nome della commissione per gli affari costituzio-
nali, sull'applicazione delle disposizioni del trattato relative ai parlamenti nazionali (2016/2149(INI)) (A8-0127/2018).

Paulo Rangel, relator. — Senhor Presidente, eu comecaria por dizer que é ji, eu diria, uma tradicio deste Parlamento
fazer um relatdrio sobre a relacio do Parlamento com os parlamentos nacionais e nomeadamente sobre a aplicacdo do
Tratado de Lisboa. Este é jd 0 4.° ou 5.° relatério que temos sobre esta matéria.

O primeiro ponto para o qual gostava de chamar a atencdo é que ¢ evidente hoje, mesmo ao nivel da COSAC, e isso
estd refletido no relatdrio, é evidente hoje que hd muito melhor relacionamento entre os parlamentos nacionais e o
Parlamento Europeu, que ambos os niveis de institui¢des compreenderam que elas colaboram no sentido de dar legiti-
midade democrética a Unido Europeia.

Qual é a primeira novidade deste relatério? E, de facto, a de interpretar num sentido, diria eu, constitucional o papel dos
parlamentos nacionais. Até agora, n6s sabiamos que os parlamentos nacionais tém um papel a nivel europeu mas ndo se
compreendia porqué, qual era a razdo, e aqui diz-se de uma forma muito clara que os parlamentos nacionais tém uma
vocagdo diferente da dos governos: os governos estdo representados no Conselho de Ministros e no Conselho Europeu,
mas os parlamentos nacionais trazem uma vantagem, que ¢ refletir a diversidade interna. Isto é, internamente hd dife-
rentes correntes, enquanto no Conselho cada governo refere uma vontade monolitica de um Estado, a verdade é que
quando os parlamentos nacionais sio chamados a ser representados eles trazem as maiorias, as minorias, a diversidade
interna.

Por isso se fazem duas propostas neste relatério. Uma é que a representa¢do nas reunides interparlamentares seja sempre
proporcional, isto ¢, haja representantes da maioria no Parlamento mas também da minoria, e outra é que nas opinides
que os parlamentos dio, e designadamente quando querem, por exemplo, a propdsito de iniciativas relativas da
Comissdo, ativar o cartdo amarelo, possa estar a vontade maioritdria do Parlamento, mas possa estar um voto dissidente,
possa estar um voto de vencido das minorias.

Isto ¢, transportar para o plano europeu justamente a arena politica que existe internamente. Portanto, essa é o papel
especifico dos parlamentos nacionais. Depois aqui faz um outro avanco importante na questio do early warning system e
do cartdo amarelo porque todos os parlamentos nacionais nos disseram que tinham, enfim, reservas quanto ao prazo de
oito semanas. Nos ndo podemos mudar o Tratado, mas podemos acomodar estas oito semanas e por isso nds instamos
a Comissio Europeia a que venha reconhecer que no perfodo de férias ndo deveria ser contado o prazo de oito semanas
e, para além disso, que deveria dar um periodo técnico para que todos os parlamentos recebam ao mesmo tempo
versdes traduzidas das iniciativas legislativas. S6 assim poderemos ativar o cartdo amarelo e dar-lhe, enfim, o estatuto
que ele tem.
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Depois, finalmente, queria dizer, quanto a esse propdsito, que hd aqui vdrias alteragdes, nomeadamente do Grupo
Socialista e do Grupo Liberal, que devem ser rejeitadas porque elas dizem: «bem, os parlamentos nacionais ndo usam
as oito semanas porque ndo querem». Ora este relatorio deve dar um sinal positivo aos parlamentos nacionais e se eles
dizem que oito semanas ndo sio suficientes, nés podemos estender esse prazo, ainda que seja um pouco, devemos fazé-
lo, e portanto rejeitar essas alteragdes do Grupo Socialista e do Grupo Liberal que sdo alteragdes contra os parlamentos
nacionais.

Depois, finalmente, gostaria de dizer que nds fazemos aqui também uma proposta no sentido, ndo de admitir o cartdo
verde, mas de admitir sugestdes dos parlamentos nacionais a Comissdo Europeia quanto a iniciativas legislativas, que nds
aqui defendemos um grande refor¢o do IPEX, no sentido de que todos os parlamentos nacionais tenham informagio
atualizada e detalhada sobre as matérias europeias e, finalmente, penso que é uma das propostas mais construtivas, ¢ a
ideia de nds termos uma semana europeia, isto é, uma semana simultdnea nos 27 parlamentos nacionais que seja uma
semana para celebrar temas europeus.

Os presidentes, os comissdrios, os vice-presidentes da Comissdo, os deputados europeus de diferentes nacionalidades
nas 27 capitais, na mesma semana, ao mesmo tempo, em toda a Europa fazer uma european week, na qual possa haver
de facto, digamos, esta reflexdo sobre estes temas. Seria, no fundo, um modo de, a nivel dos parlamentos, fazer con-
ven¢des naquele sentido que o Presidente Macron tem defendido e que é um sentido bom para debater o futuro da
Europa.

Fazé-lo todos os anos sob a agenda da Comissdo e sobre um tema europeu.

Phil Hogan, Member of the Commission. — Mr President, I am taking this point this evening on behalf of the First
Vice-President, Mr Timmermans, who unfortunately cannot be here. I would like to thank the rapporteur, Mr Rangel,
and this House for the opportunity to discuss the implementation of the treaty provisions concerning national parlia-
ments and for the important amount of fact finding and analysis that fed the preparation of the report.

National parliaments play an essential role in bringing the Union closer to the people by both scrutinising the activity of
their own government at European level and engaging with the European institutions. On the specific example of the
European Semester, the Commission shares your views that national parliaments should be more closely involved in the
preparation and approval of the national reform programmes and of the stability and convergence programmes.
Currently only a few parliaments have the possibility to vote on these programmes, but this is a matter of national
institutional organisation.

As for the dialogue with the Commission, I would like to stress that national parliaments have not yet taken full
advantage of the rights to request direct exchanges with the Commission on semester-related matters. Commissioners
are available for discussion with national parliaments, as with the European Parliament.

[ also agree with the report’s assessment that national parliaments of an important role to play to curb gold-plating of
EU legislation by Member States. The European Union is often blamed for imposing rules and burdens which do not
derive from EU legislation but from national legislation and, when transposing directives, national parliaments should
take responsibility and explain to the people when elements are added which go beyond the requirements of EU Union
law. We recognise that sometimes gold-plating can be positive, for example, to improve coherence with or the perfor-
mance of national law. But it is important for people to know who did what and why.

The Commission believes the subsidiarity and proportionality must be important and must be at the heart of the
European democratic process. In line with our better regulation agenda, the Commission invests great effort in ensuring
that our proposals respect the principles of subsidiarity and proportionality. While the Treaties provide that national
parliaments ensure compliance only with the principle of subsidiarity, the Commission also checks to complaints of its
initiatives with the principle of proportionality in a thorough manner.

So, when replying to opinions or reasoned opinions of national parliaments, we address both subsidiarity and propor-
tionality issues as well as all other issues, political as well as technical, that are raised by the parliaments in their
opinions. The fact that the yellow-card mechanism has only been triggered three times so far may be an indicator that
our efforts to check the compliance of envisaged legislative proposals with both principles well before their adoption
actually are working.
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The Commission is open to discussing these issues with national parliaments on how to improve our working arrange-
ments on the subsidiarity-control mechanism. The task force on subsidiarity, proportionality and doing less more effi-
ciently is currently reflecting on how to improve the practical functioning of this mechanism. I would like to stress that
the Commission is always happy to discuss ideas from new EU initiatives from national parliaments as part of the
political dialogue.

In 2015 and 2016, the Commission give detailed replies to so-called green cards that it had received. These were on
food waste and on corporate social responsibility. Given the dynamism of the political dialogue, I do not see any need
for creating a formal process that could be difficult to reconcile with the current Treaties’ provisions.

Finally, I would like to underline that the Commission is always happy to contribute to inter-parliamentary events and
will be open to contributing to a European week such as is envisaged in this report. Once again I would like to thank
the rapporteur for his work and to thank the House very much for its attention and keen interest in this very important
issue.

Gyorgy Schopflin, on behalf of the PPE Group. — Mr President, I would like to begin by offering my congratulations to
Mr Rangel for a report of signal importance. There is no question as to whether or not national parliaments play a role
in European politics, they do. Any holistic assessment would immediately come to this conclusion, but the strategic
question is how this role is to be understood and regulated.

Clearly, national parliaments cannot usurp the role and functions of this Parliament, but we cannot exclude the national
parliaments from the European political system either. It's the proper allocation of roles that can resolve questions of
overlap or conflict. Here it seems to me the report is very clear. National parliaments are much better suited to holding
their governments to account, implying that there should be a clear line of accountability between national parliaments
and Council. There are best practices at the national level that are worth looking at.

Then there is the at times sensitive relationship between national parliaments and this Parliament. These sensitivity is
understandable where power relationships are involved and the lines of competences are fuzzy. The report goes a long
way to identifying these fuzzy areas and makes valuable suggestions as to how to achieve clarity. Regular contact
between the different parliamentary levels is a key step in the right direction.

Mercedes Bresso, a nome del gruppo S&D. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, intanto ringrazio il relatore per la
relazione. Noi pensiamo che i parlamenti nazionali e il Parlamento europeo abbiano un ruolo complementare da svol-
gere nell'ambito dell’'Unione: devono interagire in armonia in modo piu efficace e dialogare, in particolare, sulle politiche
pitt importanti.

Troppo sovente negli Stati membri e nelle loro assemblee ci si riferisce al deficit democratico dell'Unione; ma ci dob-
biamo chiedere se a livello nazionale vengono veramente utilizzati tutti gli strumenti possibili che sono gia a disposi-
zione.

Come alcuni colleghi hanno ricordato, non sarebbe piuttosto pitt giudizioso stimolare una migliore cooperazione e
coordinazione tra i parlamenti nazionali e i loro governi? I governi dovrebbero spiegare meglio le loro posizioni in
seno al Consiglio, affinché i loro parlamenti possano reagire e la relazione va anche in questo senso. Anche il
Consiglio stesso, forse, dovrebbe operare in modo piu trasparente, rendendo pitt facile l'attivita di controllo dei parla-
menti.

In particolare, certamente, il controllo dei parlamenti sui governi nazionali ¢ la pietra miliare del ruolo che devono
giocare i parlamenti nazionali ed ¢ necessario, ed esempio, arrivare a un grado piu elevato di controllo dei parlamenti
stessi ma anche, da parte del Parlamento europeo, delle politiche fiscali ed economiche dell'Unione.

E buona lidea contenuta nella relazione di chiede che sia creata questa settimana parlamentare europea, che potrebbe
mettere insieme deputati nazionali, deputati europei e commissari, nonché l'organizzazione a scadenze regolari di dibat-
titi fra i ministri interessati e le commissioni specializzate dei parlamenti nazionali prima e dopo la riunione del
Consiglio.
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Nello stesso modo sarebbe importante sfruttare tutte le potenzialitd della Conferenza interparlamentare nel quadro del
trattato sulla stabilita, la governance e il coordinamento delle politiche economiche. Noi riteniamo infatti che sia impor-
tante rafforzare la propria azione nazionale del semestre europeo.

Su alcuni aspetti della relazione, come ha detto il relatore, non siamo d’accordo ma sull'insieme della relazione lo siamo.

Jasenko Selimovic, on behalf of the ALDE Group. — Mr President, allow me to thank the rapporteur, Mr Rangel, and the
other shadow rapporteurs for the excellent report and good cooperation. The report contains many good ideas that I
fully support, for example the creation of a European week that will inform the national parliaments of what we are
doing here, which is necessary.

However, on the reform of the early warning system, I disagree. Many tend to believe that extending the period of eight
weeks for the national parliaments will get them more involved. I believe the contrary actually, because first, if we want
really to extend it then we have to change the Treaty, and we cannot do that. Secondly, I don't believe that the national
parliament will jump in the air in excitement just because they have a couple more days. Thirdly, if you want technically
to adopt it, it has to be said that we do sometimes do it. And, finally and most importantly, we are often criticised for
being too bureaucratic, that the legislation takes too long and extending it even more is not a good idea.

I know that national parliaments sometimes blame everything on the EU, and that problem would not be solved by
inventing new tools and instruments. I think that the problem should be solved: national parliaments should have the
role as a scrutiniser of the government and of ensuring what their governments do in the EU properly. That is the way
to solve the problem and I that’s what I propose.

Max Andersson, for Verts/ALE-gruppen. — Herr talman! Hur kan det komma sig att det gula kortet i subsidiaritetskon-
trollen endast har utlosts tre génger?

EU har allvarliga problem med overcentralisering och det dr darfor som man har instiftat den hir proceduren — att lata
de nationella parlamenten protestera om EU-kommissionen ligger forslag som gar lite for langt. Men det ér ju bara
hilften av parlamenten som ens deltar i den hir proceduren, och det 4r bara ett fital parlament, diribland Sveriges
riksdag, som verkligen tar den seriost. Det beror pd att det dr for kort tid, och dven att troskeln for hur manga
parlament som behover protestera och hoja ett varningens finger ar alldeles for hog.

Det hir betinkandet innehéller mdnga utmirkta forslag, varav de flesta gar att genomfora redan nu under nuvarande
fordrag. Det bor antas och liberalernas forslag bor avslas.

Kazimierz Michal Ujazdowski, w imieniu grupy NI. —Panie Przewodniczacy! Kolezanki i Koledzy! Chce bardzo wyraznie
poprze¢ sprawozdanie pana posta Rangela. Jest to bardzo dobra propozycja.

Istota rzeczy polega na tym, czy chcemy, zeby parlamenty narodowe byly czynnymi aktorami polityki europejskiej, a nie
krajowej, czy tez nie. Sprawozdanie Rangela opowiada si¢ za tym pierwszym rozwigzaniem — i bardzo dobrze. Nie
moge zgodzi¢ si¢ tutaj z argumentacjg wygloszong przez pana posla Selimovica w imieniu ALDE, ktéra tak naprawde
sprowadzataby si¢ do redukcji roli parlamentéw narodowych. Pomysly elastycznego systemu wczesnego ostrzegania,
tygodnia europejskiego, urealnienia procedury zoéltej kartki zastuguja na bardzo wyrazng aprobate, no i wielki apel do
Komisji o reorientacj¢ postawy o postawe pozytywna, o to by traktowa¢ parlamenty narodowe nie jako dziecko niech-
ciane, tylko rzeczywistego partnera polityki.

Danuta Maria Hiibner (PPE). — Mr President, by looking at the implementation of the Treaty provisions on national
parliaments Paulo Rangel has delivered an extremely useful report.

The Treaty of Lisbon has become known as the Treaty of Parliaments because it has not only considerably increased the
power of the European Parliament but also recognised prerogatives of national parliaments and their constitutional role
within the European framework. These include the control of a subsidiarity and proportionality and ensuring the demo-
cratic legitimacy of European decision-making, in particular when double legitimacy is at stake
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There are 41 national chambers in the European Union and they cooperate with us, the European Parliament, through
numerous platforms. But the core function of national parliaments is in the area of European decision-making, and this
remains democratic scrutiny and monitoring of their national government’s activity in the Council and in the European
Council, and this is the shortest way to influence European decision-making.

National parliaments are even more relevant for the process of European legislation through their role in the transpo-
sition, implementation and enforcement of European legislation at national level. They are irreplaceable in the better
law-making agenda. They can effectively prevent the gold-plating of European legislation and improve the institutional
capacity to implement European legislation at national level.

But today, let me add one more issue and invite national parliaments to get involved in launching national debates on
Europe’s future as they can indeed be an excellent vehicle for engaging citizens in shaping the future of Europe.

(The speaker agreed to take a blue-card question under Rule 162(8))

Max Andersson (Verts/ALE), blue-card question. — I agree with a lot of what you said. But just the question, can we
really expect the parliamentary majority of national parliaments with a parliamentary system to hold its own govern-
ment to account when it agrees to things in political compromises and in the Council that perhaps it shouldn’t?

Danuta Maria Hiibner (PPE), blue-card answer. — That's what democracy and elections are about, but that’s also what
transparency of European institutions is about. So that also depends on how transparent the European institutions,
especially the Council, are and whether they allow the public also to look at what has been decided and who says
what, before they go back home and blame ‘Brussels’ and say ‘it’s just this horrible Brussels that made the decision’,
when in reality it's the national governments.

Ramoén Jauregui Atondo (S&D). — Sefior presidente, yo quiero empezar por felicitar al ponente; creo que tenemos un
buen informe y que es bueno que analicemos las relaciones entre Parlamentos nacionales y Parlamento Europeo.
Déjenme que les haga dos acotaciones o dos precisiones sobre lo que creo que podemos aportar al informe.

En primer lugar, yo creo que tenemos que evitar que la interpretacién de la subsidiariedad y de la proporcionalidad —
que son facultades de los Parlamentos nacionales— acaben haciéndose de una manera expansiva, de manera que de
alguna manera se limiten las competencias que tienen las instituciones europeas, y en particular la Comision.

Mi experiencia personal es que, cada vez mds, la politica de la Unién Europea reclama ir abordando cuestiones que solo
la competencia europea puede abordar —pongamos la unién energética, pongamos el combate contra los paraisos
fiscales o la armonizacion fiscal, pongamos la Agenda Digital...—, hay cantidad de materias que reclaman la iniciativa
legislativa europea. Y yo no quiero que una interpretacién expansiva de la subsidiariedad o de la proporcionalidad
limiten las competencias de las instituciones europeas.

Y, en segundo lugar, creo que mucho de lo que falla actualmente en el marco de relaciones entre la Unién Europea y los
Parlamentos nacionales se debe a que los Parlamentos nacionales no llevan el debate europeo justamente a sus propios
escafios. Creo que faltan muchas oportunidades para que los Parlamentos nacionales hablen mds de Europa; para que
hablen mds con nosotros; para que los eurodiputados puedan participar en los debates parlamentarios; para que, efecti-
vamente, pueda haber un debate en el Parlamento nacional antes de cada Consejo Europeo, etc.

Mi impresién es, sefiorfas, que mucho de lo que falla en el debate de relacion entre Parlamentos nacionales e institucio-
nes europeas se produce en los Parlamentos nacionales, y no serfa malo que los Parlamentos nacionales lean este
informe con detenimiento.

Maite Pagazaurtundda Ruiz (ALDE). — Sefior presidente, en primer lugar felicitamos al ponente, al sefior Rangel.
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Desde el Grupo ALDE queremos subrayar la importancia de esa estrecha colaboracion y del intercambio de informacién
permanentes entre los Parlamentos nacionales y el Parlamento Europeo. De hecho, hace un buen trabajo el informe en
general al sefialar las deficiencias de la cooperacién interinstitucional y apuntar a nuevos instrumentos.

Los Parlamentos nacionales son guardianes del principio de subsidiariedad y controlan la actividad europea de esos
Gobiernos; pero, como ha indicado el sefior Jauregui, la iniciativa legislativa europea es clave, cada vez mds, en los
grandes retos globales en este mundo cambiante y convulso.

Ahora bien, degislar mejor» ha de entenderse en las dos direcciones: hacia los Estados y hacia lo coman. Asi que la
puerta del Parlamento Europeo debe estar siempre abierta, con responsabilidad, y la puerta de los Parlamentos naciona-
les también.

Vamos a votar a favor de mejorar esta cooperacién, aunque hemos de indicar que alargar el plazo de la tarjeta amarilla
no creemos que vaya a mejorar el proceso legislativo.

Elmar Brok (PPE). — Herr Prisident, Herr Kommissar, meine Damen und Herren! Ich méchte mich sehr herzlich bei
dem Kollegen Rangel bedanken fiir seinen ausgezeichneten Bericht, der versucht, deutlich zu machen, dass die nationalen
Parlamente und das Europdische Parlament stirker zusammenarbeiten miissen. Wir diirfen nicht im Wettbewerb stehen,
sondern wir miissen Informationsaustausch haben, damit wir jeweils die Exekutiven auf nationaler Ebene und auf euro-
pdischer Ebene mehr unter Beschuss und unter Kontrolle bekommen.

Aber es muss gleichzeitig klar sein, dass die Entscheidungen in einem Parlament dort fallen miissen, wo die Kompetenz
liegt. Wir konnen bei Entscheidungen keine geteilte Kompetenz haben. Bei europdischen Zustindigkeiten ist es das
Europdische Parlament, bei nationalen Zustindigkeiten ist es das nationale Parlament. Hier miissen wir entsprechend
dann die Informationsstringe laufen lassen, wie wir das bei verschiedenen Veranstaltungen haben, etwa bei Artikel-13-
Veranstaltungen in der Wirtschafts- und Wihrungsunion, bei der Versammlung der AufSenpolitiker der nationalen Par-
lamente und des Europdischen Parlaments oder bei COSAC beispielsweise.

Aber wir mussen auch deutlich machen, dass uns das auch auf nationaler Ebene entgegenkommt. Es wire gut, wie wir
das in Deutschland haben und in einigen anderen Lindern auch, wenn Europaabgeordnete Mitglied der
Europaausschiisse der nationalen Parlamente sind. Ich bin seit 25 Jahren stellvertretendes Mitglied des
Europaausschusses des Deutschen Bundestages, und da konnen wir Dinge gemeinsam erortern.

Wir haben, glaube ich, etwa in den Niederlanden eine Situation, dass wir die Moglichkeit haben, dass einmal im Jahr im
Plenum der Niederlande die européischen und nationalen Abgeordneten gemeinsam diskutieren. Das sind alles Moglich-
keiten. Es wurde gerade der Vorschlag gemacht, die nationalen Parlamente sollen vor Riten diskutieren. In Deutschland
gibt die Frau Bundeskanzlerin vor jedem Europdischen Rat eine Regierungserklarung vor dem Deutschen Bundestag ab.

Acum Anemos (PPE). — T-u Ilpencenarern, MOIKpeNsM IOKNTAIa Ha KOJIETaTa, Thil KATO 3allOKCHNTE B IOKITANA MEXaHM3MU Lie
HOOMMKAT HALMOHATHNUTE MapiaMeHTy IO LUIOCTHUS mpouec Ha mHTerpaims. ChrmacHo myxa Ha [{orosopa or JIucaGoH Haumo-
HaJIHNUTe NIapJIaMEHTM Ca IIPU30BaHM [a [EJICTBAT OMPEKTHO HAa €BPOIEJICKO paBHMIIE, HE3aBUCUMO LAy BbB B3aMMOIENCTBUE C
Esponetickus napnamenT wiy ¢ EBpomneiickata Kommcus.

[TonoXuTeNHOTO B [IOKNAfa €, Ye IIe HaChbpuM HAUMOHAIIHNMTE NApIIaMeHT! Ma YNPaXHSABAT IbIHOLEHHO CBOUTE €BPONEHCKM
dyHKUMY, 3a 0@ BIVSST IPSIKO BHPXY €BPOIEHCKITE MONUTUKIY M Jd KOHTPOIMpAT ChIbpxKanuero uM. [lo-no6poro BamMomerict-
BME U 3aCUTEHMST OOMEH Ha MHQOpMALsl MeXIy WIeHoBeTe Ha EBpOIeEiCKMs MapramMeHT M uiieHOBeTe Ha HAUMOHANHUTE Mapiia-
MeHTH 6yXa MOITIM [a CIIOMOTHAT 33 MONOOpsIBAHE HAa KOHTPOIIA 10 OTHOIICHME Ha eBPONENCKILs e6aT Ha HALMOHAIIHO PaBHMLIE
U 10 TO3Y HAUMH J1a HAChpYaT eIHa MCTVMHCKA eBpOIelicka MapramMeHTapHa 1 MONUTUYECKa KyITypa.

[TomkpensaM ¥ Ch3HaBaHETO HA TOOMINHA €BPOIEICKA CEAMIIA, KOATO MOXE JIa Ce NMPOBEXKMIA eNHOBPEMEHHO B 27-Te HaLMOHAIHN
IapilaMeHTa 1 Ha KOSITO CJIeABa [a PUCHCTBAT wieHoBeTe Ha Kommcusita u Ha EBpomeiickus maprameHT, KBIETO 1a ce 00ChKIaT
€BPOIIENICKUTE BBIPOCH.
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HyXHo e 1 HaluMOHanHuTe napaameHTy, M EBpOneiicKuAT mapnaMeHT Ja ca B HO-TSACHO ChTPYIHMYECTBO OTHOCHO HONMTUKMUTE 33
CUIYPHOCT 1 OTOpaHa, KaTo Ce MPOBEXKIAT CBMECTHM MEXIyNapiaMeHTapH! 3acelaHisl MEXMy MPENCTABUTENNTE Ha HAlVMOHAI-
HuTe napnaMmenT M Ha Epponeiickusa mapnament. Toa e majge Bb3MOXHOCT HAa HalMOHAIHKTE MapiaMeHTH 3a IHO-IIMPOKO
yuacTye Ipy pasInexIaHeTo Ha Bbipocy Ha Cbio3a ¥ Te ga GbIAT BKIIOYBAHM B MO-TOTSIMA CTENEH IIPY Pa3BUTMETO HA MpoLeca
Ha eBponeiicKa MHTerpamsl.

Not¢ Mapiag (ECR). — Kipie TTpoedpe, ta edvikd Kowofouhia &gouv avnpéves appodidmres and m uvdixn. Mpdta ar’
ONa dev pmopel va umdpger Tpomomoinon tev Zuvinkov kot aNkayr) eav dev eykpwouv and Ta edvikd kovoPoUNia, emOpEve
&ouv onpavtikés eEouoies. To Jépa eivar 6T omdvia Tig ackouv. Aeutepov, &gouv T duvatdtnta va yngiCouv Tig odnyies, dpa
ooy ouppetexouv pie o Sikd Toug Tpodmo otr) vopodetikn) dadikacia. Tpitov, £ouv ) Suvatotta kowvofouleutikol e\éyyou
TOV UTOUPY®V Ol OMOIOl GUHHETEKOULV 0TO ZUHPOUNO kat av ot umoupyol autol dev kdvouv kaka T doulewd Ttoug, TOTE
pmopolv va gykpivouv Kai mpotaor Hop@nc katd e kuPépvnorc toug. Emdpevo otoryeio eivar 6T ta edvikd Kowofouhia
Pmopouv va GUppETdcyouv cuvepyalopeva pe v Emitponn oto mepignuo Eupwemaikd Egapnvo kar guowd, oto Téhog, oto
eninedo e emkoupikotTag, dnAadn oxetka pe o eninedo oto omoio Ja Angdovv ot anoacels oTig GUVTpEKOUGES appodio-
TNTES, £XOUV POAO ONUAVTIKO Kai TOV emtelolv aflomoldvtag v kitpvn kapta. Apa dadétouv avEnpéves duvatotnreg ta
edvika kowofouAia. To Yépa eivar Ot SUOTUXAG UTINPETOUV TNV EKTENEOTIKT €5ouoia Kat Oev TONHOUV va 0pY®oOUYV avAoTIUd.
Exel fpioketan to mpaypatikd mpopfinua.

Procedura «catch the eye»

Mairead McGuinness (PPE). — Mr President, thank you Paulo Rangel for your work on this. One of my responsibilities
as Vice-President is relationships with national parliaments so I'm pleased to hear in your speech that you believe the
relationships are much better now. I'm not sure that that’s all down to me but I think we are making an effort in our
relationships and dialogue with national parliamentarians.

I mentioned yesterday, in the debate on the future of Europe with President Macron, that there is a tension there, as
other colleagues have said. So we need to try and find an informal way as well as formal structures as to how we
improve it. One of the ways we could it is in our own political parties, where we could try and strengthen the rela-
tionships we have with our own colleagues because this can be difficult.

But there are issues here. One is time and the second is willingness. If we could have more time and, indeed, more
willingness things might be better. The last point is, we will not have a stronger European Union without cooperative
national parliamentarians who speak up for Europe and talk it up in their constituencies and in their national parlia-
ments.

sy

Jifi Pospisil (PPE). — Pane predsedajici, jd chci pochvilit tuto zprdvu, protoze podle mého ndzoru presné identifikuje
problémy zapojeni ndrodnich parlamentt pfi pripravé evropské legislativy. Myslim si, Ze je tfeba si kldst otdzku, pro¢
institut zluté karty je tak malo vyuzivan. Jd v Ceské republice, kdyz jsem toto téma v priibéhu poslednich nékolika let
konzultoval s Ceskym parlamentem (mdme dvoukomorovy parlament), tak si Cesti zdkonodarci, zvldsté ¢lenové druhé
komory, vyrazné stéZovali, Ze osmitydenni lhiita je zkrdtka velmi krdtkd lhita na to, aby se nékdo relevantné vyjadsil
k legislativnimu navrhu, zvldsté jednd-li se o kolektivni organ, o komoru parlamentu. TakZe jsem rdd, Ze tento problém
vy zde také identifikujete, jd ho potvrzuji ze své ¢lenské zemé a bylo by skvélé, kdyby se podatilo n&jakym zptisobem
dosdhnout toho, Ze tato lhiita bude bud jinak pocitina, nebo v budoucnu prodlouzena.

Izaskun Bilbao Barandica (ALDE). — Sefior presidente, estoy de acuerdo con las propuestas que contiene este informe
para poder mejorar el sistema de alerta rdpida previsto en el Tratado para el control de subsidiariedad y proporcionali-
dad. Antes de ser elegida diputada al Parlamento Europeo, fui presidenta del Parlamento Vasco y de la CALRE.

Las regiones vimos en el protocolo que regula la alerta rdpida una ventana de oportunidad para conectar mejor este
nivel clave de gobernanza con las instituciones comunitarias. Realizamos un test para ensayar su funcionamiento junto
al Comité de las Regiones y pusimos en marcha un procedimiento que, junto a la experiencia de estos aflos, demuestra
que el plazo de ocho semanas es insuficiente; que las posiciones regionales no se recogen del mismo modo por los
Parlamentos nacionales y que en general hay una interpretacion restrictiva de este principio.
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Por eso, conseguir que la fecha de comienzo del plazo de ocho semanas no la decida solo la Comisién y poner en
marcha la idea de la tarjeta verde como una suerte de derecho a proponer iniciativas que ofrecerian a las regiones un
marco similar al que la iniciativa ciudadana ofrece a los europeos nos parecen ideas muy acertadas.

Jodo Ferreira (GUE/NGL). — Senhor Presidente, o Tratado de Lisboa para além de ter agravado a desigualdade nas
relagdes de poder entre os Estados, fortalecendo os de maior dimensio, constituiu um ataque significativo ao poder
dos parlamentos nacionais, uma vez que competéncias que eram suas foram usurpadas para a esfera da Unido Europeia.

Nos tltimos anos, com o Tratado Orgamental, o Semestre Europeu e o pacote da governagio econdmica, esta usurpagio
foi levada ainda mais longe, por exemplo, no dominio orcamental, mas ndo s, no que constitui um inquietante ataque
a democracia mesmo jd no plano meramente formal.

O papel que alegadamente o Tratado de Lisboa veio dar aos parlamentos nacionais, o da mera fiscalizagdo do principio
da subsidiariedade, ndo passa em boa medida de uma farsa, estando bem a vista a sua inutilidade. Mesmo nos casos em
que os parlamentos levantam objegdes, a Comissdo Europeia ignora essas obje¢des e mantém as suas propostas.
Torna-se necessdrio, por isso, desmontar esta farsa e ndo insistir nela, desde logo devolvendo aos parlamentos nacionais
o poder que lhes foi retirado.

(Fine della procedura «catch the eye»)

Phil Hogan, Member of the Commission. — Mr President, I want to thank the rapporteur for his work and thank all the
Members who have contributed to the debate this evening. I hope that we can all agree that national parliaments have a
clear role in bringing the European Union closer to the people.

I have spent over 27 years in the national parliament in Ireland, and throughout that time I and many of my colleagues
took a very keen interest in European Union matters. Since becoming Commissioner I've always tried to include in my
visits to Member States a visit to the national parliaments and a participation in its various committees. I think this is
important that we will continue to do this. I think that President Juncker and I know that First Vive-President
Timmermans are very anxious that we would include it in our programmes in any event.

Next week, for example, the Agriculture and Rural Development Committee of this House is organising a joint meeting
with the agricultural committees of the national parliaments, which will provide a very useful opportunity for members
of national parliaments to contribute to the preparation of the common agricultural policy and the Commission’s
legislative proposal.

So I think that this is a good example, if we can do more of this in relation to the relevant national committees and the
European Parliament and the European Commission, I think it would be very helpful.

Can I conclude by again thanking Paulo Rangel for his report, for his work? And I hope that this report will contribute
to the strengthening of the role of national parliaments in a manner in which will make sure that European policy-
making is closer to the people.

IN THE CHAIR: MAIREAD McGUINNESS

Vice-President

Paulo Rangel, rapporteur. — Madam President, it is an honour to be shared first with our colleague from the Committee
on Constitutional Affairs, Mr Castaldo, and for the Vice-President responsible for national parliaments. So I think this is
a fortunate occasion. Thank you very much.
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Senhora Presidente, eu gostaria s6 de sublinhar dois aspetos que aqui foram aflorados no debate antes de, naturalmente,
agradecer o contributo de todos e, em particular, também as palavras do Comissirio Hogan mas queria sublinhar o
seguinte: o primeiro ponto, que me parece muito importante, é o de chamar a atengio para que é muito importante que
a Comissdo, no exame que faz da subsidiariedade, seja um pouco mais aberta.

Na verdade, a ligagdo entre subsidiariedade e proporcionalidade é extremamente dificil de fazer e, por isso, deveria haver
um self-restraint quando se corre logo para negar qualquer cartdo amarelo dizendo que estd em causa a proporcionali-
dade e ndo a subsidiariedade. Isto era o aspeto que deveria ser tido em conta.

Isto ndo desmente em nada o que diz o colega Jauregui Atondo porque a subsidiariedade em muitos casos implica
entregar a competéncia a Comissio Europeia, a Unido Europeia e ndo aos Estados nacionais e ndo aos parlamentos
nacionais. Mas, em muitas situagdes, invoca-se a proporcionalidade como um pretexto para ndo fazer uma verdadeira
aferi¢do da subsidiariedade. Este era um aspeto que eu gostaria de marcar aqui.

E o segundo aspeto era insistir na ideia de que dar mais algum tempo e alguma folga aos parlamentos nacionais € justo
e é devido, e ¢ justo e é devido por esta razdo: nem todos os parlamentos nacionais tém os recursos que tém, por
exemplo, o parlamento alem3o ou o parlamento sueco e portanto, naturalmente, a forma como em determinadas
circunstincias se apreciam certas matérias também depende de pais para pais e de estrutura para estrutura e, portanto,
criar um pouco mais de tempo permite colocar todos os parlamentos em condi¢des de igualdade e permite um didlogo
maior entre os vdrios parlamentos.

Hé um ponto que gostaria de sublinhar, no qual me revejo e quase todos os colegas os sublinharam, que é: naturalmente
que o grande papel dos parlamentos nacionais é no controlo dos seus governos. Esta é que é a questdo. Se eles forem
capazes de o fazer com proficiéncia tenho a certeza de que a Unido Europeia funcionard melhor.

President. — The debate is closed.

The vote will take place on Thursday, 19 April 2018.

24. Relazione annuale sulla politica di concorrenza (discussione)

President. — The next item is the report by Ramon Tremosa i Balcells, on behalf of the Committee on Economic and
Monetary Affairs, on the Annual Report on Competition Policy (2017/2191(INI)) (A8-0049/2018).

Ramon Tremosa i Balcells, rapporteur. — Madam President, I would again like to welcome Commissioner Vestager to
this Parliament.

First of all, let me thank all the shadow rapporteurs. We have done very good work together. This is my second time as
rapporteur of the Annual Report on Competition Policy. The first time was with Commissioner Almunia in 2013. This
may be the last competition report of this term. Next year we will have European elections again.

As you know, this is a non-binding report, but it sends a strong political message to the Commission. In the Committee
on Economic and Monetary Affairs this report was approved with 49 votes in favour and only five against. I hope we
will have the same huge majority in plenary tomorrow.

I have to say that some of the competition problems are the same as five years ago, among them the Google antitrust
case. In the Google case, five years seems an eternity to me. [ say to the Commissioner that still hope that we can close
some of the cases before the end of the Commission’s mandate.

In this report we strongly support the independence of the Commission and the national competition authorities. Their
mission is to shape and enforce effectively EU competition rules for the benefit of all EU citizens. Sufficient financial and
human resources are key to achieving this goal. An independent competition policy needs independent competition
authorities. Political appointments tend to protect oligopolies and cost millions to European citizens.
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In this report we call on the Commission to reallocate adequate financial and human resources to DG Competition, as
we did last year. We also call for the modernisation of the Directorate’s electronic and informatic tools in order to cope
with the increasing workload and technological progress.

Regarding the issue of data, we have all been shocked by the Facebook and Cambridge Analytica scandal. Well, I am
proud. We have been denouncing the utilisation and misuse of data for some years now. Paragraph 44 of this report,
written well before the Facebook scandal, states that ‘big tech companies’ use of personal data is unprecedented.
Consumers are often not aware or informed of the extent to which their data is being used, for example in profiling
or targeted advertising’. The Commission was well aware of this. To avoid further such scandals in the EU, the new
GDPR rules that are coming into force are good news in this respect.

Regarding the Google antitrust shopping case, in paragraph 42 we put the unbundling of Google back on the table as
one of the options to restore equal treatment and non-discrimination in search results. We also invite Google’s CEO to a
joint IMCO/ECON hearing in Parliament. We can sum up the Google case in a short tweet: inaction brings Google
unbundling closer every day.

Commissioner Vestager, I have some questions for you. Would you have updates to give us today on the shopping
antitrust case? In addition, what about the Android and AdSense cases. Finally, you were in the US last week. I hope
you had interesting meetings. If you could talk to us about them, it would be very well received.

In paragraph 56, we welcome the Commission’s simplification of the rules for public investment in ports and airports.
All major infrastructure should be based on a positive cost benefit analysis and long-term economic viability in order to
avoid the future financing of ghost airports in Europe. We also raised the issue of airlines’ competition and the concerns
with regard to Gulf carriers. We need financial transparency in order to confirm or dismiss alleged public subsidies
which break the level playing field among European and third country airlines.

Finally, we also welcome the fact that, from now on, direct flights between Tokyo and Barcelona will be possible. We
welcome the fact that the Spanish Government is ready to open up the bilateral agreement between Spain and Russia —
which prevents there from being a Barcelona-Tokyo route — as announced by the Spanish Minister of Transport last
February. Competition is the best remedy against transport centralism.

I will stop here. Once again, I thank all the rapporteurs for their contributions. I look forward to your comments and
our exchange.

Margrethe Vestager, Member of the Commission. — Madam President, first of all my thanks to Ramon Tremosa i Balcells
for this very valuable report, and my thanks also to the House for the support for competition policy. I think that we
may disagree in concrete cases, but we do agree that competition makes our economy work better for everyone — that
the market serves the customer. That enables our Union to do what citizens expect: that they make sure that they get
treated fairly.

This of course includes the work that we do on state aid, because if success is about getting the biggest subsidy from
government and not about serving customers in a better way, then obviously consumers lose out. So we have decided
that Amazon had to pay back some EUR 250 million in unpaid taxes to Luxembourg. We have launched investigations
into the tax treatment of Inter IKEA in the Netherlands, and whether the UK rule on tax avoidance involving controlled
foreign companies treats some businesses differently from others.

But state aid rules are not just about tax. They are also to make sure that government support for important priorities
like research and fighting climate change has the right effect, to make sure that public money does not just replace
investment which companies would have made anyway; that aid does not deny innovative companies the chance to
compete. But of course those rules should not make it difficult for support where our economy needs support.
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In a couple of weeks, the Commission will present a proposal for a new Multiannual Financial Framework, and as part
of that we are looking at how we can make state aid rules simpler so that it is easier for European funding from the
European budget to link up with national funding. So our common European actions match our ambitions on research,
on climate change, on support for small- and medium-sized businesses and on social infrastructure, and I am very keen
to discuss the proposal with you once it is complete.

We have also been making sure that mergers do not harm European consumers. In fact, 2017 turned out to be the
second busiest year of European merger control. And it is not just about the number of cases: mergers are getting
bigger. They are reshaping the entire global economy, so consumers need protection from mergers now more than
ever. Last month, we approved the merger between Bayer and Monsanto, and we only did that after the companies
agreed to sell off businesses worth more than EUR six billion. That will mean that farmers will still have a wide choice,
as they did before, when it comes to suppliers of seeds and pesticides, and it will mean that companies are still driven to
innovate, to produce better, safer pesticides.

I know that Members of this House and people in the European public as well have concerns about this industry —
concerns that go well beyond competition, but the right way to deal with it is not to extend the competition rules; it is
to have strong, effective regulation that makes sure that pesticides are safe.

We also need to defend competition in digital markets so consumers get a fair deal online, and this is why we are
watching very closely and analysing in-depth, in the most granular way, to make sure that Google treats rival compari-
son shopping services fairly. A case is not done with a decision: that is the start of the enforcement of that decision,
looking into the choices that Google have made. And we are advancing — to answer your question, Ramon — on our
two cases involving Google, both the Android case and the AdSense case.

As the rapporteur said in his weighty and thoughtful report, competition makes a difference in people’s lives and I am
very happy to be here today to have a chance to exchange ideas with you.

Christel Schaldemose, ordferer for udtalelse fra Udvalget om det Indre Marked og Forbrugerbeskyttelse. — Fru Formand!
Konkurrencepolitikken er helt afgerende for, at vi har et velfungerende indre marked. Men konkurrencepolitikken i dag
er ogsd et omrdde med mange facetter. Feks. er det afgerende, at alle virksomheder giver et tilstreekkeligt og fair
skattebidrag til den felles kasse, og er der nogen, der snyder pé skattebilletten gennem snedige virksomhedskonstruktio-
ner eller ulovlig statsstatte, ja sd skaber det unfair konkurrence for alle de andre.

Konkurrencepolitik er ogsd arbejdsmarkedspolitik, for omgér man udstationeringsregler eller laver social dumping, s&
konkurrerer man ikke laengere pé lige vilkér til skade for virksomheder, arbejdstagere og forbrugere. Derfor er det ogsd
helt afgorende for konkurrencen, at de nationale konkurrencemyndigheder er med til at sikre en ensartet hindhaevelse af
EU’s regler, og derfor siger vi ogsd bade et stort tak for — og vi er rigtig glade for — det nye ECN+-netvaerk, der kan veare
med til at bidrage til at gge de nationale konkurrencemyndigheders uathengighed.

Og sa til allersidst, fru Vestager, tak for, at du tager fat pa de store teknologivirksomheder. Men husk ogsa de store og
mellemstore virksomheder i Europa. De mé ikke blive glemt i kampen for de hejtprofilerede sager.

Tibor Szanyi, rapporteur for the opinion of the Committee on Agriculture and Rural Development. — Madam President, the
EU’s competition policy is an essential instrument for a properly functioning internal market in the Union. It helps us
prevent the over-concentration of economic and financial power, and it is also a key tool for moderate prices, better
quality products and services, and of course greater choice for the consumers. This competition policy is ensuring a fair
standard of living for the agricultural community, as the farming sector is under pressure from constant economic and
climate-related hazards.

The colleagues on the Committee on Agriculture and Rural Development therefore gave a strong signal. A market-
oriented common agricultural policy needs to provide support for farmers and grant additional time-limited exemptions
from certain competition rules. While competition policy defends consumers’ interests, it has to take account of the
interests and difficulties of agricultural producers and rural people too.
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We are still doing more and more in a couple of fields, such as unfair trade practices, and concerning rural develop-
ment, including its social elements, especially, as much as the conception for smart villages.

Theodor Dumitru Stolojan, on behalf of the PPE Group. — Madam President, I would like to thank the rapporteur for
this excellent report.

We have to recognise that the European Union has good results in the implementation of the competition policy, and
the principle merit belongs to the Competition Commissioner and her staff. The report places a heavy accent on the
independence of the Commission and national competition authorities but the report also says very clearly that this
independence is strongly linked to the availability of human and financial resources.

However, I and many of my colleagues have concerns regarding the fast development of the digital economy and the
dominance of the global technology companies. Because of their huge economies of scale these global technology
companies perform like real natural monopolies. We need a framework for analysis of these global technology compa-
nies and their markets.

We think the Commission and the national competition authorities should focus human and financial resources to get
the knowledge and skill to implement the competition rules in the digital economy. The Commission, national compe-
tition authorities, and we in this Parliament should understand better how digital platforms work and how competition
can be introduced in this digital market.

Alfred Sant, on behalf of the SED Group. — Madam President, increasingly, competition policy is taking a greater impor-
tance in the EU’s profile. One hopes that this is not happening for the wrong reasons.

In principle, competition policy is meant to ensure that free market rules apply to the benefit of consumers all over
Europe. In practice, given that historically the role of national governments in Europe has been a crucial element of
economic development, the focus has frequently been — and still is, as we have just heard — more on questions relating
to state aid than on matters arising from corporate competitive strategies. In this, it has been difficult to avoid one-size-
fits-all approaches that failed to discriminate — and still fail to discriminate sufficiently — between north and south, island
and metropole, peripheral and central. The privatisation of major infrastructural functions, such as in transport and
utilities and now public health, has simply been seen as economically desirable if cast in competitive format.

But the social impact, as well as some economic ones, have not been given sufficient attention. Now, the emphasis is
also shifting towards state aid considerations with regard to taxation policies. Such policies are still subject to the
sovereignty of Member States, but competition policy is being deployed to oversee and correct for them.

One gets the impression, in fact, that the rules and methods by which this is being done are created on the hoof —
basically, on a case-by-case basis. Tax flexibility within Member States under conditions, of course. A full transparency
should be considered as an integral part of the competitive situation and is vital for the prosperity of smaller Member
States and the single market. It will be a pity if competition policy comes to be driven according to the urgings of the
tax populace while pushing for harmonisation of tax policies, and we have no problems with choosing competition
policy to achieve this. However, we should watch out. The approach, apparently progressive, could serve to perhaps
screen another reality at a time when European economies are again growing well: working and middle-class people as
well as pensioners are not being compensated for the sacrifices they had to make during years of austerity. They will not
be consoled by being told that, in the interests of competition, taxation within the Union should be harmonised.

Sander Loones, namens de ECR-Fractie. — Meneer de rapporteur Ramon, dierbare vriend, bedankt voor uw harde en
uitstekende werk hier in het Parlement. Mevrouw de Commissaris, het is altijd fijn om uw passie en uw gedrevenheid
voor het Europese mededingingsbeleid te zien. U heeft gewoon gelijk. Kijk, eenheid in verscheidenheid is de slogan van
de Europese Unie, maar sommigen leggen toch vooral de nadruk op eenheid. We moeten allemaal hetzelfde gaan doen.
Lidstaten moeten hun eigenheid gaan overstijgen. De verscheidenheid wordt gezien als een zwakte. We moeten er voor
zorgen dat er geen concurrentie kan spelen en al zeker niet tussen landen. Het tegendeel is waar. Het tegendeel is waar,
onze Europese beschaving onderscheidt zich van andere, precies omdat wij door heel onze geschiedenis die rivaliteit, die
concurrentie hebben gezien. Dat maakt wie we zijn. Die concurrentie tussen koninkrijken, tussen prinsdommen, tussen
stadstaten heeft gezorgd dat wij het Europese mirakel tot op vandaag nog altijd beleven en dat het Europees mirakel
mogelijk is gemaakt. We zien dat in de resultaten. We hebben steden die bloeien, we hebben handelsnetwerken, we
hebben scholen, we hebben universiteiten. We zien de bloei van de filosofie en van de wetenschap, onze literatuur,
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onze cultuur. Dat is allemaal mogelijk gemaakt door die concurrentie, ook onze ongeziene economische vooruitgang.
Niet ondanks onze politicke fragmentatie maar net dankzij het feit dat we verschillend zijn en dat we concurreren met
elkaar. Onze diversiteit is een sterkte. Het is geen zwakte en we moeten die koesteren. Vandaag vraag ik dus om die
concurrentie te vieren. Laat ons het verslag van onze goede vriend Ramon Tremosa vieren. Laat we ons niet schikken
naar enige opgelegde drang van absolute gelijkheid. Eenheid, ja, maar wel in verscheidenheid.

Michel Reimon, im Namen der Verts/ ALE-Fraktion. — Frau Prisidentin! Frau Kommissarin, willkommen im Européischen
Parlament. Mit dem jahrlichen Bericht sollen wir Thre Arbeit beurteilen. Das ist in den meisten Jahren sehr schnell
erledigt damit, dass es konsequente und faire Urteile waren, wo man Thnen gratulieren kann zu dieser Umsetzung.

In diesem Jahr sollte man vielleicht iiber die Rolle des Parlaments reden. Es gibt einen Beschluss oder eine Entscheidung
von lhnen, die mich als Griinen natiirlich stort: Das ist der Monsanto-Merger. Ich habe mir die Entscheidung genau
angesehen. Sie haben richtig entschieden auf der Basis des Gesetzes, des Wettbewerbsrechts der Europaischen Union.
Aber wenn 6kologische Kriterien keine Rolle spielen, damit man diesen Merger verhindern kann, dann ist das Gesetz das
Problem und nicht die Umsetzung. Dann sind wir als Europdisches Parlament gefordert, dariiber nachzudenken, ob wir
eine Gesetzgebung brauchen, die nicht nur Mirkte, sondern auch die Umwelt und die Demokratie schiitzt.

Damit bin ich bei dem Thema, das hier oft angesprochen wird: digitale Plattformen. Es ist richtig, dass wir das Wettbe-
werbsrecht darauf anwenden, um unsere Konsumentinnen und Konsumenten, und unsere Unternehmen zu schiitzen,
aber es hat auch einen demokratiepolitischen Aspekt. Wir werden dariiber nachdenken missen, in der Gesetzgebung
weiter zu gehen, als nur eine reine wettbewerbsrechtliche Regelung fiir solche Grofkonzerne zu haben.

Bernard Monot, au nom du groupe ENF. — Madame la Commissaire, méme si les actions menées par la direction générale
de la concurrence ont été tardives pour lutter contre les hémorragies fiscales des multinationales dans les Etats
européens, il faut reconnaitre quelles vont dans le bon sens pour les nations. Mais il fallait bien que la Commission
européenne se rachete aussi de tous les effets pervers de votre idéologie libre-échangiste et sans frontiere, c'est-a-dire les
problémes de dumping fiscal et de concurrence déloyale qui n’existaient pas avant 'Union européenne!

Dans le domaine des services financiers, c’est exactement la méme chose: la direction générale de la concurrence devrait
empécher les effets pervers des politiques du SSM (Superviseur unique européen) ainsi que de la BCE sur la concentra-
tion forcée des secteurs bancaires dans la zone euro. Le SSM prépare en effet les conditions de prise de contrdle de nos
banques nationales par les géants bancaires nationaux. Pour se financer, les particuliers ainsi que les petites et moyennes
entreprises de nos Etats européens n‘ont pas besoin de géants bancaires a Wall Street, ni de marchés de capitaux hors
sol, ils ont simplement besoin de relations de confiance et de financement bancaire totales et locales.

Le role de 'Union européenne est de défendre les intéréts des citoyens contre les intéréts privés des lobbies financiers
mondiaux et non l'inverse. Cest cela une Europe proche des Européens.

Brian Hayes (PPE). - Madam President, I want to congratulate and thank my friend Mr Tremosa i Balcells for his report
and welcome the Commissioner to our proceedings. I promise not to talk about tax tonight!

We have one of the most integrated single markets in the world. It is a rules-based single market, and we have got to
make sure that our competition policy delivers rules for consumers and for businesses big and small, to make sure it is
fair competition, and we need in the Annual Report — as has been said by the rapporteur — to make that very, very,
clear. We also need to support national competition authorities — I think you said before, Commissioner, that 85% of all
cases are taken at the national level. They need support, they need resources, and they need a legal basis to take cases.
very much support the ECN+ Directive, which is about giving additional support to national authorities.

Three particular points in relation to my own country: in Ireland, we have to prove on a criminal charge, which is a
very high charge, whether or not an enforcement can be taken. We need to move to a non-criminal basis. Secondly, in
Ireland we do not apply a leniency programme, which would encourage national competition authorities to cut deals
with people to give evidence so that those cases can be taken in court to reduce fines for those businesses that come
forward with evidence. The third point is a Brexit-related issue: as you can understand, in my country we share infor-
mation with the UK on a daily basis, with their competition authority to our competition authority. We need some
agreement in the overall agreement to make sure that that flow of information continues, based on EU rules, and it is
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important that in the UK actually lives up to the cases that will follow their leaving of the European Union.

Doru-Claudian Frunzulici (S&D). — Madam President, first I would like to congratulate the rapporteur on the out-

come of this report. Its importance is highlighted by the essential points raised within — points that this Parliament
defends.

I welcome the attention given to the national competition authorities, taking into account the role these administrations
play in fighting trusts. Keeping in mind that competition policy is enforced, not only by the Commission but also largely
by the national competition authorities, it is a good thing that the report encourages the European Competition
Network Plus (ECN+) proposal so we can progress towards the strongest capacity, more resources, autonomy and
transparency.

A second point emphasised in this report is the fight for fair taxation. Indeed, tax avoidance hurts fair competition in
the single market. It penalises new entrants and small and medium-sized enterprises compared to multinational corpo-
rations, which are the only ones with the resources to implement aggressive tax planning schemes.

I am glad to see that the report encourages as well the Common Consolidated Corporate Tax Base negotiations, pointing
out that this would solve Europe’s problem of unfair tax competition. It also specifically mentions the Amazon case —
the Commission having recognised that the company benefited from illegal tax advantages.

However, Amazon is not the only company named in the report — there are also several mentions of Google, which has
abused its market dominant position by giving an advantage to another of its products, its comparison shopping service,
preventing potential competitors from emerging in the search engine sector. It is important to encourage the
Commission’s actions towards fairer competition. This is the case with the current investigations into Luxembourg’s
‘sweetheart’ deal with McDonald’s.

Furthermore, the report also points out some shortcomings of the Commission and encourages it to go further. That is
the case for the aviation sector. It calls for better protection of consumers in the airline sector as well.

Stanistaw Oz6g (ECR). — Pani Przewodniczacal Zgadzam si¢ ze sprawozdawcg, ze inwestycje i innowacje wdrazane w
warunkach uczciwej konkurencji maja kluczowe znaczenie dla przysztoéci Europy. Trudno jednak zrozumie¢, dlaczego
konkurencyjne ceny ustug i koszty pracy obywateli panstw Europy Srodkowo-Wschodniej nazywane sg czesto dumpin-
giem socjalnym. To wrecz toksyczne sformutowanie znalazlo si¢ rowniez niestety w tekscie sprawozdania, bez zadnego
dookreslenia.

Moje zastrzezenia budzi réwniez fakt, ze paragrafy poswiecone polityce podatkowej posrednio nawotujg do harmoni-
zacji podatkowej.

Mam zastrzezenie rowniez co do podawania nazw konkretnych firm jako przykladéw nieuczciwej konkurencji. Przeciez
Parlament Europejski nie powinien wyreczal czy zastgpowaé Dyrekeji Generalnej Komisji do spraw Konkurencgji.

Majac powyzsze zastrzezenia na uwadze, delegacja polska wstrzyma si¢ od glosu.

Marco Zanni (ENF). - Signora Presidente, onorevoli colleghi, quando penso alla politica di concorrenza dell'Unione
europea, capisco perché in questi anni e attualmente il sostegno tra i cittadini europei per questo progetto ¢ ai suoi
minimi storici.

Faccio un esempio a caso: il tema degli aiuti di Stato, un tema molto dibattuto oggi e su cui il Commissario ha lavorato
molto. E un tema che spesso incide e punisce quelle piccole realta negli Stati e nelle regioni d’Europa che si trovano in
gravi difficolta.

ELL: http://data.curopa.eu/eli/C[2024/3251/oj 143/163


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3251/oj

IT GU C del 24.5.2024

Mi riferisco al caso di piu di trecento piccole imprese e artigiani abruzzesi, una regione del mio paese che ¢ stata colpita
nel 2009 da un sisma terribile e che oggi, secondo una decisione sugli aiuti di Stato della Commissione europea, dopo
quasi dieci anni vengono invitati a restituire aiuti per agevolazioni che lo Stato italiano aveva concesso a queste imprese
colpite dal sisma. Senza questi soldi tali imprese avrebbero chiuso, sarebbero andati perduti posti di lavoro e oggi non
esisterebbero pili. Se questi imprenditori verranno chiamati a restituire il denaro in questione, avremo una perdita di
posti di lavoro, avremo un dramma che si aggiunge all'ulteriore dramma.

Per una volta chiedo all'Unione europea di dimostrare che tiene veramente agli interessi dei cittadini, del popolo euro-
peo, del popolo italiano e non si trinceri dietro tecnicismi, dietro regole che possono essere interpretate, ma veramente
dimostri che dietro questa Europa ¢’¢ un'anima e aiuti questi imprenditori che oggi sono in difficolta a continuare a
operare su un territorio gia devastato da una grande catastrofe.

Sirpa Pietikdinen (PPE). - Madam President, good competition policy can work only under the rules of fairness,
transparency and level playing field. That's why I would like to concentrate my comments only on market surveillance.
During the last electoral period, the Commission proposed a new market surveillance regulation, and Parliament
improved it significantly when it comes to pan-European surveillance and effectiveness. Unfortunately, these proposals
were stuck in the Council and debates inside there. Frankly, we need to confess to ourselves that the existing market
surveillance is not effective: it is almost like a negative lottery to be caught importing forged lighters or designer goods,
or indeed a lot of products that can be dangerous for consumers, and all in all are not applying the EU regulation in
general.

So I do duly hope that now, when the Commission is looking at this competition policy, it would very speedily come
back to the market surveillance regulation that was not in the goods package and try to revoke this process for the
negotiations.

Dariusz Rosati (PPE). — Pani Przewodniczaca! Pani Komisarz! Chcialbym przede wszystkim podzigkowaé panu spra-
wozdawcy panu Tremosie i Balcells za bardzo dobre sprawozdanie.

Sprawozdanie stwierdza, ze Komisja Europejska wraz z krajowymi organami kontroli konkurencji stanowig bardzo
sprawny i efektywny system wdrazania, oceniania i kontrolowania stosowania regul konkurencji w Unii Europejskiej.
Jest to stwierdzenie, ktére pozwala powiedziel, ze konkurencja stuzy obywatelom i firmom Unii Europejskiej.

Nie zgadzam si¢ z wczesniejszymi glosami, Ze Komisja nie mysli o obywatelach — wrecz odwrotnie — konkurencja jest
dla obywateli, a nie dla firm. To po pierwsze. Po drugie — zgadzam si¢ rowniez z tym, ze uczciwa konkurencja podat-
kowa ma zasadnicze znaczenie dla integralnosci rynku wewnetrznego. To migdzy innymi z tej przyczyny uwazam, Ze
Komisja powinna mie¢ prawo do zapoznawania si¢ z decyzjami podatkowymi, informacjami podatkowymi poszczegdl-
nych firm znajdujacymi si¢ w gestii poszczegdlnych organéw podatkowych po to, zeby sprawdzaé ich zgodno$¢ z
zasadami konkurencji. Jednocze$nie chcg powiedzied, ze dla zachowania konkurencyjnosci konieczne jest zapewnienie
prostych i przejrzystych przepiséw podatkowych — takich, ktdre nie bedg zmierzaly do harmonizacji stawek podatko-
wych, ale bedg zmierzaly do ujednolicenia bazy podatkowe;.

Wreszcie dwie uwagi krytyczne — po pierwsze korupcja, ktdra znieksztalca funkcjonowanie rynku. Wzywam Komisje do
tego, aby wzmoc dzialania przeciw korupcji — zwlaszcza w zaméwieniach publicznych. T wreszcie — dzialania antymo-
nopolowe — sa zbyt dlugie, pani Komisarz. Zachgcam do tego, zeby skrdci¢ te postgpowania antymonopolowe.

Catch-the-eye procedure

Michel Dantin (PPE). — Madame la Présidente, Madame la Commissaire, je voudrais d’abord saluer le travail effectué par
le rapporteur et par 'ensemble du groupe qui a travaillé autour de lui.

Je pense que ce rapport montre bien que nous avons besoin, pour 'équilibre de la société, d'une politique de concur-
rence qui soit efficace. La question que pose aussi ce rapport et ce qu’il démontre, c'est qua un moment, la politique du
citoyen consommateur ne doit pas étre contraire a I'intérét du citoyen travailleur.
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Au cours de I'année qui vient de s'‘écouler, nous avons eu l'occasion, avec le texte «omnibus», d’avancer sur un certain
nombre de secteurs, notamment celui de l'agriculture. La Commission européenne a proposé la semaine derniere un
nouveau texte concernant les pratiques dans la chaine de distribution. Nous devons effectivement veiller a I'équilibre
entre les intéréts de tous.

Alors que depuis des semaines, voire des mois, la Commission a engagé des réflexions sur les ententes, pourquoi
n‘avons-nous toujours pas le résultat de ces travaux? Or, les ententes peésent durablement sur les marchés dans le
désintérét de I'économie de notre espace.

Note Mapiag (ECR). — Kupia Ipoedpe, da fdeha va avagepdo oto mepignio e Tov KpaTIKOY EVIoYUOEGY KAl VA To OTL
TON\EG QOpéc, eMmeld] UTAPXOUV KPATIKEG EVIOYUOELS, 1] TiHwpia mou emPAANeTal OTIC EMIYEPTOES EVAL OUGLAOTIKA VA EMOTPE-
youv auta ta kovduMa. Oa avagepdn kupia Enitporne ¢ éva cofapd depa oty ENada. Tpokertar yia v etaipeia AAPKO,
pla etatpeia mou éxet 1200 epyalopevous, pa etaipeia onpavikry otov petaA\eutikd Topéa, pia etaipeia-avaca yia v [epi-
gépela Stepeac EANGdog. Eivan mhéov umoypenpévr va emotpéwer 136 ekatoppipia eupd T OTLylr] TOU dev UNApYEL MEPIMTROT)
va ppedolv autd Ta xprpata Kot mota eivat i Avon; Na diahudel 1) etarpeia, va Tpiyotopnel, va YwpIoTEL TO €PYOOTACLO anod Ta
opuyeia. Exoupe dnhadn £ pa napaywyikr povada 1) onoia mpénet va empioocet, 1) onoia mpénet va dwoet wr) oty okovopia
Kal 1] omoia, 0TO OVORQ TNG EMOTPOYIIG KPATIKGY evVioyUeewY, dtahvetar kar pali g Stahbetar i owovopia g neptoxie. Eivat
QUTO OIKOVOLIKT] TONTIKT); AQOTE o GUYKEKPLEVT andvtnor), doTt autd elvar éva kautd Jépa yia v [epipépeia Ttepedg

EA\adoc.

Jifi Pospisil (PPE). — Pani pfedsedajici, jd jsem tu zprdvu prostudoval a s vétsinou pasdzi souhlasim, ale dovolte mi
jednu pozndmku. Madm problém jako néktei{ kolegové s témi pasdzemi, které se tykaji danové politiky. Zkratka a dobte
jsou tak obecné napsdny, Ze pii ur¢itém vykladu mohou zavdat pfi¢inu k tomu, Ze jejich pfijetim Evropsky parlament
vyzyvé k harmonizaci dafiové politiky, a to je pro mé tfeba osobné velky problém. Velky problém mdm také s pasazi,
kterd se tykd otdzek socidlniho dumpingu. To je velmi citlivé téma, které rozdéluje staré clenské zemé EU a nové clenské
zemé EU. Je to velké politikum, které u nds v Ceské republice je velmi citlivé debatovano. A jé osobné si myslim, ze
v takovéto vyro¢ni zpravé by méla byt opravdu shrnuta fakta tykajici se politiky hospodaiské soutéze a takovito velmi
citlivd politickd témata, na kterd nemdme jasny ndzor, by zde neméla byt takto zminovana.

Ivana Maleti¢ (PPE). — Postovana predsjedavajuca, pozdravljam povjerenicu i zahvaljujem izvjestiteljima na izvrsnom
izvjesu. Biti uspjean a ne placati ili izbjegavati placanje obveza koje konkurenti placaju ili dogovarati cijene pa ih na taj
nacin nametati kupcima nije velika mudrost, a takve prakse, naravno, svi smo se slozili, unistavaju kvalitetne kompanije,
unistavaju inovatore i opcenito onemoguéuju razvoj poduzetniitva.

Zato je izuzetno vaZan efikasan rad Uprave za zastitu trZi$nog natjecanja, kao i nacionalnih tijela koja treba ojacati
kadrovski i financijski. Ono na $to Zelim upozoriti je posebno odnos izmedu nacionalnih tijela i uprave Europske
komisije, posebno u slucajevima kada imaju razlicita stajalista. Mislim da je jako vazno medusobno se uvazavati i
vazno je da uprava Europske komisije ne inzistira pod svaku cijenu i namede svoja stajalista pod svaku cijenu nego bi
takva razmimoilaZenja u misljenjima trebalo partnerski rjeSavati, a ne samo s visoka upuéivati drzave ¢lanice na sud.
Pozivam na veéu kooperativnost i partnerstvo.

(End of catch-the-eye procedure)

Margrethe Vestager, Member of the Commission. — Madam President, I would like to group my answers, first taking those
relating to data, then some of the questions raised on agriculture, then taxation, then addressing the issue of the
earthquake support, and then on the proposal to empower national competition authorities.

Regarding the things that we are discussing right now, when it comes to data I think this is the best example of the fact
that we need competition law enforcement to the spirit and the letter of our regulation, but we also need new regula-
tion. The two things will have to go hand in hand.
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I think this House needs praise for the fact that the new privacy rules coming into effect next month have been done in
such a timely manner. This House did not wait for a scandal like the Facebook scandal to unfold. On the contrary,
beforehand, this House, knowing how powerless Europeans feel when it comes to privacy, enabled new, simpler, enfor-
ceable rules. I think that is very important. We will of course do our part when it comes to misuse of a dominant
position if we find cartels or if we find that contracts are being used in a way actually to disable innovation, preventing
small and medium-sized businesses from doing their part when it comes to data.

That of course leads directly to the question of taxation. So many small and medium-sized businesses pay their taxes,
create jobs and have to look at multinational businesses, which can easily afford to contribute to the society where they
do their business and which accept or ask for ways to organise their taxation in order to pay very, very little in taxes.
This is not fair competition. But, of course, state aid enforcement does not solve this. We need legislation as well. It is
also very important to see that the Council has passed legislation in the last two years in order to close loopholes, in
order to increase transparency and in order to hold the intermediaries responsible.

But the new proposals on the table are also important, for instance, the proposal that will update a very important
concept in corporate taxation to a digital world. On average, digital companies pay 10% in tax. Other companies
pay 23-24% in tax on average. It is important to update our taxation to make sure that the business that makes a
revenue in a society also contributes to that society. We will of course continue to do what we do, but we also need
to work with colleagues who work with legislation in general.

When it comes to agriculture, I think there is a deep and very common understanding of the fact that the bargaining
powers in the value chain are very different, from being a small individual farmer to being large retail chains. This is
why we have done our best to enable farmers to come together, to have higher prices and lower costs, and are also
working very closely with colleagues in the Commission to make sure that, when there is legislation on unfair trading
practices, these are targeted and actually help the people that we want to help.

Regarding the question on earthquake and natural disasters, [ think anyone can feel the pain of seeing their business,
home, village or city destroyed by an earthquake. This is also reflected in our Treaty. Our Treaty allows for help and
compensation for damage. That is being done. It was done in the 2009 scheme and it is being done right now with
what the Italian Government has put in place due to their earthquakes in 2016 and 2017. But you cannot compensate
people who have not had damage. If your business was a letterbox business and you have had no damage, you can have
no compensation. If your damage is of a certain size, then your compensation should reflect that and that is what has
been raised. The good thing — and I think everyone finds this to be important and a good thing — is that the people who
had damage were compensated for this damage in the right way.

On the Greek cases that were raised, unfortunately I do not know the details. It was decided in the previous
Commission and this is why. I will be more than happy to report back to you in writing.

Last but not least, I am very happy with the support of the national competition authorities. The approach of this
House is to empower national competition authorities to protect citizens in each and every Member State, to make
sure that, when they enforce European competition law, they have the independence, the human resources, the resources
and ability to have digital evidence, and of course to impose fines that act as a deterrent. I find that this is a very
important message from this House tonight. I hope that we can work together to pass this directive within a very
short timeframe because it is a signal to citizens that you should not only look to Brussels, but you can also look to
your national competition authority and know that they are empowered to protect you in order to have a fair deal in
the marketplace.

On that basis, thank you very much for the report. I would like to thank the shadow rapporteurs for the effort that has
been put into it. I hope that there will be a successful vote tomorrow.
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Ramon Tremosa i Balcells, rapporteur. — Madam President, 1 couldnt agree more with the last part of the
Commissioner’s intervention. I also fully share the opinion of my colleague from the EPP from the Irish, Mr Hayes,
about the importance of national competition authorities, and in this sense the countries in the north of Europe can
give some lessons to the southern European countries in this respect. This is why we give a strong mandate to the
Commission in this report to take a look at what is going on in some capitals concerning this very important point.

Let me also answer some concerns about the tax competition: of course I believe in tax competition and we can talk
about our own edition of the tax base, but I am against tax harmonisation concerning the rate: I think that is a very
liberal approach. If we look at the United States, very briefly, they have a centralised monetary policy but a highly
decentralised fiscal policy. There is a lot of empirical evidence and a lot of economic literature showing that it is very
important to compensate the differentiated effects of the centralised monetary policy. This is why it is needed to have a
highly decentralised fiscal policy to compensate territorial and sectoral differentiated effects of the single monetary
policy in the US. I think that Europe can learn big lessons from this long experience they have in the US.

Finally, Madam Commissioner, it has been a pleasure to work with you and your team. Your work has been quite
impressive, we have to recognise, in the last years. I want you to be successful and end your mandate as well as you
have started it. You have raised the bar and I hope you finish your mandate and your job as well as you have started it.

President. — The debate is closed.

The vote will take place on Thursday, 19 April 2018.

25. Comunicazione delle informazioni sull'imposta sul reddito da parte di talune imprese
e succursali (2016/0107(COD)) (discussione)

President. — The next item is the debate on the oral question to the Council on the disclosure of income tax informa-
tion by certain undertakings and branches by Pavel Svoboda, on behalf of the Committee on Legal Affairs
(0-000015/2018-(B8-0013/2018) (2016/0107(COD)) (2018/2552(RSP)).

Evelyn Regner, Verfasserin. — Frau Prisidentin, sehr geehrte Frau Kommissarin, sehr geehrte Frau Panayotoval Am
4. Juli 2017, also schon vor langer Zeit, nahm das Parlament seinen Beschluss iiber den Vorschlag fiir eine Richtlinie
iiber die offentliche linderspezifische Berichtserstattung an. Ziel ist es, fiir mehr Transparenz und offentliche Kontrolle
bei der Korperschaftssteuer zu sorgen und die Verantwortung der Unternehmen zu fordern, indem bestimmten
Unternehmen Offenlegungspflichten auferlegt werden.

Der Inhalt der neuen Richtlinie sind bessere Berichtspflichten fiir Unternehmen. Die Initiative zielt auf neue Rechnung-
slegungsnormen fur Konzerne ab, weshalb die Kommission mit der Vorlage die Rechnungslegungsrichtlinie auf Basis des
Artikels 50 dndert und dementsprechend die Rechtsgrundlage gewidhlt hat. Das Europiische Parlament bestdtigt diese
Wahl auf Basis der Stellungnahme des Rechtsausschusses vom 12. Janner 2017. Zwei Organe, Kommission und Parla-
ment, sind sich also einig, dass es um Transparenzpflichten, um Rechnungslegung, um finanzielle Berichterstattung —
also die Bilanz von Unternehmen — und nicht um eine neue Steuerinitiative geht.
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Wir haben unser Mandat, um mit ihnen zu verhandeln. Wir haben unser Mandat seit letztem Juli, um die 6ffentliche
Konzernsteuererklarung zum Abschluss zu bringen. Sie im Rat haben immer noch keinen Plan und auch kein Konzept
fur die 6ffentliche linderbezogene Berichtserstattung vorgelegt. Warum? Weil einige Finanzminister die Rechtsgrundlage
bezweifeln und behaupten, es handle sich um eine neue Steuerinitiative. Deshalb miisse der Artikel 115 die Rechtsgrun-
dlage bilden. Es ist klar die Position des Europiischen Parlaments, dass der Vorschlag weder darauf ausgerichtet ist, die
Steuern zu vereinheitlichen oder die Zusammenarbeit zwischen den Steuerbehorden zu verbessern, noch darauf, neue
steuerliche Pflichten zu schaffen. Es werden lediglich bestimmte Unternehmen, und zwar die allergrofSten auf diesem
Planeten, dazu verpflichtet, einen Bericht uiber ihre Ertragsteuerinformation zu verdffentlichen. Nennen wir es die offen-
tliche Konzernsteuerklirung. Dieser Bericht ist also das Herz einer guten Unternechmensfihrung fir Konzerne in Europa.
Und darum geht es: Rechenschaft der Multikonzerne gegeniiber allen Steuerzahlern in Europa. Kontrolle durch die
Offentlichkeit, denn bisher konnten die Biirger in Europa weder den groen Konzernen noch allen Regierungen trauen.

Wie begriindet der Rat angesichts der internationalen Verpflichtungen der Union nun die Blockade? Wir als Europdische
Union, nehmen eine Vorreiterrolle bei der offentlichen linderbezogenen Berichtserstattung ein. Ich verweise auf den
Bericht iiber die Offenlegung nichtfinanzieller Informationen, auf die Richtlinie, die hier schon einiges auf den Weg
gebracht hat. Wollen Sie dem System eines Trump folgen? Wie begriinden Sie die zwei Jahre langen Verzdgerungen?
Wie begriinden Sie den Standpunkt des Rates hinsichtlich der Rechtsgrundlage? Ist den Ministern klar, dass der Vorsch-
lag nicht die Hohe der zu entrichtenden nationalen Steuern betrifft? Hat die Konzernsteuererklarung im Rat Prioritit?
Wie beabsichtigt der Rat Fortschritte bei diesem wichtigen Vorschlag zu erzielen, sodass es noch in dieser Legislaturpe-
riode gelingt, Weiteres weiterzubringen?

Ganz klar sind nur Grofkonzerne zur Transparenz verpflichtet. Kleine und mittlere Unternehmen sind ausgenommen.
Also nur die ganz GrofSen, jene mit einem Umsatz von iiber 750 Millionen Euro, sind betroffen. Diese Debatte ist damit
eine Scheindebatte mancher Finanzminister und Taktik einzelner Minister, EU-Gesetze, die ihnen unangenehm sind, ganz
einfach zu blockieren, zu warten, bis Gras dariiber gewachsen ist und niemand mehr davon spricht. Fragen Sie die
einzelnen Minister, die blockieren. Fragen Sie den osterreichischen Kollegen: Warum blockieren Sie das Gesetz, Herr
Minister? Ist es, weil das Gesetz eben die grofen Konzerne so sehr beriihrt, weil die groen Konzerne dies nicht wollen?
Damit schiitzen Sie keine Start-ups, kein Kaffechaus an der Ecke, nicht einmal die grofen Unternehmen selbst. Sie
schiitzen einzig und allein die riesengroffen Unternehmen, die Konzerne, die aktuell kaum bis keine Steuern zahlen.

Es ist also das Recht aller Steuerzahler, aller Steuerzahlerinnen in Europa, zu wissen, wie viel Steuern Unternehmen wie
Google, Facebook, Starbucks und Co. in unseren Lindern zahlen, und deshalb fordere ich Sie auf, im Rat titig zu sein.

Monika Panayotova, President-in-Office of the Council. — Madam President, let me thank first of all Ms Regner, the co-
rapporteur, as well as the Chair of the Committee on Legal Affairs, Mr Svoboda, for this question.

This is an important file and this proposal presented by the Commission in 2016 is a key element in fighting base
erosion and profit-shifting. The Council has worked a lot on the text of the proposal. More than 15 meetings of the
relevant working party took place under four successive Presidencies.

In February this year, Mr Svoboda and Mr Gualtieri wrote to our Ambassador inquiring about the state of play and
insisting on a possible speeding-up of our deliberations. We replied to this letter, recalling that there are unresolved
political issues which still prevent agreement in the Council.

One of these issues is the legal base of the proposal. Indeed this aspect calls into question the very applicability of the
ordinary legislative procedure in this file.

The Bulgarian Presidency has taken over the results of the technical work, which was well advanced under the successive
Presidencies that preceded us. So we are currently pursuing consultations with delegations with a view to further
advancing the file. But you will understand that I cannot make any specific commitments today.
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However, the Council will probably need more time in order to clarify its position. I commit myself to keeping you
informed of any further developments and I hope that we will be able to find a solution. Let me assure you that we are
working on it.

Jifi PospiSil, za skupinu PPE. — Pani pfedsedajici, jd jsem velmi pozorné poslouchal zdstupce Rady a musim konstatovat,
pani ministryné, Ze Vase odpovéd byla naprosto nedostate¢nd, fekl bych tplné Sokujici a absolutné ji odmitdm. Byla to
v zdsadé pouze vymluva. Byla to pouze vymluva, kdy v situaci, kdy je zde ndvrh smérnice, ktery ve vefejném zdjmu mé
byt pfijat a ktery, jak jste sama fekla, pomaze v boji proti danovym podvodim, tak Rada déld vSe pro to, aby ze
zastupnych divodi tato smérnice nebyla piijata. A Vy jste nefekla zddny argument, pro¢ tomu tak je. Nezlobte se na
m¢, ale argumentovat sporem o pravni zdklad je pouze vymluva, snaha zablokovat projedndni této materie a jeji pfijeti.
Bylo by mnohem cestnéjsi, kdyby ty zemé, které necht&ji pfijmout tuto smérnici, jasné deklarovaly, ze s ni politicky
nesouhlasi, Ze nechtéji, aby informace u velkych nadndrodnich firem, co se tykd jejich danovych povinnosti a odvod,
byly zvefejiiovany a voli¢i a obéané EU by si mohli udélat jasno. I ji — pfizndm se —, pani ministryné, neumim svym
voli¢im v Ceské republice vysvétlit, co je spor o datiovy zdklad a pro¢ takto dfilezité informace, které maji slouzit k boji
proti dafiovym podvodim, nékteré stity v Radé odmitaji. Je to opravdu podle mé velmi citlivé téma a prosim, bylo by
fér, aby ty staty, které nechtéji tyto informace zvefejiiovat, to jasné fekly a nevymlouvaly se na zdstupné prdvni pro-
blémy.

Sergio Gaetano Cofferati, a nome del gruppo S&D. — Signora Presidente, onorevoli colleghi, signora ministro, come le &
stato ricordato, sono due anni che questo Parlamento chiede che venga resa praticabile I'ipotesi, che abbiamo a lungo
discusso e poi approvato, di obbligo di rendicontazione pubblica, paese per paese, per le grandi imprese multinazionali.
E un'esigenza che non puod essere rimandata ulteriormente nel tempo.

Peraltro, gli scandali che si sono susseguiti nel corso di questi ultimi anni hanno dimostrato come il fenomeno dell'eva-
sione e dell’elusione sia un gravissimo fenomeno che ha reso difficile l'attivita economica e redistributiva in tutti i paesi
europei. Queste aziende, mentre facevano grandi profitti, pagavano pochissime tasse.

Bisogna introdurre dunque un vincolo che le costringa a dichiarare il gioco: ¢ lealta nei confronti degli utenti e dei
cittadini quello di pagare le tasse e senza l'approvazione di queste misure, si manterrebbe una condizione inaccettabile
di ingiustizia verso coloro che le tasse le pagano, verso le aziende coerenti e positive che sarebbero assoggettate a
meccanismi di competizione assolutamente illegittimi.

Aspettiamo rapidamente una risposta positiva.

Pascal Durand, au nom du groupe Verts/ALE. — Madame la Présidente, Madame la Ministre, je ne sais comment vous
exprimer le sentiment de honte qui peut aujourd’hui nous toucher en tant que législateurs européens.

Nous sommes en face d’une situation — et vous le savez — extrémement dramatique. Les PME, les petites entreprises, les
TPE sont obligées de payer leurs impdts et de respecter les régles, alors que de grandes entreprises se cachent derriére
Topacité — parce que I'on ne parle que de cela — pour essayer d’échapper a 'impot.

Depuis pres de deux ans, a lissue de consultations de citoyennes et de citoyens européens et a l'issue de scandales, nous
demandons, derriére et avec la Commission et avec l'appui de deux services juridiques, de la Commission et du
Parlement, a aller vers la transparence de ces informations.

Ceest une question de bilan, Madame la Ministre. Ce n'est pas une question fiscale. Nous ne pouvons pas rester derriere
cet argument factice pour ne pas agir. Je vous demande vraiment de prendre a cceur ce dossier.

Kootag Xpueoyovog, £ ovopatoc ¢ opadac GUE/NGL. — Kupia [poedpe, €do kar mepiocotepo and éva xpovo, o Eupe-
naiko KowoPoUho mpotpémer v Emtpont| kau ta kpdtn péAn va mpoxwpricoupe o€ pia tpomomnoinon s Eupwnaikng vopo-
Yeotag mou Ja Saoaliler peyahitepn Sapaveia wg mpog T YopoAdynor TV mOAUEIVIKGOV 10iwg eTaipeldv. Ynapyouv moAhég
TETOIEG ETAIPEiEG 01 omoieg, ahhou mapayouv, aAhol mwAolv ta mpoidvia toug pe peyoha képdn kar aAhov gopoloyolvtar pe
ekapetikad yapnholg ouvteleotes. H emifoln umoxpéwong yia dnpoocicuor dAGOEQV TV TOMEIVIKGOV ETAIPEIGY HE TIANPO-
QOpIEG avll KPATOG, LMOPEL VO TPOAyAyel TNV €TALPIKN €udUVI] Kol Vol TEPLOPIOEL TV TPAYHATOTOOUHEVH [E0W eMUETIKOU
@opoloyikou oyediaopol gopoanoguyr. Aev eivar oute dikato oUte Pidorpo va emfapivovar pe ohoéva kat mo duofactak-
TOUG (QOPOUG Ol MIKPOHECHIEG EMIYELPT|OELG Kat ot epyalopevol, eve amaAdccoviar kat oucia ot peyaleg moAvedvikés. Kade
TEPAITEP® KAJUGTEPNON GTO CHTNHA QUTO elvar adKatoAOynT).
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Dariusz Rosati (PPE). - Madam President, tax transparency has become a crucial issue for EU citizens in recent years.
To address this public demand, the Commission came up with a proposal and public country-by-country reporting in
2016 — two years ago. | was the PPE Shadow on this file and in this chaos, after months of hard work, we found the
right balance, I think, between the demand for more transparency and protecting EU companies on the other hand. We
adopted our decision last year in June.

Now while preaching commitment to this fight for tax transparency, this Presidency has not even called a meeting yet
on this very issue. Blocking this dossier simply because Member States cannot agree on the legal base is simply not
serious. This is not a directive about tax rates, tax revenues or any fiscal issues; this is a directive about transparency and
disclosure. This has nothing to do with the infringement of national powers or national competences, and therefore I
call on this Council to swiftly proceed with the work on this directive.

Elly Schlein (S&D). - Signora Presidente, onorevoli colleghi, sono passati dieci mesi da quando questo Parlamento ha
adottato la propria posizione sulla proposta di direttiva sulla rendicontazione pubblica Stato per Stato, uno strumento
fondamentale per la lotta all'evasione e all'elusione fiscale a livello europeo e globale. Uno strumento di trasparenza a
costi contenuti che richiederebbe alle multinazionali, cosi come gia per normativa europea si richiede al settore banca-
rio, di pubblicare informazioni rilevanti in materia fiscale per ogni giurisdizione in cui sono operative, a partire da
quanti utili fanno e quante tasse pagano.

Ecco, questo Parlamento aspetta di sedersi a negoziare con voi e non solo non avete ancora una posizione comune ma
questi dubbi sollevati sulla base legale sono solamente scuse per decidere all'unanimita e sentire il Parlamento soltanto in
consultazione: Lux leaks, Panama Papers, Paradise Papers, quanti scandali dobbiamo ancora aspettare prima di dare una
risposta chiara? Questo ritardo ¢ scandaloso!

Catch-the-eye procedure

Sirpa Pietikiinen (PPE). — Madam President, the vast majority of legal interpretation says clearly that this is in the
common competence and normal law procedure relating to auditing and accounting directives and procedures, so
claiming that there would be a risk of having the wrong legal basis is a total fraud. It is a total fig leaf that is being
intentionally used to block this very clear and long overdue country-by-country reporting. It is against all fairness and
European citizens’ sense of what is right. I duly hope that the Bulgarian Presidency will convene a meeting and ask for a
legal opinion from several different sources, and clarify the point within the Council, because only sitting on the issue
will not solve it.

Notc Mapuag (ECR). — Kupia Tpoedpe, v Gpa mou ot MOMTEG kat Ot HIKPOREoales eMEIpROEs TANPOVOUY GOPOUG Kat
péNiota éxoupie o€ TOANEG xpes onwg oty EANada pua tepaotia gopopmmytikr) mONTIKT, ot TOAUEDVIKEG QOpOdLAQELYOLV Kal
gopoanogevyouvy. To mapaderypa pie ta LuxLeaks eivar kadopiotikd. Tt mpénet va yivel and do ko mépa; [pénet o1 molvedvikég
va gopoloyouvtar ekel mou Pydlouv ta képdn, kat guolka vopile ot n odmyia mou Ja unoypedvel va umapyel drpooieuo)
ekDeoewy yia Ta kepdN kave moAuedvikig yia kdle yhpa pmopel va cupfaler mpaypatikd oto YtUmnpa TG PopodaPuUYNG.
Auvotuyag, ouykekpigva kpatr), oneg eine kat i Boukyapikr) [poedpia, €xouv pmhokaper ) Swdikaoia. Kat oag epute kupia
Panayotova, mota kpatn pén égouv pmhokapet auvth T dadikacia; Na ta ovopdoete. Kat oag epotd,  EANada cupmepthapt-
avetar ota kpdtr pENn mou €xouv pmhokapet ) dradikaoia éykpiong e odnylag; Oéloupe dagaveia, Jehoupe anavtroelg e
oto Eupondikd Kowofouhio.

(End of catch-the-eye procedure)

Monika Panayotova, President-in-Office of the Council. — Madam President, I really listened carefully and took good note
of your remarks. We will continue to work on this file. Here I am representing all Member States, and I'm not in a
position to name any country in the process.

I would like to say that it's not about a lack of urgency in the Council, but it is related to the need to search for an
agreement, and this requires time and effort from the Presidency and also time in capitals for delegations to finalise their
positions. As you know, in order to move ahead, we need unanimity in the Council.
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The Bulgarian Presidency would like to take this file forward and is working towards the same, so — as I said during my
intervention in the beginning — we are open to further discussions on the subject, and when we have advanced much
more we will organise a meeting on it. Personally, I am open to further bilateral discussions and contacts with you.

President. — The debate is closed.

Written statements (Rule 162)

José Blanco Lépez (S&D), por escrito. — Los socialistas espafioles exigimos que el Consejo explique su inaccién en
materia de transparencia tributaria para las empresas multinacionales en Europa. El Parlamento adopté ya su reforma
el afio pasado, lo que garantizarfa que todas las empresas con una facturacion superior a 750 millones de euros declaran
dénde obtienen sus beneficios y dénde pagan sus impuestos, de forma desagregada para todos los paises donde tienen
una filial o sucursal. La Directiva de los informes ptiblicos, pais por pais, lleva bloqueada durante mdas de dos afios por
varios Estados miembros que protegen los intereses de los grandes evasores de impuestos multinacionales, lo que da
lugar a la pérdida de hasta 190 mil millones € al afio en ingresos fiscales para el conjunto de la Unién Europea. La
obligacién de hacer publicas sus ganancias, impuestos a pagar, impuestos pagados y el niimero de empleados para cada
pais en el que operan, hard que las mayores empresas del mundo y todos los Gobiernos rindan cuentas. Resaltard dénde
Starbucks, Monsanto & Co, etc. obtienen sus ganancias y pagan sus impuestos y si trasladan sus ganancias a paises con
tasas impositivas muy bajas. El Consejo debe de ser transparente y revelar quién impide el acuerdo.

Soledad Cabez6n Ruiz (S&D), por escrito. — Los socialistas espafioles exigimos que el Consejo explique su inaccién en
materia de transparencia tributaria para las empresas multinacionales en Europa. El Parlamento adopté ya su reforma el
aflo pasado, lo que garantizarfa que todas las empresas con una facturacién superior a 750 millones de euros declaran
dénde obtienen sus beneficios y dénde pagan sus impuestos, de forma desagregada para todos los paises donde tienen
una filial o sucursal. La Directiva de los informes publicos, pais por pais, lleva bloqueada durante mds de dos afios por
varios Estados miembros que protegen los intereses de los grandes evasores de impuestos multinacionales, lo que da
lugar a la pérdida de hasta 190 mil millones € al afio en ingresos fiscales para el conjunto de la Unién Europea. La
obligacion de hacer publicas sus ganancias, impuestos a pagar, impuestos pagados y el nimero de empleados para cada
pais en el que operan, hard que las mayores empresas del mundo y todos los Gobiernos rindan cuentas. Resaltard donde
Starbucks, Monsanto & Co, etc. obtienen sus ganancias y pagan sus impuestos y si trasladan sus ganancias a paises con
tasas impositivas muy bajas. El Consejo debe de ser transparente y revelar quién impide el acuerdo.

Enrique Guerrero Salom (S&D), por escrito. — Los socialistas espafioles exigimos que el Consejo explique su inaccién
en materia de transparencia tributaria para las empresas multinacionales en Europa. El Parlamento adopté ya su reforma
el afio pasado, lo que garantizarfa que todas las empresas con una facturacién superior a 750 millones de euros declaran
dénde obtienen sus beneficios y donde pagan sus impuestos, de forma desagregada para todos los paises donde tienen
una filial o sucursal. La Directiva de los informes publicos, pais por pais, lleva bloqueada durante mas de dos afios por
varios Estados miembros que protegen los intereses de los grandes evasores de impuestos multinacionales, lo que da
lugar a la pérdida de hasta 190 mil millones € al afio en ingresos fiscales para el conjunto de la Unién Europea. La
obligacién de hacer publicas sus ganancias, impuestos a pagar, impuestos pagados y el niimero de empleados para cada
pais en el que operan, hard que las mayores empresas del mundo y todos los Gobiernos rindan cuentas. Resaltard dnde
Starbucks, Monsanto & Co, etc. obtienen sus ganancias y pagan sus impuestos y si trasladan sus ganancias a paises con
tasas impositivas muy bajas. El Consejo debe de ser transparente y revelar quién impide el acuerdo.

Juan Fernando Lépez Aguilar (S&D), por escrito. — Los socialistas espafioles exigimos que el Consejo explique su
inaccién en materia de transparencia tributaria para las empresas multinacionales en Europa. El Parlamento adopté ya
su reforma el afio pasado, lo que garantizaria que todas las empresas con una facturacién superior a 750 millones de
euros declaran donde obtienen sus beneficios y donde pagan sus impuestos, de forma desagregada para todos los paises
donde tienen una filial o sucursal. La Directiva de los informes ptiblicos, pais por pais, lleva bloqueada durante més de
dos aflos por varios Estados miembros que protegen los intereses de los grandes evasores de impuestos multinacionales,
lo que da lugar a la pérdida de hasta 190 mil millones € al afio en ingresos fiscales para el conjunto de la Unién
Europea. La obligacion de hacer publicas sus ganancias, impuestos a pagar, impuestos pagados y el niimero de emplea-
dos para cada pais en el que operan, hard que las mayores empresas del mundo y todos los Gobiernos rindan cuentas.
Resaltard donde Starbucks, Monsanto & Co, etc. obtienen sus ganancias y pagan sus impuestos y si trasladan sus
ganancias a paises con tasas impositivas muy bajas. El Consejo debe de ser transparente y revelar quién impide el
acuerdo.
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Pirkko Ruohonen-Lerner (ECR), kirjallinen. — Yritysten julkisen maakohtaisen raportoinnin edistiminen on tirkei
tyokalu aggressiivisen verosuunnittelun ja veronkierron vastaisessa taistelussa. Komission arvioiden mukaan yritysten
harjoittama verojen vilttely maksaa jasenmaille vuosittain jopa 50-70 miljardia euroa. Uudistuksen my6td monikansalli-
sten suuryritysten verotiedot tulevat julkisiksi niin, ettd kansalaiset ja kansalliset viranomaiset voivat niitd tarkastella.
Tietojen avulla voidaan valvoa sitd, ettd yritykset huolehtivat verovastuustaan niissd jisenmaissa, missd ovat tehneet
voittoa. Maakohtaisen raportoinnin keskeinen tarkoitus on tuoda lapindkyvyyttd yritysverotukseen. Parlamentti paatti
asiasta heindkuun 2017 tdysistunnossa. Lopullisessa tekstissd paitettiin asettaa raportointivelvollisuus koskemaan niitd
yrityksid, joiden liikevaihto ylittid 750 miljoonaa euroa. Itse kannatin liikevaihtorajan asettamista huomattavasti titd
alemmas, 40 miljoonaan euroon, mutta enemmiston d4ni korkeammasta liikevaihtorajasta voitti tdysistunnon dinestyk-
sessd. Vaikka hyviksytty teksti ei ollut yhtd kunnianhimoinen kuin olin itse toivonut, on se tirkei askel kohti yritysve-
rotuksen lapindkyvyyttd ja merkittdvd keino puuttua veronkierrosta johtuvaan veropohjan rapautumiseen. Yritysten jul-
kinen maakohtainen raportointi on lainsdddintohanke, jota ei saisi haudata neuvostoon. Toivon, ettd Bulgaria
puheenjohtajavaltiona tekee kaikkensa sen eteen, ettd asia etenee neuvostossa.

26. Reticenza nei confronti dei vaccini e calo dei tassi di vaccinazione in Europa
(discussione)

President. — The next item is the debate on:

— the oral question to the Council on vaccine hesitancy and the drop in vaccination rates in Europe by Renate Sommer,
Elena Gentile, Bolestaw G. Piecha, Gesine Meissner, Katefina Kone¢nd, Marco Affronte, and Mireille D’Ornano, on behalf
of the Committee on the Environment, Public Health and Food Safety ((0-000008/2018 - (2017/2951(RSP))
(B8-0011/2018)),

— the oral question to the Commission on vaccine hesitancy and the drop in vaccination rates in Europe by Renate
Sommer, Elena Gentile, Bolestaw G. Piecha, Gesine Meissner, Katefina Kone¢nd, Marco Affronte, and Mireille D’Ornano,
on behalf of the Committee on the Environment, Public Health and Food Safety (0-000009/2018 - (2017/2951(RSP))
(B8-0012/2018)).

Elena Gentile, autore. — Signora Presidente, onorevoli colleghi, grazie al rappresentante della Commissione e alla mini-
stra del Consiglio. La ricerca scientifica ha consentito di liberare milioni di cittadini dal rischio di contagio di malattie
infettive tra le pitl insidiose, perché minacciano la sopravvivenza e molto spesso incidono sui livelli di qualita della vita.
L'uso su grande scala delle pratiche di immunizzazione ha contribuito all'eradicazione di molte malattie infettive, che
quindi sono state derubricate per lungo tempo dalla cronaca epidemiologica.

Ora il panorama ¢ mutato: cresce il numero dei soggetti che si ammala, per esempio, di morbillo e si allunga dolorosa-
mente l'elenco delle vittime, come € accaduto in Italia, in Romania ed anche, in misura minore, in altri Stati.

[ cittadini europei, tra gli altri, sono quelli che mostrano una maggiore perplessita rispetto alla sicurezza e all'efficacia dei
vaccini. I dati epidemiologici relativi al periodo che va dal 2008 al 2015 rappresentano la cifra della diffidenza degli
europei rispetto alle pratiche vaccinali e, dunque, rispetto alla loro efficacia e alla loro sicurezza: 215 000 infatti sono i
casi di malattie denunciate che potevano essere tranquillamente prevenute e questi numeri al netto delle epidemie
influenzali.

Voglio aggiungere alcune altre considerazioni: se I'Europa ¢ davvero lo spazio dentro il quale contrastare le disegua-
glianze e restituire opportunita, allora I'obiettivo di debellare la malattia coincide con la narrazione di un’Europa che
contrasta le marginalita, le poverta e la deprivazione, liberando futuro soprattutto in favore del capitale pit prezioso: i
nostri bambini e le nostre bambine.

Significa, inoltre, per I'Europa assumersi la responsabilita di riorientare e riqualificare la spesa pubblica a favore della
sanita, in modo particolare in questo settore, con la consapevolezza che i benefici sono certamente superiori ai costi, sia
sanitari che sociali, perché si investe in salute, perché si investe in qualita della vita.
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Chiediamo alle Istituzioni europee di assumano un ruolo piu incisivo di governance delle politiche sanitarie per invertire
la tendenza in atto, che vede crescere la sottovalutazione dei vantaggi della pratica vaccinale, messi in discussione da
campagne di disinformazione che alimentano dubbi sullefficacia e sulla sicurezza e su cui, purtroppo, specula il populi-
smo pil becero.

Spetta dunque all'Europa la responsabilita di un’informazione trasparente, corretta, strettamente collegata alle attivita di
farmacovigilanza, dentro il rigoroso rispetto del profilo etico e morale di ciascun attore del sistema. Tocca allEuropa
richiamare gli Stati membri al rispetto degli impegni sottoscritti, compresa la promozione della ricerca di nuovi vaccini
salvavita e la promozione delle pratiche vaccinali in numero certamente maggiore a quello registrato oggi.

Spetta allEuropa l'individuazione di ogni utile intervento che abbatta i costi dell'acquisizione dei vaccini, per renderli
dunque facilmente accessibili anche, e soprattutto, nei paesi che presentano maggiori difficolta di investimento e quindi
di spesa.

E del tutto evidente, Commissario, la necessita di riallineare i calendari vaccinali in Europa, chiamata oggi a nuove sfide
legate allimmigrazione e alla crescente mobilita per motivi di studio, di lavoro e anche di svago; promuovere un
percorso democratico che riconnetta la scienza con i cittadini, con gli operatori del sistema, con le associazioni per
mettere a valore i vantaggi, chiarire i dubbi, stigmatizzare le eventuali distorsioni e le contaminazioni del sistema,
liberandolo da ogni qualsivoglia sospetto di conflitto d'interessi.

Questo mi pare essere l'obiettivo della nostra discussione e del nostro confronto. Un'informazione democratica, la
formazione alla comunicazione: 'educazione ¢ lo strumento piu efficace per sconfiggere diffidenze e paure.

Consigliare e raccomandare ¢ certamente meglio che obbligare: ma rendere obbligatoria la pratica vaccinale puo essere
un passaggio necessario per raggiungere l'obiettivo della immunizzazione di gregge che mette per davvero in sicurezza le
persone. L'esperienza italiana puo offrire un utile elemento di discussione.

Monika Panayotova, President-in-Office of the Council. — Madam President, it is a pleasure for me to participate today in
this important debate. As the honourable Members point out, a widespread vaccine hesitancy is a worrying phenome-
non that could cause serious public health problems, as the current measles outbreaks in a number of Member States
show.

In order to increase vaccination coverage, which is the only means to counteract the public health threats caused by
vaccine-preventable diseases, vaccine hesitancy is however only one of the problems to tackle. It is equally important to
prevent vaccine shortages and to find means to develop new vaccines.

The Council has taken several initiatives relating to vaccination. In the Council conclusions of 2014, Ministers agreed on
a comprehensive list of actions intended to increase the vaccination coverage in the European Union and invited
Member States and the Commission to implement those actions. Among these actions, one of them aims at strengthe-
ning the role of healthcare professionals in recommending vaccination, which directly links to the issues raised by the
honourable Members.

The Council will further undertake a detailed analysis of the measures in this field, including measures aimed at tackling
vaccine hesitancy, when examining the forthcoming Commission proposal for a Council Recommendation on
Strengthening Cooperation against Vaccine-Preventable Diseases.

The Bulgarian Presidency is in contact with the Commission with regard to the proposal. As soon as the proposal is
published, we will initiate the discussions in the Council.

Vytenis Povilas Andriukaitis, Member of the Commission. — Madam President, thank you very much indeed for this oral
question. Vaccination is one of the most powerful public health measures we have at our disposal. Widespread vaccina-
tion has eradicated smallpox and made Europe polio-free. It prevents countless deaths and stops millions of people from
contracting illnesses each year. There are not so many other interventions that can claim to be so effective.
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That being said, sorry, but now over 14 000 people contracted measles in the European Union in 2017 — more than
three times than in 2016. And 57 deaths due to measles have been reported here since 2016. It is so painful to see this
picture. A safe, effective and cheap measles vaccine exists, so every one of these deaths is unacceptable. They are
avoidable deaths, preventable deaths. It is deeply unacceptable.

So why on earth are people avoiding vaccinations? Well, there is a shift away from the individual and collective benefits
of vaccinations to increased distrust and fear of possible side effects. That is true. Misinformation by vaccination deniers
and the rapid spread of fake information is clearly a factor. But we cannot just dismiss vaccine hesitancy as a question of
ignorance. People have concerns about the vaccines and we need to address these.

Vaccine hesitancy is a common problem across Member States. Solving this problem depends on strengthened coordi-
nation at European Union level. So I am very encouraged by the Parliament’s resolution. Thank you very much indeed; it
is very timely.

I also want to ensure that vaccination is an absolute priority for me as Commissioner and it is very important that I see
cross-party engagement on this issue.

Now, you have asked me some important questions and I want to address each of them individually.

First, how does the Commission plan to address this resistance to vaccination? Based on your draft resolution it seems
that we share many of the same concerns, including the difference in vaccine rates across Member States and increasing
vaccine hesitancy. These issues need a strategic and coordinated response. With that in mind, the Commission is plan-
ning to adopt an initiative on a vaccination very soon — maybe next week.

The Parliament’s draft resolution is very much in line with our own proposal. We plan to focus first on tackling vaccine
hesitancy and increasing vaccination uptake. Now is the time to act in ensuring vaccine supply and improving coopera-
tion across the European Union. Healthcare workers and health professionals play a crucial role in promoting vaccina-
tion and addressing concerns related to hesitancy.

So we are exploring how to create a coalition of health associations to increase vaccination coverage. We also need to
find ways to deliver accurate and timely information to the public of these genuine concerns, exchanging best practices
and combating myths.

Under the European Union Health Programme we are launching a project or joint action with Member States that will
also address vaccine hesitancy. The joint action is led by France and will, first, establish mapping of best practices and
analyse the reasons behind high and low vaccination coverage and, secondly, set up social media infrastructures to
conduct real-time public vaccine confidence monitoring.

Your second question, how does the Commission intend to ensure that a comprehensive European Union action plan
raising the social problem of vaccine hesitancy is elaborated?

As you know, vaccination programmes are the competence of Member States. But given the close border nature of
disease outbreaks, some Member States have requested support suggesting the need for coordinated approaches. This
makes absolute sense and this is also the reason our initiative is in the form of a Council recommendation.

There is a clear added value in strengthening cooperation at EU level including among health authorities, the vaccine
industry, research and innovations, healthcare providers and other stakeholders, keeping all on board. Make no mistake,
each of these stakeholders needs to be enrolled if we are to properly address this issue. The Commission will encourage
and support Member States’ outreach to the most disadvantaged groups including by promoting health mediators and
grassroots community networks.

We will also work with Member States to simplify and broaden opportunities for vaccination. This means identifying the
barriers to access and supporting interventions to increase access for disadvantaged and socially-excluded groups.
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The Commission initiative would aim to achieve these goals. Indeed, we intend to focus on one of the proposal’s main
pillars on tackling vaccine hesitancy.

Your third question, what concrete actions is the Commission planning to facilitate a more harmonised schedule for
vaccinations across the EU?

Vaccination schedules vary considerably between Member States due to differences in the way vaccination programmes
are organised. These differences take into account, of course, historical vaccine registrations and the specific burden of
disease and the cost-effectiveness of single vaccinations. Together, these inconsistencies can give the sense that there is a
lack of scientific consensus on vaccine schedules, which could in turn lead to vaccine hesitancy.

A European Union-wide common vaccination schedule would solve many of these problems. For example, it would
mitigate the risk that children miss a vaccine by moving, together with their parents, from one Member States to
another.

Furthermore, this would decrease supply problems and increase the value of programme monitoring. To address this
issue, the joint action on vaccination aims to map the evidence base of national vaccination calendars. This will provide
an important basis for a common vaccination schedule in the future.

As a starting point, we need a system to collect and share data on vaccination. This requires the involvement of all
Member States and we hope that we can build on the excellent work of the European Centre for Disease Prevention and
Control.

The fourth question, how does the Commission plan to address the spread of unreliable and misleading scientific
information on vaccinations and to further develop information campaigns aimed at providing more in-depth know-
ledge about vaccines and increasing vaccination coverage?

The spread of accurate and timely information in an age of information overload is a huge challenge. When it comes to
vaccination, we need to be extremely vigilant and responsive to rumours, myth and misinformation.

The Commission will explore, with Member States, how to support their communication activities and awareness-raising
on the benefits of vaccination by, first, presenting scientific evidence to counter the spread of fake news. Second,
engaging with healthcare workers, education stakeholders and the media, as advocates and multipliers, to fight compla-
cency and increase trust in immunisation.

[ want to assist in increasing the bearings and confidence of citizens in their national vaccine programmes. We feel that
campaigns are best developed at national level by experts who understand the national and cultural context.

We are working closely with the European Centre for Disease Prevention and Control to propose ways to provide
objective and transparent evidence on vaccines and pharmacovigilance processes. We also need to build on synergies
with other Commission initiatives such as the upcoming initiative addressing the spread of fake news.

Honourable Members, colleagues, at a time when our health systems are under increasing pressure and are asked to do
more with less, we simply cannot afford to waste the potential of vaccinations to save lives. We need to harness our all
our resources and energy in a coordinated effort to restore public confidence in vaccination. Our work with Member
States is very much in line with Parliament’s resolution.

So we are moving in the right direction together. But this is only the beginning and I invite you to be fully involved in
this effort. I look forward to working closely with Parliament and to doing everything in my power to increase vaccine
coverage in Europe.

Renate Sommer, im Namen der PPE-Fraktion. — Frau Prasidentin, Herr Kommissar! Danke fiir diese engagierte Stellun-
gnahme. Ja, es gibt Krankheiten, an die wir uns kaum noch erinnern, die wir vielleicht als Kinder gehabt haben, die,
wenn wir etwas dlter sind — so wie ich —, lebensgefahrlich sein kénnen. Die Menschen haben das ganz offensichtlich
vergessen: Masern konnen lebensgefihrlich sein. Es gibt Linder, in denen Masern durch Impfprogramme ausgerottet oder
nahezu ausgerottet sind — Guatemala ist so ein Land. Dennoch hat sich eine Schiilerin aus Guatemala mit Masern
infiziert. Aber sie hat sich nicht in Guatemala infiziert, sondern in Deutschland, wo sie zu einem Schiileraustausch
war, und sie hat dann — nicht wissend, dass sie krank ist — diese Krankheit wieder nach Guatemala zuriickgetragen.
Dort gibt es jetzt plotzlich wieder Masern.
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Das zeigt doch, dass in Deutschland zu wenig geimpft wird. Es ist nicht nur in Deutschland so, es ist in der gesamten EU
so. In allen Mitgliedstaaten geht die Impfbereitschaft zuriick. Das geht zuriick auf Fake News iiber angeblich fiirchterliche
Nebenwirkungen von Impfungen, die so nicht stimmen. Wir wissen, dass unsere Impfstoffe sicher sind. Kleinere
Nebenwirkungen muss man in Kauf nehmen, weil die Wirkung der Krankheit, die damit ja verhindert wird, verheerend
sein kann.

Ich halte es fast schon fiir eine Korperverletzung, wenn Eltern ihren Kindern, fir die sie verantwortlich sind, die Impfung
verweigern. Sie liefern ihre Kinder damit unter Umstidnden einer todlichen Erkrankung aus oder einer Erkrankung, die
lebenslange Behinderung verursacht. Das missen wir den Menschen wieder erkliren. Die Menschen haben vergessen, wie
wichtig das Impfen ist. Wir miissen es ihnen wieder beibringen.

Ganz besonders sind da die Mitgliedstaaten in der Verantwortung, die miissen es machen. Aber natiirlich sollten wir auf
der europdischen Ebene eine konzertierte Aktion haben. Deshalb freue ich mich iiber das, was der Kommissar dazu
gerade gesagt hat.

Carlos Zorrinho, em nome do Grupo S&D. — Senhora Presidente, agir em conjunto para enfrentar as reservas em relagio
as vacinas e inverter a redugdo das taxas de vacinagdo na Unifo Europeia é uma prioridade. Nesse sentido, alids, enviei
uma pergunta a Comissdo Europeia, coloquei vérias questdes no recente debate decorrido na comissdo ENVI e a reso-
lugdo que estamos hoje aqui a debater estd em linha com aquilo que me foi sendo respondido em todas essas circun-
stancias.

Queria saudar a relatora, Elena Gentile, pelo magnifico trabalho, queria saudar o Senhor Comissério, pelo esfor¢o extra-
ordindrio que tem colocado na resolugio desta questdo.

Estdo criadas as condigdes para, em conjunto, Parlamento Europeu, Estados-Membros e Comissdo Europeia, podermos
concretizar politicas consistentes que enfrentem de facto o problema. Reforcar a base legal do plano europeu de vacina-
¢do, desenvolver uma plataforma de compra conjunta que jd tem 19 paises e deve ser desenvolvida, implementar
préticas de partilha de dados, para haver melhor coordenacdo e uma coordenagio informada, desenvolver de forma
aberta, transparente, a investigacio sobre este tema para aumentar a confianca dos cidaddos e também a fiabilidade
das vacinas, integrar estas medidas num plano mais vasto de promogdo da saide a escala europeia, tendo em conta
também, por exemplo, a vacinac¢do animal e o combate a resisténcia aos antibiéticos, lan¢ar uma campanha europeia de
informagdo e pedagogia sobre este importante tema para a sadde ptiblica e para a qualidade de vida dos europeus, tudo
isto nds temos hoje os instrumentos para fazer.

Temos de ser praticos e capazes de concretizar medidas que melhoram a vida concreta dos cidados. Este é um exemplo,
¢ necessdria uma concretizagdo rapida, determinada, transparente, porque é importante para as pessoas, porque é impor-
tante para o futuro da Europa e para a satide no mundo.

Arne Gericke, im Namen der ECR-Fraktion. — Frau Prasidentin! Impfung — ein Thema das viele bewegt: Arzte, Kranken-
kassen, insbesondere aber auch Eltern. Sie stehen millionenfach vor der Herausforderung, tiber den Impfkatalog ihrer
Kinder zu entscheiden. Die Pharmaindustrie macht es den Menschen mit ihren bunten Riesenimpfpaketen und einem
Straufl an Nebenwirkungen nicht einfach.

Ich bin kein Impfmuffel, aber das, was morgen hier zur Abstimmung steht, klingt, als hdtten es Pharmalobbyisten
geschrieben — dann etwa, wenn wir fordern, kiinftig noch viel mehr fiir das Impfen zu werben, den Nationalstaaten
quasi eine Impfpflicht zu empfehlen. Ich sehe das kritisch und habe dazu Anderungsantrige im Sinne der Eltern einge-
bracht. Wir brauchen mehr Informationen beziiglich der Nebenwirkungen.

Die Charta der Grundrechte besagt klar: Im Bereich der Medizin muss die freie Wahl der Behandlung nach ausfiihrlicher
Information und Zustimmung durch den Einzelnen respektiert werden. Muss ich Babys mit ein paar Wochen wirklich
schon mit dem Cocktail einer Siebenfach- oder Achtfach-Impfung konfrontieren? Als Biirgervertretung miissen wir den
Interessen der Bevolkerung zu Impffragen mehr Raum geben, statt immer nur die Phrasen der Pharmaindustrie zu
zitieren.

156/163 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3251/0j


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3251/oj

GU C del 24.5.2024 IT

Gesine Meissner, im Namen der ALDE-Fraktion. — Frau Prdsidentin, Herr Kommissar, liebe Kolleginnen und Kollegen!
Wir haben ganz viel medizinischen Fortschritt erreicht. Die Menschheit ist heute vielleicht gesiinder als frither, wenn
man mal von irgendwelchen Allergien absieht. Und da hat man das Gefiihl, manche denken, wir sind jetzt immun gegen
Krankheiten. Das sind wir aber halt iiberhaupt nicht. Wir missen auch iiberlegen, dass vieles von unserem guten
Gesundheitsstatus heute darauf zuriickzufithren ist, dass wir Krankheiten kennen, dass wir Gegenwirkungen kennen
und dass wir auch eben durch Impfungen Krankheiten quasi ausgerottet haben — es ist schon gesagt worden.

Aber die koénnen halt wieder kommen. Das ist ganz wichtig, man darf es nicht vergessen. Es geht hier in keinster Weise
darum, irgendwie der Pharmaindustrie zu Gefallen zu sein, lieber Kollege Gericke, das ist es niamlich nicht. Es geht
darum, die Menschen zu informieren und ihnen Angste vor eventuellen Nebenwirkungen zu nehmen. Ich glaube,
wenn alle Eltern wissen, was einem Kind eventuell bevorstehen kann, wenn es wirklich krank wird, und was es bedeutet
zu impfen, dann werden die meisten Eltern sich fiir das Impfen entscheiden.

Sie haben auch schon gesagt: Das ist Aufgabe der Mitgliedstaaten — vollkommen richtig. Denen wollen wir auch gar
nicht ins Handwerk pfuschen. Aber es gibt so viele Dinge, wo es tatsichlich wichtig ist, darauf hinzuweisen, dass
Impfung Leben retten kann, und das ist nun mal Fakt. Das heifft ja nicht, dass wir eine Zwangsimpfung erreichen
wollen. In manchen Bereichen ist es notwendig, bei manchen Krankheiten. Bei vielen anderen geht es darum, zu infor-
mieren und dann - wie schon gesagt — die Mitgliedstaaten gemeinsam einen Austausch vornehmen zu lassen iiber
Aktionen, auch zum Beispiel gemeinsame Impfstoffe fir den Fall einer Seuche, die auch nicht ausgeschlossen ist —
Vogelpest oder so etwas —, damit man gewappnet ist, und dann auch zu iberlegen: Wir sind jetzt interkontinental,
weltweit so weit verbunden. Wir konnen nicht die ganze Welt regeln, aber in Europa konnen wir versuchen, einen
Anfang zu machen und wirklich zu sehen, dass wir nicht durch Zwang, sondern durch Information die Menschen
dazu bringen, tatsichlich gerade fur ihre Kinder das Beste zu tun, um spiter ein gesundes Leben fithren zu kénnen.

Ich habe auch Mails bekommen von Leuten, die impfskeptisch sind und die mir gesagt haben: Sie wollen uns jetzt
zwingen. Das wollen wir iiberhaupt nicht. Wir wollen nicht zwingen, wir wollen aufklaren. Noch einmal: informieren,
transparent. Wir wollen auch Vertrauen schaffen dafiir, dass die Arzte eben auch gut informieren. Und dann wollen wir
den Menschen die Wahl lassen, das zu nehmen, was fiir ihre Familie am besten ist.

Marco Affronte, a nome del gruppo Verts/ALE. — Signora Presidente, onorevoli colleghi, per chi parla non c'¢ nessun
dubbio che i vaccini siano di enorme utilita, perlomeno per il nostro stato di salute e per le nostre condizioni di qualita
della vita.

Pero non c’¢ dubbio che la reticenza ai vaccini stia aumentando e questo porta a delle conseguenze: si stanno abbas-
sando le percentuali di copertura della popolazione vaccinata e stanno tornando delle malattie che pensavamo di avere
debellato.

Questo pud portare poi a delle estreme conseguenze, come ¢ successo per esempio nel mio paese, in Italia, ma anche in
Francia, di introdurre l'obbligo di vaccinazione. Si tratta di un’extrema ratio alla quale non dobbiamo arrivare; io la
ritengo una sconfitta perché noi dobbiamo combattere la reticenza dei vaccini con la comunicazione e con l'informa-
zione data correttamente, in modo da costruire una fiducia dei cittadini verso i vaccini, che sono uno strumento
estremamente utile, e non attraverso un obbligo vaccinale.

Per questo ¢ importante questa risoluzione e l'accordo con la Commissione europea ma chiediamo anche la collabora-
zione delle case farmaceutiche a non minimizzare e a fronteggiare i problemi a viso aperto, in modo da avere un
consenso informato e a non considerare semplicemente gli effetti collaterali come una piccola percentuale, perché le
per le famiglie colpite si tratta di qualcosa di molto importante.

Michele Rivasi (Verts/ALE). - Madame la Présidente, je pense que cette résolution ne répond pas au motif de I'hésita-
tion vaccinale. Les gens ne sont pas opposés a la vaccination, mais ils n'ont plus confiance.
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L'un des premiers problémes, ce sont les conflits d'intéréts des experts qui décident du calendrier vaccinal. Monsieur le
Commissaire, quand il y a eu la grippe HIN1, qui a décidé? Cest un groupe d’experts opaque de 'OMS qui a décidé que
c’était une pandémie. Or, une enquéte au niveau du Conseil de I'Europe a montré que cette pandémie n'était absolument
pas valable, qu'elle avait été créée de toutes pieces et que ce comité d'experts était payé par l'industrie pharmaceutique.

Deuxieme probléme, les adjuvants. Regardez toute la polémique sur I'aluminium. Si des études sur les animaux montrent
quil y a des effets neurotoxiques, aucune étude sur les humains et sur les enfants n'a été réalisée.

Troisiéme probléme, le vaccin est un médicament. Tous les médicaments font I'objet d’études de pharmacocinétique,
mais pas les vaccins. En d’autres termes, on ne connait pas le devenir de leurs constituants dans l'organisme humain.

Monsieur le Commissaire, je vous demande officiellement d'imposer des études de pharmacocinétique sur tous les
vaccins. On n'imposera pas la confiance par la contrainte, on I'imposera par la pédagogie, la transparence et la sécurité
des produits.

Catch-the-eye procedure

Sirpa Pietikdinen (PPE). — Madam President, vaccine hesitancy is not the problem, as long as the majority of us are
getting our vaccinations and we are providing the herd protection for all the rest of the people. But if the hesitancy is
increasing, there is the risk that we could cause serious pandemic infections, very vulgar infections, in Europe.

This is a serious issue that I think gives the Commission the competency, even though I know it is a very delicate
situation, to create a European vaccination plan and even to consider having a European, pan-European, not just the
suggested list, but a register of vaccinated people or vaccinations. That would be information to be shared. Because it is
not only an issue of pandemics; think of people working in hospitals and with fragile people in elderly care centres and
not having vaccinations. I know a lot of these cases. They are posing a real threat to someone else that we should be
protecting.

Notc Maptag (ECR). — Kupia TTpoedpe, 1 thapa kaAnaler oy ENAGda autr) t otypr. Ta teheutaia ototgela Sefyvouv o
and 01/05/2017 péypt 05/04/2018 eixape 2.431 kpovopata. H nopeia tov kpouopdtov hapag oty ENNada etvar avEnmkn,
eve oty unohown Eupomn eivar kadodikr. 'HOn avty m ouypr mou pilape £xoupe mave and 2.500 kpovopata Kal QUOIKA
QUTOL TIOU UQLOTaVTAL TIG GUVENEIES eival NAIKIAG 25 £n¢ 44 etov. Ta nepiocotepa kpolopata eivar ot votia EXada, undpyouv
Popd petafl tov acdevov kar guotkd ta mpofApata evteivovtal Aoyw TG mpoo@uyikig kpiong. ‘Exoupe Toug emayyehpartieg
G uyeiag, moANol anod Toug omoioug Exouv vooroel, apa avtiihapPaveote kUpie Emitpore 0T ta dépata eivar mOAU coPapd oty
EN\ada. Enopévas to epotpa sivar av undpyet cuvepyaoia e ENAnvikng Kupépvnong pe v Emtponr] yia to 9épa auto, eav
1 EX\ada eivan o autr| ) «Zuppaxia g Yyelagr kar mdg Yo avipetoniotel autd to mpa oty ENAGda ket otig undloineg
xopes e Eupomnaikng Eveong.

Jodo Ferreira (GUE/NGL). — Senhora Presidente, em 2017, o sarampo provocou 35 mortos num conjunto de cin-
quenta paises da regido europeia onde se registaram mais de vinte mil casos da doenga. Estima-se uma elevada incidén-
cia de casos em criancas menores de um ano de idade que ainda sdo muito novas para receber a primeira dose da
vacina. Dai a importancia da imunidade de grupo.

Esta fica em causa quando uma parte significativa da populacdo ndo é vacinada, uma situagdo que prejudica ndo apenas
aqueles que escolheram nio ser vacinados, mas também aqueles que ndo podem ser imunizados.

A vacinagio permitiu erradicar a difteria, a rubéola congénita, o tétano neonatal. Em 2016, Portugal foi reconhecido
oficialmente como estando um livro de sarampo, todavia depara-se agora com o terceiro surto da doenga no espaco de
dois anos.

Impde-se a necessidade vigorosa e sistemdtica de a¢des de formagdo e de sensibilizagdo por parte dos servigos ptblicos
de satide, necessariamente articuladas a escala europeia que combatam desinformacio e preconceitos cujos maleficios se
tornam evidentes e que incentivem a vacinagao.
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Jonathan Arnott (EFDD). - Madam President, I support medicine, I support education and I support vaccination. I
agree that, broadly speaking, the benefits of vaccination vastly outweigh the risks, and low uptake does lead to disease
outbreaks. The World Health Organization, for example, rightly recommends immunity levels of 95% to prevent out-
breaks. But there is, of course, some evidence that in a tiny minority of cases vaccination can have negative side effects —
specifically as regards autoimmune diseases. But for other illnesses, there are dangers in believing every single scare
story. For one major condition, even the national charity responsible describes the proposed link as being ‘comprehen-
sively discredited’. The correlation-causation fallacy lead to all kinds of exaggerations, misinformation and bogus claims
made by those who would profit from undermining the principle of vaccination. But, ultimately, there are some risks
and it is not for the State to force parents into making a particular decision, and nor should the European Union
mandate what nation states must do. So will I support education? Yes. Should we counter misunderstandings and
misinformation? Yes. But should we remove parental choice? No.

Michaela Sojdrova (PPE). — Pani piedsedajici, piestoze je tak pozdni hodina, tak ji povazuji za velmi déileZité, Ze tady
muzeme slySet tuto diskusi, a pfedeviim, Ze jsem slySela pana komisate a jeho odpovéd. Je vidét zdjem i také odpovéd-
nost, s jakou se k této otdzce stavi, protoZe to je vazny zdravotni problém, ktery mezi obéany ve vSech ¢lenskych statech
dnes nastdvd. My chdpeme obavy rodicti, za prvé nemaji informace a obavaji se raznych reakci na vakcinaci. Nicméné je
to velkd odpovédnost lékar, aby byli vice pfipraveni a dokdzali rodi¢im vysvétlit tuto potfebnost. V soucasnosti se $if{
opravdu spekulace, teorie, kterym fada rodicti prosté podlehne, kdyZz neni dobrd osvéta. Ten vyskyt, o kterém pan
komisai' mluvil, se zndsobuje téméf na 14 500 nakaZenych v lofiském roce. V Ceské republice také oproti 7 pifpadiim
v roce 2016 bylo v lofiském roce piipadti 146, ¢ili ten ndrast je obrovsky a opravdu zde uz musi reagovat i EU. TakZe
dékuji za pfistup pana komisafe.

(End of catch-the-eye procedure)

Vytenis Povilas Andriukaitis, Member of the Commission. — Madam President, I have listened very carefully. Let me start
with one remark. I vaccinate myself every year against influenza. I did it many years ago against hepatitis and yellow
fever also. As a cardio-surgeon, I had an obligation to vaccinate myself. Why? Because I was responsible. Because it was
dangerous for my patients if there was any possibility of my transmitting infection from me to my patients.

In response to Arne Gericke, a very simple message: let’s do it together and let's save children’s health. When we are
talking about children’s rights, about the Convention on Children’s Rights, children have the right to as high as possible
a level of health protection. It does not matter that sometimes parents do not understand it, but who is responsible for
saving children’s lives? Only the parents? No. We are all responsible. The state has a responsibility to guarantee conven-
tional requirements, to implement. Of course some countries have mandatory vaccination, but more than half of
European Union countries have mandatory vaccinations and calendars. That is OK. Some have only voluntary. OK.
Some have a mixture. But we know very well that awareness, information and possibilities and our personal willingness
to raise awareness and to be together and extend our health immunity is our own obligation also.

I am a medical doctor. For me it is very difficult to listen to today’s issues. Ms Rivasi raised some very important
questions. You know that pharmacolovigilance is in place. You know that all vaccines go through very thorough scien-
tific assessment, through WHO checks, through EMA checks. No, no, it is true. And we are always blaming conflicts of
interest and showing up a bad industry. Once again there are fears in this House. Please present the evidence. That is the
question. And of course we know very well that conflicts of interest should be addressed and we have a lot of tools to

do this.
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Speaking about general food law, we know very well we will also discuss issues about conflicts of interest. EFSA, EMA
or ECDC it does not matter which. But look, that is not the main problem. The main problem is how to really
encourage people and restore trust in science, and be together. You and 1, we are both responsible for that. We can go
on addressing issues and disseminating messages on pandemics saying these are because of industry or experts. I am
sorry. What about rabies? What about zoonoses. What about Lumpy Skin Disease? What about African Swine Fever, the
pandemics? We are all asking for effective vaccination for animals, but when we are talking about children, about
people, immediately we raise different issues. What about rabies? We are using vaccinations and we have eliminated
rabies now. Can you explain that to me by using a conspiracy theory only about bad industry? No, of course not.

[ am sorry for being a little bit emotional, but people listening to you and to me also need to hear and to have common
consensus that it is so dangerous, and it is such a sensitive issue to see children dying.

I would like to address issues relating to Greece. Yes, we are cooperating in a very close manner and now we have some
project, which I am sorry to say is called ‘Fevers’. We have dedicated EUR 29 million to addressing the related issues. We
are cooperating very closely with the Greek Government, which is in favour of addressing all therse issues. I have a good
personal relationship with the Minister. I am happy about this.

Thank you very much indeed generally for the constructive discussion. Your debate is also very timely in that we are
showing the political importance of vaccination in Europe precisely on the eve of the World Immunisation Week. I
believe we all have a collective responsibility to ensure that today’s debate is actually followed up with concrete action
by the Commission, the Council and the Parliament and by each of you in your respective constituencies.

I am worried that if we fail to act, children will continue to die from vaccine-preventable diseases in the 21st century.
Once again it is unacceptable. I am not willing to accept that outcome. We should focus in particular on increasing
vaccination coverage. The main goal is not about mandatory or voluntary, it is about possibilities to achieve a safe level
of coverage, 95% or more. This is the main level, and increasing outreach to the most vulnerable groups. How many
vulnerable groups are on our side? Please look at Roma issues and different situations in Romania.

We need to start increasing the compatibility of vaccination schedules, ensuring vaccination supply and, crucially, sup-
porting Member States in their efforts to increase trust and immunisation and, of course, to register all side effects — as
who can deny there ate side effects? No one. Because you have side effects when eating a meal, and with allergens you
can see side effects. Side effects are a reality, there is a need to register, to be vigilant, to address, to assess the situation,
to improve, there is no doubt. But do not disseminate fear about vaccines.

I would like especially to thank Ms Gentile and all of you for your engagement, your passion and commitment to the
subject, and in the first place the co-signatories of the motion for a resolution. You have already had the occasion to
hear my views on this topic in other fora. Vaccination is a personal priority of mine, and I look forward to working
closely with you in the future. I believe that working together we can succeed.

Monika Panayotova, President-in-Office of the Council. — Madam President, honourable Members, ladies and gentlemen,
thank you again for giving me the opportunity to exchange with you on these very topical issue. After the emotional
and very argumented intervention of the Commissioner, I would like to say that, indeed, vaccine hesitancy is a worrying
phenomenon that needs to be addressed, as well as other obstacles to a wider vaccination coverage. Again, the
Presidency is looking forward to the forthcoming Commission proposal for a Council recommendation on the streng-
thening cooperation against vaccine of preventable diseases, which the Council will examine.

President. — [ have received two motions for resolutions tabled in accordance with Rule 128(1) of the Rules of
Procedure.

The debate is closed.

The vote will take place on Thursday, 19 April 2018.
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Written statements (Rule 162)

Ivo Belet (PPE), schriftelijk. — In één jaar tijd is het aantal Europeanen dat besmet raakte met mazelen verviervoudigd tot
meer dan 20 000. Van hen overleefden 35 de ziekte niet. Deze tendens bevestigt dat de dalende vaccinatiegraad een
enorm risico inhoudt voor de volksgezondheid in de hele EU. Steeds meer ouders en patiénten stellen inenting uit of
laten hun kinderen zelfs helemaal niet meer inenten. Ziektes die zo goed als uitgeroeid waren in Europa, zoals de
mazelen, steken daardoor weer de kop op, met rampzalige gevolgen. Het positieve effect van vaccinatie is onomstotelijk.

Elke vaccinatie telt, want hoe beter de bevolking gevaccineerd is, hoe moeilijker een ziektekiem zich kan verspreiden. Het
is eigenlijk een kwestie van solidariteit zodat ook personen met een verminderde weerstand beschermd kunnen worden.
Het is bovendien onaanvaardbaar dat jarenlange medische vooruitgang onderuit wordt gehaald door misleidende infor-
matie. Het kan echt niet door de beugel dat politici fake news verspreiden over vaccins voor electoraal gewin. Medisch
personeel speelt een cruciale rol om patiénten duidelijk te informeren over vaccins zodat iedereen een eerlijke kans heeft
op bescherming.

Cristian-Silviu Busoi (PPE), in writing. — The implementation of compulsory vaccinations along with penalties such as
substantial fines or refused access to state schools is not a feasible, long-term solution to increase immunisation rates.
These measures could generate even a stronger hesitancy to vaccination, where implemented. Feasible solutions would
instead be improving communication strategies and boosting information campaigns across the EU in order to promote
accurate, science-based arguments and enhance Member States citizen’s knowledge and understanding about the impor-
tance of immunisation against severe and sometimes fatal contagious diseases. In the context of the forthcoming EU
Action Plan on Vaccination, I stress that the key factor EU bodies and all the other stakeholders involved need to focus
on is the understanding of the behavioural drivers of vaccine acceptance. As this factor needs to be maximised, the
chances of negative health effects resulting from vaccination needs to be urgently minimised at as close to zero as
possible.

Maria Teresa Giménez Barbat (ALDE), por escrito. — El incremento en la reticencia a la vacunacién y la caida de las
tasas de vacunacién en Europa, con su consiguiente impacto en el rebrote de enfermedades que crefamos olvidadas, no
es solo un problema de salud publica; también lo es de confianza politica. Se sabe que el escepticismo ante la vacuna-
cién estd asociado con informacién falsa difundida en internet, y con la desconfianza emocional hacia los profesionales
sanitarios y hacia el Gobierno. Las instituciones deben tomar nota de estas tendencias para fortalecer la confianza
ciudadana en medidas sanitarias de probada eficacia, y deberian hacerlo de forma inteligente, empleando estrategias de
comunicacién politica y cientifica basadas en evidencia, capaces de entender mejor el papel tan significativo que juegan
las emociones y las distintas intuiciones morales de las personas. Estoy segura de que estaremos mds cerca de lograr
nuestros objetivos de salud piiblica reforzando la conversacién entre ciencia y politica dentro de las instituciones euro-
peas.

Claudiu Ciprian Tandsescu (S&D), in scris. — Stiind ¢ vaccindrile salveazd vieti, reticenta fatd de vaccinuri, care se
referd la intdrzierea acceptdrii sau la respingerea vaccinurilor, in ciuda disponibilititii serviciilor de vaccinare, nu prea are
sens. Insd acest fenomen existd si conduce la scideri semnificative ale utilizdrii vaccinurilor in Europa, asa cum arati
datele epidemiologice recente privind situatia vaccindrii in statele membre.

Vaccinarea este fird indoiald una dintre cele mai rentabile masuri de sdnitate publicd disponibile. O vaccinare larg
rispanditd a eradicat variola si poliomielitele din Europa. Toate tirile UE recomandd vaccinarea impotriva bolilor
grave, a celor care pun viata in pericol. Cu toate acestea, unele vaccinuri nu sunt utilizate din teama fatd de efectele
adverse dupd vaccinare, din lipsa informatiilor fiabile si demne de incredere sau ca urmare a implicdrii insuficiente a
profesionistilor din domeniul sandtatii.

Desigur, nici presa sau asociatiile din domeniul sdndtdtii nu au ficut prea multe in acest sens. In acest context, suntem
de pdrere cd este necesar un plan de actiune cuprinzitor al UE, care s includd aspectele sociale ale reticentei fatd de
vaccinuri, precum si mdsuri de combatere a rdspandirii informatiilor nesigure, ingeldtoare si nestiintifice privind vacci-
narea.
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Tadeusz Zwiefka (PPE), na pismie. — Z ogromnym niepokojem obserwuje¢ debate, ktéra toczy si¢ poza gtéwnym
nurtem mediéw, w mediach spolecznosciach czy portalach internetowych. Debate, w ktdrej najwigksza role odgrywaja
emocje i niepoparte danymi i badaniami naukowymi informacje na temat nieskutecznosci czy wrecz szkodliwosci szcze-
pief. W zwigzku z tym, niezaleznie od przyjetych przez pafistwa czlonkowskie zasad i programéw, poziom zaszcze-
pialnosci w UE z roku na rok spada. Spéjrzmy jednak na fakty, a faktem tez jest, ze powracaja choroby, o ktérych juz
dawno zapomnieliSmy. To, ze przez ostatnig dekadg¢ nie bylo zachorowan na odrg, nie oznacza, ze ta choroba zniknela.
To szczepienia ochronne zminimalizowaly poziom zapadalnoici na odre praktycznie do zera. Faktem tez jest, ze szcze-
pionki s3 niewatpliwa zdobyczg cywilizacji, a system dopuszczenia na rynek europejski lekéw jest bardzo skrupulatny.
Obecnie jednak coraz szerzej z tymi faktami si¢ dyskutuje. Z pewnoscig, jak wskazuje na to rezolucja PE, mozemy
zrobi¢ wigcej, by szczepienia i same szczepionki byly jak najbezpieczniejsze dla naszych najmlodszych. Uwazam takze,
ze rzetelna i szczegdlowa informacja ze strony lekarzy i firm farmaceutycznych z pewnoscig przyczyni si¢ do zmniej-
szenia niecheci do szczepieft. Przestrzegam jednak bardzo stanowczo przed negowaniem sensu i skutecznosci szczepief.
Nie igrajmy ze zdrowiem i zyciem naszych dzieci.

27. Ordine del giorno della prossima seduta: vedasi processo verbale

28. Chiusura della seduta

(The sitting closed at 23.02)
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Significato dei simboli utilizzati

* procedura di consultazione

ok procedura di approvazione

| procedura legislativa ordinaria, prima lettura
)| procedura legislativa ordinaria, seconda lettura
11 procedura legislativa ordinaria, terza lettura

(La procedura di applicazione ¢ fondata sulla base giuridica proposta nel progetto di atto)

Significato delle abbreviazioni delle commissioni

AFET commissione per gli affari esteri

DEVE commissione per lo sviluppo

INTA commissione per il commercio internazionale

BUDG commissione per i bilanci

CONT commissione per il controllo dei bilanci

ECON commissione per i problemi economici e monetari

EMPL commissione per I'occupazione e gli affari sociali

ENVI commissione per I'ambiente, la sanita pubblica e la sicurezza alimentare
ITRE commissione per l'industria, la ricerca e 'energia

IMCO commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori
TRAN commissione per i trasporti e il turismo

REGI commissione per lo sviluppo regionale

AGRI commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale

PECH commissione per la pesca

CULT commissione per la cultura e l'istruzione

JURI commissione giuridica

LIBE commissione per le liberta civili, la giustizia e gli affari interni
AFCO commissione per gli affari costituzionali

FEMM commissione per i diritti della donna e 'uguaglianza di genere
PETI commissione per le petizioni

DROI sottocommissione per i diritti dell'uomo

SEDE sottocommissione per la sicurezza e la difesa

Significato delle abbreviazioni dei Gruppi Politici

PPE gruppo del Partito popolare europeo (Democratico cristiano)

S&D gruppo dell’Alleanza progressista di Socialisti & Democratici al Parlamento europeo
ECR gruppo dei Conservatori e Riformisti europei

ALDE gruppo dell’Alleanza dei Democratici e dei Liberali per I'Europa

GUE/NGL  gruppo confederale della Sinistra unitaria europea/Sinistra verde nordica

Verts/ALE ~ gruppo Verde/Alleanza libera europea

EFDD gruppo Europa della Liberta e della Democrazia diretta
ENF Europa delle Nazioni e della Liberta
NI non iscritti
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